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Editoriale 

Amico di Milano, 
ripensaci, non votare 
per Formentóni 
ETTORE SCOLA 

U n amico milanese, dopo la cena in casa stia, 
qualche mese fa, mi mostrò un volumetto 
che aveva trovato in una bottega di libri anti
chi: «L'arte fisiognomonica - come ricono
scere vizi e virtù degli uomini attraverso i se
gni della loro fisiognomia». Nelle categorie 

umane elencate, il Giusto, il Malvagio, l'Allocco. l'Ardito, il 
Collerico. l'Adulatore. l'Uomo Probo, l'Uomo Forte ecce
tera, ci divertimmo a riconoscere quella che meglio pote
va adattarsi a ognuno di noi. Il mio amico scelse per sé 
«l'Uomo dabbene»: fronte ampia, naso grande e ben pro
porzionato, occhi calmi e brillanti, bocca colorita e dise
gnata, mento aguzzo. 

Leggendo poi i dati somatici dell'«Uomo Forte», il mio 
amico osservò: «Noi milanesi, forse per la nostra voglia di 
efficienza, subiamo ciclicamente il fascino dell'uomo for
te. Settanta anni fa, abbiamo passato noi Mussolini al re
sto dell'Italia. Lo stesso ci e accaduto con Craxi, e lo stesso 
ci sta accadendo con questo Bossi. Poi ci pentiamo e, pre
sto o tardi, ci ribelliamo a quel potente, stabiliamo noi per 
tutta l'Italia la sua fine, a Piazzale Loreto o a Palazzo di 
Giustizia. Forse faremmo meglio a fornire meno entusia
smi». 

La sua conversazione, le sue letture, la sua preoccupa
zione per la mala convivenza nel nostro paese mi hanno 
sempre fatto considerare questo amico milanese - che 
pure non militava in alcun partito-un progressista, un «li
beral», un frequentatore della vasta e travagliata area di si
nistra. (È solo un particolare, ma nove anni fa. proprio in 
questo mese di giugno, egli venne a Roma da Milano, per 
seguire il funerale di un uomo che anche lui, mai troppo 
tenero con il Pei, stimava e rispettava). 

Ma qualche sera fa ho visto il mio amico in televisione, 
seduto tra il pubblico di Mìlano.ltalia. era nella zona della 
platea occupata dai tifosi della Lega Nord. Non urlava, 
non fischiava, non berciava, non era certo tra i più accesi 
e scalmanati - anzi, quel paio di volte che lo hanno inqua
drato per caso piudavicino.se ne stava immobile, a brac
cia conserte: e un'aria vagamente preoccupata, cosi mi e 
parso, gli offuscava la «fronte ampia» e gli «occhi calmi e 
brillanti» - ma vederlo In quella platea e apprendere cosi 
che anche lui h;l votato perii candidato leghista Formenti-
ni, mi ha non poco stupito. 

C he cosa e accaduto? Che cosa ha spinto il mio 
amico milanese a contribuire con il suo voto 
all'affermazione di un movimento a forte chiu
sura sociale? Cosa lo ha indotto a salire su 

^^mm^ quel carroccio, a prestare orecchio a quelle 
grezze enunciazioni di «federalismo», di «anti

statalismo», a tollerare quei totali silenzi sulla «democra
zia», parola mai pronunciata, neppure per dovere di fac
ciata? Come può schierarsi lui. Uomo dabbene, contro 
meridionali, immigrati e altri intrusi che contaminerebbe
ro la pura settentrionalita? Come può non avvertire nel pa
trimonio genetico del fenomeno leghista i cromosomi di 
quella stessa partitocrazia, di quello stesso regime che poi 
si afferma di voler combattere? Non vede nel suo nuovo 
leader la stessa volontà di accentramento, la stessa visio
ne di potere personale, caratteristiche di quell'altro Capo 
che ha segnato sull'orizzonte politico il tramonto del gran
de partito socialista? 

Non dovrebbe, un uomo dabbene come lui, accorger
si che il linguaggio del più accanito popolo leghista somi
glia un po' troppo a quello maschio e aggressivo, glorifi
cante «coglioni», «zebedei» e «membri duri», che già troppe 
volte è echeggiato nel nostre paese per bocca della goliar
dia littoria o dell'Uomo Qualunque di Guglielmo Gianni
ni? . . . . . . . 

• E che cosa ha da spartire il mio amico, che appare 
piangente nel film che girammo nove anni fa durante i fu
nerali di Berlinguer, che cosa ha da spartire con i grandi 
borghesi meneghini che ora consentono di consegnare 
Milano alla Lega («Ma si. mettiamolo alla prova per poco, 
quel baùscia») preoccupati soprattutto di votare contro la 
sinistra, vecchia, nuova, unita, divisi», di tutti i formati»? 

«Amico mio milanese, mio suggeritore di tante buone 
letture, scopritore di piccoli tesori nelle librerie della tua 
civilissima città, domani tornerai a votare per il ballottag
gio tra i due candidati sindaci: confidando nella tua sensi
bilità, oltre che nella tua fronte ampia e negli occhi calmi 
e brillanti, spero di ritrovarti presto con la stima di una vol
ta. Il tuo amico terrone». 

«Fui l'ultima 
avedere 

la Orlandi» 

^ ^ ^ S s * 
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Esame 
difficile: 

chiama il 113 
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Si conclude la campagna elettorale per la scelta dei nuovi sindaci, domani i ballottaggi 
Durissimo scambio di accuse tra il segretario della Quercia e il leader del Carroccio 

Fiamme tra Pds e Lega 
Occhetto: «Bossi è il nuovo Craxi» 

In rivolta i tecnici del 740 
Il Senato apre un'inchiesta? 

: *Ì23.VUÌ2 

La proroga ha evitato la ressa dell'ul
tima ora davanti a banche e uffici 
postali, ma la polemica sul 740 non 
si placa. I superburocrati del ministe
ro delle Finanze replicano al presi
dente Scalfaro, che li aveva definiti 
«tecnici lunari». «Non facciamo altro 
che mettere in pratica delle leggi fi

scali fatte sulla Luna», ribattono. E in
tanto la commissione finanze di pa
lazzo Madama ha deciso di aprire 
un'inchiesta sui moduli per la dichia
razione dei redditi. 1 senatori voglio
no sapere se dietro la complessità 
del 740 non si celi un vero e proprio 
business dell'informatica. 

RICCARDO LIGUORI A PAGINA 7 

Trasporti fermi al 98% 
traffico cittadino in tilt 

Un mare di automobili ha gettato nel 
caos quasi tutte le città italiane per lo 
sciopero (adesioni altissime, fino al 
98%) di Cgil. Cisl, Uil. Per otto ore 
niente bus tram e metrò, un segnale al 

governo al quale i sindacati chiedono 
la riforma del trasporto locale, il risa
namento delle aziende (12mila mi
liardi i debiti) e il rinnovo del contrat
to di lavoro. 

GIULIANO CESARATTO RAUL WITTENBERG A PAGINA 7 

È l'ora dei ballottaggi e degli ultimi sondaggi. Uno 
studio Cirm dà vincente Formentini a Milano, ap
paiati Novelli e Castellani a Torino (51 a 49), Bian
co largamente in testa su Fava a Catania. Ovunque, 
nei capoluoghi, sinistra candidata alla guida delle 
città. Occhetto sfida la Lega: «È l'ora della proposta 
e Bossi è inaffidabile». E Bossi chiude la campagna 
elettorale tra insulti e attacchi ai magistrati torinesi. 

ALBERTO LEISS CARLO BRAMBILLA 

• • Ultime battute roventi di 
campagna elettorale. La sfida 
dei ballottaggi vede quasi 
ovunque i candidati della sini
stra in lizza per la vittoria. IJO 
scontro principale è con la Le
ga, in pochi casi con un candi
dato de. Fanno eccezione Ca
tania e Torino, dove si con
frontano schieramenti pro
gressisti. E a poche ore dal vo
to ci sono i risultati degli ultimi 
sondaggi, elaborati dal Cirm. 
Marco f-'ormentini. con il 56%. 
sarebbe in testa a Milano, Nan
do Dalla Chiesa al 44%. Sicura 
la vittoria di Enzo Bianco a Ca
tania (58% contro il 42% di 

Claudio Fava). Torino al fotofi
nish: Diego Novelli viene ac
creditato di un 51%, incalzato 
da Valentino Castellani con il 
49!K. Diverso il risultato di uno 
studio Swg, che relega invece 
Novelli al 15%. 

Occhetto, da Novara, lancia 
una sfida a tutto campo contro 
la Lega: «La fase è cambiata, 
dalla sacrosanta protesta con
tro il vecchio sistema bisogna 
passare alla proposta; Bossi è il 
nuovo Craxi». E Bossi? Chiude 
la campagna elettorale tra in
sulti a Dalla Chiesa e attacchi 
alla magistratura torinese. 

ALLE PAGINE 3, 4 E 5 

QpElLl DOIALEGA, 
ROZZI, \busARi, J 
J-ASCIS-rtj 

E' IL hl0O\*> *7 
CHE STRISCIA 

l-eggo sempre con piacere l'Indipendente, il quotidiano 
brandito da Vittorio Feltri. Per potenza semantica e nitore 
ideale mi ricorda, infatti, alcuni giornali della mia scapestra
ta giovinezza, tra i quali, per esempio, la mitica Nuova Unità. 
della quale ricordo sempre con afletto questo titolo cubitale: 
«Terremoto in Friuli, nuovo crimine della borghesia". Ieri, 
per esempio l'Indipendente dava notizia, in prima pagina, 
dell'aggressione di un gruppo di ignoti energumeni contro 
tre leghisti. Titolo: «Squadristi di Dalla Chiesa picchiano i le
ghisti». Nell'articolo, ovviamente, neppure mezzo elemento 
suffragava l'accusa, gravissima, contenuta nel titolo. Ma chi. 
come noi, ha frequentato a suo tempo i vari bar-sport dell'i
deologia, sa benissimo che i fatti sono solo un trascurabile 
impiccio che la verità rivoluzionaria spazzerà via. 

Già verso i diciott'anni cominciai a sospettare che il terre
moto del Friuli non fosse un crimine della borghesia. Pren
derne atto fu seccante: equivaleva ad ammettere che a di
ciassette anni ero stato fesso. Ammiro Feltri perché e rima
sto diciassettenne. 

MICHELESERRA 

Dai verbali dell'interrogatorio di Parrella nuovi guai per il «biscione» 

Si è costituito l'uomo Fininvest 
Indagine sul salvataggio Ferruzzi 
Il tentativo di salvataggio della Ferruzzi è da ieri nel 
mirino della Procura di Milano, che ha aperto un fa
scicolo sulla crisi del gruppo. La notizia ha provoca
to un verio e proprio terremoto nel mondo della Fi
nanza. Le azioni Ferfin in pegno alle banche. Nelle 
stesse ore si presentava ai giudici di Mani Pulite il di
rigente della Fininvest comunicazioni Aldo Bran-
chèr, accusato di finanziamento illecito dei partiti. 

MARCO BRANDO DARIO VENEGONI 
M MILANO. Per il momento 
sono solo ritagli di giornale 
raccolti in un fascicolo dal so
stituto procuratore Francesco 
Greco e non sono previste au
dizioni. Ma la decisione di Bor-
relli. motivata dalla necessità 
di tutela degli azionisti, è di 
quelle destinate a suscitare 
scalpore e polemiche. Intanto 
in Borsa prosegue la salita del
le quotazioni dei titoli del 
gruppo dopo le pesantissime 
perdite dei giorni scorsi. In se
rata un nuovo colpo di scena: 
un comunicato inviato alla 
Consob fa sapere che tutte le 
azioni Ferruzzi Finanziaria in 

mano alla famiglia di Ravenna 
sono passate in pegno alle 
banche che stanno organiz
zando il salvataggio. Ai Ferruz
zi restano, ma solo formal
mente, i diritti di voto e gli 
eventuali utili. 

Il fronte Fininvest-Mani Puli
te registra il lungo interrogato
rio del dirigente del settore co
municazioni del «biscione» Al
do Branchèr. Ore e ore a tu per 
tu con gli inquirenti per repli
care alle accuse di finanzia
mento illecito del Pli dopo la 
concessione alle reti berlusco-
niane degli spot anti-Aids volu
ti dall'ex ministro De Lorenzo. 
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Rognoni 
La lobby 
Fininvest 
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Ufficiale pachistano annuncia che è stato individuato il nascondiglio del generale ribelle 
Ancora violenza a Mogadiscio: tecnico di una televisione francese ucciso in una imboscata 

Aidid braccato dai «caschi blu» 
Il fuggiasco Aidid ha le ore contate? Questa almeno 
6 l'opinione del capo dei caschi blu pachistani che, 
intervistato dalla Bbc, ha detto che il nascondiglio è 
stato localizzato forse a Mogadiscio, forse al confine 
con l'Etiopia. Aidid parla da una radio clandestina e 
accusa l'Onu. I paracadutisti italiani setacciano l'ex 
residenza di Barre. Ucciso da un cecchino un tecni
co del canale televisivo francese Tf l. 

• • MOGADISCIO. La cattura 
del fuggiasco Aidid sarebbe 
questione di ore. Questo alme
no e quanto ha fatto credere il 
capo dei caschi blu pachistani, 
generale Ikran Ul Hassa, che, 
intervistato dalla Bbc, ha detto 
che il nascondiglio e stato lo
calizzato. I caschi blu aspette
rebbero il momento opportu
no per entrare in azione senza 
coinvolgere la popolazione ci

vile. L'ufficiale non ha precisa
to se Aidid è stato localizzato a 
Mogadiscio o a Belel Uen, nel
la zona pattugliata dagli italia
ni al confine con l'Etiopia. 
Quel che è certo invece è che il 
fuggiasco parla da una radio 
clandestina e si scaglia contro 
l'Onu per l'attacco al suo quar-
tier generale. 

Ieri Mogadiscio e apparsa 
«tranquilla», ma certamente 

A PAGINA 11 

non «pacificata». Un tecnico 
del canale televisivo francese 
Tf l e stato ucciso da cecchini 
che hanno teso un'imboscata 
alla troupe lungo la strada che 
collega l'aeroporto al centro 
della capitale somala. Gli ita
liani intanto, mentre i «canno
nieri» americani tacciono, pro
seguono i rastrellamenti. Ieri 
hanno setacciato Villa Soma
lia, l'ex residenza del dittatore 
Barre e hanno scoperto un ca
davere legato e crivellato. La 
Casa Bianca smentisce che gli 
uomini di Aidid abbiano ostag
gi e Clinton canta vittoria: «L'o
perazione è stata un succes
so». Toni più cauli in Italia. Nel
la relazione al governo il mini
stro Fabbri mette l'accento sul
la necessità di evitare vittime 
civili e di riprendere la trattati
va politica e chiede maggior 
peso per gli italiani nel coman
do dell'Onu. 

Il dittatore Aidid durante il comizio tenuto a Mogadiscio qualche giorno fa 

I «signorini 
buonasera» 
arrivano in tv 

ELEONORA MARTELLI 

IH ROMA. Alla Rai arrivano i 
«signorini buonasera»: a luglio 
affiancheranno le colleghe 
donne, da quarantanni titolari 
esclusive degli annunci tv. La 
notizia, non ufficiale, ha colto 
di sorpresa le annunciatrici. 
«Non mi pare una grande novi
tà - ha commentato Peppi 
Franzelin - In Germania giù ci 
sono: tristissimi». E Maria Gio
vanna Elmi: «Va bene la novità, 
purché ci siano anche i cam
biamenti che si chiedono da 
più di dieci anni». Questa pic
cola «rivoluzione» del video si 
inserisce in un più ampio pia
no di rinnovamento degli spazi 
delle sigle e degli annunci, pre
sentato già da marzo: annunci 
più sofie personalizzati, con la 
possibilità di brevi interviste, 
studi rinnovati, scenografie ap
posite. 
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I poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 
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Alan Friedman 
giornalista americano studioso dell'economia italiana 

«Capitalismo italiano, cambia in fretta» 
• • Agnelli, Romiti. Cuccia, 
De Benedetti, Gardini, Schim-
berni... Il potere incontrastato 
di Torino che nessun governo 
da Roma aveva mai osato sfi
dare, il «salotto buono» e gli 
«usurpatori» rappresentati da 
«un introverso figlio di barbie
re-, self made man, (Schim
berni) oda quello che veniva 
definito «il più pericoloso ri
belle» (De Benedetti) contro 
un sistema arcaico e feudale. 
Scorre il film degli anni '80 at
traverso le immagini regalate
ci, nel libro «Tutto in fami
glia», dalla mordente penna 
americana di Alan Friedman, 
ex corrispondente dall'Italia 
di «Financial Times» ed ora 
corrispondente per lo stesso 
giornale da New York. Fried
man, rimasto un attento os
servatore della realtà italiana, 
è tornato, per una visita lam
po, a Milano, la città dove ha 
lavorato per sei anni e dove, 
in questi giorni, è stato relato
re, assieme, tra gli altri, al giu
dice Caselli, ad un convegno 
della «Fondazione Mondado
ri» su «Etica e giustizia». Il ven
to di Tangentopoli ha spazza
to via forse definitivamente gli 
anni '80, ha sbiadito storie, 
volti ed immagini. Ed alcuni 
«attori» di quegli anni erano 
prima ancora usciti di scena, 
per vicende di tutt'altra natu
ra, tutte inteme agli scontri 
del mondo economico e fi
nanziario. Con Friedman vale 
la pena di fare ora una rilettu
ra di quella sua «saga» che 
tanto fece infuriare gli Agnelli. 

Scandali delle tangenti e 
drammatici tonfi In Borsa, 
il capitalismo italiano sem
bra come travolto da una 
violenta esplosione. È l'epi
logo, per parafrasare 11 ti
tolo di quel tuo libro, di un 
sistema nato e consolidato
si tutto In famiglia? '; • , 

Il capitalismo italiano, a mio 
avviso, non è morto. Ma sta vi
vendo senz'altro un momen
to di crisi dovuto a un intrec
cio di problemi che includo
no il quadro del crntesto eu
ropeo della recessione. Tan
gentopoli ha rivelato un siste
ma di . - corruzione, di 
commistione di interessi tra la 
politica, la finanza e l'indu
stria. Era quello generalmente 
il modo di fare le cose. E que
sto è un problema endemico 
del sistema che non si cam
bia in due minuti e non si 
cambia neppure soltanto at
traverso avvisi di garanzia. Nel 
mio secondo libro «Ce la farà 
il capitalismo italiano?» avevo 
scritto tre anni fa che l'Italia, 
nel '92 -'93, sarebbe arrivata 
ad una specie di bivio. Questo 
bivio adesso c'è e ci sono due 
strade. , . , 

Quali sono? 
Una strada è continuare a 
cercare di salvare il vecchio 
sistema di capitalismo fami
liare, di concentrazione di 
potere, di industria statale 
inefficiente e anche conrotta. 
L'altra strada, che invece sarà 
dolorosa ma che l'Italia deve 
prendere, è quella delle rifor
me istituzionali e strutturali 
per le quali ci vorranno mesi e 
anni. Mi riferisco a cambia
menti come quelli che il pre
sidente del Consiglio, Ciampi, 
uomo onesto e riformista, sta 
cercando, con grande diffi
coltà, di fare. Accanto alla ri
forma elettorale ci vuole quel-

«Romiti il duro, come gli aggressivi ro
mani che non ti danno strada...», 
Schimberni «l'introverso figlio di bar
biere», e Carlo De Benedetti, «il più pe
ricoloso ribelle» contro il «salotto buo
no». Sono gli anni '80 del capitalismo 
italiano radiografati da Alan Fried
man, giornalista e scrittore americano, 

ex corrispondente dall'Italia di «Finan
cial Times», nel suo «Tutto in Fami
glia». Una storia da rileggere in questi 
giorni di tangenti. Ferruzzi? Dice Fried
man: «Roba da lasciare allibiti. E le 
banche? Altro che privatizzazione, mi 
pare una seminazionalizzazione». 
«Cuccia? Non è la modernità». 

PAOLASACCHI 

la della Borsa che ponga, tra 
l'altro, più attenzione agli in
teressi dei piccoli risparmia
tori, è necessario, inoltre, un 
piano di vere privatizzazioni 
che diano azioni a tanti ri
sparmiatori, che portino alla 
creazione di aziende a pro
prietà diffusa. Ma, attenzione, 
per fare tutto questo occorre 
contrastare a ogni costo il ten
tativo dei vecchi politici di ar
rivare a condoni. I magistrati 
rappresentano oggi la forza 

morale dell'Italia e devono 
andare avanti, fino in fondo. 

Torniamo alle sorti del ca
pitalismo italiano. In questi 
anni sembra quasi esser 
vissuto in uno stato di gra
zia: da un lato, «protetto» 
dalle tangenti rispetto alle 
regole del mercato e, dal
l'altro lato, foraggiato dal
le sovvenzioni dello Stato, 
come i debiti dei Ferruzzi 
(quasi tutti debiti di Stato) 
dimostrano. Credi che sla-

Quiaccanto 
Arturo 
Ferruzzi 
e Gianni 
Agnelli. 
Sopra 
il giornalista 
Alan 
Friedman 
e, nella 
loto piccola 
Enrico 
Cuccia 

no venuti ormai al pettine 
tutti i nodi degli anni '80? 

Innanzitutto, mi rifiuto di con
dannare in modo generale 
tutto il capitalismo italiano 
perchè sarebbe troppo sem
plice. Le piccole imprese, an
che quelle che soffrono di più 
ma che costituiscono la spina 
dorsale dell'economia italia
na, vanno avanti. I grandi 
gruppi si sono indebitati in 
modo spaventoso e chiara
mente bisogna mettere a po

sto queste grandi aziende. 
Non sarà semplice, il crack 
Ferruzzi fa tremare le vene 
dei polsi... 

Il caso Ferruzzi, ad esempio, • 
mette in rilievo una situazione 
che lascia allibiti gli operatori 
delle Borse di Londra e New 
York. Non è immaginabile a 
Londra o a New York che si 
scoprano, cosi, in un giorno, 
25.000 miliardi di debiti. E, 
quindi, bisogna capire anche 
i meccanismi attraverso ì qua
li è potuto succedere tutto 
ciò. Poi, Cuccia può essere 
bravissimo nei suoi tentativi di 
salvataggio, ma per me Enri
co Cuccia non è esattamente 
il simbolo della modernità.... 

E però rieccolo, Cuccia, 
l'immarcescibile presiden
te di Mediobanca, alla 
grande sulla scena, e, come 
qualcuno dice, forse reso 
più forte dallo sgretola
mento del sistema del par
titi... 

Ripeto, per me Cuccia non 
rappresenta la faccia della 
modernità in Italia. 

E cosa dici delle polemiche 
in atto sull'intervento delle 
banche nel caso Ferruzzi, 
ovvero sullo Stato che tor
na a salvare un sistema che 
aveva già foraggiato? 

Sono sicuro che la Banca d'I
talia, con l'abilissima gestione 
di Fazio e di Lamberto Dini, 
cercherà, ad ogni costo, una 
soluzione che non danneggia 
il sistema bancario e quello 
della finanza. Però bisogna 
prendere in considerazione 
questo fatto: all'estero chi -
tra coloro che guardano all'I
talia e pensano ad investire 
nelle banche che vanno pri
vatizzate - se la sente di com
prare azioni delle banche del
lo Stato italiano pieno di nuo
vi debiti accollatigli da azien
de che aveva appoggiato nel 
passato? Nel momento in cui 
bisogna privatizzare mi sem

bra, insomma, che si faccia 
un passo indietro quasi semi-
nazionalizzando. E questo mi 
pare paradossale. Davvero 
paradossale. 

Torniamo a Tangentopoli e 
al rapporto tra industriali e 
politici. Romiti, «il duro, 
come gli aggressivi romani 
che non fi danno strada 
quando cerchi di passa
re...» (parole di «Tutto in 
famiglia»), ce Io vedi ora 
nelle vesti di uno che era ti
ranneggialo dai politici? 

Quello che avevo scritto nel 
mio primo libro era una ra
diografia della situazione ver
so la fine degli anni '80. E non 
penso che occorra aggiunge
re commenti, lo non credo, 
tornando alla situazione at
tuale, che si possano dare 
colpe ed assoluzioni ai politi
ci da un lato e agli industriali 
dall'altro. In altre parole, forse 
più povere, in Amenca dicia
mo che ci vogliono due per
sone per ballare il tango. 

Tangentopoli sembra offu
scare anche il ruolo di quel
li che tu definivi gli «usur
patori» del «salotto buono». 
MI riferisco, in questo caso, 
solo a De Benedetti, visto 
che Schimberni, dopo la 
sua ultima, e un po' solita
ria, «battaglia» alle Fs, è per 
ora uscito dalle scene na
zionali e quell'aggressivo 
motto, sulla bocca di Gar
dini, «La chimica italiana ' 
sono io», tramontato da 
tempo, ora più che mai suo
na remoto e grottesco. CI 
sono nuovi «outsider»? 

Ora abbiamo una situazione 
in cui ci sono manager, im
prenditori e leader di gruppi 
con grande talento. Forse sor
prenderà qualche lettore, ma 
fra le persone che devono es- • 
sere considerate stimabili da! 
punto di vista delle capacità e 
della conoscenza del mondo 
bisogna includere assoluta
mente Romano Prodi, Silvio • 
Berlusconi, Carlo De Benedet
ti, Gianni Agnelli e altri. Non si 
può dire che questi personag
gi non abbiano conoscenza 
del mondo industriale e eco
nomico e capacità di vedere 
le cose sul piano strategico 
sia a livello intemazionale 
che italiano. Però quello che 
manca è la struttura manage
riale sottostante, un atteggia
mento di moralità a livello 
operativo nell'industria italia
na. Siamo in una fase transi
toria nella quale alcuni dei 
leader che ho nominato ri
marranno. Spero però che sa
pranno rifare la strategia in
dustriale, finanziaria e mana
geriale, in modo che coincida 
con i grandi cambiamenti in 
atto in Italia. È questa la sifda. 

Ma sono sempre i vecchi 
•attori»...? 

Vecchi «attori» che, comun
que, sono ancora sulla scena. 
La necessità, come ho scritto 
in «Ce la farà il capitalismo 
italiano?», di un ricambio ge
nerazionale è fuori di dubbio. 
Ma pulroppo non c'è ancora 
quella sottostruttura, di cui 
parlavo, adeguata a sostenere 
questo passaggio. E, quindi, 
vedo anche un periodo di 
due e tre anni in cui questi 
vecchi leader auspico abbia
no la capacità di designare la 
nuova struttura della metà de
gli anni novanta. 

Il Parlamento è sovrano, 
ma chi glielo dice a Berlusconi? 

CARLO ROGNONI 

S
ono davvero ben poco da invidia
re quei quattro ministri - Basile. 
Cassese, Elia e Paladin - che in
sieme al loro collega delle Poste, 

^ ^ ^ ^ ^ Pagani hanno accettato l'incan-
^ " ^ ™ ^ co, affidalo loro da Ciampi, di 
provvedere alla riforma della televisione. Al
cuni di loro hanno già i capelli bianchi. Presto 
li avranno tutti dritti. 

Se vorranno fare sul serio, infatti, dovranno 
affrontare trabocchetti, insidie e agguati in 
quella palude del Parlamento dove conttnua-
no ad annidarsi pezzi d', quei partiti che volle
ro la frittata (legge Mamm!) e che oggi pre
tenderebbero di continuare a farcela mangia
re, schierati some sono a difesa di Sua Emit
tenza. 

Quello che sta accadendo in commissione 
Cultura alla Camera la dice lunga sul potere 
di interdizione, di intimidazione, di plagio, 
che ha ancora il gruppo Fininvest. Da settima
ne la commissione è bloccata, spaventala, 
paralizzata, davanti a una decisione apparen
temente di buon senso e che il Senato ha già 
preso: dare il via al regolamento del Garante 
per l'editoria sulle sponsorizzazioni. 

Questi i fatti. A dicembre il Parlamento vota 
una legge che chiarisce due punti: pnmo, an
che l'Italia deve adeguarsi a una direttiva del
la Cee che stabilisce i confini fra pubblicità 
vera e propna e sponsorizzazioni; secondo, 
tutti quei tipi di pubblicità che non sono 
sponsorizzazioni e non sono vendite dirette al 
pubblico di tappeti, crema dimagranti e ras
sodanti, di vibro-massaggiatori, di promesse 
di «amori di lunga durata» o quant'altro, van
no conteggiate negli affollamenti orari (18 
per cento massimo) e giornalieri (15 per 
cento) fissati dalla legge Mamml. Il provvedi
mento legislativo di dicembre dice anche che 
il tutto sarà chiarito da un regolamentò del 
Garante che entrerà in vigore dal primo lu
glio. 

Il messaggio per gli operatori del settore è 
trasparente: si attrezzino per l'estate a cam
biare i palinsesti secondo le nuove regole. 

Ora qualsiasi impresa avveduta questo 
avrebbe fatto proprio per non farsi cogliere 
impreparata dal nuovo regolamento. Ma que
sto non ha fatto la Fininvest. Adesso minaccia 
licenziamenti, crollo del mercato, perdite per 
più di 400 miliardi. Si appella alla sensibilità 
dei deputati affinché tornino sui loro passi e 
non gettino sul lastrico altn lavoratori. 

Nel frattem pò è emerso in modo chiaro co
me la frittata Mammì ha si. a suo modo, rego
lamentato il far-west televisivo, ma creando 
nella prateria dell'etere un unico grande e po
tente latifondista pnvato capace di schiaccia
re tutti gli altn. Ma può un tale strapotere con
vivere con una democrazìa maggioritana' 
Certamente no. Da qui la convinzione che si è 
fatta anche il governo Ciampi di mettere ma
no a una nforma di sistema che ricrei le con
dizioni per un pluralismo autentico. Insomma 
il latifondo va spezzato, la terra (cioè l'etere) 
va ridistribuita. 

Già. perché il vero guasto della Mamml 
non è solo quello di aver consentito a un solo 
soggetto una posizione dominante a livello 
nazionale, ma di avere umiliato e tradito lo 
spirito con cui, grazie a una sentenza della 
Corte costituzionale, si era ainvati a decretare 
la fine del monopolio della Rai-Tv in cambio 
di una pluralità di soggetti nuovi televisivi so
prattutto a livello locale. 

Beh, la fininvest s'è mangiato tutto. Basti 
dire che insieme alla Rai divora più del 90 per 
cento di tutte le nsorse pubblicitarie messe 
nella televisione. E da qui allora che «i quattro 
saggi» più «il ministro dimezzato» dovrebbero 
partire. Ma come farlo? Agendo per esempio 
sulla ndistnbuzione delle risorse pubblica
ne. 

Facile a dirsi. Se solo sulle telepromozioni 
è scoppialo il pandemonio che è scoppiato, 
chissà cosa dovremo aspettarci se il governo 
entrerà davvero nel mento di una vera riforma 
di sistema1 

Ciampi sappia che se vuol fare sul seno ci 
vedrà al suo fianco, Ma Ciampi ha la forza di 
fare sul seno? 

I rampanti di Formentini 
LELLA RAVASIBELLOCHIO * 

D opo tanti anni di sottili distinguo 
e di errori pare che ci «mentia
mo» Formentini. No grazie, lo 

• non me lo merito proprio. E con 
^ ^ ^ ^ ^ ^ me non se lo meritano le tante 
m^m^^^m donne che stanno crescendo 
con fatica e con gioia, imparando a ricono
scersi soggetti e ad affermare con forza e di
gnità una nuova umanità, complessa e pro
fonda, in cui la relazione con se stesse e con 
gli uomini ha sempre più spessore e senso. La 
violenza della Lega non è solo nella volgarità 
e nella brutalità della forma, ma è quello che 
si cela sotto il look a inquietare. Insulti, arro
ganza, denigrazione e quel tanto di paternali
smo finto bonario di Formentini che dovreb
be pareggiare la rozzezza di Bossi. Li ho visti 
in televisione nel pieno della vittoria: l'uno 
minacciava di prendere a sberle una ragazza: 
l'altro- ripreso in una giornata-tipo del candi
dato sindaco - parlava un linguaggio pieno di 
delicatezza: «cazzo, non rompetemi i coglio
ni» e, subito dopo, «ciao, bambino, come sei 
carino, anch'io sono un nonno». 

Cappuccetto rosso ci insegna a diffidare di 
chi nasconde i denti affilati sotto la cuffietta 
della nonna, lo credo che questo accade per
ché la Lega è ben lontana dall'essere il nuo
vo, dal segnare il cambiamento, lo penso che 
questi signori non siano altro che gli eredi na
turali delia Milano degli anni Ottanta a cui for
malmente si oppongono. Sono dieci anni che 
questa città soffre di un progressivo involgari
mento, e i personaggi della Lega sono perfet
tamente omogenei con il rampantismo che ci 
ha ammorbato. Parlano un linguaggio omo
logato e livellato al basso, fatto di slogan, tutto 
un macinare rapidissimo di contenuti scippa
ti qua e là e risputati. L'imbarbarimento è 
omogeneo con una televisione spazzatura: 
non si ragiona più, si sbatte fuori. E quello che 
vaga per il mondo è carico allora di istinti re
pressi e finalmente espulsi, non più mediati 
dalla cultura o dal super-io: ecco allora libe
rato l'insulto, il «brut terun», il mondo del bor
ghese piccolo piccolo. Non contiene, non ra
giona, è un mondo che si vanta di una primiti
vità semplificala, è un grande «drive-in». Solo 
che non siamo più in televisione, siamo in di

retta nella vita. Eppure i problemi sono veri. 
La Lega li ha raccolti, ma non ha una visione 
del mondo democratica e il pragmatismo 
non basta. 

Senza un nferimento a un sistema - dicia
molo pure - di -valori», il pragmatismo scivola 
in un abbassamento della soglia mentaie, in 
una primitività istintuale (in questo senso si 
che possiamo parlare di ntorno al barbarico 
rimosso) e il «programma» si srotola in slogan 
demagogici. Tutto ciò accade oggi a Milano 
ed è parte di una trama ereditana degli anni 
Ottanta. Che però non hanno prodotto solo 
questo debordare collettivo. Ce tutta una cul
tura della solidarietà, del rispetto, della cresci
ta faticosa nel rapporto fra individuo e collet
tivo. Chi fa il mio mestiere, o altn che hanno a 
che fare con i bisogni delle persone, ha orec
chie addestrate a nconoscere il ntmo del cuo
re e dell'intelligenza. Per questo io, e tanti altri 
come me, non intellettuali, ma dentro la pra
ticità del lavoro (che è fortemente caratteriz
zato da una robusta visione del mondo) di
ciamo no alla malagrazia. 

La Lega ha portato a casa il risultato della 
voglia di nuovo ma è strutturalmente vecchia, 
perché annulla la ricerca, perché inghiotte 
union e speranze e livella al basso, in una «fa
cile» e «rude» soluzione dei problemi. Per usa
re il milanese (che parlo, amo e difendo dal
l'appropriazione che ne fa la Lega) ricordo 
un proverbio che amava dire ironicamente 
mia nonna: «Chi vusa pùse la vaca l'è sua». Al 
mercato delle vacche porta a casa l'animale 
chi urla di più. 

Ma perché rassegnarci alla fiera dell'urlo? 
Perchè non ascoltare con attenzione tutte le 
voci' In questi anni proprio noi donne abbia
mo saputo trovare mille suoni e lingue diverse 
e armonizzarle; abbiamo imparato a parlare 
voci di emozione, di sentimento, di cultura e 
di sapienza. Non so voi, ma io mi sento mi
nacciata dal dar sulla voce, dal «vusà» di Bossi 
e Formentini. Mi sento coinvolta in una ncer-
ca di senso - differenziala, non omologata -
dalla voce pacata, dal linguaggio attento di 
Nando Dalla Chiesa. 

• psicanalista 
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Meno male che c'è Wilma De Artéelis 
ssB Ancora frastornato 
dall'impatto col 740 (del 
quale non finirò di ringra
ziare insieme agli altri con
tribuenti l'ex presidente 
Amato e quindi anche Go-
ria e il sorridente Benvenu
to), ho scelto un relax tele
visivo. Un impatto non mor
bido con i notiziari di mez
za sera (Canale 5 ore 17,59 
e Raiuno ore 18). Flash al
larmanti: arrestato un forni
tore di tonno di mense 
aziendali implicato in Tan
gentopoli, il triennale giallo 
dell'estate di via Poma si 
spappola (Federico Valle e 
Pietrino Vanacore sono 
scagionati dal gip), la Ca
mera dei deputati continua 
ad essere deserta mantre 
alle sette di mattina 120 
parlamentari, il fior fiore 
degli inquisiti, convocati da 
Pannclla - questo prete 

scomodo di una religione 
che non ci interessa - si riu
niscono per tentare di sal
vare il salvabile e cioè il ca
dreghino. Che schifo. • • 

Il cardinale Biffi, l'origi
nale vecchio fascio di tante 
occasioni, se la prende 
adesso con lo sport: troppo 
materialistico e (colpo di 
scena) troppo personale. 
Cioè secondo Biffi è disdi-
ccvole che qualcuno si af
fermi in base alle proprie 
capacità singole, Devono 
risultare collettivi anche la 
boxe, i cento metri, il ten
nis. Ma si può? E non finisce 
qui. Il Tgl cambia sceno
grafia. Abbandona quella 
pensata da Gianni Bon-
compagni (lo sapevate?) e 
va verso una svolta formale. 
Basterà? Ma tutto questo 

ENRICO VAIME 

me lo sono lasciato alle 
spalle. Persino la notizia del 
botto dei Ferruzzi, il classi
co sfascio da seconda ge
nerazione. Seppure con 
una considerazione perso
nale che trascrivo perché 
penso sia condivisa da mol
ti. Il gruppo era, tra il molto 
altro, debitore di qualcosa 
come ottomila miliardi con 
alcune banche. Cioè ci so
no stati degli istituti che 
hanno prestato migliaia di 
miliardi cosi, senza una ga
ranzia, anzi con una situa
zione aziendale da disastro 
completo. E pensare che 
una delle banche coinvolte 
per concedermi un piccolo 
fido ha preteso la garanzia 
di titoli per l'intera somma. 
Come è di sicuro per chiun
que di voi, amici, chieda un 
prestito. Strano, no? Io spe

ro che l'economia naziona
le non risenta troppo di 
queste gestioni così ineffi
cienti. Ma se qualche banca 
prende un bagno me ne 
faccio una ragione. 

Discorsi tristi da 740, cer
tamente. Influenzati da dif
ficoltà personali che non 
riesco a superare (non so
no mica un critico avulso e 
imparziale, ci manchereb
be). Però meno male che 
c'è Wilma De Angelis su 
Tmc alle 18,15 che mi inse
gna inutilmente a fare la 
pizza con le olive. Mi parla 
come s' parla ai bambini e 
ai deficienti. E dopo 20 mi
nuti virtuali (in effetti dopo 
pochi secondi) mi fa vede
re la pizza già pronta: è or
renda. Ma magari è buona. 

Sbaglio a passare sulla 

Ruota della fortuna (Cana
le 5, ore 19) nella quale Mi
ke mi ammolla un monolo
go sull'Ava bucato di cin
que minuti. Alla faccia dei 
ritmi televisivi: 300 secondi 
di aria fritta, non succede 
niente se non il lancio di un 
paio di messaggi. Il primo è 
che «uno dei problemi più 
importanti delle massaie è 
il bucato». L'altro è che Ava 
Gel è il detersivo degli uo
mini soli che possono così 
lavarsi i calzini in viaggio 
(sic). Credo durante i Ca
rnei Trophy. Gli applausi 
dei pensionati che vanno a 
fare il pubblico entusiasta 
negli studi di Cologno mi 
hanno scosso da un fatale 
torpore. Eppure Bongiomo 
rimane un capostipite. E 
uno che crede sempre in 
quello che fa. Il che e dei 
geni e degli stupidi. Vi la
scio in questo dubbio. 

-...7 e 40, non c'è molto tempo 
il traffico è lento nell'ora di punta...'. 

Lucio Battisti, .7.40-
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Il segretario della Quercia a Mantova, Novara e Siena 
per la conclusione della campagna elettorale 
Solidarietà a Scalfaro contro gli attacchi del capo leghista 
«A Milano pesanti aggressioni verbali a Dalla Chiesa» 

La sfida dei sindaci tra Pds e Lega 
«I progressisti contro il rampantismo di Bossi» 

Da Novara Occhetto lancia una sfida a tutto campo 
contro la Lega. «La fase è cambiata dalla sacrosanta 
protesta contro il vecchio sistema ora bisogna passa
re alla proposta, e Bossi non è affidabile». Qui, nel 
«profondo Nord» sono i candidati del Pds, spesso so
stenuti da larghe alleanze, a contrapporsi ai «lum-
bard». Appello al voto cattolico e agli elettori leghisti. 
«Difendo Scalfaro, rappresenta l'unità nazionale». 

",:•>;•:;;• XI.:l':. DAL NOSTRO INVIATO •-' ' •-"• 
ALBKRTOLEISS 

m NOVARA. - «I progressisti i 
possono vincere». La scritta: 

campeggia sul palco da cui 
parla Achille Occhetto nella 
bellissima piazza delle Erbe di 
Mantova. La stessa piazza do
ve, non molti mesi fa, accanto 
al segretario del Pds c'erano 
Claudio Martelli e Carlo Vizzi-
ni Un momento-simbolo di 
una sinistra che voleva rinno
varsi, e che non ha avuto una 
buona • storia. Sembra i già 
un'altra era geologica. Oggi e 
domani Occhetto parteciperà i 
ad un incontro a Copenhagen 
con i leader di un'lntemazio- ; 
naie socialista di cui difficil
mente Bettino Craxi potrà re
stare vicesegretario. - -•• • o.""i • 

Quel che colpisce è che la 
gente e tantissima, più di quel
la volta, e l'entusiasmo ancora 
maggiore. Appassiona anche 
questa novità del doppio tur
no, della battaglia finale in cui 
c'è un potere e una possibilità 
in più da giocare. La sfida dei 
•progressisti» ora poggia tutta 
sulle spalle del Pds, irrobustite 
dal voto del 6 giugno? Si po
trebbe pensare cosi. C'è una 
parte di verità. Ma non è tutta 
la verità. A Mantova il candida
to nel ballottaggio per la Pro
vincia. Franco Raftaldini. del' 
Pdt>. ha preso quasi il 23 per 
cento La Lega, col 32 per cen-

•• to, ha perso 8 mila voti. La 
i Quercia invece è risalita del 5 
.per cento. E oggi non è sola. 
'. Anche le forze che al primo -
? turno avevano sostenuto un 
: candidato di Alleanza (Psi, Pri, *• 
Psdi e parte dei verdi), ora ap- J, 

' poggiano Raffaldini. Persino il 
segretario della De locale si è •'. 

: espresso senza mezzi termini . 
'•, contro la Lega. Insomma. Rat- .' 

(aldini potrebbe anche farcela, • ' 
; qui. nella roccaforte di Bossi. , ' 
•'-•• Occhetto raccoglie molti ap-
1 plausi quando cita Don Maz-
5 zolari, e invita l'elettorato cat- • 
• tolico a non dimenticare le tra-
: dizioni solidaristiche radicate 

in questa parte d'Italia. Due . 
ore di macchina, e la mattina 
dopo siamo a Novara. Anche 
qui un candidato del Pds, Fer
nando Cardinali, si contrappo- -
ne alla Lega. Ed è in vantaggio, 

' col 32 per cento, contro il 26 
• raccolto dall'uomo dei «lum- , 
. bard». C'è, fin dal primo turno, ' 
. un'ampia coalizione attorno a -

Cardinali: da Alleanza demo-
; cratica alla Rete, ai verdi, a Ri

fondazione. «Ciò dimostra • di-
: rà Occhetto - che si può lavo-
' rare superando vecchie pre
giudiziali». E in vista del ballot
taggio altre forze si sono spo- ' 

T state. • Gli industriali locali 
stanno «super partes» ma -
Giancarlo Lombardi marca le ' 

distanze con la Lega. Dal mon
do dell'associazionismo catto
lico, dai sindacati (Uil com
presa) si moltiplicano gli ap
pelli per un voto a sinistra. «Si 
sono schierate anche molte 
associazioni femminili - dice la 
segretaria della Federazione 
Giuliana Manica - forse - scher
za - noi donne siamo più brave 
a mettere insieme la gente...». .•;. 

Novara, Mantova, Milano. 
Nel «profondo Nord» è chiaro a 
chi tocca sostenere il confron-

"** to col leghismo. E Occhetto 
decide di mettere a punto qui, 
in una affollata conferenza. 
stampa a Novara, l'analisi e la 
strategia del Pds per battere 
Umberto Bossi. «Ci sono state 
due fasi dopo l'89 - dice il lea
der della Quercia - nella prima 
fase prevaleva l'esigenza di • 
mettere in campo il nuovo • 
contro il vecchio sistema politi
co». La Lega ha saputo racco
gliere parte di quella giustifica
ta protesta. Cosi come, su altri 
terreni, il movimento referen
dario di Segni e 1 iniziativa del 

Pds nato dalla «svolta». «Non 
potevamo certo difendere il ', 
vecchio sistema politico con
tro una rivolta sacrosanta. In :. 
Italia - non cambiava niente. [ 
Andreotti sembrava etemo ' 
E Occhetto ricorda anche le di- ;.. 
scussioni inteme al suo partito, ;'; 
contro la tendenza a formare '•;. 
dei «govemissimi». Ma ora la 
fase è cambiata. All'ordine del . 
giorno non c'è più un generico s' 
ricambio del ceto politico. C'è '• 
la scelta tra due possibilità ' 
«nuove». Quella messa in cam- '/ 
pò da Bossi e Miglio assomiglia :'{ 
sempre di più ad un «nuovo •• 
rampantismo», ad un neolibe
rismo sfrenato da «destra italia- *• 
na moderna». Con una rozzez- ;.: 
za e aggressività di linguaggi e 
culture che possono far parla- i 
re di un «craxismo degli anni. 
90». : - . , . . • , . , V - . . - . . .„. .- .- •• 

L'altra risposta è quella di '. 
uno sviluppo democratico del , 
paese di nuovo tipo. Un rifor- ;'-; 
mismo moderno, capace di 
reinverare il meglio delle tradi- -
/ioni di solidarietà e di liberta 

I sondaggi danno ancora in testa il candidato leghista Formentini 

Ultimi fuochi per Palazzo Marino 
Dallâ Ghiesa tenta fl recupero^ 
Ultimi fuochi della campagna elettorale a Milano. 
In una piazza Formentini e Bossi, in un'altra Nan
do Dalla Chiesa e il suo pezzo di città per una fé- \ 
sta con musica e danze. Gli ultimi sondaggi dan
no sempre in testa il candidato leghista, attorno al 
55 per cento, mentre Dalla Chiesa sarebbe al 45 
per cento. Una corsa sul filo di lana, per una città 
che si ritrova spaccata in due. , 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO Non c'è pace per 
i due corridori, fino all'ultimo 
minuto si rincorrono, in un 
tourbillon di faccia faccia tele
visivi, dibattiti e incontri che li 
obbligano a vedersi, salutarsi, 
complimentarsi, aggredirsi, liti
gare, fare pace e salutarsi civil
mente più e più volte al giorno. 
Una maratona tra Marco For
mentini che i sondaggi danno 
immancabilmente in testa e 
Nando Dalla Chiesa che dal 6 
giugno è etemo secondo, ma 
di poco, abbastanza poco da 

giustificare la rincorsa L'ulti
mo sondaggio Dircela che sarà ; 

';' pubblicato oggi dal «Giornale» 
non sembra riservare sorprese,, 

'.:, pur tra i se e i ma che ormai i 
' maghi dei numeri mettono • 
' avanti dopo la figuraccia del, 
•. primo turno, quando le urne 
;; hanno dato un responso op-
- posto a quello previsto, ossia : 

la vittoria di Dalla Chiesa. Il 
«Formenta» è dato al 55%, il 

;• «sociologo coi baffi» segue al : 

45%. Valutando le percentuali 

. di errore statistico, i voti presi 
da Formentini dovrebbero : 
oscillare tra un minimo del 51 •: 
e un massimo del 59%, mentre : 
quelli di Dalla Chiesa tra il 41 e , 
il 49%, comunque dietro al suo 
avversario. Gli indecisi sareb- ;" 
bero solo il 6,5% degli elettori •• 
ma, precisano • prudenti gli : 
esperti della Dircela, «anche • 
fra chi ha dichiarato di aver 
scelto sono possibili cambia- . 
menti come si è verificato al 
primo turno», È previsto anche 
un calo dei votanti: mentre al , 
primo turno si è recato alle ur- , 
ne il 78% degli elettori, questa 
volta dovrebbero muoversi il 
70-75%. -,v;. ••:„ '..-,.-•«.•:•;.; 

Una città comunque spac- ' 
• cata in due, dietro a due uomi
ni, due programmi, due cultu
re politiche diverse, che si so
no sfiorate nelle piazze ieri se
ra con qualche preoccupazio
ne delle forze dell'ordine. Il cli
ma incandescente degli ultimi 
giorni ha consigliato di orga
nizzare le due manifestazioni 

conclusive in luoghi e tempi 
diversi: nel tardo pomeriggio 
davanti al Duomo l'adunata di 
una piccola, folla per Bossi e 
Formentini, alle 21 ih piazza 
Scala con seguito di musica e 
danze in piazza Santo Stefano, 
vicino all'università Statale, per 
Nando Dalla Chiesa e il suo 
pezzo di città. Una disfida più 
che altro verbale, dopo un'al
tra giornata senza tregua: in 
piedi all'alba comeu al solito 
Dalla Chiesa, che già alle 7,30 

• era davanti alla Sip, per parlare 
ad operai e impiegati prima 

, dell'inizio del turno, per corre
re poi in due mercati, e nel pò-

• meriggio dagli anziani e dagli 
esperti di alta finanza. Mentre 

, il leghista se l'è presa con cai-
. ma, iniziando la giornata al 
: «Braccio di ferro» registrato in 
: mattinata con Mentana e con
cludendola con la successiva 
registrazione al teatro Parenti -
proprio lo stesso dove Dalla 
Chiesa fondò il circolo Società 

della sinistra e del cattolicesi
mo democratico. «Dalla prote
sta ora bisogna passare alla 
proposta». Occhetto non si • 
pente dunque di aver aperto 
anche un confronto col leghi
smo, di averlo slidato sul terre
no della maturazione demo- [ 
cratica fino ad offrire l'appog
gio tecnico del Pds in alcune ' 
situazioni più critiche. Ma ora 
altro è il compito che assegna , 
al suo partito e che propone a ' 
tutte le altre forze di progresso 
e democratiche. •;-, •-•. 

Proprio da Novara, la città di 
Scalfaro, lo fa anche lanciando 
un messaggio simbolico. «Bos
si ha detto di voler occupare 
questa città contro un presi
dente della Repubblica accu
sato di essere puntello della 
vecchia partitocrazia. Da qui 
invece io rinnovo la nostra soli-; 

darietà ad un Capo dello Stato 
che si è mosso con grande cor
rettezza istituzionale e demo
cratica». È un modo anche per 
denunciare i rischi contro l'u
nità nazionale che I «federali-

Marco 
Formentini e 
Nando Dalla 
Chiesa si 
danno la mano 
al faccia a 
faccia 
condotto da 
Giuliano 
Ferrara, sopra 
Achille • 
Occhetto -..., . 

civile - delIMstruttona» di Giu
liano Ferrara I candidati si so
no presentati con le possibili 
first ladies, Augusta con For-

, mentini e Emilia con Nando. 
-.- Unite, le signore, da un comu

ne sentire sulla campagna 
.' elettorale in corso, tutte due : 
;; spaventate dalla concorrenza: 

«Temo la Lega perchè è intol-
V lerante e prepotente». «Le forze 
. che sostengono Dalla Chiesa 
'.' mi fanno paura perchè mi ri

cordano il '68 e quel clima di 
oppressione». Filo conduttore 

della serata di Ferrara smantel
lare i pregiudizi sull'uno e sul-
1 altro possibile sindaco di Mi- : 
lano: una passata militanza ) 
ne! Psi di Formentini - «ero un , 
semplice iscritto» - e nell'Mls ; 

di Nando Dalla Chiesa - «Mi ' 
sono sempre opposto al parti-• 
to delle spranghe». Il «breznevi-
smo» della Lega partito unico e 
il presunto «cencellismo», ossia 
una spartizione partitica •• ri
scontrabile nella squadra di : 
Dalla Chiesa per accontentare 

le forze politiche che lo sosten
gono - «È falso, quello è il mo
do di far politica che ho sem
pre combattuto», s- •" •"--

Proprio gli assessori di Dalla 
Chiesa hanno lanciato l'ultimo 
appello elettorale dall'ex ma
glificio di via San Marco, tap
pezzato di manifesti e adesivi 
cartesiani: « «Penso ? dunque 
Nando». Il "messaggio degli 
aspiranti assessori è semplice: 
«Fermatevi 30 secondi a pen
sare come sarà una città gover
nata dalla Lega tra quattro an
ni e poi, dopo aver riflettuto, 
votate per dalla Chiesa». Ri
spetto al «pericolo rosso», al ri
tomo dei comunisti travestiti in 
abiti rivoltati, che si nasconde
rebbe dietro a Dalla Chiesa, un 
argomento molto usato dalla 
Lega in questa campagna elet
torale, il potenziale assessore 
Renato Boeri.non ha rinuncia
to ad una battuta: «Avere paura 
dei comunisti è più o meno co
me temere di essere aggrediti 
dagli orsi in piazza Duomo». 

LA SCHEDA PER IL BALLOTTAGGIO 

Fernando Romeo DALLA CHIESA 
detto Nando 

Marco FORMENTINI 

BaUotbggio, istruzioni per l'uso 
Il eandidato perdente sarà consigliere 
Si dovrà votare per il candidato prescelto, ma se per 
errore si traccia il segno anche o solo sulla lista che 
lo sostiene il voto sarà considerato valido. Il ministe
ro dell'Interno ha inviato una circolare ai prefetti 
delle realtà in cui domani si dovranno eleggere i sin
daci e i presidenti di provincia (Pavia, Gorizia, Ra
venna, Viterbo, Trieste, Mantova). Il candidato sin
daco perdente sarà eletto in consiglio comunale 

• ROMA Domani, nei 145 
comuni chiamati alle urne, si 
dovrà votare solo per il sinda
co. Si dovrà scegliere tra i due 
candidati che il 6 giugno han-
no ottenuto i maggiori con
sensi e che quindi sono arri
vati al ballottaggio finale. Si 
dovrà tracciare il segno sulla 
scheda, sul rettangolo dentro 
cui è scritto il nome del can
didato prescelto. Ma se per 

errore si traccia la croce sul 
simbolo della lista o si vota 
candidato e lista il voto sarà 
comunque considerato vali
do, in quanto comunque la 
volontà dell'elettore sarà ma
nifesta e chiara. Lo ha preci
sato il ministero dell'Interno 
che ha inviato una circolare 
di precisazione alle prefettu
re, che a loro volta informe
ranno i 12.513 presidenti di 

. seggio. In ogni caso sarebbe 
meglio che gli elettori seguis-

. sero le norme, per evitare di
scussioni al momento dello 
spoglio. Il 6 giugno, infatti, 
quando si poteva votare per il 
candidato sindaco senza poi : 
indicare la lista che lo appog
giava e anzi votando una lista 
diversa, si sono verificati mol
ti errori. E poiché le liste era
no tante, ovviamente era ne
cessaria una grande attenzio
ne da parte dei componenti 
dei seggi. E cosi non sono 
mancati problemi e discus
sioni. In molti seggi peraltro 
non sonò state nemmeno in
terpretate correttamente le 
norme. •.-••.. •;:;.--• ,•:•:•.".••• 

: Sarà dunque facile e velo
ce conoscere i nomi dei vin
citori. Quando alle 22 si apri-. 

• ranno le urne nell'Italia pe-
' ninsulare e alle 8 di lunedi 

nei comuni siciliani, bisogne
rà aspettare solo qualche ora 
per avere un quadro definiti
vo dei risultati. Sarà più com- • 
plicato invece conoscere la 
composizione dei consigli 
comunali, che verranno defi
niti sui voti conseguiti dalle li
ste al primo turno e sul pre
mio di maggioranza (il 60% 
dei seggi) spettante alle liste 
che hanno appoggiato il sin
daco vincente. Bisogna ag- , 
giungere però che avendo di
ritto il candidato perdente ad 
un seggio in consiglio comu- ; 
naie, ed essendo questo sta
bilito con un -. farraginoso ' 
meccanismo, è evidente che ; 
il punto definitivo sulla ripar
tizione dei seggi si avrà solo 
fra qualche settimana. - • v 

Tra gli enti locali chiamati : 

alle urne ce ne sono tre al di 
sotto dei 15 mila abitanti: so

no Sambuco in provincia di 
Cuneo, Petruro Irpino in pro
vincia di Avellino e Selegas in 
provincia di Cagliari. Qui si è 
registrato un pareggio tra i 
due candidati. Se questa ipo
tesi si verificasse domani nei 
comuni sopra i 15mila abi
tanti verrà eletto sindaco il 
candidato collegato con la li
sta o con il gruppo di liste che 
ha conseguito la maggior ci
fra elettorale complessiva. In • 
caso di ulteriore parità sarà 
proclamato sindaco il candi
dato più anziano per età. 

Domani si vota anche per 
eleggere il presidente di sei 
consigli provinciali: Gorizia, 
Mantova, Pavia, Ravenna, 
Trieste, Viterbo. Anche : in 
questo caso il metodo previ
sto dalla nuova legge è quello 
del ballottaggio. 

smo» della Lega continua a 
contenere, visto che Bossi an
che nel suo recente libro non 
rinnega affatto la «Repubblica 
del Nord». Si può avere l'ob
biettivo di un maggiore potere 
locale, di un sistema fiscale 
che esalti le autonomie e il 
controllo dei cittadini - come 
fa il Pds - ma «senza mettere in 
discussione la necessaria soli
darietà nazionale». Senza agi
tare un ribellismo fiscale che '' 
alla fine - ha detto ancora il se
gretario della Quercia metten
do in guardia gli elettori popo
lari della Lega - guarda soprat
tutto agli interessi di alcune ca
tegorie intermedie, e non a 
quelli dei lavoratori. 

Non è un caso, del resto, se 
qui la «antipartitocratica» Lega 
ottiene l'appoggio di un cam
pione della partitocrazia come 
il ministro delle Poste Pagani, 
espressione di ben precisi inte
ressi nel campo delicatissimo 
dell'informazione. Le numero
se domande dei giornalisti '• 
hanno consentito a Occhetto 
di esprimersi su molti altri pun
ti. È imbarazzante l'appoggio 
di Agnelli al candidato del Pds 
a Torino, Castellani? «Anche 
Dalla Chiesa è andato dagli • 
imprenditori milanesi a pre
sentare il suo programma e a 
chiedere consensi E ha fatto 
bene. Perchè non dovrebbe 
averli Castellani? Del resto ve
do che consensi moderati non 
mancano a Novelli, appoggia
to da alcuni craxiani, e da Bo-
drato, che mi sembra volersi 
iscrivere a Rifondazionc.de-
mocristiana. lo sostengo Ca
stellani, ma rispetto entrambi i 
candidati • torinesi». Garavini 
però ha paragonato le scelte di 
Occhetto a c^dle"iftCn«iir«È , 
uno scivolone' "•polemico. 
Un'affermazione risibile. Il cra
xismo è stato sconfitto anche 

dalla capacità del Pds di rom
pere col sistema italiano bloc
cato. E poi la battuta di Garavi
ni contrasta con l'atteggiamen
to che verifico in giro con tanti 
compagni di Rifondazione. So
no qui a proporre una batta
glia comune contro il leghi
smo, non per aprire uno scon
tro a sinistra». • 

Perchè non è andato a Tori
no e a Milano? «Sto facendo un 
giro massacrante in tutta Italia, 
e ho deciso deliberatamente d ì 
non tornare nelle città più 
grandi in cui sono stato al pri
mo turno. Ciò non può certo 
essere interpretato come mi
nor calore nell'appoggio a Ca
stellani, Dalla Chiesa e Bianco. 
Un'intervista alla Stampa, del 
resto, credo valga di più di un 
comizio, e non lo dico per 
compiacere i giornalisti...Vo
glio poi ribadire da qui una 
particolare solidarietà con 
Nando Dalla Chiesa, che in 
questi ultimi giorni è stato og
getto di pesanti aggressioni 
verbali e propagandistiche da 
parte della Lega. Un motivo in 
più di riflessione per chi a Mila
no avesse ancora qualche 
dubbio». È dispiaciuto per la 
sconfitta del doppio turno alla 
Camera? «Assai più che dispia
ciuto. L'esperienza del voto lo
cale dimostra che il doppio 
turno aumenta la passione po
litica e la responsabilità dei cit
tadini. Ma voglio anche dire 
che non ci perdiamo d'animo, 
e affrontiamo la battaglia sul 
nuovo terreno. In questo paese 
ci sarebbe comunque bisogno 
di organizzare delle elezioni 
primarie. Noi continueremo il 
nostro sforzo unitario per ag-

,gregare tutte, te fc^ze di pro
gresso, attrarre -quelle di cen
tro, e battere il neomoderati
smo della Lega». ; „•..;..,.• 

Cosi la Rai 
seguirà exit poli 
e risultati finali 
•ra ROMA Come seguirà la 
Rai i risultati delle elezioni 
amministrative? Il Tgl, dalle 
21,45 di domenica alle 24 
proporrà uno «Speciale ele
zioni i amministrative» • con
dotto da Piero Badaloni e 
Giulio Borrelli con ospiti in 
studio. Nel corso dello spe
ciale vi • saranno aggiorna
menti per gli exit poli. Sono 
previsti collegamenti con Mi
lano, Torino e Catania, Ra
venna, Ancona, Agrigento, 
Temi, Vercelli e Novara. Il 
Tg2 dalle 21.50 alle 24 man
derà in onda «Pegaso - spe
ciale elezioni amministrati
ve-ballottaggio», condotto da 
Michele Cucuzza. :-• 

Lunedi 21 giugno i Tg2 
delle 7.30,8.45,11.30 e 13.00 
saranno in edizione ampliata 
e dedicati in gran parte ai ri
sultati delle elezioni. 

Il Tg3 domenica 20 dalle 
21,55 alle 2.00 prevede an
ch'esso uno «Speciale elezio
ni amministrative» condotto 
da Mariolina Saturnino e Cor-
radino Mineo. Lunedi 21 giu
gno dalle 6,30 alle 9,00 ci sa
rà un «Tg3 speciale elezioni». " 

Su Televideo saranno 150 
le pagine dedicate alle ele
zioni amministrative dalle 
22.00 fino alla conclusione, 

con gli ultimi dati provenienti 
dal ministero dell'Interno. 
Saranno fomiti i dati dei ca
poluoghi di provincia e dei 
comuni e i riepiloghi territo
riali divisi in Nord, Sud, Cen-

. troeisole. 
Il Grl domenica avrà una 

breve edizione speciale alle 
22 con collegamenti con le 
tre città principali e i primi ri
sultati degli exit poli. Alle 23 
edizione ampliata del gior
nale. Il Gr2 domenica alle 
22.30 darà i primi risultati 
dell'exit poli, con aggiorna
menti fino alle 23.30 su Ra-
dioverde raì. Il Gr3 domenica 
20 giugno alle 22.50 mande
rà in onda uno speciale di 40 
minuti che fornirà i primi ri
sultati dell'exit poli. Sono im
previsti inoltre collegamenti 
col viminale per i primi risul
tati di tutte le città interessa
te. ----.• • -••-. 

Infine i programmi per l'e
stero e quelli della notte. La 

[ direzione servizi giornalistici 
e programmi per l'estero for
nirà i risultati nel corso del 
Giornale della Mezzanotte, 
gli aggiornamenti nei notizia
ri notturni, sia sul «Notturno 
italiano» che su Stereorai, e 
commenti nel Giornale dall'I
talia in onda alìc 5,45 di lune
di. 

Questa settimana sa 

Ecco rifalla del rischi 
Una snida 

di 1é pagine 
con tutte le industrie 

pericolose 
...e inoltre: 

^Badato, cerar 
escati e coeuoaiori 

cfckdoao ai BcoekttL. 
itttxìitiifffistxtàftm 

fai edicola da stenti • 1«tlt Ore 

r. 9: 
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VìgiHa 
elettorale 

~,_ , ,, :r . Politica 
Il leader leghista conclude a piazza Duomo 
la campagna elettorale per Formentini 
Raffica di accuse al Pds e a Dalla Chiesa 
«I magistrati di Torino sono delinquenti» 

Sabato 
19 «mano 1993 

Bossi parla a pochi fans 
Insulti e attacchi ai giudici 

Il leader 
leghista 
Umberto 
Bossi, che ha 
concluso a 
Milano la 
campagna 
elettorale 

La campagna elettorale della Lega a Milano si è 
conclusa con gli ultimi insulti di Bossi a Nando Dalla 
Chiesa. Presi di mira anche il Pds, responsabile, per 
un furioso capo lumbard, di «aver organizzato il co
lossale broglio di Torino», e una non meglio precisa
ta «magistratura ancora connivente con la vecchia 
partitocrazia». Poca gente in piazza del Duomo, ma 
Formentini è sicuro di vincere. 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Argomenti esau-
wti, spettatori pochini. Un Bossi 
con le pile scariche ha dovuto 
accontentarsi di una platea 
modesta (due, forse tremila 
persone) per l'ultimo atto del
la campagna elettorale leghi
sta consumatosi in piazza del 
Duomo a Milano. Sarà stato 
anche per lo sciopero dei mez
zi pubblici, ma all'appunta
mento col «leader maximo» e 
col candidato sindaco Marco 
Formentini ieri pomeriggio si 
sono presentate in prevalenza 
le truppe dei fedelissimi del 
Carroccio. E cosi mentre Bossi 
•rivendeva» discorsi già ampia
mente usati, alcuni di questi 
alicionados, talmente avvezzi 
a seguire le imprese del capo, 
nusc ivano a concludere le frasi 
di Bossi esattamente con le 
stesse parole che di II a poco 
sarebbero • state • pronunciate 
dall'oratore. - . • 

Per la verità un empito Bossi 
l'ha avuto quando ha attinto 
all'ormai trito vocabolario de
gli insulti nei confronti di Nan
do Dalla Chiesa ribattezzato 
per l'occasione: «Nando Dalla 
Cosa Nostra». Una pizzillac-
chera che per un attimo ha in
fiammato gli annoiati presenti ' 
ma che ha, in qualche modo, 

rovinato la scena preparata 
nella mezzora precedente dal 
discorso di Formentini, acceso 
finche si vuole ma sostanzial
mente attento a creare un cli
ma di «fair play» in linea con 
l'immagine anglosassone spe
sa a più riprese dal candidato 
sindaco. 

Comunque Bossi, secondo 
consuetudine, ha sparato a ze
ro contro bersagli precisi. Que
sta volta è toccato al Pds e ai 
magistrati «conniventi col vec
chio regime partitocratico». 
Ancora peggio i giudici di Tori
no «sono veri e propri delin
quenti». Entrambi i soggetti. 
Quercia e magistrati, sarebbe
ro «responsabili del colossale 
broglio elettorale di Torino che 
ha escluso vergognosamente 
la Lega dal ballottaggio». Sulla 
base di questa affermazione 
Bossi ha quindi richiamato i 
suoi «alla massima attenzione 
perchè domenica non avven
ga niente di poco chiaro nelle 
ume». In proposito la macchi
na organizzativa della Lega si è 
messa in moto al comando: 
«Un leghista in ogni seggio a vi
gilare». Insomma, dopo le 
bombe «che non hanno fatto 
tremare la mano dei milanesi», 

ieri è stata spesa la carta tori
nese del broglio. Bossi, eviden
temente, giudica favorevole al
la sua causa alimentare un pe
sante clima di sospetti, di com
butte e di oscure manovre anti-
leghiste. Ma questa volta Seal-
faro e Ciampi, i grandi 
«reggitori», passano in secondo 
piano e tutte le accuse vengo
no rivolte al Pds, ai generici 
•comunisti statalisti, ultima 
spiaggia della partitrocrazia». 

La polemica è feroce e men
tre a Milano si condensa su 
Dalla Chiesa, «quell'uomo mi 
dà fastidio - ha dichiarato Bos
si • è un ipocrita, un personag
gio da salotto che ha dietro di 
sé i partiti che sostenevano 
Craxi nel saccheggio della cit
tà», a Roma il bersaglio è lo 
stesso segretario pidiessino, 
come tuona una nota dirama
ta dalla Lega a proposito del 
doppio turno: «La faccia tosta 
e l'impudenza di Occhetto su
perano ogni limite fino a rifu
giarsi dietro alla menzogna». 
Cosi prosegue il comunicato 
leghista: «Secondo Occhetto, 
infatti, oggi la Lega sarebbe al
leata degli inquisiti e peggio 
ancora vorrebbe addirittura 
impedire le elezioni politiche 
subito a ottobre. È vero tutto il 
contrario. Oggi il puntello del 
vecchio regime è il Pds..,». Evia 
proseguendo nello scontro pe- ' 
sante. 

Ma anche il tono di avverti
mento usato nei confronti di 
una non meglio precisata ma
gistratura «connivente» non è 
da meno: «Occhio, - ha escla
mato Bossi - che il cambia-

, mento non lo fa la magistrato-
, ra, ma lo fanno la Lega e il pov-
polo gli unici che oggi posso-.-" 

no fregiarsi del titolo di "difen
sori della democrazia"». Già. 
perchè il resto è «pericoloso 
statalismo, mafia organizzata» 
eccetera eccetera. Il finale in 
piazza del Duomo è scontato: 
«Il cambiamento è una neces
sità del Paese e la Lega vince
rà». Gli ultimi sondaggi, per 
ora. danno ragione al vaticinio 
bossiano: Formentini dovreb
be diventare sindaco col 54% 

dei consensi, ma qualche le
ghista storce il naso e pensa a 
uno scarto maggiore. Quanto 
al futuro primo cittadino, lui è 
sicuro: «Domenica - ha dichia
rato - vedremo Martinazzoli 
correre velocemente verso Ro
ma perchè i milanesi avranno 
sconfitto per sempre la sua ar
mata Brancaleone. Da queste 
parti la testa non ce la faranno 
più abbassare». 

Carroccio in vantaggio, ma potrebbe non bastare 

Scontro Lega-progressisti 
Lecco è ancora indecisa Milano dall'alto. In primo piano I contrafforti del Duomo 

Dahrendorf: 
«È un Ross Perot 
all'italiana 
Ma non ha futuro» 

tm ROMA. «Umberto Bossi? Un Ross Perot 
italiano, con in più una sensibilità regiona
listica tipicamente europea». Questa è l'o
pinione di Ralf Dahrendorf, il maggior poli
tologo europeo, intervistato dall'Espresso. 
L'essenza della Lega, aggiunge il politolo
go, è Ross Perot. «Ma c'è ovviamente del
l'altro. In primo luogo il malumore è la pro
testa di chi constata come la ricchezza pro
dotta con duro lavoro al Nord, passando 
per Roma, dove in parte si ferma, viene uti
lizzata al Sud per oscuri obiettivi politici. 
Dunque un elemento regionale che fa la 
differenza rispetto a Perot, che non aveva 
una regione come sua base, ma aveva lan
ciato il suo attacco al sistema dei partiti 
propugnando posizioni che non rientrava
no negli schemi tradizionali. È da questo 
punto di vista che parlo del fenomeno Bos
si come di una mistura tra Perot e una sen
sibilità regionalistica europea». Dahrendorf 
però non è dell'opinione di chi sostiene 
che i leghisti siano una sorta di potenziale 
riedizione del movimento fascista. Un giu
dizio sbagliato, dice il politologo. Quanto 
all'ipotesi della Lega forza nazionale dice: 
«È molto improbabile che in futuro la Lega 
sia qualcosa di più di un lievito del muta
mento. Spesso accade che questi fermenti, 
quando il mutamento si è compiuto, non 
siano più necessari. E un processo norma- ' 
le. Anche se non credo che la Lega abbia 
raggiunto il massimo della sue potenziali
tà». Infine Dahrendorf enumera le caratteri
stiche politiche della Lega: «Appello diretto 

1 ,ai cittadini; dubbi e sfiducia nei confronti 
• dello Stato e di coloro che negli ultimi tren

ta quaranta anni lo hanno governato; insi
stenza su un'economia concorrenziale e 
funzionante; forte sostegno ai ceti autono
mi che non si appoggiano alla mano pub
blica: e infine veemente esaltazione dei va
lori di legge e ordine, cosa questa che fa 
sorgere il sospetto che si tratti di un movi
mento di estrema destra». E conclude: «Il 
futuro politico dell'Italia non verrà segnato 
dalla Lega e neppure dalla Rete». 

Saranno gli indecisi ad essere determinanti nella 
scelta del primo sindaco non democristiano di Lec
co. Secondo gli ultimi sondaggi, in vantaggio è il le
ghista Giuseppe Pogliani. Per lui voterebbe il 43,8% 
dei lecchesi contro il 34,7 che si è espresso a favore 
di Rosi Granata, candidata dello schieramento pro
gressista. Ma in vista del ballottaggio un elettore su 
cinque non ha ancora sciolto le proprie riserve. 

' - ' DAL NOSTRO INVIATO • 

ANOILO FACCINETTO 

• • LECCO. Decideranno gli 
indecisi. Saranno loro deter
minanti, il 20 giugno, nella 
scelta del primo sindaco lec-
chese del dopoguerra senza 
tessera de in tasca. L'ultimo 
sondaggio condotto dall'lspo 
di Renato Mannheimer è 
chiaro. In testa, a pochissimi 
giorni dal voto, è Giuseppe 
Pcgliani: per lui si è finora • 
espresso il 43,8 per cento dei 

lecchesi. Ma un elettore su 
cinque ancora non ha sciolto 
dubbi e riserve. E l'orienta
mento di quel 20 per cento 
abbondante, domenica, po
trebbe essere determinante 
nel far pendere il piatto della 
bilancia a favore dell'una o 
dell'altra parte. 

Dietro il quarantesettenne 
candidato «lumbard» - con il 
34,7% - incalza infatti Rosi 

Granata, 41 anni, aspirante 
sindaco della Lista per Lecco 
(Pds, Verdi, Rete e associa
zioni del volontariato laico e 
cattolico) e del Club Pannel-
la. Un gap notevole, ma se
condo Mannheimer niente af
fatto irrecuperabile. «I giochi 
- spiega - non sono ancora 
fatti, la situazione può essere 
completamente ribaltata». 
Tutto, insomma, è nelle mani 
dei due antagonisti. Spetta a 
loro catturare gli indecisi e a 
loro soltanto: i partiti contano 
poco o nulla. Basta dare • 
un'occhiata agli orientamenti 
di quanti il 6 giugno avevano 
scelto le liste perdenti per 
convincersene. I quasi sette
mila elettori (24%) che ave
vano detto De - esclusi dal 
ballottaggio, dopo quasi 50 
anni di ininterrotto governo 
della città, proprio nel mo

mento della sua promozione 
a capoluogo di provincia - ol
tre che imbarazzati sono an
che divisi. Il 24,4 per cento si 
è schierato con Giuseppe Po
gliani e il 15,1 con Rosi Gra
nata mentre il 60,5 per il mo
mento resta alla finestra. Ma 
domenica, vista anche la tra
dizione che vuole Lecco città 
bianca recarsi in massa alle 
urne, non dovrebbero essere 
moltissimi a restare alla fine
stra. Indecisi in quantità -
quasi il 59 per cento - anche 
tra i 1800 lecchesi che aveva
no scelto la lista civica «Indi
pendenti» e il loro leader, l'in
dustriale Marco Cariboni. Gli 
altri si sono schierati per Po
gliani (25 per cento) e per 
Granata (16,7). Per la candi
data della Lista per Lecco, se
condo il sondaggio, scende
rebbero infine in campo il 40 

per cento degli elettori del 
Movimento sociale (il 26,7 si 
schiera con Pogliani) e il 57,1 
per cento dei poco più di mil
le sostenitori di Rifondazione 
comunista (con il restante 
42,9 ancora indeciso). 

Per tutti e due i candidati, 
comunque, è il mondo catto
lico il principale terreno di 
caccia. E Rosi Granata - un 
passato da funzionario comu
nale nella ripartizione Servizi 
sociali all'epoca del Progetto-
giovani e una legislatura" da 
consigliere sui banchi del Pei 
prima e del Pds poi - nella 
corsa, sembra favorita. Se uffi
cialmente la De ha deciso di 
non decidere («i due candi
dati sono troppo lontani dai 
nostri valori»), Laboratorio 
politico - associazione cultu
rale ben radicata all'interno 
dell'Azione cattolica, della 

Federazione degli universitari 
cattolici e tra gli Scout - è 
uscito allo scoperto. E la scel
ta, -grazie soprattutto alle 
«compatibilità programmati
che», è caduta su Rosi Grana
ta. Ma a giocare a favore del
l'esponente del polo progres
sista è anche la scelta della 
squadra di assessori. Mentre il 
numero uno del Carroccio è 
ancora «in attesa delle indica
zioni delle associazioni di ca
tegoria», lei si è mossa in pie
na autonomia. E a tutto cam
po. A far parte della possibile 
giunta ha cosi chiamato, tra 
gli altri, l'ex responsabile del
la Caritas di zona Virginio Bn-
vio, neoeletto nel comitato 
provinciale della De, l'avvo
cato Carlo Galli, vicepresiden
te nazionale del Wwf, l'agro
nomo Giorgio Buizza, espo
nente dell'Agesci, l'associa

zione degli scout cattolici, 
l'ex capogruppo • consiliare 
del Pds Giuseppe Conti, ar
chitetto, e lo storico Araldo 
Benini, in passato animatore 
della lista Impegno civico. 

Giuseppe .- Pogliani * non 
sembra comunque preoccu
parsene troppo. Lecco ha ap
prezzato la mossa della can
didata progressista? Lui, pro-
pno l'altro giorno, ha incassa
to il via libera della città che 
conta. La Comunità degli in
teressi - Unione indistriali, 
Unione artigiani, Associazio
ne della piccola industria - si 
è schierata al suo fianco. È lui, 
l'uomo di Bossi, a dare le 
maggiori garanzie a un mon
do rimasto improvvisamente 
orfano di De e socialisti (dal 
18 al 2,4% e nessun seggio a 
palazzo). E su quel ramo del 
lago di Como industriali ed 
artigiani contano, eccome. 

I candidati di Fini 
hanno avuto al primo turno 
un inatteso successo 
Ma la sfida è tutta aperta 

E in Puglia 
la sinistra vuole 
fermare il Msi 
Ballottaggi in Puglia dominati dallo scontro Pds-Msi. 
In quattro importanti centn i candidati neofascisti si 
sono piazzati in testa il 6 giugno e non sarà facile 
sconfiggerli domenica. La Quercia, più che sugli ap
parentamenti ha puntato alla qualificazione delle 
squadre di assessori. Una strada che ha aperto pro
spettive interessanti specie nel mondo cattolico. Il 
Salente alla vigilia di risultati clamorosi. 

LUIGI QUARANTA 

M BARI. Ultime, spasmodi
che ore di campagna eletto
rale nei diciassette comuni 
pugliesi chiamati al ballot
taggio per la scelta del sinda
co: l'attenzione è concentra
ta sui quattro centri (Altamu-
ra, Corato e Mola in provin
cia di Bari e San Vito dei Nor
manni in provincia di Brindi
si) dove si fronteggiano 
candidati del Pds o di liste e 
alleanze di sinistra promosse 
dalla Quercia e i candidati 
del Msi. 

La destra missina ha avuto 
nei centri della Terra di Bari 
un exploit inquietante, e Fini 
è sceso in Puglia nella spe
ranza di far da levatore ad un 
successo che potrebbe pesa
re non poco negli equilibri 
politici dell'intero Mezzogior
no. - . 

La situazione più compro
messa è certamente quella di 
Mola di Bari dove il candida
to sindaco del Msi, Ernesto 
Maggi ha raggiunto il 6 giu
gno il 45,8% (5 punti più del
la lista); a contrastarlo, par
tendo dal 20,4% c'è Rita Gua-
stamacchia, . indipendente 
sostenuta dalla lista Insieme 
per Mola (Pds, Pli e indipen
denti) e da Rifondazionc Né 
la Rete né Eupolis (una lista 
che si rifa ad Alleanza demo
cratica) hanno voluto scen
dere in campo contro il Msi, 
mentre la De flirta aperta
mente con la fiamma. • 

Più aperta la situazione a 
Corato (40.000abitanti).do
ve il pidiessino Giovanni 
Montaruli (27.5% il 6 giugno, 
con il sostegno di Pds, Psi e 
Psdi) ha aggiunto ai suoi voti 
il 7% di Rifondazione, e parte 
avvantaggiato sul missino 
Luigi Di Gennaro (30,1%). 
Qui la lista di Alleanza demo
cratica ufficialmente non si è 
pronunciata, ma «pende» 
verso Montaruli, così come 
settori della De simpatizzano 
con il Msi. 

A San Vito dei Normanni, 
in provincia di Brindisi, la 
corsa 6 condotta da Rosa 
Stanisci, sindaco uscente e 
uno dei simboli della lotta 
contro il racket delle estor
sioni, mentre il suo avversa
rio Antonio Trizza è noto . 
proprio per essere l'avvocato 
di alcuni degli arrestati nel 
blitz che l'anno scorso final
mente sgominò le bande che 
terrorizzavano il paese. Nes
sun apparentamento per i 
due candidati, ma a sostegno 
di Rosa Stanisci in una gran

de manifestazione pubblica 
sono scese in campo merco
ledì le principali forze del 
mondo cattolico, dalla Osi 
alle Adi. 

La sfida più importante è 
quella che coinvolge i 50.000 , 
abitanti di Altamura. Qui il 
candidato neofascista Vito 
Plotino (preside del liceo in
titolato a Tommaso Fiore!) 
aveva raccolto il 34,5% dei 
voti, spostando su di sé una 
larga parte del voto de, spe
cie quello della Coldiretti. Mi
chele Ventricelli, giovane av
vocato e consigliere provin
ciale del Pds si era fermato al 
29%. La scelta coraggiosa . 
della Quercia è stata quella 
di non cercare apparenta
menti, ma di offrire alla città 
una proposta di giunta dei 
cittadini, di alto profilo e rap
presentativa delle migliori 
sensibilità professionali e 
culturali di questa autentica, 
severa capitale della Murgia. . 
La presentazione martedì se- , 
ra in piazza della squadra ha 
sortito i primi effetti positivi: 
dopo • Rifondazione, anche 
Alleanza democratica, i Ver
di e i dissidenti socialisti si • 
sono ufficialmente pronucia-
ti a lavore di Ventricelli, men
tre la presenza nella squadra 
di governo di Arcangela Vi-
centi. una delle figure più 
rappresentative del mondo 
cattolico altamurano. • ha 
avuto larga eco nelle parroc
chie e nel mondo dell'asso
ciazionismo. 

Singolare la sfida di Marti
na Franca (45.000 abitanti) 
dove la lista della De ha su
perato al primo turno il 50%, 
ma il suo candidato sindaco, 
Giuseppe Marangi è stato su
perato e costretto al ballot
taggio dal candidato delle si
nistre, Martino Margiotta, so
stenuto da Pds, Rete e da una 
lista dell'associazionismo lai
co e cattolico martinese. Se il 
20 giugno dovesse vincere 
Margiotta, nessuna lista go
drebbe del premio di mag
gioranza. 

Negli altri comuni si segna
lano numerosi apparenta
menti tra la Democrazia cri
stiana e il Msi, e la buona cor
sa di testa dei candidati di si
nistra e di progresso, in parti
colare nel Salente dove la 
De rischia seriamente di per
dere le elezioni a vantaggio 
della sinistra (a Galatina e 
Squinzano), dei Popolari per 
la riforma (a Maglie) e del 
Psi (a Tncase). Sarebbe una 
vera rivoluzione. 

Il candidato della sinistra: «Il mio avversario sarebbe subito travolto dagli scandali» 

Per Agrigento battaglia al fotofinish 
Amone sfida il «trasformismo» di Sodano 

RUGGEROFARKAS 

M AGRIGENTO. Sarà molto 
probabilmente una vittoria al 
fotofinish quella del prossimo 
sindaco di Agrigento. Nessun 
sondaggio sembra attendibile, , 
ìi> città è spaccata, Giuseppe • 
Amone e Calogero Sodano 
corrono testa a testa scam
biandosi attacchi - sul tema 
«vecchio e nuovo». È la ripro-
posizione di un modo antico " 
di fare politica, secondo Amo
ne, scegliere Sodano, mentre 
quest'ultimo chiama l'avversa
rio «ragazzo» e lo vuole confi
nare al ruolo di perenne oppo
sitore «perchè li si è dimostrato 
bravo». . ,>.••- •* ,}•"•>•- isv 

L'ex sindaco democristiano, 
ora passato al Pri, arrivato al 
ballottaggio con il 31,3 delle * 
prcfcienze. non accetta l'eti
chetta di «restauratore» e anzi 
si appende al petto la meda- • 
glia di «rinnovatore», di uomo 
politico che per primo ha capi

to e che ha lasciato il vecchio 
partito perchè non rispondeva 
più ai suoi ideali. Dice Sodano: 
«lo ho dovuto lasciare la carica 
di sindaco dopo cinque mesi 
perchè ho scelto il metodo del
le aste pubbliche per affidare 
gli appalti, quando ancora non 
erano obbligatorie per legge. 
Ho votato contro gli strumenti 
urbanistici che erano contro 
gli interessi della città mentre 
invece favorivano gli interessi 
della De. lo sono il "vecchio"? 
Ho cominciato a rompere con 
il passato quando ho indetto 
l'appalto per al raccolta dei ri
fiuti e da un miliardo e quatro-
cento milioni siamo passati a 
G20 milioni fornendo alla città 
un servizio di qualità: è stato il 
Censis a dire che Agrigento è 
la seconda città più pulita del 
Mezzogiorno dopo Foggia». 

Non si lascia incantare Bep
pe Arnone, arrivato primo al 

ballottaggio con il 33,9 per 
cento dei voti, che ha dalla sua 
parte anche l'ex candidata uf
ficiale della De, clamorosa
mente sconfitta, • Maria Pia 
Campanile, e anche un altro 
perdente Carmelo Picarella. Il 
giovane ambientalista appog
giato da tutta la sinistra pro
gressista non ammette repli
che: «La vecchia De che ha lot
tizzato con Sodano pubblica
mente sta zitta, ma in reità ha 
già mobilitato le sue legioni 
clientelari». 

Sodano nega, nega fino alla 
fine: «Non sono assolutamente 
appoggiato dalla De. Gli uomi
ni che ho scelto per la mia 
Giunta non sono uomini di 
partito al contrario di quellr 
che compongono la giunta di 
Arnone. Ho affidato la Solida
rietà sociale ad un handicap
pato che meglio di ogni altro 
può comprendere i disagi dei 
cittadini, per la Pubblica istru

zione ho scelto una docente di 
Latino e Greco, alla Sanità c'è 
un primario di neuropschiatria 
infantile... Amone, invece, 
prende i voti di Picarella, che la 
Lega ambiente denunciò per 
uan vicenda di concessioni 
edilizie, e di Angelo Errore, de
putato regionale De». Ieri a 
concludere la campagna elet
torale di Sodano c'era il depu
tato del Pri Giuseppe Ayala, 
che sembra non essersi accor
to delle tante polemiche che 
sono nate per la scelta di ap
poggiare il candidato del suo 
partito. In una lettera al Mani
festo, l'ex sostituto procuratore 
a Palermo, ha sostenuto che 
sarebbe restato con Sodano 
perchè, ha precisato, «mi han
no detto che si è distinto so
prattutto per la sua ferma e 
coerente adesione al rinnova
mento significativamente por
tato avanti, specie in Sicilia, da 
La Malfa». 

Scuote la testa Amone. Per 
lui l'operazione di «trasformi
smo» dell'avversario è molto 
sottile ma è già stata scoperta: 
«Giunta non lottizzata? Faccio i 
nomi: Hamel è un uomo del 
deputato De ed ex sindaco Ro
berto Di Mauro; Baldacchino è 
uno degli esponenti della fa
miglia che sta alla testa del 
movimento degli abusivi della 
Valle dei templi; Amodeo è 
componente della commissio
ne del concorso per operatori 
negli asili nido di cui oggi tutti 
parlano per la scandalosa lot
tizzazione: Bicchino ò notona-
mente vicina all'onorevole An
gelo La Russa; Lauretta, che 
Sodano ha scelto come vice-
sindaco, è un vecchio espo
nente dello scudocrociato ex 
sindaco nel 1957, che si è rici
clato come esponente della 
cultura agrigentina... Picarella 
ha detto pubblicamente, pri
ma ancora che lui fosse esclu
so dal ballottaggio, che in caso 

Giuseppe Arnone, candidato della sinistra alla guida di Agrigento 

non ce l'avesse fatta avrebbe 
volato per me. È una sua scel
ta. Cosi come quella di Errore. 
La verità è che i vari Di Mauro, 
Sciar.gula. Pallilo. Reina, gente 
che ormai in Italia è messa alla 
gogna, tornano alla riballa con 
Sodano». 

Ma alla fine, dopo le batta
glie, gli scontri in televisione, le 
arringhe tra la folla, le alleanze 
sotto banco, chi sarà il prossi
mo sindaco di Agrigento? Ca
logero Sodano: «lo, perchè ho 

una storia di onestà, trasparen
za e capacità manageriale. Ar
none deve stare all'opposizio
ne, in quel ruolo è bravo, deve 
tallonarmi sul piano politico e 
se sbaglio...». Giuseppe Anio
ne:" Il sindaco sarò io perchè 
la gente, la città onesta che 
vuole cambiare è con me. Oggi 
ia vecchia politica degli affari, 
delle tangenti, delle compro
missioni è in nbasso. Sodano 
sarebbe subito travolto dagli 
scandali». 

Venezia senza più governo 
Il consiglio si autoscioglie 
dopo un lungo tira e molla 
In autunno la città alle ume 
M VENEZIA. Un mese e mez
zo di tentativi e grandi mano
vre fra due schieramenti più o 
meno alla pari, poi la crisi defi
nitiva: ieri pomeriggio il consi
glio comunale di Venezia si è 
«autosciolto». Trentacinque 
consiglieri su 60 si sono dimes
si. Il primo pacco, 26 firme di 
pidiessini, verdi e repubblica
ni, lo ha depositato il capo
gruppo del Pds-ll Ponte Massi
mo Cacciari. Si sono subito ag
giunte quelle di alcuni sociali
sti, del Psdi, della Lega, dei «ci
vici» dell'ex sindaco Rigo, del
l'ex de Santoro. Il sindaco, il de 
Bergamo, era già dimissiona
no da più di un mese. La città 
ora sarà gestita da un commis
sario. In autunno, con le nuove 
regole, le elezioni anticipate 
come in molti altri comuni. Ve
nezia era governata da una 
giunta Dc-Psi-Psdi, ultimamen
te con l'aggiunta di cinque «ri
formisti» usciti dal Pds. Il 4 

maggio scorso, dopo trattative 
a sorpresa, Cesare De Piccoli, 
consigliere ed eurodeputato 
pidiessino, aveva raccolto su 
una mozione di «sfiducia co
struttiva» e su un programma 
alternativo le firme di trenta 
consiglieri - oltre al Pds, i Ver
di, il Pri, il Psdi, due «riformisti», 
sei degli 11 socialisti e l'ex de 
Santoro - e la promessa di 
adesione di Rigo. In consiglio il 
trentunesimo voto, necessario 
per la maggioranza alternativa, 
non era però mai arrivato. Ed il 
sindaco Bergamo, anticipando 
il suo «impeachment» politico, 
si era dimesso. Da allora conti
nue riunioni consiliari e tenta
tivi di formare maggioranze di
verse, ma tutto si è concluso 
con un nulla di fatto. Cunosità: 
le elezioni «nuove» riguarde
ranno la citta «vecchia»: do
vrebbe infatti slittare il referen
dum per la separazione tra 
Mestre e Venezia. IDM.S. 

f\ 
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della coalizione formata da Pds, Alleanza e Verdi 
«Siamo riuscitala costruire uno spazio politico 
tra la protesta antisistema della Lega e il mito Novelli» 

Torino, la scommessa di Castellani 
« me vince si a Governare» 
Valentino Castellani è un ingegnere di 53 anni che 
domenica potrebbe diventare il nuovo sindaco di ' 
Torino. Viene dal Friuli, ma vive sotto la Mole da 
una vita. Forse perché ingegnere, forse perché tori
nese, non ama la politica spettacolo né le polemi
che urlate. Oggi si trova a sfidare il «mito» Novelli: 
con tranquillità, con tenacia. E con un ampio schie
ramento «trasversale» alle spalle. 

' ,. . 
DAL NOSTRO INVIATO 

. . . . . . FABRIZIO DONDOLINO 

• i TORINO. ProfeMor Cartel- ; 

lanl, lei si confiderà un uomo 
di sinistra? 
SI lo non sono mai stato co
munista, anche se spesso ho 
votato Pei. Ma la sinistra è la 
mia collocazione naturale. E 
considero un successo l'esser 
nusciti, qui a Torino, a costruì- • 
re uno spazio politico fra la ' 
protesta anti-sistema della Le
ga e il mito di Novelli. Un mito, 
debbo dire, tutt'altro che usur- '.: 
pato. Ma che a mio giudizio : 
appartiene ormai al passato. .•• 

Lei Invece rappresenta lini-
toro? ,-...'^., 'î '*"'...: ' :,̂ :-?.i.< 

Non esageriamo. Però è vero 
che la nostra proposta è 
proiettata in avanti, punta tutto 
sullo sviluppo possibile della 
Città. . . - - . ,,- ..x<- ,-• s> •.•<•-,;• 

Come definirebbe la coali
zione che la sostiene? ••-'•' ' 

Abbiamo costruito uno schie
ramento trasversale, che va dal 
Pds a settori del mondo indu
striale. Per certi aspetti, si tratta 
di una coalizione di •emergen
za», chiamata a guidare la tran
sizione. Il che significa che 
non necessariamente in futuro 
gli schieramenti saranno que
sti •;•!l ' « . !;:;;»'i!f'>. ^ 

Lei si considera un nomo di 
sinistra, ma è sostenuto an
che da forze centrlste. Non 
si sente nn po' sballottato, 
un po' tirato da una parte o 
dall'altra a seconda delle 
convenienze? i;.;* • .••„* \ •• 

Guardi, io non sono un anima
le politico. E a volte mi sento 
un po' stiracchiato. Però penso 
che certe logiche appartenga
no ormai al passato. Ragiona
re in termini di appartenenze 
mi pare un modo di ragionare 
statico. Noi invece viviamo una 
fase di cambiamento. E il go
verno delle città dovrà concen
trarsi sempre più sugli aspetti 
amministrativi, e sempre meno 
sulle questioni di schieramen

to. A me interessa il progetto. E 
dico che a Torino c'è una con
vergenza oggettiva di interessi, 
che magari secondo l'apparte
nenza tradizionale starebbero 
su sponde diverse. 
• Mi faeda un esemplo. 
Le faccio l'esempio della Fiat. 

: L'imprenditoria, il ceto medio, 
la classe operaia hanno oggi 

, un interesse comune: che il fu-
, turo di Torino non sia più ap-
: pianilo sulla Fiat. Le piccole e ' 
medie imprese fino a poco 
tempo fa erano in gran parte 
indotto Rat. Non potrà più es
sere cosi in futuro. . . ,:. ,*- ,» . 

Professore, ammetterà che 
7. è quantomeno curioso rlce-

' vere contemporaneamente 
l'appoggio di Agnelli e di 
OccbettO. •;;.;• • '•'»-;;-• 

È curioso, lo ammetto. Ma ha 
una sua logica. A Torino dob
biamo oggi governare la transi
zione. In futuro ci saranno di 
necessità : due schieramenti 
contrapposti, diciamo di cen
tro-sinistra e di centro-destra. 
Questa è la logica del maggio
ritario, lo però non credo che 
questi schieramenti siano in
carnati dalla Lega e dalla Rete. ' 
Sono, la Lega e la Rete, feno
meni politici nuovi, ma non so
no il «nuovo». ; , ' , ' . 

Che cos'è 11 nuovo? -
Il nuovo può essere, a mio mo
do di vedere, proprio ciò che 
abbiamo tentato di fare a Tori
no -•-:•:-'•;;;&>• •.-:••• •••<• */-.. 

MI (accia capire meglio, pro
fessore. Qui a Torino si gui
da la transizione oppure si, 
elabora un modello buono 
pertutto 11 paese? ., 

Qui a Torino è nata una coali
zione davvero ampia. E dun
que può darsi che, a transizio
ne compiuta, qualche forza si 
staccherà da noi. Anche per
ché nessuno, finora, sembra 
avere il coraggio di definirsi 

Torino verso il ballottaggio, in alto a destra Valentino Castellani 

moderato. E questo è l'aspetto 
locale. ••.. . 

E l'aspetto nazionale? Tori- ' 
no toma ad essere «labora
torio»? 

È una leggenda che ci portia
mo dietro dai tempi di Gram
sci, questa del «laboratorio». 
Però c'è del vero: oggi, allenta- ' 
re i vincoli di appartenenza e 
concentrarsi sul progetto, fa
cendo dialogare fra loro cultu-
re diverse, è secondo me un 
modello del nuovo modo di far 
politica. . . -

Che giudizio dà delle giunte 
Novelli? .. 

lo credo che le giunte Novelli 
abbiano fatto molto per questa 
città. Soprattutto su due aspet
ti: le politiche sociali e la cultu- • 
ra. Oltre a! (atto che, negli anni 
di piombo, Novelli ha saputo 
interpretare in modo straordi-
nano la resistenza della città 
Dove però quelle giunte hanno 
fallito, secondo me, è sui gran
di nodi strutturali della città La 

metropolitana, per esempio. 
Oppure il • piano regolatore: 
che è stato si adottato, ma mai 
trasmesso alla Regione. ;,. • ..-•. 

A proposito di plano regola
tore: qnal è secondo lei la 
vera posta In gioco? 

. Sono in campo due culture di
verse, lo ho una visione molto 
pragmatica del pianò regolato
re: che è uno strumento per 
governare il territorio, serve a 
delineare alcune scelte di fon
do, ma non può definire una 
volta per tutte come sarà Tori
no fra vent'anni, né può inges-
sarelaclttà. ...:•.. .. -

Professor Castellani, che co
s'è la politica per lei? 

lo non ho mai militato in senso 
stretto. Vengo da esperienze 
associative del mondo cattoli
co, la Fuci e poi le Adi. Nel '72, 
con altri attivisti delle Adi, mi 
iscrissi al Psi. Ma debbo dire 
che mi trovai molto presto in 
difficoltà. Avevo simpatie per 

Tra il professore 
e Novelli 
è testa a testa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

•VJ TORINO. Mario Segni ha mantenuto la pro
messa fatta un mese fa ad inizio di campagna 
elettorale e cioè quella di ritornare a Torino per 
sostenere il candidato Valentino Castellani. Un " 
atto quasi dovuto, un ritomo a 48 ore dal decisi
vo appuntamento con le urne nel ballottaggio 
con Diego Novelli. Un pomeriggio intenso, tra-. 
scorso per le vie centrali insieme al candidato . 
del Pds, di Alleanza Democratica e Verdi del So
le che ride, in «vis à vis» con gli elettóri. Una lun
ga passaggiata fino al teatro Juvarra, dove ad at
tendere Castellani e Segni per un incontro-di
battito c'era un nutrito pubblico (ormalo da cat
tolici torinesi. Ultimissimi spezzoni di questa 
maratona elettorale, che si è conclusa ieri sera . 
con una festa nel centro cittadino organizzata 
dalcomitato prò Castellani. . . - . - • 

Ultime battute contrassegnate ieri dagli ap- : 
pelli televisivi degli esponenti politici e dal son-. 
daggio del Cirm che indica un clamoroso testa a ;: 
testa - due punti appena di scarto a favore di 
Novelli (51-49 percento) - tra i due candidati; -
il che si traduce in un poderoso recupero di Ca
stellani, «staccato» il 6 giugno di circa 95 mila ' 
voti dall'ex sindaco di Torino. . , - . , : • - ' 

Partita aperta dunque. Ed il primo a non aver 
dubbi è proprio Mario Segni, grande sostenitore 
deH'»esperimento» di Torino, come lo ha defini
to, che ha consentito ai cittadini di esprimersi su 
«un riformismo moderno ed un di tipo populisti- '-, 
co» guidato da un Novelli «rimasto all'idea di . 
un'Italia con sedici partiti» e a dividersi su «qual- : 
cosa di costruttivo» e non di «sola protesta»;-
Esplicito riferimento a Milano, dove l'elettorato, ~ 
.secondo il leader pallista, dovrà scegliere «tra 
due candidati dell'estrema». «Ciò lascia una par- ' 
te dei milanesi che non si riconosce né nell'e
stremismo della Lega, né nel khomeinismo del- -
la Rete in una posizione angosciante». Su Bossi, 

infine, una battuta liquidatoria: «Invita a diserta
re le ume... Una storia che si ripete». , 

Un Segni decisamente su di tono, nonostante 
le disavventure patite sulla legge elettorale in di
scussione a Montecitorio. L'umore del leader 
referendario non sembra averne risentito, né 
sembrano averlo contrariato i titoli che adom
brano un appannamento della sua stella, tant'è 
che sull'argomento sibila cortese: «Il discorso 
sulla legge non è chiuso. Ne parleremo dopo le 
elezioni. Si tratta di questioni che durano an
ni...». -,- *•...... ••;•:• '..,-.;•=; , '„- '••-...'•:,••;••"..:"..•. 

Chi si dimostra impaziente è invece la Lega 
Nord Piemont. Ieri mattina in una conferenza 
stampa, il suo leader Gipo Farassino ha minac
ciato di mobilitare la piazza leghista con una 
manifestazione cui parteciperanno oltre 100 mi
la persone. «Brogli, irregolarità, inesattezze»: la 
protesta dei leghisti non si affievolisce. L'annun
cio che il Tar esaminerà il ricorso dopo il ballot
taggio non ha infatti spuntato le armi dei legali 
del Carroccio che hanno anticipato l'impugna
zione degli eletti davanti al Tar. Una guerra che 
si potrebbe trascinare anche in consiglio comu
nale, qualora i consiglieri anziani - Farassino in 
testa, poiché la Lega ha ottenuto più voti - deci
dessero di effettuare una sorta di ostruzionismo 
alla proclamazione degli eletti. *•• . .,, ,, 

Insomma, ci sta tutto ed il contrario di tutto in 
una situazione oggettivamente difficile e facil
mente strumentalizzabile, che presenta anche 
la coda di un altro centinaio di presidenti di se
zione. (250 per la Lega), all'indomani della ri
mozione di 36,colleghi,che avrebbe chiesto di 
essere sostituito alla vigilia del voto. Un valzer di 
cifre che rischia di condizionare il lavoro, già 
tutt'altro che agevole, dei 1684 responsabili di 
seggio.,;, ;..-, •-..<._ --.-••••••:.• •- - •• ••:.-

la sinistra lombardiana, ma 
non entrai in nessuna corren
te. Mi mandavano in giro a far 
convegni, e basta. Cosi mi stu
fai, e me ne andai. Ma la politi
ca mi è sempre piaciuta: l'ho 
fatta al Politecnico, che è il mio 
luogo di lavoro 

Lei si considera un tecnocra
te? 

Per carità. Il «governo dei tecni
ci» mi fa venire la pelle d'oca, 
lo credo molto alla dimensio
ne collettiva della politica. 

Quanto guadagna II sindaco 
di Torino? . 

Sa che non lo so? Però mi han
no detto che, come dipenden
te pubblico, posso scegliere se 
avere lo stipendio di sindaco o 

di professore. Al Politecnico 
guadagno sui cinque milioni al 
mese. . 
' Questa campagna elettorale 

l'ha divertita? , 
Guardi, all'inizio francamente 
no Mi sentivo un po' un pesce 
fuor d'acqua -

A proposito, come nasce la 

candidatura Castellani? • 
Nasce.al di fuori dei partiti, an
che se si è fatta molta ironia su 
questa vicenda. Otto intellet
tuali della città hanno pensato 
che bisognasse trovare un'al
ternativa a Novelli e alla Lega. ; 

Hanno consultato vari gruppi e 
associazioni, hanno individua
to un progetto centrato sul bi
nomio • sviluppo/solidarietà, 
hanno discusso una rosa di 
nomi. I partiti son venuti dopo. 

Lei perchè ha accettato? 
Credo di esser stato sedotto 
dal richiamo della cosiddetta 
società civile, da un appello 
cioè che non veniva da forze e 
schieramenti tradizionali. .•.;.-. . 

Qual è il suo partito oggi? 
Non ho un partito. Però mi ri
conosco nel progetto politico 
di Alleanza democratica. AI 
quale sono convinto debba 
partecipare anche il Pds. 

Si può fare il sindaco di una 
metropoli senza esser mal 
stato in Consiglio comuna-

. le? • 
Le dirò francamente che io 
non credo alla retorica del * 
«nuovo». Siccome sono una 
persona pragmatica, assegnò,' 
glande importanza all'espe
rienza. Sono un po' preoccu
pato del nostro essere quasi 
tutti matricole, lo confesso. ..;.,.; 

È un po' spaventato, ad un 
' passo dalla meta? -

Beh, ogni tanto mi tremano le 
gambe. Ma sono convinto che 
il cambaamento del paese , 
passerà per il buon governo 
delle città. E questo è il nostro 
impegno. _.. 

Professore, che cos'è la «to-
rineslta»? 

E questo modo un po' riserva
to e aristocratico di guardare le 
cose, questo sentirsi un po' éli
te Ma Torino oggi è un'altra . 
cosa, è un crogiolo, una. città 

che ha via via integrato gli im
migrati e per questa via è cam
biata profondamente. 

Castellani da grande che fa
rà? 

1] nonno. 
Lei ha un nipotino? 

No, non ancora. Però ho tre fi
gli grandi. 

Se perde le elezioni, che fa
rà? 

Se perdo, ho già vinto... 
Professore, questa è una ri
sposta da vecchio politican
te. Se lei perde, ha perso. 

Ha ragione. Ma mi lasci spie
gare. L'autista che mi he ac
compagnato in queste settima
ne è un vecchio militante del 
Pei, una persona straordinaria. 
Sa cosa mi ha detto? "Valenti
no - mi ha detto -, comunque 
vada a finire, tu sei come una 
squadra di serie C che va a gio-
carecolMilan." . . . . 

Insomma, lei ha già fatto la 
sua parte... 

Guardi, io non smanio per fare 
il sindaco. Però, se perdo, ciò 
che mi preoccupa di più é la 
sconfitta del Pds. Se a Torino 
perdo la sinistra che si candida * 
a governare, e vince una slni- < 
stra che rispetto, ma che ha • 
una mentalità di opposizione. 
a vincere è la conservazione, è 
il passato. Che senso ha dire. 
come fa Garavini, che a Torino 
ci si deve pregiudizialmente 
contrapporre agli imprendito
ri? Nessuno, nel vecchio Pei, 
avrebbe mai detto una scioc
chezza del genere. . • 

Castellani, ha un rimpianto? 
La perdita dell'anonimato. Per 
strada oggi tutti mi fermano, ' 
mi espongono i loro problemi, 
mi fanno richieste. E fanno be
ne, ci mancherebbe. Ma a me 
piacerebbe poter ancora an
dare a far compere, uscire a 
cena, curiosare in una libreria. 

Il candidato del «Patto» 
vicino a diventare sindaco 
secondo uno studio Cirm 
Fava si fermerebbe al 42% 
Sul nuovo consiglio 1 
il peso dei seggi della De 
Tagliata fuori dal ballottaggio 
tenta di condizionarlo 

110 assessori 
del candidato-sindaco 
del «Patto» 

•"'fa ' ?«V'?r\'f»r>-"fi«f<to * 

I sondaggi a Catania danno Bianco al 58% 
Bianco al 58%, Fava al 42%. È il risultato di un son
daggio Cirm su Catania. I due candidati si confron
tano in Tv e poi «chiudono» nelle piazze. Alla mani
festazione del Patto tra gli altri Giuseppe Ayala, An
na Ftnocchiaro e Walter Veltroni. La gente di Libri
no a Bianco: «Torni qui dopo le elezioni e le faremo 
vedere come siamo stati costretti a vivere per ven
t'anni abbandonati dai politici». . 

;: •• :• <:-,'••:' QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTKR RIZZO 

•s i CATANIA Ultime ore della ? 
campagna elettorale a Cala- -
ma Una campagna elettorale 
di svolta che propone un con- '£ 
franto tutto intemo al fronte di V 
nnnovamento della politica ' 
col ballottaggio tra il candida- J 
lo del Patto per Catania, Enzo ' 
Bianco e quello della Rete ' 
Claudio Fava che negli ultimi ' 
dieci giorni si sono confrontati ; 
in una serie di estenuanti tour -
de force televisivi, immergen- ''. 
dosi poi in tonificanti bagni di ;. 
folla. Caldo, fauca strette di ' 

mano per una campagna all'a
mericana che sembra destina
ta a concludersi, nonostante la 
rimonta di Fava, con una larga 
vittoria del candidato del Patto. : 

' La chiusura ufficiale per Bian
co è in piazza Università con 
Giuseppe Ayala, Anna Finoc-
chiaro. Pina Grassi, Pietro Fole-

. na, Tano Grasso e il direttore 
dell'Unità Walter Veltroni. Fa
va o Bianco sarà comunque : 

* una vittoria della Catania prò- ; 
grossista. Eppure la vittoria del 
fronte del nnnovamento appa

re come una vittoria mutilata. : 

Le liste del Patto per Catania, ; 
della Rete e di Rifondazione 
comunista non sono riuscite a : 
spingere in minoranza la De in 
Consiglio comunale. Lo scu-
docrociato ha trovato un «sal
vagente» nella scelta della Rete 
e di Rifondazlone di rifiutare 
l'apparentamento con la lista • 
del Patto per Catania. Una: 
scelta che gli esponenti del 
Patto non hanno esitato a defi
nire settaria. Fava e i suoi ribat
tono seccamente che il rifiuto 
dell'apparentamento è una di
mostrazione di corenza. Ma in
tanto in Consiglio la De è pas
sata all'incasso. La campagna ' 
elettorale a qualcuno è appar
so fin troppo soft, quasi noio
sa. Eppure le bordate e i veleni 
in questi giorni non sono man
cati. «Èchiaro che sono in mol
ti a lavorare non per qualcuno, 
ma contro qualcuno ed è al- , 
trettanto chiaro che il bersaglio -
grosso di queste bordate è il 
sottoscntto - dice Enzo Bianco 

-sono in molti ancora i potenti 
del comitato d'affari che han
no voglia di dire la loro. Qual
cuno di costoro crede che 
Claudio sia un giovanotto di : 
belle speranza che può esser 
fatto a fettine in due mesi. Ci 
provano quindi a colpire quel
lo che secondo loro è l'avver
sario più pericoloso e che ha 
già mostrato di poter governa
re con un largo consenso que
sta città. Lavorano dunque 
non per Claudio Fava, ma con
tro Enzo Bianco ed è una guer
ra nella quale si usano tutti i 
mezzi...». Se non mancano le 
provocazioni non : mancano 
neppure gli stimoli ad andare 
avanti. I mercati della città, 
con il confronto giocato sulla 
battuta e sulla simpatia, ma 
anche sui problemi concreti 
della città. «Sinnucu ...sinnucu» 
Per tutti Enzo Bianco nono
stante siano passati tre anni 
dalla fine del suo mandato per 
la gente di Catania è sempre il 
sindacao. I problemi sono i so
liti, trasporti, nettezza urbana, 

servizi... La gente chiede, ha 
fame anche di promesse e di 
speranze. Bianco non ci sta. 

; «Niente promesse, parliamo 
solo di cose che si possono 

: realizzare. La vera rivoluzione 
è rimettere in moto la macchi
na del Comune, una macchina 
che ha il motore letteralmente 
fuso. Bisogna essere realisti -
dice Bianco - in bilancio non 
ci sono purtroppo grandi som-

. me. Per affrontare i gli aspetti 
che possono generare occu
pazione e garantire la realizza
zione di quelle opere che la 
città aspetta da anni, bisogna 
fare diventare Catania un caso 
nazionale. Alcune cose però si 

. possono fare subito e con spe
se limitate. Faccio un esempio: 
si può realizzare un vero de
centramento, creando delle 
piccole municipalità in alcuni 

• quartieri come Librino o San 
. Giovanni Galermo, riorganiz
zare e informatizzare l'anagra
fe, riorganizzare i trasporti 
pubblici...». Se in Piazza Carlo 

Alberto Bianco incontra l'alle
gria e la battuta dei catanesi, a 
Librino l'atmosfera è divesa e 
come potrebbe non esserlo in ;;. 
un quartiere che forse meglio •' 
di ogni altro incarna le mille ' 
scommesse perdute di questa ?: 
città. Un progetto all'avanguar- :V 
dia firmato da Kenzo Tange e ' 
poi il sacco, firmato dai signon * 
del cemento e dai potenti del 
comitato d'affari. Oggi Librino 
è una scenario surreale, con le 
sue torri di cemento e il deser
to post-atomico delle sua stra
de spoglie. La sfida la lancia 
una donna che si presenta in 
vestaglia e con un bimbo al 
collo. «Ho votato per lei la pn-
ma volta...Voglio dirle però 
che l'aspetto dopo le elzioni 
Bussi alla mia porta, non vo
glio favori, voglio solo portarla 
in giro e farle vedere come vi
viamo da vent'anni, abbando
nati dai politici. Poi deciderà 
lei da dove cominciare...» Que
sta volta la promessa Enzo 
Bianco la fa. Tornare qui è un 
punto d'onore. > 

••CATANIA. Una giunta costruita su «pro
getti». Questa l'idea guida della squadra di 
Enzo Bianco. I dieci assessori, nominati dal 
candidato sindaco del Patto per Catania, 
non avranno solo le tradizionali deleghe, 
ma ogni assessore avrà la responsabilità 
della realizzazione di uno o più progetti. L\ 
squadra di Bianco propone un "veterano ' 
della giunta della "primavera", il pidiessino 
Paolo Berretta. 49 anni, docente di diritto 
pubblico alla facoltà di Scienze politiche 
dell'Università di Catania, nella precedente 
esperienza guidata da Bianco era assesso
re alla pubblica istruzione. Veterana anche ; 
Alba Giardina. ex capogruppo del Pri al 
Consiglio provinciale. Saro Condorelli. 34 
anni, è docente di ordinamento degli Enti ; 
locali presso le scuole diocesane, oltre che 
esponente del movimento dei popolari per 
la Riforma. Della squadra di Bianco fa parte 
anche Mimmo Costanzo. 31 anni, presi
dente dell'associazione dei Giovani Indu
striali della provincia di Catania. C'è anche 
uno dei più noti intellettuali catanesi. Il 
professor Antonio Di Grado, docente di 
Storia della Critica alla facoltà di lettere. Di 
Grado, che ha 44 anni, era amico persona
le di Leonardo Sciascia che prima della sua 
morte lo ha designato a ricoprire alla dire
zione scientifica della fondazione Sciascia 
di Racalmuto. Consulente del Teatro Stabi
le di Catania, è tra i fondatori del circolo di 
Alleanza Democratica. Sindacalista, am
bientalista ed esperto dei problemi del ter
ritorio è Paolino Maniscalco. Ambientali
sta, medico omeopata e farmacista è Anto
nio Guarnaccia. Del team Bianco fa parte 
anche l'avvocato Saro Pettinato, ex consi
gliere comunale e portavoce regionale dei 
verdi. Giovanni Ferrera. 43 anni, è direttore 
di sezione del tribunale dei minori e vice
presidente del Teletono del Sole". Infine 
Alberto Saguto. uno dei più noti commer
cianti catanesi che in passato è stato tra i 
componenti del consiglio provinciale della 
Confcomercio. V3W.R. 

C: 



Sulla nuova legge elettorale 
non cessano le polemiche 
Segni: «Così come si delinea 
non garantisce governabilità» 

Salvi: «Rischiamo di usarla 
una volta soltanto» 
Il Pri: il voto diretto 
per il premier è la soluzione 

Rispunta il presidenzialismo 
«Colpa di una riforma a metà» 
Non ancora varata, la nuova legge elettorale, serua 
doppio turno fa già dire a Segni che occorre pensa
re ad "altre misure per garantire stabilità al gover
no» Salvi "Tra le colpe di chi non vuole una buona 
legge, c'è anche quella di aver ridato fiato al presi
denzialismo» Ed infatti, ieri 0 stato lanciato «un pat
to per il presidenzialismo» D'accordo Fini, possibi
listi Alma Cappiello (Psi) e D'Onofrio (De) 

M ROMA Una riforma già da 
riformare Molli dicono che la 
nuova legge elettorale avrà \ ita 
breve Cesare Sa'u che nel 
Pcls segue i problemi istituzio
nali, arriva a profetti//are che 
addirittura sarà usata una sola 
volta La prossima e poi basta 
Il perchè è semplice senza il 
doppio turno, senza alcun 
«premio» alla lista vincente -
cosi come ha voluto alla Ca
mera un ibrida maggioranza 
che \a dal quadripartito Imo al 
Msi e a «Rifonda/ione» passali 
do per Palmella - la riforma 
non servirà agli obiettivi per cui 
era stata pensata E cosi sarà 
necessario rimetterci le mani 
«non appena sarà chiaro che 
questa legge non consentirei la 
formazione di maggioranze 
stabili» (per usare ancora le 
paroledi Salvi) 

Psi 
214 miliardi 
è il crack 
del Garofano 
M ROMA «Il deficit accerta
to e di 2 l'I miliardi, altri 30 so
no in arrivo dalle federazioni 
provinciali del partito Si tratta 
in gran parte di debiti a breve 
termine con banche e fornito
ri Unica voce attiva nella vo
ragine è quella indicata dagli 
esperti per terreni e fabbricati 
Quarantasei miliardi e il loro 
valore stimato, molto al di sot
to delle esigente dei credito
ri» Questo si evince dal rap
porto sullo stato finanziano 
del Psi preparato p e ' I ex se
gretario Benvenuto da una so
cietà di revisione II rapporto 
inedito fino ad oggi sarà pub
blicato dal settimanale ! E-
spresso Da questo rapporto -
anticipa il settimanale - «risul
ta che il Psi ha consegnato al
la Camera dei deputati un bi
lancio 92 non veritiero e che 
le spese accertate superano 
di 31 miliardi quelle dichiara
te» Secondo quanto scrive il 
settimanale «pesantissimi ri
lievi sono stati mossi dai revi
sori nel rapporto anche sulla 
condotta dei dirigenti sociali
sti presenti nelle società con
trollate dal partito "scritture 
contabili inesistenti, ammini
stratori che agivano fuori dei 
propri poteri strani giri di de
naro tra le società e il Psi» 

Anche Maro Segni davanti 
olla «batosta» come la definì 
sce della bocciatura del siste 
ma a due turni fa capire che la 
nuova legge potrebbe «non ri
velarsi sufficiente» a garantire 
la stabilita di governo Fd allo
ra' Il leader referendario - in 
un intervista al «Mevsaggero» -
dice che diventerà necessario 
«pensare ad un altra soluzione 
di natura istituzionale» Esatta 
lucrile «ali elezione diretta del 
Presidente del Consiglio» Un i 
proposta della quale «non era 
ma. stato un patito» ma che 
oggi «diventerebbe inevitabi
le» Si sta parlando dell elezio
ne diretta del premier Che pia 
ce anche al Pri (che infatti sa 
luta «con soddisfazione» la 
conversione di Segni; e che è 
cosa assai divi rsa dall ipotesi 
presidenztalista A scanso di 

Sergio Mattarella relatore sulla legge elettorale 

equivoci lo ribadisce propriei il 
giornale repubblicano «Li Vo 
ce Che seme «Non e affatto 
l.i s'essa cosa Proprio Miglio 
ricorda che il diletto del presi 
denzialismo e 1 inamovibilità 
del presidente eletto Nel caso 
del premier invece la sfiducia 
comporterebbe comunque 
nuove elezioni Dunque non 
vi sarebbe ne inamovibilità né 
alcun rischio di sorta» 

«Spiegazioni» a parte risia il 
latlo che il presidenzialismo e 
tornalo a I ir parlare di se Li 
«colpa»7 Cesare Saki risponde 
cosi «Ira le responsabilità pili 
gravi di chi sta impedendo al 
Parlamento di approvare una 
buona legge e e certamente 
quella di ridare spazio Mi una 
eampagn ì per il presidenziali 
sino che era stati messa in di 
sparte dai referi ndtim Li 

con'c mia» a questa denunci i 
s e iv u'a a stri tto giro di posla 
Proprio ieri mattina alcuni dei 
protagonisti delle votazioni al 
la Cimerà si sono rumili -
promolrice la rivista «Italia» -
per proporre nn -patto |X'r la 
Kcpubblica Presidenziali » 
• l'atto subito sottoscritto da' 
missino 1 mi ma che lui trova 
to disponibilità ine he nella so 
e lalista C appiello e nel de D O 

nofno I'IU cauta invece la le 
giusta Irene Pivelli ma solo 
perche «il presidenzialismo e 
un problema secondano ri 
spetto al federalismo» 

Insomma si fa concreta la 
«previsione» di Augusto Barbe 
ra che in un intervista a Pano 
rama ha detto cosi «Col turno 
unico non si arriverà lacilmen 
te ad avere una maggioranza 
chiara cosi potrà essere con 
siderato inevitabile arrivare al 
presidenzialismo Detto da 
uno dei leader referendari sta 
a significare che il «progetto 
Mattarella» fa a pugni con le 
speranze innescale dalla vitto 
ria dei si Ma se cosi stanno le 
cose perche la De 1 ha dileso 
con tanta ostinazione7 Una ri 
sposta I ha suggerita sempre 
Salvi in un d battito a Monter i 
Iorio Che Ila fornito una spie 

gazione tutta «politici» della 
scelta de il sistema a due turni 
- ha detto favonrebbe la na 
se il i di coalizione omogenee 
Chi in questo momento no 
ii'islanlc I mille problemi ma 
nifestati anc he in questa torna 
11 amministrativa solo la sini 
,tra si mbra in grado di propor 
re -Mentre il versante modera 
to non è1 in grado di proporre 
schieramenti di governo» 

Per un puro calcolo di inte 
resse insomma hanno deciso 
di bloccare le potenzialità del 
la riforma Seminando però 
lo scontento anche tra le (ila 
del propri alleati È il caso dei 
liberali per esempio Spiega il 
presidente del gruppo parla 
meni ire Ph Mellito -Siamo 
delusi II turno unico e troppo 
d-astico per 'a realtà italiana e 
non garantisce stabilita ali ese 
cutivo 

Il costituzionalista del Pds: «Il doppio turno avrebbe favorito le coalizioni» 
«La lista bloccata? Meglio della preferenza. Ci vorrà solo più tempo, ma il nuovo si imporrà» 

Barbera: «Il vecchio resiste, ma la svolta ci sarà» 
«Sì, volevamo la Ferrari, ma adesso evitiamo di re
stare a piedi Non vorrei che l'Italia del 18 aprile 
avesse votato invano» Augusto Barbera non dram
matizza la sconfitta del doppio turno la svolta ci sa
rà, anche se con una minore accelerazione E criti
ca errori e debolezze del suo campo in questa batta
glia La lista bloccata7 «Meglio della preferenza, lo 
ricordo anche a Segni» 

FABIO INWINKL 

M ROMA Chi vince e chi 
perde nella battaglia per la ri
forma elettorale' La breve 
pausa nelle votazioni nell au
la di Montecitorio - in conco
mitanza con i ballottaggi nel
le amministrative - offre 1 oc-
castone di fare il punto con 
Augusto Barbera costituzio
nalista del Pds ed esponente 
elei movimento referendario 

Dopo la bocciatura del 
doppio turno c'è aria di 
sconfitta nel Pds. Cosa ne 
pensa? 

Non sarei cosi pessimista In 
fondo abbiamo registrato il 
successo, in una battaglia 
delle retrovie di avversari in 
fuga Ma costoro non posso
no aspirare alla vittoria finale 

Spieghiamoci meglio. 

La scelta dell uninominale 
maggioritario realizza impor 
tanti processi di riforma del si
stema politico Col doppio 
turno questi processi sareb
bero stati accelerati Insom
ma il vecchio sta solo ritar
dando I avanzata del nuovo 
fc il caso della IX II sistema 
maggioritario valorizza gli 
elettori di centro ma non da 
spazio ai partiti di centro In 
Francia nel 58 il doppio tur
no travolse in pochi mesi i 
due partiti centristi Mrp (la 
De transalpina) e radicali 
L uninominale ad un turno 
produrrà lo stesso effetto più 
lentamente Ma lo produrra 
Poi CI sono altri oppositori del 
nuovo 

Vediamoli. 
Msi e Rifondazione comuni 

sta i partiti del «ne» nel refe 
rendum sono stati determi
nanti in commissione per so 
stenere il testo del relatore 
Mattarella e sconfiggete il 
doppio turno Vogliono evita
re che i propri elettori siano 
indotti a scegliere nel ballot
taggio candidali di schiera
menti più ampi Prima o poi 
dovranno dee idere questi 
partiti se rinchiudersi in una 
nicchia ecologica o investire 
il loro potenziale di voti Infi
ne ci sono le truppe raccolte 
da quello straordinario capi
tano di ventura che è Marco 
Pannello 

Con quali spcranire? 
Di poter essere eletti alle pros
sime consultazioni con pochi 
voli sfruttando i residui delle 
vecchie clientele Ma nel giro 
di qualche anno saremo più 
vicini ali Inghilterra dove si 
viene eletti con il 50-G0 per 
cento dei voti che non ali In
dia dove basta il 20 Natural
mente questo nostro paese 
deve fare in (retta a rinnovarsi 
Di qui I a m a r e n a indubbia 
per I insuccesso del doppio 
turno Ma attenzione a non 
dare tutta la colpa agli awer 
sari 

Cosa vuol dire? 

Augusto Barbera 

Non e e stata la necessaria 
determinazione e coesione 
nel nostro campo Non si e 
riusciti ad arrivare ad un 
emendamento comune Non 
ci fu nei giorni dei lavori in 
commissione neppure un in 
contro con Mano Segni il dia 
logo si e svolto attraverso le 

agenzie di slampa 

In ogni caso non c'era una 
maggioranza per il doppio 
turno. 

Ma questi atteggiamenti |XJS 
sono aver influito nel rendere 
più determinati gli altri in 
particolare la De F a coloro 
che nella stessa De preferi
vano il doppio turno si e fatto 
credere che tutto sommato 
al Pds poteva bastare alla fine 
la formula del doppio voto 
Come possa bas'are franca
mente non lo capisco II dop
pio turno aggrega i voti il 
doppio volo II disgrega nel 
momento stesso della loro 
espressione 

Spieghiamoci meglio. 

L elettore italiano ha già il 
«pnvilegio» di dare due voti 
per altrettante Camere legi
slative Con questo doppio 
voto si salirebbe a tre Un ca
priccio ali italiana Anziché 
andare al voto pesante prò 
messo con i referendum si ri 
schia di finire con tre voti leg-
gen 

Se rimane il doppio voto, ci 
sarà il dilemma - per l'as
segnazione dei seggi nella 
quota proporzionale - tra 
lista bloccata e voto di pre

ferenza. Una sorta di Scilla 
o Cariddi, anche se il rela
tore Mattarella minimizza, 
su cui si son persino divisi 
Barbera e Segni... 

Preferirei non dover passare 
per quello stretto cosi perico
loso Voglio ricordare a Segni 
che la battaglia referendaria 
del 9 giugno 91 non fu per la 
preferenza unica ma contro il 
sistema corruttore delle prete 
renze F poi si tratterebbe di 
26 liste bloccale (tante sono 
le circoscrizioni) per distri
buire 158 seggi con il metodo 
proporzionale Cioè una me
dia di 6-8 seggi per circoscri
zione Vale a dire uno al 
massimo due seggi per i parti
li più grossi In breve un siste
ma uninominale o plurinomi
nale circoscrizionale 

Come andrà a finire? 
F. giusto cercare il miglior ri
sultato Ma dobbiamo evitare 
di trovarci con niente in ma
no e col rischio di andare alle 
urne con le vecchie regole 
Volevamo la Ferrari siamo 
con la Uno facciamo atten 
zione a non restare a piedi 
Non vorrei insomma che la 
splendida Italia del 18 aprile 
avesse lavorato e votato mva-

Si conclude oggi il terzo congresso nazionale del Movimento federativo democratico. Esperienze a confronto 
Le lotte per i diritti e la trasparenza, l'impegno quotidiano contro la burocrazia e gli sprechi, «Sanitopoli»... 

Mfd, una platea per le battaglie dei cittadini 
Si conclude oggi a Roma il terzo congresso nazio
nale del Movimento federativo democratico Gio
vanni Moro - è la previsione - sarà riconfermato 
segretario politico II confronto ha impegnato non 
soltanto ì 500 rappresentanti dei congressi regio
nali ma anche esponenti sindacali, dell'associa
zionismo e del volontariato sui temi della traspa
renza e della tutela dei diritti dei cittadini 

EUGENIO 
issi ROMA Non contano sol
tanto gli appuntamenti eletto 
rali conta I azione quotidiana 
non sono soltanto i voti a deci
dere ma la costante pratica di 
governo, non basta conquista
re le leggi bisogna che abbia 
no applicazione non valgono 
solamente gli schieramenti se 
lettivi bisogna garantire la rap 
presentanza di tutti Hceo si 
potrebbe continuare a lungo 
nell assortimento di coppie 
dialettiche per definire il senso 

MANCA 
dell azione che il Movimento 
federativo democratico - sog
getto politico tra i più concreti 
e intraprendenti - va svolgen 
do in Italia da un pò di anni a 
questa parte E di tale azione 
trac un bilancio nel suo III con
gresso nazionale in corso a Ro
ma ali Hotel Crgife presenti 
delegati osservatori esponen 
ti del mondo della •ctttadmaii 
/a attiva dell associazioni 
sino e del volontariato 

Un impegno «non dopolavo 

nsticu - aveva 'piegato il se 
..retano Caovan n Moro nella 
sua relazione volto a tutelare 
non esclusivamente le (asce 
deboli o emarginate (e qui 
una distinzione rispetto al vo
lontariato classico) ma tutti i 
cittadini i semplici e «normali» 
cittadini che vivono di lavoro 
che pagano le tasse (o almeno 
cercano di pagarle quando un 
modello 740 predisposto da 
tecnici lunari» non glielo im 

pedisce) che giorno dopo 
giorno si scontrano con le mef 
ficienze della pubblica animi 
lustrazione 

Si insiste molto e con ragio 
ne sul valore elle I impegno 
dei militanti del M'd assume 
oggi specie se messo a con 
franto di un certo modo di in
tendere e praticare la politica 
«Dife sort CIVICI procuratori 
dei cittadini animatori del 
« I ribum'e dei diritti del mila 
'Oi uomini e donne che lavo 
rano nelle amministrazioni lo

cali nelle fabbriche negli uff) 
11 pubblici icgli ospedali non 
nascondono qui ne la fatica ni 
I orgoglio del loro compito 
'indiscutibilmente orientato -
ha osservato il presidenti 
uscente Giancarlo Qu jranta -
allo sviluppo della democra 
zia > nonché «dimostrazione di 
una irriducibile volontà di 
cambiare le cose nella gestio 
ne quotidiana delle pubbliche 
amministrazioni e dei servizi» 

Compito arduo eerto ma 
non privo di alleati e mterloeu 
tori e in molti sono venuti per 
esprimere volontà di confronto 
e di collaborazione l-o Ila fatto 
Alfiero Grandi segretario con 
federale della Cgil lo ha fatto 
Ermete Realacci per l-egam 
biente lo ha fatto I nicchi per 
la Cisl lo ha fatto Cecilia Car 
massi pc i la I I.CI lo li i latto 
Tranco Ippolito scgn'i- io 11 
^lO'i ile della \s -> n " " 
magistrati 

Non poteva quest ultimo in 

te r.enlo non collimarsi nella 
/un i leinatie x pici sensibili su 
cui da sempre il Mici da b itta 
glia I i moralità de Ila vita pub 
blica sfix lata ora nell opera 
zione -Mani pillile- Quale la 
prospettiva' Noi - ha detto il 
magistrato - rifiutiamo ogni 
ti ntazione giustizialisla equal 
siasi concezione inaccettabile 
e illusori i eli via giudiziaria al 
la bonifica sociale e politica 
Piuttosto «il potenziamento 
delle istituzioni di garanzia e 
indispensabile' per compe n 
sare con .11 aumento di ga 
ranzia giuridica I attenuarsi 
della garanzia politica Quindi 
una conferma esplicita della 
necessita - avanzata da Moro 

sia di introdurre forti «con 
trappesi» nel sistema maggiori 
tano sia di istituire una -autho 
ntv« che imponga il rispetto 
le Ile' leggi e sistenti ma distette 
" 1 tutela 'e'cittadino 

Ma il discorso non e rimasto 
sulle generali Oltre a I angen 

lopoli e 0 ad esempio un altro 
capitolo da aprire quello di 
«Sanitopoli. Che cosa si aspet 
ta ' Nella seduta di giovedì 
Giovanni Moro MCVJ clenun 
e iato uno sperpero di e>ilre mil 
le miliardi emerso in un 1 neo 
gnizione riguardante appena 
25 strutture ospedaliere edifici 
incompiuti macchinari guasti 
o inutilizzati degenze impro 
prie e cosi via Ieri Teresa Pe 
Irangolim che del Tribunale 
dei diritti del maialo e segreta 
n.i ha osservato come la ma 
novra dei bollini non abbia 
prodotto una sola lira di nspar 
mio ma abbia invece provoca 
to uno sfondamento nella spe 
sa sanitaria di altri cinquemila 
miliardi Piovono denunce -
ha detto - che parlano di tagli 
regionali ai servizi fino al 30' 
di un ricorso indiscriminato ai 
ricoveri e al pronto soccorso 
di una diastiea contrazione di 
diritti acquisiti di blocco delle 
esenzioni cui si aggiunge 'a 
revoca delle convenzioni e la 

conseguente riduzione di posti 
letto nei servizi alternativi I ab 
bandono di anziani poveri il 
ricorso diffuso alla sanità pri 
vaia 11 chiusura del servizi am 
bulatoriali la caduta drastica 
della prevenzione sia sul piano 
diagnostic o che terapeutico 

I erreni come si vede men 
t affat'o teorici ma drammati 
camente concreti t h e alien 
gono alla vita di intere fasce 
sociali Su di essi il Mfd esercita 
la propria azione di tutela e 
r ippresentanza democratica 
Ma tale rappresentanza - ha 
osservato Giampiero Rasimelli 
presidente dell Arci riferendo 
il discorso ali intero settore 
dell associazionismo e del vo 
lontanato - va riconosciuta 
apprezzala sostenuta in qual 
elle modo istituzionalizzata 
Li riforma elettorale - ha con 
venuto e essenziale ma non 
cambi i il sistema politico ita 
li ino se ron si affermano mio 
ve e più adeguate forme di rap 
presentanza scnjale 

-lettere^ 
«Ho 56 anni 
e sono convìnta 
che sia più giusto 
esistere 
anziché avere» 

M Caro direttore 
eomplimenli e grazie So 

no spesso entusiasta e com 
mossa di «come- insieme 
agli altri giornalisti e alle 
giornaliste la uscire / Unita 
Al lunedi ci sono pagine di 
cultura affascinanti tipo la 
stupenda intervista al filoso 
fo francese sulla «Storia» e 
molte altre analisi e eonte 
nuli Sono crederne e -pre 
go« perche il giornale possa 
avere gli aiuti necessari an 
che «economici. Spesso 
faccio lezione di «Izctterc" 
con 1 suoi articoli Quello su 
«Il grande cocomero, di F 
Archibugi mi ha riempito 
I anima di futuro e mi Ila da 
to la forza per lavorare an 
Cora intorno al sogno realta 
che e la mia (la nostra) pe 
restro)ka partendo 0.11 dintti 
umani Sto ancora soffrendo 
per«i due giovani innamora 
ti» uccisi dove e ê  solo la 
follia della morte non e è 
posto per la tenerezza ma 
quanto siamo anche noi 
«colpevoli» di vivere come se 
fossimo poco o niente per 
che non abbiamo la Merce 
des o altro Ho 56 anni ma 
resto viva e fragile come la 
bambina che ero e che so 
no con la forza e la passio 
ne della donna adulta I U 
mano e esistere non avere 
Non mi vergogno adoro la 
nostra epoca ci sono state 
le tangenti ma se">no caduti 1 
«mun» si è ( irta piazz i pulì 
ta della «non-cul'ura« di un 
gretto e chiuso marxismo 
Óra mi alfascina .1 cammino 
nuovo e vivo di Occhetto 
Nella mia vita ho sempre lot 
tato e mi arrabbio ancora 
nei cos'ioni! di quell igno 
ranza che si nutre di non 
stona più tragica di tutte le 
ipocnsie di potere della 
non Chiesa gerarchica E 
ancora grazie per 1 libri - ab 
binali ali Unita - degli scrii 
tori e dei poeti grazie per 
Dino Campana e per 1 mino
ri 

Maria Clara Pagnin 
Padova 

«Può essere utile 
la mia esperienza 
di "vicino di casa" 
dei comunisti» 

M Cara Unita 
mi capitò di nascere al 

I alba del 68 propno di 
fronte alla sede bolognese 
dell allora Pei Dalla mia fi 
nestra 1 «comunisti» li ho pò 
tuli a lungo osservare nei 
momenti in cui lontani dai 
luoghi della politica mostra 
vano la loro più autentica 
natura Ho conosciuto uo 
mini e donne educati alle 
gn appassionati qualcuno 
1 ho visto salire - gradino su 
gradino - le «scale del potè 
re» ali interno del partito o 
nella guida della citta ma 
continuando a salutare la 
gente con la stessa immuta 
ta cordialità In «anni volga 
ri» hanno rappresentato per 
me un modello di misura e 
di dignità Via via che I onz 
zonte si allargava dal cortile 
di casa mia alle piazze del 
mondo imparavo ad ap 
prezzare la diversità della 
mia citta biblioteche mu 
sei mostre concerti giardi 
ni per lutti e non solo per 
chi abitava le ville sui colli 
ospedali servizi per 1 cittadi 
ni diritti mai spacciati per 
favori Quando mi è stato 
chiaro il nesso tra tale 'diver 
sita» e 1 «comunisti» cono 
se luti in cortile e fra altre 
battaglie e 1 loro «compa 
gni non ho poluto lare a 
meno di prestare il mio per 
sonale contributo Anche -
perche no7 raccontando 
la mia esperienza di vicino 
di casa dei «comunisti, spe 
ro che essa possa essere uti 
le ai tanti giovani che sento 
no come propri 1 valori e gli 
ideali della sinistra e della 
democrazia pur senza sa 
pere ancora come icnderli 
operanti F credo che la ima 
esperienza possa giovare 
anche a quelle «personalità» 
della cultura italiana che 
pur di non far «cadere» il 
Paese nelle mani dei «ros 
si» sono propensi a conse 
gnarlo in quelle di perso 
naggi a dir poco inquietanti 
A me non mi ha mai man 
giato nessuno auguro altret 
tanta fortuna ai miei bambi 
ni 

Andrea Leggieri 
Bologn 1 

A proposito del 
viale di Rapallo 
che porta il nome 
di Antonio Gramsci 

^ B Ciro din More 
ho appreso dal! i j< Iter i di 

(tio\ nini ( onsoletti i pubbli 
cala dall Unita il 2 yiu^no 
scorso «A Rapalioc « cliivuo 
k i boi ire u ili- Gr misti-
ndr) e d i Michele Serra la 
notizia e he tjli allargatori di 
Ripa Ilo ivrebbero intenzione 
di Lambiate* nome al\i ile the 
jMjrta il nome di Antonio 
Granisci Un pò mi \t rtjovio 
[H*r <a'e notizia essendo li«u 
re e avendo vissuto meli io 
molti anni nel ramo albe r 
tjnero h rniu'rno^no ix*rche 
nel mio piccolo conosco il 
valore mternazionak di An'o 
ino v> ìmsc 1 e le SUH solferen 
/e nella lotta i lavori" della 
• ullura di I plur ilismo e della 
democrazia Quindi voglio 
« anire d i modest ì persona 
quale sono posseqw;o un pie 
colo giardino con fiori < alberi 
di limoni che curo nel nspet 
to della natura h.bbene da 
quando ho appreso questa 
noti/la l ho deche ito <i dram 
SCI 

Michela tozze Ili 
UTILI (LaSpezia.) 

Alcune obiezioni 
all'articolo 
«La follia 
della povertà» 

• H E^rettio direttore 
in mento ali articolo 'Li lol 

Ila della povertà- a firmi di 
Rachele GonnUIi apparsos i 
uo quotidiano il giorno 2 t;iu 

qno scorso riteniamo indi 
spensabile non essendo*, i 
pervenuta alcuna rettifica in 
merito alle imprecisioni in cs 
so contenute elevare ilcune 
obiezioni 11 convegno che 
I articolo intende presentare 
cioè •! approccio fenomeno 
'ok.no.il \issuto psicotico- 'e 
•mlosi 1 C tpr r 
IR 1 munii 20 21 e 22 maqqio 
scorsi lunc[i dal |>orsi come 
semplice -celebra/ione- (eie 
vaia e non ntualistica quanto 
si vuole J dell anniversario 
della Ieqqe 1K0 costituisce il 
11° Corso seminariale nel pro
gramma culturale e jxilitico 
del Centro studi e ricerche in 
psicologia e psichiatria -Li 
Bussola- In questo senso il 
corso fa parte di un proqrdm 
ma di ampio respiro voluto 
d il nostro Centro studi e non 
si esaurisce in una data e in 
pure importantissime relazio 
ni mi intende contribuire in 
modo significativo a rifondare 
il senso della scientificità e 
della operatività nella pravsi 
psichiatrica attuale In occa 
sione di questo 111 Corso "I-i 
Bussola- ha inteso avvalersi 
dell i collabora/iene di Pst 
chiatna Democratica Centro 
Italia Attribuire 1 organizza 
zione del corso seminariale a 
Psichi Una democratica co 
me si fa nell articolo in oqqet 
to significa confondere la 
parte e on il tutto il che costi 
tuisce un errore tanto nella lo 
qica quanto nella vita in cjene 
rale tanto più quando lo parte 
assunta a tutto non ha le ca 
ratt«*ristiche della preminen 
/d Sul merito poi dell iTipian 
to generale sott ntesodall arti 
colo ci sembra che esso tomi 
i riproporre ad iniziare dal 
1 incredibile titolo una penco 
Iosa b mali//anione del pen 
siero di Basaglia e di tutto il 
movimento della psichiatn i 
an* tlituzionale il cui messati 
qio appare incora una volta 
semplificalo e. corrotto nella 
idea di una -inesistenza della 
malattia mentale» secondo 
un riduttMsino che non con 
tr iddiceede anzi speculare 
a quello deqli ok^i montanti 
filolofismi clie ne p irl ino 
i orni1 di \m,ì «malattia del cer 
vello- In realta il discorso sul 
disturbo psit hico |X'iisato da 
Basaglia dai suoi collaborato
ri e modestamente ma con 
grande mi|>eqno dal nostro 
Centro studi e da coloro che 
difendono atti\ ìmente sul 
t un pò la les^e INO e assai 
più complesso e rimanda alla 
necessita di ri|x*nvire e rico 
struire il senso stesso della te 
rapia MI una complessità di 
interventi che sappia nspon 
dere ad un disagio che ha ra 
dici sovaordiiiale 

Ferdinando De Marco 
l^sidente Centro siudi 
e ncerc he -La Bussola» 
f-er^nlino (Prosinone) 

C i dispuì(( di oix'r dimenticato 
di alari il (cntr > \tudt *IM 
Bussola' nell ar^atnzztjziorn' 
d( I cornano Teniamo però 
a })H t isure che la ricorrenza 
del quiridircrmale dilla leqRe 
1^0 alala nell articolo none 
affatto riferita < d una presuma 
celebrazione del coniano 
si'evs.o ma e usata solo come 
occasione jx'r un bilancio Ve/ 
mento />oi risulta bramente 
infondata I accusa di sempli 
azzazioru e riduzionismo del 
H teorie di liasagiia quanao 
IH II artuulo si esprime coso 
mai una < rrtKt, pruprio a que 
stwipprocuu R i G 
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Italia 
nel caos 

ZA 

:. r ~r in Italia " 7 T" 
Infuria la polemica dopo le accuse di Scalfaro ai tecnici 
del ministero delle Finanze. Politici ed esperti si dividono 
in due partiti: prò e contro il capo dello Stato. In arrivo 
una indagine sul perché la dichiarazione è così complessa 

Il 740? È un figlio di nessuno 
«Business sospetto»: il Senato apre un'inchiesta 
Ma di chi è figlio questo pazzo 740? Dopo le accuse 
di Scalfaro ai tecnici del ministero delle finanze, 
scoppia la polemica. Orlando: «11 presidente ha ra
gione». Tremonti: «No la colpa è di chi fa le leggi». La 
Lega: «Il responsabile è lui». E intanto il Senato apre 
un'inchiesta per saperer se dietro la complessità 
della dichiarazione dei redditi non si celi un vero e 
proprio business informatico. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA, l-o sconto dell'ulti
mo momento ha evitato la res- t 
sa di fronte alle banche e agli ' 
ulfici postali, ma non ha dissol- ' 
to del tutto il caos e le polemi
che sul 740. Chi non ha ancora , 
pagato potrà tarlo nei prossimi • 
giorni, pagando penali mode
stissime. Ma nel frattempo so
no tanti quelli che - al mo
mento di tirare le somme - si 
trovano di fronte un'altra brut
ta sorpresa: oltre ad essere più 
complicata, la dichiarazione 
dei redditi di quest'anno e as
sai più salata. Colpa delle stan
gate dei mesi scorsi, che han
no trovato applicazione anche 
nel 740: fiscal drag, taglio alle 
deduzioni, minimum tax, esti
mi catastali ecc. E molte fami
glie cominciano a riprogram-
mare le vacanze nel segno del
l'austerità, quando non le can
cellano del tutto. Gli operatori 
turistici lanciano già l'allarme 
sul calo dei vacanzieri: tra crisi 
economica e tasse le prenota
zioni sono il 30% in meno del
l'anno scorso. -

Ma qualcuno ha il sospetto 
che l'operazione 740 stia di
ventando un po' troppo costo
sa per lo stesso fisco. È il caso 
dei senatori della commissio
ne finanze di palazzo Mada
ma, che nei prossimi giorni av
veranno un'Indagine: voglio
no sapere perche la dichiara
zione dei redditi è cosi compii- . 
cala. O meglio, vogliono sape
re se almeno • in : parte la 
complessità dei moduli non 
sia fraudolenta, voluta. Per dir

la tutta, se dietro non ci sia un 
vero e proprio business. Il moti
vo lo spiega lo stesso presiden
te della commissione, il socia
lista (ed ex ministro delle fi
nanze) Francesco Forte: -Se le 
procedure sono di più e più 
complicate c'è bisogno di più 
informatica. Ce più trippa per 
gatti insomma. Vogliamo sa
pere chi se ne avvantaggia». 

A far nascere i sospetti sono 
state alcune astrusità del 740 di 
quest'anno. Ad esempio la ri-. 
chiesta di riportare ad ogni pie 
sospinto il codice fiscale. È 
davvero indispensabile, o si è 
complicata la vita al contri
buente solo per creare delle 
nuove "finestre" elettroniche, e 
quindi aumentare i costi? E un 
discorso analogo si potrebbe 
fare per tanti altri quadri del 
740. a cominciare dal reddito-
metro. Alla Sogei, l'azienda Iri-
Finsiel che cura l'informatica 
per conto del ministero delle 
finanze, respingono ogni insi
nuazione. «Ma la Sogei - dice 
Forte - subappalta questi lavo
ri ad alcune società di informa
tica, chi c'è dietro? Si vocifera 
che siano collcgate a funzio
nari di qualche ministero, a 
qualche uomo politico. Magari 
saranno solo dicerie, una cosa 
però è'certa: i costi per la gè-' 
stìone computerizzata aumen
tano, e vanno sommati a quelli 
per i centri di assistenza fisca
le». 

Ma a parte le complessità in
trodotte "furtivamente" - cosa 

ancora tutta da dimostrare -
non accenna a placarsi la po
lemica su questa «pazza» di
chiarazione dei redditi. Anzi, il 
caso ha varcato le Alpi. «L'esat
tore psicopatico fa infuriare gli 
italiani», titola il britannico The 
Indiprndenl. «Se è difficile ca
pire quello che deve pagare, la 
gente non pagherà», assicura 
invece l'economista america
no Rudiger Dornbush. Negli 
Usa, aggiunge, c'è chi preme 
per ridurre la dichiarazione dei 
redditi alle dimensioni di una 
cartolina. 

In Italia invece il sogno è 
quello di avere un 740 ridotto a 
due paginetle, come ha chie
sto l'altro giorno il presidente 

Scalfaro. Le sue parole, e so
prattutto le accuse ai «tecnici 
lunari», hanno però provocato 
reazioni contrastanti. «Ha ac
cusato giustamente la com
plessità del modulo ma non ha 
parlato di lotta all'evasione -
dice ancora Francesco Forte -
non vorrei che le sue parole 
fossero prese a pretesto da chi 
soffia sul fuoco della rivolta li-
scale». 

A difesa dei tecnici delle Fi
nanze scende in campo anche 
il sottosegretario Stefano De 
Luca («probabilmente non è il 
compito del Capo dello Stato 
Scalfaro quello di criticare 
l'amministrazione»), e un'altra 
assoluzione arriva anche dal 

tributarista Giulio Tremonti: 
«La colpa di un 740 pazzesco 
non è dell'amministrazione 
ma di chi produce le leggi, an
che se è vero che le istruzioni 
sono scritte in linguaggio 
astruso». E il Quirinale finisce 
addirittura sotto accusa per 
bocca del leghista Speroni: 
«Poteva respingere i provvedi
menti da cui trae origine l'at
tuale 740, anziché firmarli». 
Non mancano però le voci di 
sostegno a Scalfaro. Ha fatto 
bene, sostiene il coordinatore 
nazionale della Rete Leoluca 
Orlando, mentre Giorgio Ben
venuto - che è stato per quasi 
un anno segretano generale 
del ministero delle Finanze -

rincara la dose: «11 richiamo del 
Capo dello Stato non è tardivo, , 
già a marzo il presidente aveva 
chiesto ad Amato e a Billia (il 
successore di Benvenuto, ndr) 
di semplificare la dichiarazio
ne dei redditi». Ma l'ex segreta
rio socialista lancia anche ac
cuse precise: contro chi ha vo
luto boicottare l'operazione 
730, che avrebbe evitato a mi
lioni di lavoratori dipendenti e 
pensionati le complicazioni di 
questi giorni, e contro chi «sta 
cercando di scaricare sulla 
complessità del modello 740 
un'indignazione popolare che 
va indirizzata su tasse ingiuste 
e vergognose come quelle sul-
lacasa e sul medico». I rebus delle tasse: tutti in fila per compilare il modello 740 

W^SSk:E^^zM~:M^^^ «H 740 e lo specchio del Fisco: confuso, contorto e iniquo» 

Tecnici in rivolta: «lunari» saranno i politici 
• • ROMA. «C'è aria di rivol
ta fiscale in giro, e i saltim
banchi politici che cercano 
di scaricare responsabilità 
sui funzionari fanno tenerez
za e basta». È davvero infu
riato il presidente della Con-
fedilizia, Corrado Sforza Fo-
gliani. Le tasse stanno mas
sacrando i proprietari di ca
se, e lui grida la sua protesta 
con quanto fiato ha in gola. 

Certo però che dare del 
«saltimbanco» al Capo dello 
Stato... E già. perché in que
sti giorni l'accusa più dura 
contro i tecnici dei-ministero 
delle finanze è arrivata pro
prio dal Quirinale. Tecnici 
«lunari», ha tuonato il presi
dente. Nel senso che vivono 

sulla Luna, e non si rendono 
conto degli impazzimenti 
che provocano a noi, poveri 
contribuenti terrestri. 

A difenderli - con toni un 
po' più pacati -ci pensa Vic
tor Uckmar, uno dei maggio
ri tributaristi italiani. Lui è 
del mestiere, e sa che le criti
che vanno indirizzate a chi 
ha prodotto questa legisla
zione fiscale, di cui il 740 è 
figlio: «Stupisce che le criti
che siano state avanzate da 
tanti parlamentari - sbotta -

' loro si che erano sulla luna 
.] quando gli Andreatta, i Ca-

vazzuti, i Vlscol i Viséntini li 
mettevano in guardia». 

Ma questi famosi, o fami
gerati, «tecnici delle Finan

ze» chi sono? Funzionari con 
qualifiche alte, talvolta altis
sime, che ogni anno devono 
affrontare la difficile prova di 
mettere in pratica la monta
gna di provvedimenti che 
governo e Parlamento han
no escogitato per rincorrere 
deficit pubblico ed equità fi
scale. Asserragliati nel pa
lazzone dell'Eur, sede del 
ministero, vivono giorni diffi
cili. Nessuno che voglia ri
spondere alle critiche del 
presidente della Repubblica, 
almeno in via ufficiale. Moti- ' 
vi comprensibili. Se però gli 
si promette l'anonimato le 
cose cambiano. Ed è uno 
sfogo corale: «E va bene, ha 
ragione lui, siamo tecnici lu

nari, ma non facciamo altro 
che applicare leggi fatte sul
la Luna». «Il 740 non è altro 
che lo specchio del fisco, se 
il fisco è contorto, confuso e 
iniquo il 740 non può che 
essere contorto, confuso e 
iniquo». Sono poco disposti 
anche ad accettare critiche 
sul linguaggio burocratico 
dei modelli e delle istruzioni, 
e il bersaglio in questo caso 
sono deputati e senatori: 
«Non saranno un modello di 
chiarezza e di bello stile, ma 
almeno abbiamo fatto lo 
sforzo di tradurre in "fiscale-
se" le leggi tributarie,' che 
però sono scritte in aralnai-
co». Ci sono accuse per tutti, 
contro Goria che ha voluto il 
redditometro (che però ri

schia di rivelarsi un boome
rang) e anche per i sindaca
ti che «hanno impedito al-
l'Inps di fare i 730 per i pen
sionati, per farsi i loro centri 
dì assistenza e guadagnarci 
sopra, ma si è visto come so
no finiti iCaf». 

Qualche accenno di auto
critica arriva solo al termine 
dello sfogo. «Certo, anche la 
disorganizzazione dell'am
ministrazione finanziaria fa 
la sua parte - dicono - ma 
dobbiamo rimproverarci so-

'. prattutto di non essere stati 
capaci di ribellarci, di dire 

• dei no ai politici. Tra un po' 
chiederanno ai contribuenti 
anche quali film hanno visto 
l'anno scorso, ma non è mi

ca a noi che vengono certe 
idee, è a loro». 

La battuta conclusiva 
spetta ad un alLo superfun-
zionario, Enrico De Lellis. re
sponsabile dell'ufficio cen
trale per l'attività informati
va. È l'unico che accetti di 
parlare "a taccuini aperti". 
La sua è una previsione 
amara, soprattutto per i con
tribuenti: «Comunque, tra 
qualche giorno non si pen
serà più alle difficoltà di 
compilazione del 740 - dice 
- ma a quanto si è dovuto 
pagare. E il dibattito si trasfe-

•rirà sull'entità dei prelievi».. 
Anche perché a luglio si pa
gheranno lei e tassa sul me
dico. DR.L 
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Minfinanze 
Soprattasse 
cumulate 
con le imposte 
M ROMA. Le soprattasse ri
dotte per chi opera in ntardo i 
pagamenti del 740. i cui termi
ni sono scaduti len vanno 
sommate alle imposte dovute; 
nei moduli di versamento e in 
quelli di dichiarazione esse 
non vanno messe in evidenza 
separatamente ma comprese 
negli importi da versare. Lo ha 
precisato ieri il ministero delle 
Finanze ncordando che la so
prattassa per i versamenti effet
tuati dal 19 al 30 giugno è pan 
all'1%, mentre per i versamenti 
effettuati dal 1 al 15 luglio la 
maggiorazione è del 3%. 
Telefono verde. Per assistere 
il contribuente nella compila
zione del 740, il numero verde 
delle Finanze nmarrà in fun
zione fino al 15 luglio, termine 
ultimo per la presentazione 
della dichiarazione dei redditi. 
È quanto prevede un'intesa 
raggiunta ieri tra amministra
zione finanziaria e sindacati 
che si sono incontrati per veri
ficare l'operazione straordina
ria di assistenza ai cittadini. 
Chiusi, invece, con ieri i vari 
sportelli informativi istituiti dal
le Finanze nelle varie città d'I
talia. 

Portofino 
Vicesindaco 
vende la casa 
per le tasse 

••PORTOFINO (Ce). «Nel 
1992 ho guadagnato 31 milioni 
e 207 mila lire, ora devo paga
re 33 milioni e 800 mila di tas
se: mi costringono a vendere 
tutto e ad andare via da Porto
fino, Mi iscriverò alla Lega 
Nord, io che in 66 anni di vita 
non sono mai stalo iscritto a 
nessun partito». È lo sfogo di 
Giovanni Carbone, ex vicesin
daco di Portofino, che si dice 
costretto a versare al fisco più 
del suo reddito, messo insieme 
con gli affitti di 4 immobili di 
sua propnetà. Carbone, che le-

' ri ha fatto un primo versamen
to, deve pagare 9,7 milioni di 
lrpef, 5.7milioni di llor, 9 milio
ni e mezzo di acconto lrpef, 2 
milioni di tassa della salute e 
un milione e nove di acconto 
della stessa tassa. Infine 5 mi
lioni di lei. 

Ha fatto il pieno lo sciopero degli autoferrotranvieri Cgil Cisl Uil per la riforma del trasporto locale e per il contratto 
Aziende con 12mila miliardi di debiti, il ministro ne stanzia 245. A rischio il lavoro degli addetti e la mobilità urbana 

Fermi bus e metrò, città annegate in un mare d'auto 
In «tilt» quasi tutte le città italiane, ieri, durante lo 
sciopero di bus, metrò e corriere indetto dai 150mila 
autoferrotranvieri Cgil Cisl Uil. Una protesta (ade
sioni al 95%) che punta al rinnovo del contratto di 
lavoro, ma soprattutto al risanamento delle aziende 
del trasporto urbano ed extra-urbano oberate da 
12mila miliardi di debiti, e al rilancio del trasporto 
collettivo. Il ministro Costa stanzia 245 miliardi. 

RAULWiTTKNBERO 

• • ROMA. In ginocchio quasi 
tutte le città italiane, ieri, dove 
ha avuto pieno successo lo 
sciopero indetto dai sindacati 
confederali - degli autoferro
tranvieri. Per otto ore non un 
autobus, non un metrò, scarse 
le corriere del trasporto pub
blico extra-urbano. Strade e 
piazze paralizzate da un mare 
di automobili, con la gente su
dala al volante rassegnata allo 
scorrere del tempo, dentro la
miere rese roventi dal sole del 
primo scampolo dell'estate, 
offrivano le scene di un futuro 
ormai prossimo: quello del 
crollo del trasporto pubblico 
demolito dai debiti, dalle catti
ve gestioni delle aziende, dal
l'incuria di governi abili solo 
nel promettere a parole una 
politica per la mobilità colletti
va. • 

Il bollettino delle percentua
li di adesione fornito dal sinda
cati di categoria, rivela che il si
stema del trasporto urbano ed 
extra-urbano è rimasto paraliz
zato ovunque: il 95% degli ad
detti ha aderito allo sciopero. 
A Milano l'Atm, l'azienda del 
trasporto cittadino, ha registra
to il 90-95% delle adesioni, sali
te al 100% nella metropolitana. 
In Calabria hanno partecipato 
alla protesta il 98% degli auto
ferrotranvieri, mentre a Firenze 
l'adesione allo sciopero è stata 
totale. Riforma del settore, ri
piano dei 12mila miliardi di 
debiti accumulato dalle azien
de, rinnovo del contralto sca
duto nel 1991 erano alla base 
della protesta. Ma proprio le 
prime aue motivazioni rivela
no l'assillo profondo • degli 
scioperanti: la perdita del po
sto di lavoro (molle aziende 

trasformate in spa o nate come 
tali sono fallite), che peraltro 6 
sempre più stressante: nelle 
città maggiori ii traffico privato 
ha portato la velocità commer
ciale di mezzi pubblici urbani 
di superficie fino a 3,5 chilo
metri l'ora. Si fa prima a piedi. 
Mancano i soldi pei i pezzi di 
ricambio, e si prendono da 
uno dei tram del deposito, tra
sformato man mano in uno 
scheletro. Come nei paesi del
l'Est. Gli specialisti lo chiama
no «cannibalismo». 

-Il ministro dei Trasporti Raf
faele Costa, che aveva solida-
nzzato con la protesta, ha tcn-

' tato ieri una risposta con de
creto: ha stanziato 245 miliardi 
da destinarsi a quelle regioni 
che nel 1992 hanno ottenuto 
minori fondi per il ripiano dei 
disavanzi delle aziende. Una 
goccia nel mare dei 12milami-

t bardi (13mila a fine '93) del 
' debito complessivo. Si tratta di 

quattro regioni: il Lazio ha avu
to 166 miliardi e 967 milioni, la 
Campania 43 miliardi e 414 
milioni, la Liguria 22 miliardi e 
197 milioni, la Lombardia 12 
miliardi e 421 milioni. Ma per 
arrivare all'effettivo ripiana-
mento dei disavanzi accumu
lati - avverte Costa - la strada 
sarà «lunga e difficile». 

Forse in diecimila erano ieri 
a Roma nel corteo organizzato 
dai sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
Uil Trasporti. Fra i napoletani 
c'era pure una associazione 
degli utenli. l'Acusp. In testa, 
come sempre, i dirigenti dei tre 
sindacati. Roberto Povegliano 
(Filt), ricordando i 12mila mi
liardi accumulati dal «trasporto 
collettivo più ridotto d'Euro

pa», ha rivendicato la legge di 
riforma che «dovrebbe essere 
esaminata dal Consiglio dei 
ministri del 25 giugno». Del re
sto non è più rinviabile, l'im
pongono «la paralisi del traffi
co nelle grandi città e l'inqui
namento». Ieri a Roma prima 
del blocco dei bus le centrali
ne hanno segnalato il supera
mento della soglia di attenzio
ne per il biossido di azoto in 
più punti. Povegliano ha insi
stito sul ricorso a mezzi pubbli
ci a trazione elettrica. 

Nella Uil c'è stato il caso del 
segretario dei pensionati Silva
no Miniati che criticava lo scio
pero in concomitanza con l'ul
timo giorno per pagare il 740. 
«Miniati ha ragione - ha detto il 
segretario della Uilt Sandro 
Degni - ma noi lo sciopero 
l'abbiamo dichiarato prima 
che il governo fissasse la sca
denza definitiva». Franceso Ri
vellini (FU) ha ribadito le cilrc 
della crisi del settore: solo 96 
km di metropolitane in tult'lta-
lia, un parco macchine vec
chio di 12 anni. Il segretario 
confederale della Cgil Walter 
Ccrfeda ha sottolineato che lo 
sciopero non era una protesta 
corporativa, ma in difesa dei 
giovani e degli anziani: «di chi, 
cioè, vive i disservizi delle cit
tà». Dalla settimana prossima 
dovrebbe riprendere il nego
ziato col governo, dopo che i 
ministri finanziari avranno det
to la loro sul ripiano dei debiti. 
Se la trattativa naufragasse, 
non si esclude a luglio uno 
sciopero di tutii i trasporti. Da 
parte dei datori di lavoro il pre
sidente della Federtrasporti Fe
lice Cocchi ha respinto le ac
cuse rivolte dal ministro Costa 
alle aziende per incapacità, ri
versandole sui ministri «che 
hanno firmato atti e non li han
no mantenuti» e sui governi 
«che hanno emanato leggi e 
non le hanno rispettate». 

Alla Commissione di garan
zia sui servizi essenziali che 
aveva raccomandato il rinvio 
dello sciopero nelle città del 
ballottaggio elettorale, i sinda
cati han detto di no argomen
tando con l'eccezionale gravi
tà della crisi del settore. 

Un capolinea di 
alcuni autobus 
in piazza 
Venezia a 
Roma, vuoto a 
causa dello 
sciopero dei 
mezzi pubblici 
di ieri 
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Polemica «estiva» a Milano 
Botta e risposta nella Cgil 
«È uno sciopero eversivo» 
«Cosa dici, hai preso caldo?» 
• • MILANO. Un mondo ca
povolto. 11 ministro approva lo 
sciopero Cgil Cisl Uil dei bus, il 
sindacalista Cgil lo condanna. 
«Eversivo, incivile, ai limiti del 
codice penale»: cosi il numero 
due della Cgil di Milano, il so
cialista Carlo Lcsca, ha defini
to la manifestazione di ieri de
gli autoferrotranvieri, tanto du
ramente stigmatizzata per aver 
«gettato nel caos intere città». 
Lesca se la prende con «il co
siddetto sindacato generale 
confederale» («naviga fra 
estremismo infantile e corpo
rativismo deteriore») e ancor 
più con quello di categoria, «il 
gruppo dirigente che ha cau
sato questa vergogna - ha det

to - dovrebbe avere il pudore 
di dimettersi, e con esso un mi
nistro patetico e irresponsabi
le». 

Pronta la risposta di un altro 
segretario della Cgil milanese, 
Antonio Panzeri: «C'ò da rima
nere esterefatti; è lecito avere 
opinioni diverse e anche non 
condividere le modalità e le 
motivazioni di uno sciopero, 
ma giudicarlo incivile, eversivo 
e ai limiti del codice penale 
rende oggettivamente incom-
patiDili tali dichiarazioni con la 
[unzione sindacale che si rico
pre. Mi auguro solo che queste 
dichiarazioni siano la conse
guenza dei primi caldi estivi». • 

Il venerai nero della capitale 
Trenta gradi, caos e grande smo; 

GIULIANO CESARATTO 

M ROMA. Imbottigliati nel traffico a più 
di 30 gradi, il tasso di smog che fa impaz
zire le centraline e con un paio dei cin
quanta autobus «crumiri» bloccati in due 
punti nodali della città a creare altri im
probabili ingorghi. Così Roma ha vissuto 
la sua mattinata più scomoda maledicen
do lo sciopero di tram e metrò che ha co
stretto sin dall'alba la gente a calare in 
centro con tutti i mezzi a disposizione e 
paralizzando di fatto la capitale mentre 
migliaia di autoferrotramvien di tutta Italia 
(5000 secondo la questura, 20mila secon
do Cgil, Cisl e Uil) hanno marciato e fi
schiato raccogliendosi per il comizio fina
le in piazza Santi Apostoli. 

Sciopero riuscitissimo quindi - il 97% 
delle vetture, precisano le due aziende ro
mane Atac e Cotral, sono rimaste nei de
positi - e relativa dimostrazione di forza, 
«senza mezzi la città si blocca», da parte 
dei pubblici trasportatori, ma anche allar
mante segnale della fragilità viaria della 
capitale andata completamente in tilt no
nostante la prevedibilità della congestione 
automobilistica e il darsi d'affare dei vigili 
urbani. Il «passo d'uomo» ha cosi regolato 

i ritmi dei pendolari con auto propria 
mentre un altro «venerdì nero» va ad ag
giungersi ai tanti sopportati dai romani. 
Un assedio di macchine quindi, una piog
gia di motorini - gli unici a passare inden
ni le barriere rombanti -, ma anche una 
pioggia di gas di scarico che ha arricchito 
il tasso di tossicità di Roma arrivato in po
che ore ai livelli di guardia. 

È l'altra faccia del «successo» del black
out: lo smog cresce e raggiunge i tetti in
vernali quando riscaldamento e scappa
menti insieme rendono irrespirabile l'aria 
e chiudono con una cappa grigia la città. 
Inquinamento che ristagna in questa sta
gione e che ha spinto il sub-commissario 
Balzano - come del resto avevano fatto 
tutto l'anno i suoi predecessori, sindaco e 
assessore al traffico - a raccomandarsi al 
buonsenso della gente, «a lasciare a casa 
l'auto» anche nel giorno dello sciopero dei 
mezzi pubblici. 

1 romani perù non lo hanno ascoltato e 
si sono buttati sulle strade consolari antici
pando gli orari nella vana speranza di sca
valcare gli ingorghi. Sono riusciti soltanto 
a vedere gli amvi a Roma dei manifestanti, 
gli autisti pubblici che, a piedi, si sono rac

colti a piazza della Repubblica e da li. a 
piedi e con un mulo, «simbolo del lavoro», 
a far da battistrada, hanno raggiunto il 
luogo dell'adunata. Solidali con le loro vi l-
time di un giorno, gli autoferrotramvien 
hanno ribadito le loro posizioni e i loro 
programmi: «Il traffico e malato, troppi de
biti e macchine vecchie, bisogna risanare i 
debiti, rinnovare le aziende, scegliere i 
motori elettrici». 

Proteste e spinte a cambiare che hanno 
visto in prima (ila le pochissime donne dei 
150mila autisti di tutta Italia ieri rappre
sentate soltanto dalla delegazione del 
«coordinamento donne dell'Atac di Ro
ma». Ha spiegato Maria Lorenza l^redome: 
•Nonostante le parità formali, siamo ghet
tizzate nelle categorie amministrative più 
busse. I funzionari sono pochissimi e i diri
genti donna sono 2 su un totale di 33. 
Chiediamo una femminizzazione del set
tore con una presenza che deve essere al
meno del 30 per cento». Dal canto suo Ma
rina De Persio, una delle sei autiste di au
tobus, con ottomila colleghi uomini, ha 
detto che la difficoltà di guadagnarsi il po
sto al volante di un autobus o di un tram 
nasce dal (atto che «la gente è diffidente». 

La rivista Critica marxista ha in programma una 
serie di incontri su: 

«Idee e proposte per un programma comune 
della sinistra italiana» 

Il primo di tali incontri sarà dedicato ai temi econo
mico-sociali. 

Saranno svolte le seguenti relazioni: 
Prof. Sen. Augusto Graziani 

Linee per una politica economica della sinistra 

Prof. Giorgio Lunghini 
Disoccupazione e lavori socialmente utili 

Fulvia Bandoli 
Riconversione ecologica e sviluppo sostenibile 

Giorgio Cremaschi 
Cnsi dell'industria e crisi della solidarietà nel mondo del lavoro 

Seguiranno comunicazioni e interventi. 
Introdurrà la discussione l'on. Aldo Tortorella 

Roma, 25 giugno 1993 - ore 9.30 
Sala del Refettorio 

Palazzo San Mancuto (Camera dei Deputati) 
Via del Seminario, 76 

/ lavori, con una breve pausa a fine mattinata, 
dureranno tutto il giorno. 
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Il dirigente del gruppo berlusconiano è stato tirato in ballo 
dal segretario dell'ex ministro De Lorenzo per una mazzetta 
di trecento milioni legata ad uno srxrt televisivo si^^ 
Tangenti telefoniche: Parrella mette nei guai il «Biscione» 

Si è costituito il manager Fininvest 
Aldo Brancher sotto torchio per ore in una <^sermaidei Ce 
Si è costituito Aldo Brancher, il dirigente della Fininvest 
comunicazioni ricercato dai magistrati milanesi per 300 
milioni versati al Pli in relazione agli spot anti-Aids del 
ministero della Sanità. Ha subito 5 ore di interrogatorio 
in una caserma dei carabinieri, prima di essere trasferi
to a San Vittore. Oggi l'interrogatorio da parte del gip. 
Anche Giuseppe Parrella, direttore dell'Asst, parla della 
Fininvest Arresti domiciliari perBuzzi. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Aldo Brancher, 
dirigente della Fininvest comu- : ; 
nicazioni, ieri a Milano ha bus- • 
salo alla porta della caserma '"••'• 
dei carabinieri di via Moscova. " 
Si e costituito, come aveva prò- .?.' 
messo l'altra sera, quando si '.' 
era appreso che lo riguardava • 
un ordine di custodia cautela- : 
re per violazione della legge •".•' 
sui finanziamento dei partiti. > : 
Un finanziamento di 300 milk)- >•. 
ni al PII versato, secondo l'ac- -
cusa, nel 90-91 dopo la con- ';?• 
cessione alle reti berlusconia- '• 
ne degli spot anti-Aids voluti "-
dal ministero della Sanità, retto 
dal liberale Francesco De Lo
renzo. -. ••• .-.:• 

Brancher è giunto alle 16,50 • 
a bordo un'Alfa 164, accom- <.: 
pannato dai difensori. Alle \ 
17̂ 10 è iniziato l'interrogatorio & 
da parte del pm Gherardo Co-1; 
lombo. Unito poco prima della "'~ 
22 Di carne al fuoco ce n'era ;• 
tanta: è stato chiamato in cau- ' 
sa dal segretario di De Loren
zo, Giovanni Marone: questi ha 
affermato che il dirigente gli 
avrebbe versato due rate di -
150 milioni, passate poi al mi
nistro. Dopo l'interrogatorio il 

manager è stato portato nel 
carcere di San Vittore, dove 
oggi sarà interrogato dal giudi
ce delle indagini preliminari 
Italo Chini, che potrebbe an
che concedergli gli arresti do
miciliari. . - • -. 

Però è difficile che Aldo 
Brancher possa cavarsela con 
un paio di giorni di cella. Gli 
inquirenti anticorruzione di 
Milano sembrano decisi ad 
usarlo per scoprire se la Finin
vest nasconde scheletri in 
qualche armadio. Eventualità 
che il Biscione esclude. Non 

. solo. Ieri la Fininvest aveva co-
> municato di non entrarci nulla 
e aveva suggerito un'altra stra-

: da: Brancher, oltre a fare l'assi
stente di Fedele Gonfalonieri 

_ (amministratore delegato del
la Fininvest comunicazioni) 
svolge anche un'attività im
prenditoriale autonoma nel 
campo pubblicitario. Qualche 
ora dopo, Brancher, in una no
ta, aveva detto che si sarebbe 
presentante ai magistrati per 
chiame la sua posizione. Inol
tre aveva affermato che la vi
cenda nguarda una sua socie
tà, la Promogolden, organizza-

LaLila: 
>-̂  | | . ai contraili ai appailo ea mime 

« l J ^ V P U l n O O i n un esposto alla magistratura, V X U C CUlVgglU :•. D a m e s i a | c u n i deputi a e ] ,e 

per ima 
di Aids» 

M ROMA. Interrogazioni par
lamentari, richieste di accesso 
ai contratti di appalto ed infine 

magistratura. 
. . _ . _ _ _ . __ deputati delle 

t v a v ì rrkTilrifì opposizioni (verdi, Pds) insie-
U C I 1 I l l a i d i i me al gruppo Abele e alla Lila 

denunciano la truffa legata ai 
fondi per l'Aids. Nessun posto 
letto costruito nonostante il fi
nanziamento di 2.100 miliardi, 
la completa mancanza di assi

stenza domiciliare, le campagne pubblicitarie affidate secondo 
criteri discrezionali ed ancora la mancata trasparenza nel finan
ziamento di progetti di alcune associazioni. «Recentemente - di
ce Vittorio Agnoletto, presidente della Lila (associazione italiana 
lotta contro l'Aids) - avevamo ricevuto pressioni molto forti per
ché smettessimo di chiedere le copie dei contratti di appalto per 
la costruzione e ristrutturazione dei reparti ospedalieri per i mala
ti di Aids. Nonostante la legge lo consenta, non abbiamo mai po
tuto vedere quei documenti. E soltanto oggi (ieri n.d.r.), dopo ot
to mési, ho ricevuto la risposta del Consiglio di Stato che subordi
na l'accesso alla visione dei contratti ad una riformulazione della 
richiesta. Insomma, un ennesimo rinvio. Meno male che ora la 
magistratura sta mettendo le mani su questa vergogna». .- ..?,? 

Dalle parole ai fatti. Ora che sta scoppiando la questione 
Aids, la Lila chiede che siano immediatamente destinati 300 mi
liardi per la costruzione delle case alloggio: «Finora - spiega an
cora Agnoletto - i malati di Aids non hanno visto un posto letto 
che sia uno. È necessario provvedere subito alla loro assistenza» 
Inoltre l'associazione annuncia che, nella fase processuale, si co
stituirà parte civile: «Qualora si accertasse che qualcuno ha ruba
to sulla pelle dei malati di Aids, vogliamo che quei soldi siano re
stituiti tutti, sino all'ultimo centesimo». E poi c'è un'altra stranez
za: i numeri di previsione dei malati di Aids erano stati gonfiati 
Perché? Forse peravere più fondi? •». > . ; : . . : • 
' Anche l'Arcigay ed i verdi parlano di «vergognosa truffa sulla 

pelle di ammalati gravi». «Per trenta secondi su una delle reti Rai -
ricorda l'Arcigay - si 6 amvati a pagare anche 60 milioni mentre 
le tv del nord europa e degli Stati Uniti mandavano in onda gra
tuitamente spot molto più intelligenti». 

trice di congressi e mostre, nel
l'ambito di un rapporto, a suo 
giudizio corretto, con l'ex mi
nistro De Lorenzo. Ieri l'inda
gato ha ribadito questa tesi. •• . 

Comunque anche Giuseppe 
Parrella, direttore generale del
l'Azienda di Stato per i servizi -
telefonici e collettore di maz- • 
zette, ha tirato in ballo il Biscio- •-
ne, a proposito dei pagamenti. 
illeciti fatti all'entourage del- ; 
l'ex ministro delle Poste Carlo • 
Vizzini (Psdi). Lo rivela L'E
spresso nel numero in edicola 
oggi. La confessione di Parrella ' 
- secondo il settimanale - è 
avvenuta nel corso di un inter
rogatorio condotto dal pubbli
co ministero Antonio Di Pietro : 

il 31 maggio scorso. Dopo aver 
parlalo delle tangenti versate : 
da lui personalmente al padre 
del ministro Vizzini, Casimiro, * 
il direttore generale ha detto: 
•Casimiro Vizzini. padre dell'o- : 
norevole Vizzini, mi fece pre
sente che egli era in buoni rap- * 
porti con tale Dell'Utri del : 
gruppo Fininvest, e che Dell'U

tri era la persona che per con- • 
to del gruppo Fininvest si oc- ' 
cupava anche a suo favore di ,:' 
versare delle somme di dena- ,• 
ro». I Dell'Utri del gruppo Fi- ,' 
ninvest, osservai 'Espresso, so- ,'•• 
no due. Entrambi lavorano per 
la Publitalia, società del grup- '.'• 
pò per la raccolta della pubbli- ' ; 
cita. Alberto è il responsabile ;': 
degli uffici di Roma, Marcello è '-
l'amministratore delegato di 3 
Publitalia ed 6 vicinissimo ai; 
Silvio Berlusconi. Palermitano, « 
Marcello Dell'Utri è amico di '. 
vecchia data di Carlo Vizzini: si 
conoscono fin dai tempi del li-.: 
ceo. quando il futuro dirigente ̂  
Fininvest si occupava della 
squadra di calcio giovanile del ; 
Bacigalupo e il futuro ministro 
seguiva le vicende del Paler- ;; 
mo, di cui il padre era presi- ì, 
dente. L'antica consuetudine f 
di rapporti, conclude L'Espres- V 
so, può spiegare perché fosse im
proprio Dell'Utri l'uomo di col- ''•'. 
legamento tra Fininvest e fami- -' 
glia Vizzini. Negli ambienti giù- '.., 
diziari si è comunque appreso " 

Politicete criminalità, nuovi guai per l'ex ministro dell'Interno Gava 

Il figlio del camorrista Rosanova: 
«Mio padre entrava a Palazzo Chigi» 
Camorra e politica: parla il figlio del boss Alfonso 
Rosanova, mente finanziaria dei cutoliani, ucciso 
da killer avversari. «Quando era latitante mio padre 
frequentava gli uffici di Gava ed entrava con un tes-
serino finanche a Palazzo Chigi». I risvolti del caso ' 
Cirillo. Rosanova si occupò della trattativa tra settori; 

della De, pezzi dei servizi segreti e Brigate Rosse. Ri
chiesta l'autorizzazione a procedere per il de Russo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • NAPOLI Rapporti Gava 
comorra. c'è una nuova richie
sta di autorizzazione a prece- . 
dere, inviata nell'ambito del- •'•'• 
l'inchiesta scaturita dalle rive- • 
lazioni del «pentito» Pasquale '• 
Galasso, nei confronti del de- , 
putato Raffaele Russo, espo- /• 
nente di primo piano della cor- •' 
rcnte dorotea napoletana. Nel »S 
documento di 57 pagine firma- •' 
lodai sostituti della procura di- . 
strettitale antimafia Paolo 

Mancuso, Gianni Melillo, Luigi 
Gay, Antonio Laudati e dal so
stituto della «superprocura» 
Franco Roberti viene ipotizza
to per Russo il concorso in as
sociazione mafiosa, lo stesso 
reato per il quale nei mesi 
scorsi è stata richiesta l'auto
rizzazione a procedereper i 
dcGava, Pomicino, Meo, Vito e 
Patriarca e il socialista Ma-. 
strantuono. Oltre alle rivelazio
ni di Galasso, vi sono in parti

colare le deposizioni di Vito, 
Patriarca, dell'ex assessore re
gionale Armando De Rosa -tut
ti appartenenti alla compo- < 
nente dorotea - nonché di Al- : 
fonso Ferrara Rosanova, figlio 
del boss cutoliano Alfonso Ro- ! 
sanova ucciso nell'ospedale di 
Salerno nell'aprile dell'82, se- • 
condo gli inquirenti su ordine . 
del «boss» Carmine Alfieri. Nel- , 
la sua deposizione Rosanova ; 
parladei rapporti del padre «di . 
assidua frequentazione e di af-
fari, anche durante la latitanza, ' 
con esponenti politici di livello 
nazionale (Gava, Patriarca, 
Russo, Scartato, Lugnano ed 
altri); all'incrinatura del rap
porto del Rosanova con Gava 
e Russo a seguito della vicenda > 
dell'acquisizione del comples- : 
so turistico «Giardino Romanti- . 
co di Massa Lubrense». non
ché delle attività del Rosanova ' 
nel settore degli appalti della • 
ricostruzione post terremoto e 
il suo interessamento per la 

trattativa che portò alla libera
zione dell'assessore Ciro Ciril
lo, sequestrato dalle Bngatc 
Rosse. Alfonso Ferrara Rosa-
nova cosi descrive la rottura 
dei rapporti tra suo padre e 
Gava in relazione a contrasti 

;• relativi all'acquisto del centro 
turistico di Massa Lubrense 
«Fino ad allora - afferma il 
nuovo pentito - i rapporti tra 
l'on. Gava e mio padre erano 
che ognuno doveva agire sen
za arrecare fastidio ali altro, 
tanto è vero che mio padre, 
proprio in ragione di tale tacito 
accordo, non comprava mai 
proprietà site in Sorrento, te-

! mendo di dare fastidio agli uo
mini legati politicamente al 
Gava». «Mio padre - prosegue 
Rosanova - ha continuato a 
frequentare, pure da latitante, 

- gli ambienti politici di Roma, 
in particolare gli uffici dell'o
norevole Gava. siti all'epoca 
sia all'Eur, presso la sede della 
De che a palazzo Chigi, quan

do era ministro per i rapporti 
con il Parlamento». «Mio padre 
- racconta Rosanova - entrava -, 
a Palazzo Chigi esibendo un 
tessenno privo di fotografia, "; 
che gli consentiva il libero ac
cesso sia a palazzo Chigi che a 
Montecitorio che nella sede X 
della De all'Eur» . A riscontro 
dei contrasti riferiti da Rosano- '•'.' 
va vengono ' riportati 'ampi 
stralci delle dichiarazioni del-
1 ex assessore De Rosa coin

volto di recente nell'inchiesta 
sul dopoterremoto. De Rosa 
dice, tra l'altro, che Gava si era 
lamentato con lui che «Patriar
ca agiva, con estrema superfi
cialità perché era risultato da 
indagini di polizia che il ca
morrista Vincenzo Casillo ave
va effettuato una o più telefo
nate dall'ufficio del Patriarca». 
•Gava - ha affermato De Rosa 
- si lamentò pure, a conferma 
della superficialità di Patriarca, 

che le dichiarazioni di Parrella 
sui Dell'Utri non hanno rile
vanza penale. Ieri la Fininvest 
ha replicato annunciando 
querele a raffica contro la 
•montatura giornalistica» del
l'odiato settimanale. Replica 
anche di Carlo Vizzini. Secon
do lui, Parrella si sta vendican
do perché egli aveva sciolto 
l'Asst e sottratto la gestione del 
piano delle frequenze alla so
cietà Federai Trade Misure 
(Parrella ne deteneva il 60% 
delle azioni): «Per di più chia
ma sempre in causa non me, 
ma mio padre, le cui condizio
ni di salute non gli consentono 
neanche di difendersi». 1 - •*. 

: Intanto il Gruppo Ciba Italia, 
in una nota, è sceso incanpo 
per difendersi, dopo aver ap
preso che Giovanni Marone, 
ex segretario dell'adora mini
stro della Sanità Francesco De 
Lorenzo, ha detto ai magistrati 
che varie industrie farmaceuti
che hanno versato denaro per 
ottenere autorizzazioni e che 
la Ciba Geigy ha pagato 200-
300 milioni depositati su un 
conto della banca di Givenvra 
Bruxelles & Lambert. La Ciba 
ieri ha negato di aver fatto ver
samenti su quel conto a favore 
di un esponente politico e di 
aver appreso della vicenda so
lo dai mezzi d'informazione. 
Intanto il Tribunale della liber
tà di Milano ha concesso gli ar
resti domiciliari all'ex capo-
gruppo del Pds alla Regione, 
iianstefano Buzzi, in conside

razione dell'esiguità - della 
somma che l'esponente Pds 
avrebbe incassato come tan
gente 

Antonio Gava 
ex ministro 
dell'Interno 

che costui aveva commesso 
una grossa imprudenza rice
vendo il camorrista Rosanova 
nell'albergo : romano, quello 
che si trova a piazza Monteci
torio, dove il Patriarca alloggia
va abitualmente. Ebbi succes
sivamente occasione di ripor
tare a Patriarca le doglianze di 
Gava nei suoi confronti. Fu al
lora che Patriarca reagì affer
mando che aveva dovuto ado
perarsi per impedire che il ca
morrista Rosanova sparasse a 
Raffaele Russo per la storia del 
Giardino Romantico». Quest'u-

- lima circostanza è stata confer-
: mata da Rosanova, il quale ha 
affermato che effettivamente il 
padre a.veva manifestato l'in
tenzione di uccidere Russo «ri-

•• tenendo che questi -scrivono i 
giudici - e Gava, ponendosi 
come suoi concorrenti in affari 
nella zona di Massa Lubrense 
avessero gravemente violato la 
ferrea regola mafiosa del n-
spctto delle zone di influenza» 

D giùdice Di Retro 
a Napoli 
accòlto da ovazioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. ••. A tributare il 
trionfo di Antonio Di Pietro a 
Napoli, sono stati i lavoratori 
ed i frequentatori di Castetea-
puano, il vecchio castello che 
da un secolo è il tribunale di 
Napoli. Dalle finestre, dai bal
coni, dalle arcate del cortile, la 
gente ha applaudito il giudice 
di «mani pulite», l'uomo assur
to un po' a simbolo della lotta 
della magistratura contro la 
corruzione. Applausi siceri, 
davanti alle telecamere in ag
guato per carpire anche la 
benché minima dichiarazione, 
con Antonio Di Pietro e Camil
lo Davigo anche un po' imba
razzati da questa esternazione 
più che affettuosa. Per loro, 
forse. », essere applauditi per 
strada non è più una rarità. Ma 
ricevere una ovazione nel cor
tile del tribunale della città dei 
•mille delitti» deve essere stata 
una esperienza nuova, anche 
perchè molti di coloro che ap-
pluadivano erano i dipendenti 
di questo «Castello» assediato 
dal malaffare. , „ v.„ 
. Nessuna dichiarazione da 
parte dei magistrati sull'esito 
dell'incontro. Il tema della di
scussione era la posizione di 
Giovanni Marone, segretario 
dell'ex ministro De Lorenzo 
che avrebbe raccontato in 90 
pagine di deposizione davanti 
ai giudici di Milano, storie in
credibili di mazzette, versate 
per i settori più disparati, dalle 
acque minerali alle campagne 
anti-aids, dai prontuari farma
ceutici all'acquisto di spot 
pubblicitari. Un'ora di faccia a 
faccia in una stanza con i giu
dici Miller (del pool pubblica 
amministrazione), Sbrizi ••; e 
Zeuli (che hanno in mano i 
carteggi •• dell'inchiesta • sulla 
Gepin una azienda che ha 
avuto in appalto la lettura otti
ca delle ricette in Campania e 
che propno icn hanno inviato 

al tribunale dei ministri gli atti 
•v relativi all'ex ministro della sa-
;• nità Francesco De Lorenzo)), 
: con il Pm Isabella lascili, che 

ha aperto il fronte della «maz-
.,:, zeltopoli» per gli appalti comu- , 

nali e quelli sui mondiali del 
-• '90. •*.<.--^..'A^.fr^,*.-.r.f. 
;: L'ex segretario di De Loren

zo però non è l'unico punto sui ; 
"' cui le inchieste milanesi e na- , 
> poletane potrebbero incrociar- : 

,- si. Nei giorni scorsi a Milano è 
,. stato arrestato l'ex presidente '• 

della provincia, Zagaroli. per : 

'" vicende relative alla costruzio- . 
• ' ne di scuole sulla base della 
.;"' legge Falcucci, dal capoluogo ; 
' lombardo sono partiti avvisi di •; 
•• garanzia per Pomicino ed altri 
' esponenti napoletani, per ipo- : 

, : tesi di reato che riguardano la ' 
' ricostruzione, i beni culturali. { 
». Forse per questo i magistrati 
,'che partecipavano al vertice ; 
-, hanno deciso di abbandonare 
'.,'.. Castelcapuano e di trasferisi in : 

un luogo appartato, un alber-
>:; go, dove poter pranzare e con

tinuare a discutere tranquilla-
- mente delle inchieste in corso. '•• 

A consigliare il trasferimento 
' sarebbe stato anche il «servizio ': 

-r di sicurezza» che circonda i.' 
magistrati. Infatti nella carcas-

' ;' sa di una Peugeot 205 i carabi- * 
'.', nieri avevano trovato una vera 
''"; e propria santabarbara. L'auto 
V. non era molto distante dal tri-
f • bunale e la scoperta delle armi :• 
:" era stata fatta seguendo due • 
? giovani a bordo di una moto. ' 
',- Castelcapuano non è proprio 
'. l'ideale, in quanto a sicurezza . 
v (basti pensare che l'altro gior- • 

no un imputato è evaso dalle : 
' celle dei sotterranei scappan-
"" do con le manette ai polsi) ed i 
.. anche se le armi ritrovate, due 
. pistole, un fucile, un quantitati
vo imprecisato di munizioni, V 
potevano essere state «deposi
tate» per altri scopi, si è preten
to non rischiare 

Inchiesta «Penne pulite» 
Trapelano i primi nominativi 
dei giornalisti coinvolti 
Ma non ci sono ancora i «big» 

B MILANO. «Penne . Pulite- . 
/Tutti i nomi del caso Lom-
bardfin», spara L'Espresso nel 
numero In edicola oggi. E di-
vulgo i 52 nomi dei giornalisti ' 
che avrebbero avuto a che fare 
col finanziere Franco Leati, la : 
cui commissionaria Lombard- : 

fin fall! nel 1990 lasciando un 
buco di 50 miliardi. Però quel
la cinquantina di nomi rischia 
di lasciare con Tamaro in boc
ca chi si aspettava notizie-
choc: ci sono specialisti in eco- '. 
nomia . (Massimo- Baravelli, • 
Giorgio Secchi, Adamo Genti
le, Giuliano Cesareo, Antonio 
Cattaneo. «•> Antonia • Bordi-
gnon), ma anche. redattori 
sportivi, critici letterari, poeti, 
cronisti di moda, persino un ex 
giocatore di basket, Pier Luigi. 
Marzorati, che ora collabora 
con un quotidiano sportivo.... , 
, Una bolla di sapone? Niente ; 
affatto II fenomeno delle con
nivenze tra redattori «con le 
mani in pasta» e mondo finan

ziario esiste ed è ancora tutto 
da scoprire, non solo sul fronte . 
Lombardfin, dove c'è chi ha 
usato prestanome. Però questi 

r nomi di copertura non sono ~ 
' nell'elenco. La lista compren- •: 
de solo coloro per i quali è ne- ' 
cessarla una verifica: per stabi
lire se effettivamente si tratti di -• 
giornalisti che scrivono di eco- ì 

; nomia, cosi da far ipotizzare 
che, nelle vesti di clienti di Lea
ti, possano aver violato la -

, deontologia professionale per 
condizionare il mercato. Que- . 
ste eventualità potrebbe anche 
far ipotizzare il reato di aggio
taggio sul piano penale, oltre . 
alla richiesta di sanzioni disti- • 
plinari da parte dell'Ordine dei 
giornalisti. Se la magistratura 
non ha comunicato ai «giudici» i 

• dei giornalisti i nomi di cronisti : 
finanziari compresi nelTelen-
co, significa che non ha affatto 
accertato che possa essere lo
ro attnbuita qualche responsa
bilità 

Un deputato su sei «abita» a Tangentopoli 
Sott'inchiesta 106 dei 630 membri 
della Camera: a De (48 inquisiti su 206) 
e Psi (39 su 92) la parte del leone 
Il bilancio del segretario della giunta 
per le autorizzazioni, Mauro Paissan 

. OIORQIO FRASCA POLARA 

IH ROMA. < Prendiamo le 
quattro classiche ipotesi di 
reato del cklone-Tangento-
poli: corruzione, concussio
ne, ricettazione e finanzia
mento illegale. Ebbene, per 
almeno una di queste accuse 
sono sotto inchiesta 106 dei 
630 membri della Camera del 
deputati: un sesto dell'assem- , 
blea di Montecitorio. Ma, co
me la famosa media del pol
lo, essa non fotografa tutta la 
realtà. In effetti la parte del 
leone tra gli inquisiti la fanno •' 
il Psi (39 inquisiti su 92) e la 
De. con 48 su 206. 

De e Psi sono maggioranza 
assoluta anche sul totale dei 
deputati (212) nei cui con
fronti sono state presentate 
dalla magistratura domande 
di autorizzazioni a procedere 
non solo per Mani Pulite ma ' 
per un'altra qualsiasi ipotesi 
di reato: i deputati de inquisiti 

sono 75 (22 dei quali per rea
ti contro la pubblica ammini
strazione non compresi nel 
quadro classico di Tangento
poli), quelli socialisti 45 Met
tiamo nel conto anche gli in
quisiti del Psdi (10) e del Pli 
(8) allora ben il 74% del tota
le delle richieste dei giudici ri
guarda propno quelle forze 
dell'ex quadripartito che mer
coledì scorso in Senato han
no modificato (oltretutto in 
peggio) la nlorma dell'immu
nità parlamentare e di conse
guenza imposto di ncomin-
ciare daccapo il complesso 
cammino della modifica del
le disposizioni costituzionali 
che hanno sin qui garantito 
l'impunità 

•Ecco perchè non vogliono 
andare presto a nuove elezio
ni né nformare in tempi rapidi 
l'immunità», ha denunciato il 

Classificazione dei reati ipotizzati nelle domande di autorizzazione . 
Numero domande Deputati Implicati 

Corruzione ed illegalità 172 106 
Associazione mafiosa 9 7 
Contro l'ordine pubblico 20 19 
Contro la pubblica amministrazione ' 63 55 
Violazioni leggi elettorali 19 18 
Politici odi opinione 88 52 
In materia ambientale ed edilizia 53 26 
Contro la persona 7 6 
Contro il patrimonio 14 13 
Valutari, societari e finanziari 8 8 

Il «verde» 
Mauro 

Pausar, 
segretario della 

giunta per le 
autorizzazioni 

della Camera 

Associazione mafiosa 
Partiti Deputati Domande 
DC 4 4 -
PSDI 1 3 
PSI 2 2 
Totale 7 9 

Corruzione ed illegalità politica 
Partiti Deputati Domande 
DC 48 73 
PDS 5 6 
PLI 3 9 
PRI 7 11 
PSDI 4 7 
PSI 39 66 , 
Totale 106 172 

Contro la pubblica amministrazione 

Part i t i • 

DC 
L e g a . . . 
MSI 
PDS :;.. 
PLI 
PRI 
P S D I . . . 
PSI 
RC 
Rete. . . . 
Verd i . . . 
Tota le . 

D e p u t a t i , D o m a n d e 

22 
2 
4 
4 
5 
3 
4 
6 
3 
1 
1 

55 

2 7 
2 
4 
5 
6 
3 
5 
6 
3 
1 
1 

6 3 

verde Mauro Paissan nell'illu-
strare ai giornalisti i risultati di 
una dettagliata, impressio
nante analisi sui deputati in
quisiti e sul lavoro della giun- ; 
ta per le autorizzazioni a prò- , 
cedere della quale è segreta- : 
rio. In un anno la giunta ha la-
vorato a passo spedito, «soli- ': 
temente ., senza . spirito ••• di j 
autodifesa corporativa», ed ha,; 
deciso su 225 domande, ac-
cogliendo circa metà delle ri
chieste: un record dal dopo- ^ 
guerra. Ma ce ne sono altre ;* 
197 in sospeso: andando di 
questo passo le ultime do- • 
mande rischiano di essere ?' 
esaminate tra un anno. E 
Paissan aggiunge altri motivi 
di preoccupazione (ma an
che di spiegazione dell'atteg
giamento Dc-Psi): gli arrivi di . 
nehieste della magistratura 
non accennano a ndursi. Non 
è solo questione di quantità, ; 
ma anche di spessore delle 
inchieste* mentre diminuisco
no quelle per reati minori o di ' 
opinione, aumentano quelle ' 
peri reati più gravi • 

Com'è che a fronte di 422 
domande della magistratura i 
deputati inquisiti sono la me
tà7 «I due dati non sono assi
milabili perchè - ha ricordato 
Paissan - ci sono deputati 
pluridecorati, cioè destinatari 
di più richieste» Il campione 

è il socialista Franco Piro, con 
17 richieste, quasi tutte pero 

. per diffamazione. Seguono in 
classifica il socialdemocrati-

' co Romano Ferrauto (13), il 
-liberale Vittorio Sgarbi (11. 
. soprattutto per diffamazione 
• ma anche per assenteismo). 

l'ex ministro liberale France-
,. sco De Lorenzo e l'ex vice-se

gretario socialista Giulio Di 
y Donato (10 a testa), l'ex mi

nistro Paolo Orino Pomicino 
, e un altro deputato de, Satva-
:', tore Urso (9), e l'ex leader 
: del Psi Bettino Craxi nei cui 
confronti sono sinora scattate 
otto richieste' la prima ogget
to dello scandaloso voto as
solutone del 29 aprile, e le al
tre (tra cui quella per il conto 
Protezione) all'esame della 
giunta di Montecitorio a parti
re da martedì prossimo 

. Era stato propno il giovedì 
nero di meno di due mesi ad
dietro ad impnmere un pro
cesso di forte accelerazione 
alla riforma dell'immunità, la
sciando questo istituto solo a 
tutela delle opinioni espresse 
e dei voti dati nell'esercizio 
del mandato parlamentare S: 
era previsto di completare l'i
ter della revisione costituzio
nale (doppio voto delle due 
Camere a distnza di tre mesi) " 
pnma delle fene estive Que

sto calendario ora è saltato 
. «Qualche centinaio di parla

mentari inquisiti tira un sospi
ro di sollievo», ha rilevato 

, Paissan sottolineando che 
, _ agli «avvisati» di Montecitorio 
^ vanno aggiunti quelli del Se-

'À' nato: «A patirne sono te esi-
': genze di giustizia, la credibili-
; ; tà delle istituzioni e lo stesso 

interesse dei parlamentari 
'..che dovessero risultare inno-
Ji, centi al termine delle indagini 
;', o in sede di giudizio»..-
,',.. . Su 212 deputati inquisiti, il 
•}. numero dei parlamentari Pds 
, ' coinvolti in procedimenti pe

nali è molto basso, appena 16 
su 107; e solo in minima parte 
(cinque casi) riguarda ipote
si di reato assimilabili al ciclo
ne Tangentopoli. La gran par
te nguarda delitti d'opinione 
e contro l'ordine pubblico, 
violazione delle leggi elettora
li e in qualche caso reati con
tro la pubblica amministra
zione e in materia ambientale 
e/o edilizia. Nei dati disaggre-, 
gati fomiti da Paissan ce n'è ' 
infine uno particolarmente il
luminante: quattro deputati 
de sono inquisiti per associa- ' 
zione mafiosa (uno addirittu
ra per concorso in omicidio) 
e la stessa accusa è stata mos
sa nei confronti di due depu
tati socialisti e, per tre volte, di 
un socialdemocratico. 

,* t A 4 ' 'l 
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Dopo la delibera del «sindacato-carabinieri» 
contro i metodi del comando generale 
il presidente della Repubblica ha incontrato 
Domenico Pisani, capo di stato maggiore 

Quattro interrogazioni alla Camera e al Senato 
Il Siulp. il maggiore sindacato di polizia: 
«Manifestiamo piena solidarietà ai colleglli 
Adesso dobbiamo realizzare il coordinamento» 

Scalfaro convoca i vertici dell'Arma 
Denuncia del Cocer: il Pds chiede un'inchiesta parlamentare 
La denuncia del Cocer-Carabinieri («Il comando 
generale ha trasformato l'Arma in un feudo») ha 
provocato, ieri, molte reazioni. In mattinata, vertice 
al Quirinale: il presidente della Repubblica ha con
vocato il generale Pisani, capo di stato maggiore 
dell'Arma. Quattro interrogazioni parlamentari; Fo-
lena (Pds) sollecita un'inchiesta. Il Siulp: «Piena so
lidarietà ai colleghi del Cocer». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Il «malessere» dei 
carabinieri è stato al centro 
di un vertice, che si è svolto 
ieri mattina, tra il presidente 
della Repubblica, Oscar Lui
gi Scalfaro, e il generale Do
menico Pisani, capo di stato 
maggiore dell'Arma. Il collo
quio è durato un'ora e mez
za. Evidentemente, gli argo
menti da affrontare erano 
molti, • e delicati. Nessuna 
conferma ufficiale, ma sem
bra scontato che i due abbia
d o parlato, soprattutto, del

l'accusa mossa dal Cocer al 
comando generale: ha tra
sformato l'Arma in un feudo. L 

L'interessamento del Qui
rinale non deve sorprendere, 
dato che la denuncia dei 

' «sindacalisti», comparsa ieri 
su alcuni giornali, è grave, 
circostanziata e inquietante. 

: Il Cocer ha infatti approvato 
(17 si, 1 no) una delibera, 

. con la quale deplora «l'im
piego dei carabinieri in man
sioni non previste, situazione 
che li pone in condizione di 

Cei contro testimoni di Geova 

I vescovi spazientiti: 
«È soltanto tempo sprecato 
cercare di convincerli» 
• I ROMA. Per la chiesa catto
lica italiana non c'è possibilità 
di dialogo con i Testimoni di 
Geova. Essi «non appartengo
no alla comunità cristiana», • 
hanno «un atteggiamento -ag- • 
gressivo e denigratorio»." «as--

sommano tali e tanti errori, 
che appare sprecato anche . 
provare a ribattere le loro argo
mentazioni». •• - • -••• . ••' 
• È il giudizio contenuto nella , 

. «nota pastorale» pubblicata ieri , 
dalla Conferenza Episcopale 
Italiana su «L'impegno pasto
rale della Chiesa di fronte ai 
nuovi movimenti religiosi e alle ' 
sette». *.,'.* •<< . 

Il documento sottolinea la 
preoccupazione della chiesa , 

• italiana di fronte al tenomeno , 
delle sette, ancora limitato nel
le dimensioni, circa l'uno per 
cento della popolazione in Ita
lia, ma pericoloso per quella ' 
«religione fai da te, che caratte
rizza il nostro tempo». I vescovi -
sono, inoltre, allarmati per la ' 
«manipolazione che, in diverse 
sette, subisce la liberta dell'uo
mo e, più ampiamente, per i 
forti condizionamenti psicolo
gici e sociali, che contraddi
stinguono . molte • di queste . 

• esperienze religiose». Nei gior
ni scorsi, monsignor Coretti, 
responsabile della Cei per l'è- • 
cumenismo. aveva denunciato 
l'afflusso di una grande massa 

' di dollari di «dubbia origine», a 

sostegno dell'espansione di 
. queste sette, ipotizzando che 

dietro a questi finanziamenti vi 
fossero «interessi occu Iti», 
Nella nota, la chiesa italiana 
suggerisce un atteggiamento 
di «lermezza»,'ma anche* di 
•carità», distinguendo tra setta 
e setta. Mentre la chiusura e 
pressoché totale verso i Testi
moni di Geova, la posizione 
deve essere di «apertura e dia
logo» nei confronti di altri mo
vimenti, tra i quali e citato an
che il «New Age». I vescovi rac
comandano, comunque, ai fe
deli italiani di non essere mai 
aggressivi: «L'inimicizia, per ra
gioni di fede, soprattutto se 
manifestata in sterili e animose 

" polemiche, o ricorrendo a de
nunce e dispetti, non produce 
altro - si afferma nel docu
mento - che discredito di quel
la fede che, con tali comporta
menti, si intende difendere. La 

, conflittualità religiosa, che già 
'l in passato tante conseguenze 
" negative ha portato alla causa 

del Vangelo, sarebbe - si con
clude - un nuovo scandalo 
agli occhi del mondo». . 
I vescovi italiani, ne) loro docu
mento, dedicano poi un para
grafo a parte al movimento 
«New age», osservando che «si 
impone un approfondimento 
ed una chianficazione circa 
questa nuova forma di sincreti
smo religioso che risulta diffici
le da definire». 

Studentessa si toglie la vita 
Frosinone, si impicca 
dopo essere stata bocciata 
due volte di seguito 
u à FROSINONE Si è impicca
ta nel garage sotto casa, dopo 
aver saputo da un'amica che 
era stata bocciata per la secon
da volta. È accaduto ieri in un 
paesino di Frosinone. .Silvia 
Tullio, 17 anni, studentessa li
ceale a Cassino, s'è stretta una 
corda attorno al collo. A sco
prire il suicidio e stata la sorel
la di 12 anni. Il sostituto procu
ratore della Repubblica di Cas
sino, Anna Maria De Santis, ha 
autorizzato la sepoltura. Oggi 
si svolgeranno i funerali. . 

La notizia si e diffusa subito 
a Gallinaro, un paesino di ap
pena mille abitanti. Silvia era 
sola in casa quando una com
pagna di classe ha telefonato 

, per comunicarle l'esito dei 
quadri: «Non ce l'hai fatta, mi . 
spiace. Devi ripetere ancora , 
una volta il. secondo liceo 
scientifico», ha detto una voce . 
amica al di là del filo. E Silvia , 
non ha retto, amareggiata e . 
sconfortata è scesa' nel garage 
e si è tolta la vita. Un gesto tra- . 
gico che ha sconvolto i genito- , 
n: il padre costruttore e la ma- , 
dre commerciante. Loro, ieri , 
pomeriggio erano al lavoro. 

•Era una ragazza semplice e 
buona d'animo». Cosi ricorda 

. Silvia Tullio l'ex sindaco di 
Gallinaro, Umberto Casale. «La 
conoscevo bene - ha sottoli
neato l'ex primo cittadino - So
no uno parente del padre». 

1 Anche il preside del liceo dì 
Cassino e sconvolto. Ha spie-

,J gato. «Silvia arrivava a scuola 
' ogni mattina in pullman in 
• compagnia di altri_ studenti. 

No, lo posso assicurare, la ra
gazza non aveva mai manife
stato l'intenzione del suicidio». 
Il preside non si dà pace, apre 

.' il registro, lo sfoglia, e com
menta i voti della studentessa. 
«Era ripetente - precisa - e il 
profitto anche quest'anno non 
era stato positivo. Il consiglio 
di classe ha deciso di bocciar
la. È un episodio sconvolgente 

" - ha dichiarato ancora France
sco De Rosa - Silvia era una ra
gazza silenziosa, un po' debo-

" le». , -. 
' Il corpo senza vita della stu

dentessa è stato ispezionato 
dal medico legale. Più tardi il 
cadavere e stato portato al ci
mitero di Gallinaro. 

Il capo di stato maggiore, Domenico Pisani 

inferiorità morale rispetto 
agli altri militari». Il cuore del 
documento è in un elenco di 
reati che, codice alla mano, 
potrebbero essere contestati 
a chi «distoglie un pubblico 
ufficiale dai compiti d'istitu
to». Si parla di circa diecimila 
persone. Diecimila carabi 
nieri «costretti» a servire nei 
circoli e nelle mense, «co
stretti» a fare gli alza-sbarre 
per le Forze armate, gli autisti 
di questo e quel colonnello, i 
falegnami, i carpentieri, i mu
ratori, gli idraulici, gli elettri
cisti per rimettere a posto un 
alloggio di servizio. 

La situazione sembrava 
migliorata, sotto il preceden
te comando. 11 generale Vie-
sti - a quanto pare - aveva 
•recuperato» ottocento uomi
ni, appaltando i servizi, nei 
bar e nei circoli, a ditte priva
te. Con l'arrivo di Federici, un 
gran balzo nel passato. E il 
Cocer parla di «restaurazio

ne», di «medioevo». 
La base contro i vertici. 

Questa spaccatura preoccu
pa il capo dello Stato. Scalfa
ro vuole capire se davvero i 
generali sono dei piccoli ti
ranni, che utilizzano la di
screzionalità loro concessa 
dai regolamenti per piegare 
«l'Istituzione a fini di parte, 
privati». Sì, perchè di questo, 
in buona sostanza, il Cocer li 
accusa. 

La vicenda ha provocato, 
ieri, anche altre reazioni. So
no state presentate quattro 
interrogazioni al ministro 
della Difesa. Una in Senato 
(Pds) e tre alla Camera (Le
ga. Pds e Psdi). L'onorevole 
Pietro Folena, capogruppo 
Pds in commissione Difesa, 
sollecita, tra le altre cose, 
un'inchiesta parlamentare 
«sugli usi impropri dell'Arma 
e sulle sue prospettive». E ri
tiene sia «ormai superata la 
dipendenza dei carabinieri 
dall'Esercito». Fuori del Par

lamento, va segnalato un co
municato del Siulp, il mag
giore sindacato di polizia. Il 
cui segretario generale, Ro
berto Sgalla, esprime «solida
rietà e incondizionato ap
poggio alla denuncia del Co
cer. I colleghi dell'Arma han
no diritto di essere conside
rati soltanto forze di polizia 
ed impiegati conseguenzial-
mente». Per realizzare ciò, se
condo il Siulp è indispensa
bile il loro passaggio dal mi
nistero della Difesa a quello 
dell'Interno: «Non è più tolle
rabile che si brucino risorse 
per il mancato coordina
mento, e gli uomini siano uti
lizzati fuori da ogni profes
sionalità e controllo». 

La replica del colonnello 
Leotta, vicecapo del Cocer 
«SI al coordinamento, d'ac
cordo con la collaborazione: 
ma io credo che i carabinieri 
debbano continuare a di
pendere dal ministero della 
Difesa». 

Gennaro Gambardella, 55 anni, non avrebbe però mai ricevuto minacce di estorsione 

Castellammare: ucciso un imprenditore 
La camorra non molla l'affaire racket? 
Un imprenditore edile di Castellammare di Stabia, 
Gennaro Gambardella, 55 anni, è stato ucciso ieri in 
un agguato. Secondo gli investigatori, l'uomo potreb
be essere stato vittima del racket delle estorsioni. An
che se dagli interrogatori cui sono stati sottoposti i fa
miliari e i collaboratori del costruttore non sono emer
si episodi di minacce da parte della camorra. Sei mesi 
fa, il figlio Giuseppe, è stato in lista con la De. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARIO RICCIO , u 

Wm CASTELLAMMARE DI STA
BIA. È stato ammazzato per
che si sarebbe rifiutato di pa- ' 
gare una tangente alla malavi
ta locale. Due killer lo hanno 
crivellato di colpi mentre, in 
sella al suo motorino, stava • 
raggiungendo il cantiere alla. 
periferia di Castellammare. Ma 
gli investigatori non escludono 
che, Gennaro Gambardella, S5 , 
anni, imprenditore edile molto 
noto nella zona, potrebbe es
sere rimasto vittima di una 
banda di camorristi emergenti 
che, dopo gli sconvolgimenti 
avvenuti nell'ultimo anno nella 
cittadina stabiesc, stanno ten
tando di gestire in proprio le 
attività illecite. L'uccisione del 
costruttore, insomma, potreb
be essere stato un segnale lan
cialo ai vecchi capiclan per di
re loro di farsi da parte, Ma al 
momento sono solo ipotesi; 
Polizia e carabinieri battono 

anche altre piste per far luce 
sul misterioso omicidio, come 
quella di un. «favore» negato a 
qualche delinquente. 

Sembra che negli ultimi me
si Gambardella avesse aperto 
un cantiere nel vicino comune 
di Torre Annunziata, dove 
commercianti ed imprenditori 
sono da anni sotto il tiro del 
racket delle estorsioni. Ieri pò-
menggio gli'investigatori han
no interrogato la moglie e i 
quattro figli dell'imprenditore 
per cercare di sapere se, rc-
centemente.1 l'uomo avesse ri
cevuto richieste di «mazzette». 
Ma i suoi familiari negano che 
il loro congiunto abbia mai ri
cevuto intimidazioni da parte 
della camorra. 

Dopo l'uccisione in un con
flitto a fuoco, avvenuto tre me
si fa sui monti Lattari, del boss 
Mario Umberto Imparato, e la 

Gennaro 
Gambardella, 
l'imprenditore 
ucciso 

latitanza del suo rivale, Miche
le D'Alessandro, la geografia 
camomstica di Castellammare 
si è trasformata. Gli sbandati 
dei due gruppi, in mancanza 
dei loro capi stonci, stanno 
cercando di trovare uno spazio 
di iniziativa. In palio ci sono in
teressi economici enormi: dal
le estorsioni, al traffico di dro
ga, al controllo sugli appalti. 

Il costruttore era originano 
del rione Scanzano. la rocca-
forta del clan D'Alessandro, da 

dove era «emigrato» una quin
dicina d'anni fa. Incensurato, 
amico di molti democristiani 
della zona. Gennaro Gambar
della aveva incrementato la 
sua attività di imprenditore a 
metà degli anni Settanta. Poi, 
dopo il lerremoto dell'80, la 
sua impresa ha lavorato nel 
campo delle mattazioni degli 
edifici danneggiati dal sisma. 
Negli ultimi tempi, però, gli af-
fan di Gambardella si erano 
notevolmente assottigliati. Ol

tre al settore edile, il costrutto
re aveva interessi economici 
nel campo degli alberghi: era 
proprietario di «Villa Rosa» (da 
anni occupata da una dozzina 
di senzatetto), di una accorsa
ta palestra, e di una fabbnehet. 
ta di infissi in alluminio. Uno 
dei cinque figli di Gambardel
la, Giuseppe, di 29 anni, dirige 
un'agenzia immobiliare nel 
centro di Castellammare. Lo 
scorso dicembre, il giovane 
tentò, senza successo, la scala
ta al consiglio comunale della 
cittadina stabiesc, presentan
dosi nella lista della De, otte
nendo 400 voti di preferenza. 

L'agguato di Gennaro Gam
bardella è avvenuto ieri matti
na, poco dopo le 9, nei pressi 
del passaggio a livello della 
Circumvesuviana. L'uomo sta
va percorrendo, in sella al suo 
motorino, via Don Minzoni, 
per recarsi nel vicino cantiere 
dove stava realizzando una 
cappella evangelica, quando è 
stato affiancato da una «Africa 
Twin» 750 (un tipo di moto 
spesso usata nelle spedizioni 
di morte a Castellammare), 
con a bordo due giovani con il 
volto coperto da caschi. Uno 
dei due ha sparato in rapidissi
ma successione cinque colpi 
di pistola, che hanno raggiun
to Gambardella alla testa e al
l'addome, uccidendolo. 

9ru 
Dissacrante copertina di «Comix» 

Un «souvenir» 
da Ustica 

RENATO PALLAVICINI 
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• • ROMA. La fotografia, a 
tutta copertina, mostra una 
campana di plastica, come 
quelle dei souvenir kitsch con 
la neve finta. Solo che al po
sto della neve, c'è della «ab
bia e al posto del Colosseo, 
della Tour Eiffel o della Ma
donna di Lourdes, un model
lino di aereo piantato nel fon
do del mare: per la precisione 
un Dc9, come quello dell'Ita-
via che s'inabissò nel mare di 
Ustica il 27 giugno del 1980. 
La foto del gadget è accom
pagnata da un breve testo che 
suona cosi: «Per dimostrare 
che la storia non è fatta di gra
nelli di sabbia, e stato ideato 
un nuovo souvenir in occasio
ne del 13" anniversario della 
strage di Ustica. È dedicato a 
tutti coloro che pensano che 
il passato è passato: a tutti co
loro che credono all'insabbia
mento delle prove; a tutti co
loro che pensano che il silen
zio è d'oro; a tutti coloro che 
pensano che archiviare tutto 
sia la migliore soluzione. Usti
ca 1980-1993, per rutti coloro 
che pensano che la verità non 
cada dal cielo». 

Questo dissacrante gadget 
sta sulla copertina dell'ultimo 
numero di Comix, in edicola 
da oggi. A firmarlo, sotio il fin
to marchio «Neimigliori» è l'U
niversità del Progetto. Non e 
una nuova facoltà, ma poco 
ci manca. Non stoma architet
ti, urbanisti o ingegneri ma -
come dire? - «ironici». Sta a 
Reggio Emilia (è diretta da 
Giulio Bizzarri, Paolo Bettini e 
Gian Franco Gasparini) e tra 
l'altro collabora, da oltre un 
anno, a Comix, il settimanale 
umoristico a fumetti. I letton 
del giornale edito da Franco 
Cosimo Panini conoscono be

ne le false pubblicità, i falsi 
oggetti, i gadget che l'Univer
sità del Progeiio inventa, pro
duce e pubblica nella quarta 
di copertina del tabloid satiri
co. Ne hanno inventate di tutti 
i colori: dai Salumi, lampade 
da cantina a forma di salame 
e prosciutto alla crema solare 
«Sapore di sale» e allo stick 
per labbra «Sapore di mare»; 
dalla coperta termica «Mary-
lui», con le forme della Mon-
roe e l'ammiccante slogan «la 
trapunta che vi aspetta a letto» 
al posacenere a forma del di
strutto teatro Petruzzelli. 
» Fino alla bolla-Ustica 1980-
1993», un parodico gadget, 
uno sberleffo che'suona" co
me uno schiaffo. A inventarlo 
e costruirlo è stato uno stu
dente dei corsi dell'Università 
del Progetto. Oggetto e slo
gan, prima della pubblicazio
ne su Comix, sono stati sotto
posti all'Associazione Parenti 
delle Vittime della strage di 
Ustica, che ha approvato il 
dissacrante messaggio. «È una 
bella dissacrazione, fatta be
ne - dice Dana Bonfietti. pre
sidente dell'Associazione - e 
non credo che possa offende
re nessuno. Cerco di capire 
tutti gli aspetti della realtà, iro
nia e satira compresa Del re
sto, di quel gadget, non si farà 
alcun uso commerciale, ma 
servirà solo come una provo
cazione che fa capire cose tal
mente ovvie e che tutta la 
gente conosce. Semmai - ag
giunge - la dissacrazione e 
per gli altri, per quelli che san
no e tacciono». E ha fatto be
ne Comix a chiosare la coper
tina con il detto di Karl Kraus 
«I puntini di sospensione in 
genere sospendono il pensie
ro». 

Dopo le polemiche, la sentenza. La Curia: «Per ora prendiamo atto» 

Il Tar dell'Emilia boccia le messe: 
«A scuola niente riti religiosi» 
Porte chiuse alle celebrazioni religiose a scuola, so
prattutto in orario di lezione. Lo ha stabilito il Tar 
dell'Emilia Romagna, accogliendo i ricorsi avanzati 
dal comitato Scuola e Costituzione contro due cir
coli scolastici che permettevano messe e benedizio
ni come «attività extrascolastiche». La riaffermazio
ne di laicità ha fatto gioire anche molte comunità re
ligiose. La Chiesa cattolica: «Prendiamo atto...». 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 

*•*• BOLOGNA. La sentenza 
del Tar dell'Emilia Romagna è 
esemplare per la sua chiarez
za. «L'attività squisitamente re
ligiosa (atti di culto, celebra
zioni) non è prevista e non 6 
consentita nelle aule scolasti
che e meno ancora in orario di 
lezione e in luogo dell'inse
gnamento delle materie di pro
gramma». E ancora: «Gli atti di 
culto e lecelebrazioni religiose 
si compiono unicamente nei 
luoghi ad essi naturalmente 
destinati, che sono le chiese e i 
templi e non nelle sedi scola
stiche, in sedi cioè improprie e 
destinate alle attività didattiche 
e culturali». In questi due pas
saggi tratti dalla lunga motiva

zione che accompagna la sen
tenza, si può riassumere il nu
cleo della querelle che ha po
sto di fronte la Chiesa cattolica 
e il comitato Scuola e Costitu
zione, «contenitore» di molte 
realtà anche religiose. Ieri il tri
bunale amministrativo ha po
sto la parola fine (per ora) a 
una contesa nata prima di Pa
squa lo scorso anno. Due Con
sigli di circolo didattico (quel
lo di Vergato e l'VUI di Bolo
gna) avevano adottato delle 
delibere in cui si autonzzava la 
celebrazione di riti religiosi in 
orario scolastico, creando cosi 
un notevole disagio in alunni 
non cattolici. I due circoli si ba
savano su una circolare del mi

nistro della Pubblica istruzione 
Misasi, che autorizzava le cele
brazioni facendole rientrare in 
una categoria di attività extra-
scolastiche. Insomma, benedi
zioni e preghiere equiparate a 
gite scolastiche e tornei di pal
lamano. Secondo il Comitato 
Scuola e Costituzione queste 
deliberc non erano che il dato 
più evidente di una realtà dif
fusa e illegale. Da qui i ricorsi. 

In difesa del diritto alla laici
tà si schierarono molte realtà 
religiose, dai metodisti ai val
desi alla comunità ebraica, e 
un buon numero di genitori in
dignati. 11 Tar in giugno emise 
un'ordinanza di sospensione 
cautelare delle delibere, che fu 
poi revocata dal Consiglio di 
stato. Ma oltre alla battaglia in 
tribunale si fece serrato anche 
il dibattito, a tratti infuocato, fi
no alla sentenza di ieri. 

1 commenti alla sentenza 
non si sono fatti attendere, al
meno da una parte. Infatti il 
comitato Scuola e Costituzio
ne ha già espresso la propria 
soddisfazione per l'esito della 
vicenda. 

E la Chiesa? Bocche cucite, 

fino a ieri sera. Ma l'insoddisfa
zione e il malumore traspaio
no evidenti. «Per ora prendia
mo atto della sentenza - dico
no malvolentieri i portavoce 
della Curia bolognese • e non 
dichiariamo niente. Siamo 
troppo occupati sul versante 
dell'impegno per i giovani per 
questa estate». Un messaggio 
chiaro. • • 

Il Tar dell'Emilia Romagna 
ha voluto precisare che «i rap
porti tra Stato e Chiesa sono re
golati dai Patti lateranensi», ov
vero da accordi intemazionali 
che entrano a far parte dell'or
dinamento italiano come leggi 
che non possono porsi in con
trasto con i principi e i precetti 
della Costituzione. 

Una riaffermazione dello 
Stato laico quindi, ed un rico
noscimento della libertà di cul
to come anche di un principio 
di libertà della scuola. Inoltre si 
nbadisce che, se l'insegna
mento della religione è cultura 
religiosa, atti e pratiche religio
se sono il colloquio rituale che 
il credente ha con la propria 
divinità, «quindi un atto di fede 
individuale».' 

Interrotto un esame nell'ateneo di Campobasso 

«I prof sono troppo duri» 
Studentessa chiama il 113 
«Questi professori sono troppo duri, io chiamo il 
"113"»: così l'altra mattina, a Campobasso, una stu
dentessa universitaria di 44 anni ha chiesto l'inter
vento della polizia, perché secondo lei l'esame ve
niva condotto in modo irregolare. L'appello è stato 
interrotto, ma il dissidio non si è ricomposto. Anzi, 
dopo un esposto del preside, ieri il giudice ha con
vocato tutti i protagonisti della vicenda. 

• I CAMPOBASSO. A Campo
basso, giovedì mattina, una 
studentessa universitaria ha 
chiesto l'intervento del «113» 
perché 1 professori, davanti ai 
quali stava sostenendo un'esa- ' 
me, secondo lei erano eccessi
vamente duri. 

La vicenda non si è ancora 
risolta; anzi, a suon di esposti e 
contro-esposti, si è complica
ta, sino a finire nelle mani di 
un magistrato. 

Le cose sono andate cosi. 
Giovedì mattina, nella sede di ' 
viale Manzoni dell'università, 
cominciano le sedute per l'e
same di Pianificazione e orga
nizzazione del territorio. La fa

coltà è Giurisprudenza; il corso 
di laurea, Scienza dell'ammi
nistrazione. 

Titolare della cattedra e il 
professor Fabio Francano. Lui. 
con gli altri docenli, alle nove 
del mattino comincia ad esa
minare gli studenti. Tutto fila li
scio per un po'; ma poi soste
nere l'esame di Pianificazione 
tocca ad Antonietta D. 

Lei non è una studentessa 
giovanissima, ha 44 anni; e, 
chbsà. anche per questo forse 
le cose non sono andate molto 
bene, sin dall'inizio. Sta di fatto 
che a un certo punto la signora • 
Antonietta D. si alza e, imtatis-
sima, annuncia: «Vado a chia

mare il 113. Questo esame vie
ne condotto in modo scorret
te, siete 'joppo duri. E poi an
che la commissione è irregola
re: dovrebbero esaminarmi tre 
docenti, non due». In effetti, 
pare che (come sempre acca
de), davanti a tanti candidati, 
la commissione si sia divisa. 

Cosi, la signora va al telefo
no e chiede l'intervento della 
polizia. Pochi minuti dopo, ec
co arrivare in università gli 
agenti. Il clima si fa teso, l'esa
me viene interrotto. Alla fine, 
la signora se ne va. Gli agenti 
risalgono in auto. Tutto a po
sto? No, per nulla: il dissidio 
non ò stato ricomposto. 

Il preside della facoltà. An
tonio Procida Mirabelli, invia 
infatti un esposte in procura, 
ntenendo illegittima i'interru 
zione dell'esame. L'incarta 
mento arnva al giudice Mele. 
Che. ien mattina, ha convoca' 
to in tribunale tutti i protagoni
sti della vicenda. 

Sarà riuscito il magistrato a 
riappacificare i litiganti? Miste
ro. Questa vicenda, che pare 
una commedia, promette nuo
vi strascichi. 



Il giallo 
di Emanuela 
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La studentessa scomparve alle 7 di sera dopo una lezione 
e cominciò un intrigo internazionale ancora irrisolto 
Protagonisti: il Vaticano, il «Turkesh », Ali Agca... ' 
L'avvocato della famiglia: «Tanti attori, un'unica regia» 

Sabato 
19 «insilo lì)93 

Il caso-Orlandi, dieci anni di misteri 
«Un depistaggio in grande stile». Ma per coprire che cosa? 
Sono trascorsi dieci anni dalla scomparsa di Ema
nuela Orlandi: era il 22 giugno de! 1983, la videro 
per l'ultima volta a una fermata di autobus, nel cen
tro di Roma. Il sequestro si trasforma in un intrigo in
ternazionale. Protagonisti: il Vaticano, il Papa, Ali 
Agca, il gruppo «Turkesh»... Oggi, l'avvocato che 
rappresenta gli Orlandi dice: «Sono convinto che si 
trattò di un depistaggio, con un'unica regia...». 

M ROMA. Dieci anni dopo, 
lu speranza 0 affidata a una se
greteria telefonica, che 24 ore 
su 24 ripete piano: "Risponde 
la famiglia Orlandi. Lasciate un 
messaggio...». 

Il caso di Emanuela Orlandi, 
scomparsa nel nulla il 22 giu
gno del 1983, e un mistero, un 
buco nero nella storia d'Italia, 
del quale, oggi, soltanto si può 
dire: «Tutto ciò che avvenne al
lora fu un colossale, ben archi
tettato, depistaggio». 

Lei aveva 15 anni; frequen
tava il liceo e, il pomeriggio, 
andava a scuola di musica. La 
videro per l'ultima volta a una 
fermata di autobus. E subito 
Roma fiori di manifesti, mi

gliaia di immagini con quel 
volto di ragazzina, i capelli cor
vini tenuti fermi da una fascet
ta. Sotto, la scritta, «È scompar
sa», che la citta ancora ricorda. 

Fu l'inizio di una vicenda 
complicatissima, piena di col
pi di scena, che per mesi tenne 
l'Italia con il fiato sospeso. I 
giornali che ne parlarono oggi 
sono ingialliti. E si e pian piano 
sbiadita anche la memoria di 
alcuni dei protagonisti. Genna
ro Egidio, l'avvocato che da 
dieci anni segue questo caso, 
invece non ha dimenticato 
niente. "Fu un'estate torrida, 
caldissima, in cui accadde di 
tutto...-, dice ora. 

Ripercorriamo, brevemente, 

le tappe di questo sequestro 
clamoroso. Emanuela Orlandi, 
figlia di un dipendente del Va
ticano, scompare alle sette di 
sera, dopo essere uscita dalla 
scuola di musica. La vede, per 
ultima, un'amica, alla fermata 
dell'autobus. Sei giorni dopo, i 
familiari fanno tappezzare la 
città di manifesti. "Sarà una 
scappatella», commentano 
molti. Ma, il 3 luglio, il Papa, a 
sorpresa, lancia il suo primo 
appello pubblico: "liberate 
Emanuela», e scoppia il caso. 
L'avvocato Egidio: «Ma non de
ve stupire quell'iniziativa del 
Papa, Lui si e sempre occupa
to di vicende umane, lo fa an
cora oggi. E non dimentichia
mo che Emanuela Orlandi era 
una cittadina dello Stato Vati
cano». 

Poi, arriva il 5 luglio. Data 
importante, perchè da quel 
momento il caso-Orlandi di
venta un mistero internaziona
le. Quel giorno, infatti, due te
lefonate - una alla famiglia, 
l'altra alla segreteria del Vati
cano - annunciano che Ema
nuela e stata rapita, In cambio 
della sua vita, si pretende la li

berazione di Ali Agca, il turco 
che sparò a Giovanni Paolo 11. 
L'8 luglio, i sequestratori - pre
sunti - chiedono e ottengono 
una linea telefonica diretta 
con il cardinale Casaroli. 

Nelle mesi successivi, si 
moltiplicano le telefonate, 
spuntano i «Komunicati» del 
«Fronte di liberazione Turke
sh», vengono fatti ritrovare i do
cumenti di Emanuela. I (pre
sunti) sequestratori, a un certo 
punto, fanno il nome di Mirella 
Gregori, filtra ragazzina scom
parsa: da quel momento, gli 
investigatori si occupano, in
sieme, del caso-Orlandi e del 
caso-Grcgorì (anche oggi il fa
scicolo 0 lo stesso). 

Passa il tempo: pian piano, i 
messaggi hanno fine. Di Ema
nuela, nessuna traccia. Di Mi
rella Gregori, anche i giornali 
ormai parlano solo sporadica
mente. Si avanzano alcune 
ipotesi. Eccone una: accanto 
alle trattative pubbliche ("libe
rate Agca). i sequestratori 
hanno presentato un «pac
chetto» di richieste, segrete, 
per il Vaticano. Questo, alme
no, spiegherebbe la loro prete

sa di avere un contatto diretto 
con il cardinale Casaroli, 

Nel 1983. il Vaticano negò 
tutto. E oggi? Oggi, l'avvocato 
Egidio dice: «Si può ipotizzare 
tutto e niente. Su può ipotizza
re tanto, e ciò dipende dalla 
capacità dell'immaginario che 
i giornalisti hanno. È comun
que un latto che a me non ri
sulta. Nò mi odalo di conosce
re quanto possa essere avve
nuto al di là delTevere...». 

Dieci anni dopo, è certo so
lo che - dietro i messaggi, le te
lefonate, le minacce - ci fu 
un'unica regia. Ne erano con
vinti, allora, gli investigatori. Lo 
crede, ancora oggi, Gennaro 
Egidio: «Si, la mia convinzione 
e che ci sia stata un'unica regia 
e che si sia trattato di un abilis
simo depistaggio». 

Depistaggio: il sequestro, 
cioò, sarebbe servito a «copri
re» qualcosa. Ma cosa? Un'«a-
zione» dei servizi segreti? L'av
vocato conclude: «L'ipotesi del 
depistaggio ò frutto di una mia 
personale analisi. Ora, chi po
teva avere interesse a depista
re? Ut risposta ò in un altro 
quesito, cioò: cui prodest? A 
chi giova?». L1 C.A. 

Per ultima la vide un'amica di scuola: 
«Quel suo saluto mentre partiva il bus...» 
Ha 29 anni, vive ancora a Roma: Raffaella Mortai fu 
l'ultima persona che vide Emanuela Orlandi, il 22 
giugno di dieci anni fa. «Quel pomeriggio, uscite da 
scuola, aspettammo insieme l'autobus per tornare a 
casa. Ma il bus era pieno, lo salii, lei restò giù: ricor
do ancora il suo cenno di saluto...». Poi, gli interro
gatori, le telefonate anonime, la paura: «Per mesi 
non ho pensato ad altro...». 

CLAUDIA ARLETTI 

• H ROMA. Raffaella Monzi, 
adesso, ò una giovane donna 
di 29 anni: era una ragazzina, 
quando scoppiò il caso-Orlan
di. Lei, studentessa di conser
vatorio, in quella torrida estate 
di dieci anni fa, dovette rispon
dere per settimane alle mille 
domande degli investigatori. 
«Un incubo», dice ora, tormen
tandosi le dita. «Un incubo che 
iniziò il 22 giugno». Cos'era ac
caduto? «Oh. potremmo rias
sumere tutto cosi: io, semplice
mente, fui l'ultima persona a 
vedere Emanuela». 

Cominciamo dal principio, 
cioè dalla sua amicizia con 
Emanuela Orlandi. Come la 
conobbe? 

Frequentavamo, da un anno o 
due, la stessa scuola di musi
ca, in piazza Sant'Apollinare. 
L'istituto era retto da religiose. 
La direttrice, suor Dolores, che 

tante volte fu nominata dai 
giornali di allora, ò morta qual
che tempo fa... Be', io ed Ema
nuela seguivamo lo stesso cor
so, cioò flauto. Eravamo ami
che, l-e lezioni c'erano due po
meriggi la settimana. Però io 
allora avevo 19 anni e lei 1 fi, e 
cosi Emanuela aveva legato 
soprattutto con una ragazza 
della sua età, una moretta, di 
cui non ricordo il nome. 

Che accadde il pomeriggio 
del 22 giugno? 

La lezione era appena finita. Ci 
incamminammo, in gruppo, 
verso l'uscita della scuola. Per 
raggiungere la fermata dell'au
tobus si doveva fare un pezzet
to a piedi. Non so come, quel 
tratto di strada mi ritrovai a 
percorrerlo insieme con Ema
nuela. Sono passati dieci anni, 
e non so più bene di che par
lammo lungo il cammino. Co

se normali, comunque: la le
zione che era appena finita, le 
vacanze... Stranamente, ram
mento ancora perfettamente 
come era vestita Emanuela: 
una maglietta bianca, i jeans, e 
sulle spalle aveva uno zainetto 
di cuoio. Dentro c'era il flauto. 
Lei e il suo zaino: quell'imma
gine e impressa dentro di me. 

Infine, arrivaste alla fermala 
dell'autobus. 

SI. Ed Emanuela, mentre 
aspettavamo il bus, mi fece 
quello strano discorso, su cui 
poi tanto ha insistito la polizia. 
Mi disse cioò che poche ore 
prima, mentre veniva a scuola, 
era stata avvicinata da un tale, 
un uomo, il quale le aveva of
ferto un lavoro. Le avrebbero 
dato 375mila lire al mese, per 
distribuire volantini o qualcosa 
del genere. Insomma, mi chie
se un consiglio. Non sapeva se 
accettare, era in dubbio. 

E lei? Cosa le rispose? 
Le dissi: «Parlane con tua sorel
la, prima di decidere. Mi sem
bra una cilra troppo grossa...». 
Ma non le prestai molta atten
zione. Vede, quella sera dove
vo tenere un concerto. Un con
certo importante, e cosi ero 
piena d'ansia, insomma avevo 
altro per la testa. Dopo un po', 
poiché l'autobus numero 70 
non arrivava, Emanuela disse: 
«Che dici? Vado in largo Ar

gentina, a prendere il fri?», lo, 
sempre un po' distratta, devo 
averle risposto una cosa come 
«vedi un po' tu». Poi, il 70 arri
vò. Ma era strapieno. Salii sul 
predellino. Sentii Emanuela, 
dietro di me, dire: «Aspetto il 
prossimo». L'ultimo ricordo 
che ho di lei È quel suo cenno 
di saluto verso di me, dalla 
strada, mentre io venivo porta
ta via dal bus. 

Da quel momento, Emanue
la scompare. Lei è stata l'ul
tima persona a vederla. Che 
accadde poi? La interroga
rono subito? 

Le cose andarono cosi. Quella 
sera tenni il mio concerto. An
dò benissimo, ero così felice... 
Ma poi, alle 5 del mattino, a 
casa mia squillò il telefono, Era 
suor Dolores, Voleva sapere se 
avevo visto Emanuela, lo, an
cora mezza addormentata, le 
risposi: «no no, io non l'ho vi
sta». Abbassai la cornetta, mi 
rimisi a letto, E, improvvisa-
mente, mentre rillettevo sulla 
telefonata, un flash: «Ma io ieri 
ci sono stata, con Emanuela!». 
Chiamai i miei genitori. Insie
me, telefonammo a suor Dolo
res. Ecoslcominciò l'incubo. 

Quando venne la polizia a 
prelevarla? 

Qualche giorno dopo. Mi por
tarono via su un'auto rossa. 
Non so perche*, invece di anda

re in Questura per la strada più 
breve, l'autista deviò e fece un 
giro strano. Per un momento 
pensai: «E se non fossero poli
ziotti?». La paura in quei giorni 
era tanta, ti veniva da immagi
nare di tutto. Poi, in Questura, 
per quattro ore dovetti ripetere 
sempre la stessa cosa: la mia 
conversazione con Emanuela. 
Ci furono, nei giorni successivi, 
altri interrogatori. Ricordo un 
giudice... Si chiamava Marghe
rita Gerunda. Era durissima, mi 
mise proprio sotto torchio. 

La interrogarono anche altri 
magistrati? 

SI. Domenico Sica, per esem
pio. Lui fu proprio buono. 

E poi? 
Cominciarono le telefonate 
anonime. Ne arrivarono tante, 
tantissime, a casa. Ero terroriz
zata. Più di una volta, un uomo 
al telefono disse: «Raffaella fa
rà la fine di Emanuela, e anche 
una bella ragazza...». Mio pa
dre, ogni volta, andava in que
stura per la denuncia. Appena 
i giudici non ebbero più biso
gno di me, i miei genitori mi 
portarono via da Roma. Re
stammo fuori qualche settima
na. Ma quando tornai ero più 
terrorizzata di prima. 

Cosa le faceva più paura? 

Non potevo camminare da so
la per la strada. Era scompar-

Dagli appelli del Papa 
ai messaggi dei mitomani 
le tappe del sequestro 

Emanuela Orlandi scompare alle 19,15 del 22 giugno 1983. 
28 giugno. Sui muri di Roma appaiono i manifesti con l'appello 

della famiglia e una loto di Emanuela. 
3 luglio. Il Papa, a sorpresa, lancia il suo primo appello pubblico 

per Emanuela. Nelle domeniche successive, lancerà altri sette 
appelli. 

5 luglio. Con due telefonate - una alla segreteria di Stato vatica
na e una alla famiglia -viene annunciato che Emanuela è sta
ta rapita e viene chiesta, in cambio della sua vita, la liberazio
ne di Ali Agca. 

6 luglio. Î a richiesta viene ribadita e vengono fatte ritrovare foto
copie di documenti di Emanuela. 

8 luglio. I presunti sequestratori chiedono l'istallazione di una li
nea telefonica diretta con il cardinale Casaroli. La linea telefo
nica viene allacciata dopo dieci giorni. 

4 agosto-22 settembre. Arrivano i quattro «Komunicati» del 
«Fronte di liberazione Turkesh». Forniscono alcuni particolari 
precisi sulla vita di Emanuela. 

21 agosto 1984. Quinto messaggio del gruppo «Turkesh». Vi si 
enunciano quattro condizioni per liberare Emanuela. 

1 febbraio 1985. Le famiglie Orlandi e Gregori offrono una ri
compensa fino a 250 milioni a chi potrà dare informazioni uti
li alle indagini. 

30 novembre 1985. Arrestato un giovane di Ancona: nell'ulti
mo anno aveva inviato lettere alla famiglia Orlandi, spaccian
dosi per membro del «Turkesh». Gli inquirenti: «È solo uno dei 
tanti mitomani...». 

4 dicembre 1985. Nuovo comunicato del gruppo «Turkesh». 
Maggio 1992. Il padre di Emanuela rilascia un'intervista a un 

mensile religioso: "A distanza di nove anni posso dire che. pe
riodicamente, vengono compiuti tentativi per depistare l'in
dagine». 

In alto 
Emanuela 

Orlandi, 
scomparsa il 

22 giugno del 
1983; accanto 

Mirella Gregori 

sa, in quel periodo, anche Mi
rella Gregori. Si parlava pure di 
una terza ragazza... Insomma, 
se qualcuno mi avvicinava, 
magari solo per chiedermi che 
ora fosse, io mi sentivo morire. 
Una volta, in centro, un ragaz
zo straniero attaccò discorso. 
Diceva che era a Roma per tu
rismo e, mentre mi raccontava 
delle cose che voleva vedere, 
pronunciò una parola: «Vatica
no», Mi misi a correre, con il 
cuore in gola, senza voltarmi 

indietro. 
Sono rinite, adesso, quelle 
paure? 

Che posso dire? Che certe vol
te, ancora oggi, mi senio male. 

Ripensa spesso a Emanuela 
Orlandi? 

Ogni tanto, sì. Mi chiedo, qual
che volta, cosa sarebbe acca
duto se l'avessi portata con me 
sul bus. Altre volte mi doman
do: e se invece fossi stala io. a 
rimanere su quel marciapiedi? 

E Mirella Gregori 
svanì nel nulla 
pochi giorni prima 

I H l« IMA. I capelli lunghi e ricci, un'ulna faccia -li 
bambina: Mirella Gregori, lt'> anni, scomparve il 7 mag
gio del 1983 e, dopo qualche mese, il suo caso fu «ge
mellalo» con quello di Emanuela Orlandi. 

Anche per lei. studentessa di Roma, all'inizio si pensò 
a una fuga da adolescenti. Ma un giorno, quando ancora 
Roma era tap|xv.zata di manifesti con il volto di Ema
nuela, i presunti sequestratori fecero trovare un messag
gio con il nome di Mirella. I genitori: «Prima di allora, non 
avevamo pensalo che le due sparizioni fossero collega
te...-. 

I.a storia di Mirella Gregorinon ha mai fatto molto «no
tizia». Giornali e Tv ne hanno sempre parlato pochissi
mo. L'avvocato Gennaro Egidio, che ancora oggi rappre
senta sia gli Orlandi sia i Gregori, dice: -Mirella e scom
parsa il 7 maggio del 19SK. Per quale motivo e stata igno
rata questa data? Perche si ignora cosi una cittadina del
lo Sta'o italiano?». 

Questa ragazzina, studentessa di un istituto professio
nale, sparisce un pomeriggio di primavera, nel modo più 
strano. Ecco il racconto reso dalla madre agli inquirenti: 
«Eravamo a casa. Verso le 15,30, qualcuno ha citofona
lo. Mirella è corsa a rispondere, poi l'ho vista dirigersi 
verso la porta di casa. "Dove vai?", le ho chiesto. E lei mi 
ha risposto che sccndava di sotto, dove l'aspettava Ales

sandro, un ragazzetto cU*.j frequenta la scuola media, ma che sa
rebbe tornata su nel giro dì dieci minuti. Non ha preso nientecon 
se, nemmeno la borsa con i documenti, neppure i soldi. È andata 

j via ed è sparila. Da allora siamo sempre accanto al telefono, in 
attesa che qualcuno si faccia vivo...». 

S'indaga, all'inizio, in ogni direzione. Ma, pian piano, si scar
tano tutte le ipotesi. Rapimento a scopo di estorsione? I Gregori 
non hanno problemi economici (gestiscono un bar), ma non 
possono dirsi ricchi. Fuga volontaria? Ma dove va una ragazzina, 
che uscendo ili casa non porta con sé nemmeno mille lire? Mirel
la, Ira l'altro, è un'adolescente dalla s'ita trasparente: amici e pa
renti la descrivono come una «ragazza assennata, con i piedi per 
terra, d i e frequenta solo i compagni di scuola...». Alla fine, i pre
sunti sequestratori di Emanuela annunciano: «Anche Mirella ò in 
mano nostra». 

Nel 1918, in alcuni paesi del 
rto che metà monao,sie 

degli 
H l l 

erano donne. 
Domenica, Storie Parallele, l'inserto storico del manifesto, è dedicato al 
diritto al voto delle donne, a come se lo sono conquistato, e ai paesi in cui questo 
diritto non esiste ancora. "Il voto alle donne", domenica 20 giugno con il 
manifesto, a 2000 lire, giornale compreso. 

il manifesto 
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Il comandante dei pachistani alla Bbc 
«Abbiamo scoperto la tana del generale» 
Torna la calma a Mogadiscio, ma i cecchini 
uccidono un tecnico della tv francese 

I paracadutisti della Folgore setacciano 
l'ex residenza del dittatore Barre 
Clinton canta vittoria: «È un successo» 
Fabbri: «Ora riprenda la trattativa politica» 

L'Orni sa dov'è nascosto Aidìd 
Ma il «signore della guerra» parla alla radio clandestina 

lini 
L'ordigno fatto esplodere 
in un popoloso quartiere 
Tra le vittime due bambine 
Vendetta degli integralisti? 

Bomba al Cairo 
Quattro morti 
e diciotto feriti 

Aidid ha le ore contate? Questa almeno è l'opinione 
del capo dei caschi blu pachistani che, intervistato 
dalla Bbc, ha detto che il nascondiglio è stato loca
lizzato forse a Mogadiscio, forse al confine con l'Eti-
pia. Aidid intanto parla da una radio clandestina. 1 
para italiani setacciano Villa Somalia, l'ex-residen-
za di Barre. Ucciso da un cecchino un tecnico del 
canale televisivo francese Tf 1. 

M La cattura del generale 
Aidid sarebbe ormai questione 
di ore. Questa almeno la con
vinzione del comandante dei 
caschi blu pachistani, generale 
Ikran ul Massa che 0 stato in
tervistato ieri dalla Bbc. La no
tizia è poi stata «rilanciata» dal
le agenzie internazionali, tra le 
quali la tedesca dpa. L'ufficiale 
delle forze Onu fa capire che i 
caschi blu attendono il mo
mento opportuno per cattura
re il «signore della guerra», evi
tando di coinvolgere civili nel
la sparatoria che potrebbe ac
compagnare la cattura. Non e 
chiaro se le «localizzazione» 
del fuggiasco sia avvenuta a 
Mogadiscio o a Bclet Ucn, vici
no al confine con l'Etiopia nel
la zona controllata dai militari 
italiani. . -

Quel che e certo invece è 
che Aidid, sfrattalo a cannona
te e inseguito dalle armate del-
l'Onu, si consola parlando alla 
radio. Cosi a dispetto dell'esul
tanza del comando Usa. dimo
stra al mondo intero, almeno 
fino ad ora, di essere ancora 
«uccel di bosco». Il signore del
la guerra numero uno ha par
lato per oltre due ore dai mi
crofoni di una radio clandesti
na accusando l'Onu per l'as
salto al suo quartier generale. 
Forse si trattava di una registra
zione, forse Aidid parlava in di
retta. Per farlo ha utilizzalo 
un'emittente ad onde corte. La 
radio del «movimento» e stata 
distrutta nel corso di un bom
bardamento. »M- - • 

Per il resto Mogadiscio è ap- • 
parsa ieri «tranquilla». Ma dire 
•pacificata» sarebbe esagerato. 
In ogni casa somala c'è un ar
ma, e lo spettro del terrorismo 
e del cccchinaggio è tutt'altro 
che fugato. I cannonieri Usa 
tacciono, mentre gli italiani • 

proseguono i ragliamenti alla 
ricerca delle armi delle fazioni. 
Ieri gli incursori del Col Mo-
schin hanno setacciato quel 
che resta di Villa Somalia, giù 
residenza del dittatore Barre, 
situata sulla collina dalla quale 
si vede tutta Mogadiscio. Po
che le armi trovate: c'era qual
che grossa bomba da mortaio, 
che 0 stata fatta brillare, un lu-
sto di cannone e bombe a ma
no. Nei giardini, non lontano 
dalle villette che compongono 
il complesso di Villa Somalia, i 
para italiani hanno scoperto il 
cadavere di un giovane di 16-
18 anni. Il corpo presentava 
una ferita da arma da fuoco al
la testa; un polso era ancora 
legato con una corda di plasti
ca azzurra. L'ipotesi avanzata 
dai militari italiani e che, ap
profittando della battaglia di 
giovedì, qualcuno abbia com
piuto vedette private che cova
vano. I para hanno anche arre-
stasto un uomo armato di pi
stola che si aggirava nella Villa. 

I comandi intanto presenta
no il bilancio del giovedì di 
battaglia a Mogadiscio. L'Onu 
a New York ha confermato che 
cinque caschi blu, quattro ma
rocchini e un pachistano, han
no perso la vita negli scontri a 
fuoco. Trentasette dei 44 feriti 
della forza Onusom sono ma
rocchini, tre i francesi, altret
tanti i pachistani, uno e ameri
cano. Un ufficiale italiano che 
viaggiva su una jeep dei caschi 
blu centrata da cecchini e ri
masto illeso. Da parte somala, 
fonti di due ospedali di Moga
discio, parlano di almeno ses
santa vìttime. Fin qui il bilancio 
della • giornata di sparatorie 
che lascia una scia di polemi
che e un «giallo». Ieri a Nairobi 
un rappresentante della Sna di 
Aidid, Abdulatif Mohamcd Af-
dub ha detto che dodici caschi 

Un para italiano tiene d'occhio un cecchino a Mogadiscio 

blu marocchini e due america
ni erano stati «catturati in com
battimento» ed erano diventati 
ostaggi. Il comando del contin
gente Usa ha smentito; nel po
meriggio uno dei portavoce 
della Casa Bianca, Dee Dee 
Myersha detto, riferendosi alle 
informazioni trapelate, che «le 
prendiamo sul serio, ma non 
abbiamo ancora informazioni 
per confermarle». In serata la 
scmentita ufficiale degli ameri
cani: «Non hanno fatto alcun 
prigioniero. Le informazioni 

dell'Alleanza Nazionale Soma
la sono completamente false». 
Il «giallo» sembra chiarito, resta 
tuttavia il fantasma degli ostag
gi di Teheran. Un fatto che non 
ha impedito al presidente 
americano Bill Clinton di can
tare vittoria: «L'operazione 
contro il generale Aidid in So
malia - ha detto il capo della 
Casa Bianca - 0 stata un suc
cesso. Le forze del «signore 
della guerra» sono state, neu
tralizzate. Non potevamo la
sciare inpunito l'eccidio dei 

caschi blu pachistani». Toni 
più cauti in Italia dove il mini
stro della Difesa Fabio Fabbri 
ha illustrato al consiglio dei 
ministri le richieste e i punti 
fermi dell'iniziativa italiana: as
soluta esigenza di mettere in 
atto tutte le misure idonee a 
scongiurare rischi per la vita 
dei civili, necessità di superare 
al più presto la tensione e di 
riavviare il dialogo politico tra 
la fazioni, maggiore partecipa
zione degli italiani alla defini
zione delle azioni dell'Onu. 

A Pds chiede a Ciampi 
coerenza con le finalità 
di pace della missione 
M ROMA. «Il disarmo delle 
milizie somale è la precondt-
zione perche si possa realizza
re davvero qualsiasi transizio
ne pacilica. Quindi la missione 
dell'Onu va riconfermata. Un 
ritiro dei caschi blu equivarreb
be riconsegnare la Somalia 
nelle mani dei signori della 
guerra». A sostenerlo è Piero 
Fassino, responsabile intema
zionale del Pds. La questione 
vera, aggiunge l'esponente 
della Quercia, è comesi realiz
za l'obiettivo del disarmo. 
«Non vi è dubbio - sottolinea ' 
in proposito Fassino - che in 
questi giorni vi sia stata una 
condotta delle operazioni che 
ha provocato vitime innocenti, 
alle cui famiglie va la nostra 
solidarietà». Occorre perciò, 
prosegue il responsabile inter
nazionale del Pds , «che l'Onu 
realizzi il suo intervento con 
metodi che non ne compro
mettano ruolo, credibilità e ri
sultati. Le truppe dell'Onu deb
bono avere i nervi saldi: se i ca
schi blu sparano sulla folla, 
qualsiasi credibilità delle Na
zioni Unite viene meno». Da 
queste considerazioni discen
dono le proposte avanzate da 
Fassino, a nome della segrete
ria del Partito democratico del
la sinistra: «Pensiamo che sia 
necessario che il segretario ge
nerale dell'Onu conduca un 
accertamento preciso di ciò 
che è accaduto e delle even
tuali responsabilità. Al tempo 
stesso occorre che d'ora in 
avanti sia assicurato al segreta
rio generale dell'Onu un con
trollo effettivo sulle decisioni 
operative. Cosi come è neces
sario che delle decisioni del 
comando unificato siano par
tecipi tutti i paesi che sono pre
senti in Somalia». Al governo 

italiano, infine, il Pds chiede di 
«farsi interprete di queste esi
genze in tutte le sedi e, al tem
po stesso, di dare precise diret
tive al contingente italiano di 
non farsi coinvolgere in atti 
che possano ulteriormente 
acuire tensioni e conflitti». Un 
appello al presidente della Re
pubblica, perchè faccia in mo
do, esercitando le prerogative 
costituzionali, che il Corpo di 
pace italiano in Somalia «rien
tri immediatamente nelle sue 
finalità istituzionali e cessi ogni 
azione di fiancheggiamento 
bellico oppure sia mirato» è 
stato lanciato da Giovanni 
Franzoni. All'iniziativa hanno 
aderito numerosi parlamenta
ri, associazione del volontana-
to, esponenti del mondo della 
cultura e dell'informazione. 
«Ci rivolgiamo al Capo dello 
Stato - esordisce l'appello -
per esprimere il nostro sgo
mento per quanto sta avvenen
do in Somalia con la parteci
pazione, subalterna ma attiva, 
del Corpo di pace italiano». In 
Somalia, affermano i firmatari, 
•i Corpi della pace vengono 
usati ormai per azioni chiara
mente belliche, in assoluta 
contraddizione con le finalità 
per cui erano stati costituiti e 
invianti. Il rigetto della popola
zione civile nei confronti di 
queste presenze militari ag
gressive e politicamente fina
lizzate è sotto gli occhi dell'o
pinione pubblica internazio-
nale».Tra le altre cose, Giovan
ni Franzoni chiede a Scalfaro 
di interporre la sua autorità «af
finchè non si attui alcuna ope
razione neocoloniale con la 
quale si attribuiscano nuova
mente all'Italia competenze 
per esercitare un mandato sul
le terre e le popolazioni soma
le». 

Quattro morti e diciotto feriti il bilancio dell'attenta
to che ha sconvolto ieri sera una stazione di autobus 
in un quartiere popolare del Cairo. I terroristi, pro
babilmente fondamentalisti islamici, hanno siste
mato una bomba a orologeria in una zona abitata 
da copti. Poche ore prima della strage, il ministro 
della Difesa Tantawi aveva affermato che per ferma
re l'integralismo avrebbe mobilitato l'esercito. 

M IL CAIRO. Ha provocato 
quattro morti e 18 feriti un at
tentato compiuto stasera nella 
capitale egiziana. Dopo aver 
preso di mira turisti e poliziot
ti, i terroristi hanno colpito la 
comunità dei cristiani copti, 
collocando una bomba ad 
orologeria nel popolare quar
tiere di Shubra, i cui abitanti 
sono per l'80 per cento copti. 
L'ordigno, secondo le prime 
informazioni diffuse dalle for
ze di sicurezza e dal ministero 
degli Interni, era stato colloca
to vicino ad un'autovettura, 
accanto al muro di un cantie
re di una nuova linea della 
metropolitana, ed è stato fatto 
esplodere all'ora di punta, 
mentre la via principale del 
quartiere era affollata di gen
te. Le persone decedute sono 
due donne e due ragazzine. Il 
marito e un altro figlio di una 
delle vittime sono in condizio
ni gravissime. Secondo fonti 
di polizia, si tratta della bom
ba più potente fatta esplodere 
al Cairo: composta di tritolo e 
imbottita di chiodi per provo
care il maggior numero possi
bile di vittime, ha gettato nel 
caos l'intero quartiere. Le am
bulanze hanno' fatto la spola 
ininterrottamente per traspor
tare i feriti all'ospedale, testi
moni hanno raccontato che la 
strada era ricoperta di sangue 
e che la gente, sotto choc, si è 
abbandonata a scene di di
sperazione. Anche il ministro 
dell'Interno, Hassan al-Alfi, 
recatosi sul posto, è stato du
ramente apostrofato dalla fol
la. 

«Il governo deve mettere fi
ne a questi crimini - gli è stato 
gridato - vogliamo che il mini
stro ci ascolti. La gente sta 

morendo nelle strade» . Sul 
luogo della deflagrazione -
che. nonostante il quartiere 
sia periferico, è stata sentita 
anche nel centro del Cairo • è 
rimasto un cratere di circa 
mezzo metro; tra le macerie la 
polizia ha recuperato un gran 
numero di chiodi. Ordigni dei-
Io stesso tipo erano stati fatti 
esplodere lo scorso 26 feb
braio al caffè «wadi el nil» , il 
27 marzo nella piazza di Ata-
ba, il 21 maggio nella piazza 
Kolali e l'8 giugno sulla strada 
delle piramidi. La nuova linea 
della metropolitana dovrà col
legare Shubra alle piramidi di 
Giza. Di fronte al cantiere sor
ge la moschea Khazendar. 

Fino a tarda sera nessuno 
aveva rivendicato l'attentato, 
ma secondo le autorità gli au
tori sarebbero integralisti isla
mici. La violenza politica in 
Egitto ha fatto negli ultimi 14 
mesi più di 130 vittime. Negli 
ultimi tre attentati i morti sono 
stati 9 e i feriti 50. La bomba di 
oggi segue di pochi giorni I' 
esecuzione, avvenuta dome
nica, di uno dei 22 integralisti 
condannati a morte da tribu
nali militari. Poche ore prima 
dell'attentato il ministro della 
Difesa Hussein Tantawi aveva 
per la prima volta affermato 
che, per fronteggiare l'integra-
liamo. l'esercito -potrebbe in
tervenire se la situazione lo ri
chiedesse». «L'esercito ha un 
compito da assolvere anche 
se non desidera intervenire là 
dove altri possono farlo», ha 
dichiarato Tantawi riferendosi 
ai compiti della polizia. E co
munque, il ministro si era det
to pronto a muovere l'esercito 
«quando sarà il momento, per 
bloccare la situazione». 

«Basta spargimenti di sangue. Mi assumo tutte le responsabilità» 
Il pupillo di Brezhnev parla in tv. Preoccupate Mosca e Ankara 

Aliev prende i pieni poteri a Baku 
Il presidente azero si eclissa 

DAL NOS-TRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. L'Azerbaigian è, 
provvisoriamente, nelle mani 
di Geidar Aliev. 70 anni, già 
membro del politburò del Pcus 
e dirigente del Kgb. Come pre
visto. Più in fretta di quanto si 
pensasse. Il ritomo al potere 
dell'ex pupillo di Brezhnev s'è 
compiuto in una settimana, fa
vorito da un'insurrezione mili
tare che ha minacciato per 
giorni di coinvolgere Scapita
le Baku e dalla fuga, nottetem
po, del presidente in carica 
Abulfaz Elcibey, 55 anni, pro
fessore di università, nazionali
sta. Da ieri mattina, poco dopo 
le quattro, Aliev ha assunto i 
pieni poteri, seppur provvisori 
ma sempre nel rispetto della 
Costituzione. -Da capo . del 
«Medzhlis», il parlamento, po
sto a cui era stato chiamato 
dallo stesso Elcibey appena 
martedì scorso dopo alcuni 
giorni di trattative, è apparso 
alla tv e ha detto: «Basta con lo 
spargimento di sangue. Il pre
sidente non può essere giustifi
cato, non riesco a spiegare 
perchè sia andato via senza dir 
nulla a nessuno. Assumo il po
tere e la responsabilità di tutto. 
Spero che il popolo mi sosten
ga». Ricevendo le fredde rispo
ste dalla Turchia e le «preoccu
pazioni» della Russia che tutta
via gli da atto della grande 
esperienza politica. -> 

Geidar Aliev è tornato ad oc
cupare i palazzi del potere al 
termine di due settimane di al
tissima tensione, sullo sfondo 
delle sconfitte a ripetizione sul 
fronte del Nagornyj Karabakh 
contro gli armeni, cominciate 
con l'insurrezione di alcune di

visioni al comando del genera
le Surct Guseinov che hanno 
occupato la strategica città di 
Gyandzha, la seconda dell'A
zerbaigian. Ci furono, negli 
scontri con le truppe rimaste 
(edeli al presidente, almeno 
settanta morti e alcune centi
naia di feriti. Ben presto, dietro 
la rivolta, spuntò la figura di 
Aliev, da un anno alla guida 
del Nakhicevan, la sua repub
blica di origine, un enclave 
azero stretto tra Armenia ed 
Iran, dove l'ex dirigente comu
nista ha costruito la propria ri
nascita politica. I ribelli di Gu-
seinov, sin dall'inizio, hanno 
(atto capire che non gli sareb
be affatto dispiaciuto l'affida
mento di un ruolo di primaria 
responsabilità ad Aliev con
temporaneamente alla caccia
ta del presidente Elcibey, elet
to un anno fa con il settanta 
per cento dei voti. Ma il presi
dente ha provato a resistere 
compiendo un gesto quasi do
vuto: l'offerta del posto di pre
mier ad Aliev. Il quale, convo
cato a • Baku, prese tempo. 
Chiese di essere messo u capo 
di un Consiglio di Stato con 
ampi poteri senza immaginare 
che di li a poco avrebbe otte
nuto molto ma molto di più. E 

• non già la carica di capo del 
parlamento, già di per sé po
tentissima, ma addirittura 
qualle di facente funzioni di 
presidente. Al posto di Elcibey. 
fuggito con un aereo pnvato 
nel villasggio di Keleky, vicino 
ad Ordubad. ai confini con l'I
ran ma nel Nakhicevan rocca
forte di Aliev. 

Il presidente ha abbandona-
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Il burocrate che lasciò il Pcus 
dopo l'ingresso dei tank sovietici 

kV MOSCA. «Verrò se mi chiamerà il po
polo», aveva detto Geidar Aliev un anno 
fa, alla vigilia delle elezioni presidenziali 
in Azerbaigian finite con un trionfo del 
Fronte popolare e del suo candidato 
Abulfaz Elcibey. Era sembrata II per 11 una 
battuta del presidente del Soviet Supre
mo della repubblica autonoma di Nakhi
cevan, messo fuori della gara per la presi
denza con un emendamento alla legge 
elettorale manifestamente «anti-Aliev» 
che poneva per i candidati un preciso li
mite di età: 65 anni. E, invece, si è rivelata 
profetica. Aliev, che il 10 maggio scorso 
ha compiuto 70 anni, è stato eletto il 15 
giugno presidente del parlamento azero 
e ieri è diventato di fatto il numero uno 
della repubblica sebbene il presidente El

cibey rimanga ancora formalmente in ca
rica. 

Nativo proprio di Nakhicevan e laurea
to in storia a Baku compi la prima parte 
della carriera nel Kgb locale, di cui fu pre
sidente dal 1967 al '69, e poi a capo del 
Ce del Pc azero fino al 1982. Pochi giorni 
dopo la morte di Brezhnev fu convocato 
a Mosca dove ebbe la nomina di primo 
vice premier. Ma, in quanto rappresen
tante della «vecchia guardia», non potè 
evitare dopo il 1985 forti attriti con Gor-
baciov che gli costarono un infarto e, 
quindi, l'estromissione dal Politburò nel
l'ottobre 1987 «per ragioni di salute» ac
compagnata dalla pubblicazione sulla 
«Pravda» di alcuni articoli che denuncia

vano il «culto della personalità» di Aliev 
durante la sua direzione a Baku. 

Per tre anni successivi Aliev ha sostato 
a Mosca come «illustre pensionato» fin
ché, il 21 gennaio 1990, non sono entrati 
a Baku i carri armati mandati da Mosca. Il 
giorno dopo Aliev è uscito dal Pcus ed è 
rientrato in patria. Nel settembre '91 si è 
messo alla testa del parlamento di Nakhi
cevan per mediare tra i nazionalisti e gli 
ex partitocrati. Ma è rimasto finora nella 
memoria dei russi come detentore di un 
record assoluto di piaggeria avendo no
minato in un suo vecchio discorso il no
me di Brezhnev per ben 133 volte e aven
do riservato al suo patrono in visita a Ba
ku un'accoglienza degna di un imperato
re. OP.K. 

wm MOSCA. La repubblica dell'Azerbaigian è nata, dopo la 
Rivoluzione d'Ottobre, il 28 aprile 1920. Dal marzo 1922 fece 
parte dell'unificata repubblica socialista sovietica del Tran-
scaucaso. Dopo l'approvazione della Costituzione stalinia
na del 1936 divento direttamente repubblica federata del-
l'Urss. Dopo il golpe del 1991, l'Azerbaigian s'è proclamato 
Stato indipendente. 

La repubblica, r>-ca di petrolio e gas e bagnata ad Est dal 
Mar Caspio, occupa un'area di 86,6 km quadrati con poco 
più di 7 milioni di abitanti quasi un quinto dei quali vive nel
la capitale Baku. Gli azeri superano 5 milioni di persone e il 
resto era composto da russi e armeni i quali, però, dopo lo 
scoppio della guerra tra Armenia e Azerbaigian per l'encla
ve con maggioranza armena del Nagornyj Karabakh, sono 
fuggiti in massa. 

Soldati azerbaigiani di guardia nelle strade di Baku 
dopo l'annuncio del passaggio di poteri ad Aliev 

toBaku all'alba quando le trat
tative con Guscinov, che tre 
giorni fa aveva incontrato 
Aliev, si sono rivelate impro
duttive, l-a richiesta dei ribelli 
era tassativa: Elcibey deve an
darsene, è lui il responsabile 
dello spargimento di sangue e 
delle perdite nel Karabakh. 
Nelle ultime ore, poco prima 
della improvvisa partenza, si ò 
incontrato con Aliev. Ma non 
ha lattocenno delle proprie in
tenzioni. Ieri sera, nel corso di 
una seduta straordinaria del 
parlamento, Aliev ha collier-
mao che Elcibey si trova ad Or
dubad e che il presidente non 

ha dato le dimissioni. Ad alcu
ni deputati che gli hanno con
testato la dubbia procedura 
della rimozione di Elcibey, ha 
replicato: «Nessuno ha mai 
pensato di destituire il presi
dente. Il (atto grave è che Elci
bey, nonostante avesse avuto 
l'assicurazione che le truppe 
di Guscmov non sarebbero en
trate a Baku, si è allontanato 
senza informare gli altri diri
genti del paese». Prima di parti
re, Elcibey ha partecipato ad 
una riunione del parlamentino 
del «Fronte nazionale», l'orga
nizzazione nazionalista e pan-
turca artefice del suo successo. 

E ha spiegato le ragioni dell'al
lontanamento da Baku. Non 
una luga ma un gesto di re
sponsabilità di fronte alla reale 
minaccia di una guerra civile, 
di uno scontro armato tra ribel
li e lealisti. 

Nelle ore precedenti il cam
bio della guardia alla guida 
della repubblica caucasica, 
c'erano state le dimissioni a 
catena dei ministri dell'Inter
no, della Difesa e della Sicu
rezza che erano stati sostituiti 
con i loro vice mentre Gusei-
novera a non più di 120 chilo
metri di distanza, a Shemakha, 
pronto a riprendere la marcia 

sulla capitale ma fermato in 
tempo da Aliev che gli ha co
municato la partenza di Elci
bey. Ma i giochi sono ancora 
del tutto aperti. Non è chiaro 
cosa stia accadendo. Il segre
tario di Stato, fedelissimo di El
cibey, ha nbadito che il presi
dente è pienamente in carica, 
non avendo abbandonalo il 
paese. Aliev, dopo molte ore, è 
nuscito a parlargli al telefono: 
«Sono pronto a ritornare per 
dare vita ad un governo di coa
lizione», ha detto. E ha aggiun
to: «Sin quando a Baku c'è un 
politico di prestigio come Aliev 
posso stare tranquillo». 

ITALIA 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO! 
PROGRAMMI DELIA SETTIMANA 14-20 GIUGNO 1993 

DOMENICA 20 

Non-Stop elettorale con ospiti, commenti, 
collegamenti con le principali città che votano. 

Dal lunedì al venerdì, ore 18.15 
«PUNTO E A CAPO» 

Rotocalco quotidiano d'informazione 
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Passa in Parlamento la mozione di sfiducia 
al governo monocolore liberaldemocratico 
Con le opposizioni si è schierata un'ala 
del partito al potere da trentotto anni 

Appuntamento alle urne il 18 o il 25 luglio 
Scissione nel partito del premier Miyazawa 
L'opinione pubblica è scossa dal dilagare 
di scandali a sfondo politicc^finanziario " 

Giappone al voto divìso dalle tangenti 
Elezioni anticipate, è saltato il patto per la riforma morale 
P a s s a la m o z i o n e d i s f i d u c i a d e l l e ODDOSizioni. e d il k i t lk lv ' i . M Ì Ì Ì Ì l Ì B 3 B M R K r M H H M f l B f l H f l R r - J B Dresunti fedelissimi, che han- canismo elettorale Der venire Ma. introducendc Passa la mozione di sfiducia delle opposizioni, ed il 
premier Miyazawa annuncia elezioni anticipate. Si 
terranno probabilmente il 18 o 25 luglio. Contro il 
governo si è schierata anche una parte del partito li
beraldemocratico (Pld). Lo scontro verte intomo 
alla mancata riforma moralizzatrice del sistema po
litico. Ieri sera 11 deputati hanno lasciato il Pld. Si 
profila una scissione ancora più ampia. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • «La montagna si è mos
sa», ha commentato trionfante 
Sadao Yamahana, presidente 
del Partito socialista, principa
le forza d'opposizione, dopo il 
voto di sfiducia che ha costret
to il primo ministro - Kiichi 
Miyazawa ad indire elezioni 
anticipate. - . - < • , . 

Sì è mossa, e dopo trentotto 
anni di potere incontrastato, 
potrebbe anche crollare. Nelle 
legislative, che si terranno pro
babilmente il 18 o 25 luglio 
prossimi, la «montagna» libe-
raldemocratica . (Pld) rischia 
infatti di perdere anche alla 
Camera bassa quella maggio
ranza assoluta dei seggi, di cui 
già più non dispone dal 1989 
al Senato. - -

Rischia, perché la popolari
tà dei suoi leader più noti £ for
temente scossa dagli scandali 
politico-finanziari e dall'inca
pacità di varare una riforma 
moralizzatrice del sistema po
litico ed elettorale, che l'opi
nione pubblica reclama a gran 
voce. Ma rischia anche perché 
interi pezzi di partito si stanno 
staccando dalla casa madre e 
potrebbero erodere ampie fet
te di consenso popolare. • ' • : 

Cos'è accaduto ieri a Tokyo? 
Tre gruppi d'opposizione, so
cialisti, • socialdemocratici e 
buddhisti del Komeito, hanno 
presentato una mozione di sfi
ducia, ottenendo il voto favo
revole non solo dei propri de
putati ma anche dei comunisti, 
del Nuovo partito giapponese, 
e. fattore decisivo, di un'intera 
aladelPld:255sl,220no. - , 

Al premier Miyazawa, stan
do alla Costituzione, non resta
va che la scelta fra dimettersi o 

chiamare i cittadini alle urne 
entro i prossimi quaranta gior
ni. E ha scelto la seconda via, 
mentre le grida di giubilo degli 
avversari vecchi e nuovi risuo
navano nell'aula del Parla
mento: «Banzai, banzai, ban-
zai»! In netto contrasto con la 
costernazione che si leggeva 
sul volto degli sconfitti, non 
abituati a perdere, ed amareg
giati soprattutto per la rottura 
della tradizionale unità di fac
ciala del Pld. Un partito diviso 
in correnti ferocemente in lotta 
l'una con l'altra dietro le quin
te, ma sempre capaci di rine
goziare accordi e distribuzioni 
di cariche e ruoli in maniera 

. tale da ritrovarsi compatti al 
momento delle decisioni im
portanti. 

Miyazawa, cupo ' in volto, 
aveva ascoltato gli oratori del
l'opposizione avventargli let
teralmente contro durante il 
dibattito, definendolo «irre
sponsabile» e «bugiardo» per 
non avere mantenuto la pro
messa di portare in Parlamen
to un progetto di risanamento 
elico della politica nazionale. 
All'annuncio del voto centra-

• rio, lo si è visto alzarsi, inchi
narsi come un automa ed ab
bandonare l'aula, mentre il se
gretario generale del Pld, Sei-
roku Kajivama, riassumeva tut
to lo sconcerto del gruppo diri
gente, in una sola frase: «Si 
tratta di una situazione anor
male, e ne sono dispiaciuto». 

Anormale. Con l'opposizio
ne si erano schierati infatti 34 
dei 35 deputati della corrente 
Pld guidata da Tsutomu Hata e 
Ochiro Ozawa, la «fronda» nota 
e temuta. Ma anche undici 25 

presunti fedelissimi, che han
no optato per il si o si sono 
astenuti oppure si sono volon
tariamente assentati al mo
mento del voto. Ed a suggella
re la giornata nera del Pld, un
dici parlamentari annunciava
no in serata di uscire dal parti
to per fondare una formazione 
nuova. Precedendo probabil
mente solo di poche ore o po
chi giorni i 35 seguaci di Hata e 
Ozawa. Per loro a questo pun
to l'alternativa non è che fra 
scissione od espulsione. 

A onore di Miyazawa va det
to che il primo ministro ha ten
tato di convincere i f-ompagni 
di partito sulla necessità di mo
dificare in maniera radicale le 
istituzione! politiche ed il mec

canismo elettorale per venire 
incontro alla domanda di puli
zia morale che viene dalla so
cietà. «Volevo veramente arri
varci • ha detto in una confe
renza stampa dopo la sfiducia 
-, ma non ci sono riuscito. De
vo scusarmi, ma non potevo 
mentire». 

Il premier si e scontrato con 
la resistenza ad oltranza di un 
apparato abbarbicato tenace
mente al potere. L'unico pro
getto di riforma che il Pld era 
riuscito ad abbozzare, veniva 
in parte incontro alla doman
da di moralizzazione, perché 
favoriva una riduzione delle 
spese elettorali e delle tangenti 
con cui troppo spesso in Giap
pone esse vengono finanziate. 

Ma, introducendo ovunque 
collegi uninominali, accentua
va, nelle specifiche condizioni 
politiche nipponiche, la margi-
nalizzazione dei partiti d'op
posizione. Un modo insomma 
di risolvere il problema a metà 
e di scontentare lo schiera
mento riformatore, dentro e 
fuori il Pld. 

Ma il Giappone sta cam
biando. Due anni fa il prede
cessore di Miyazawa, Toshiki 
Kaifu, era stato messo da parte 
perché aveva tentato di avven
turarsi nel terreno minato delle 
riforme. Oggi il governo vacilla 
per il motivo opposto, per il ri
fiuto cioè della leadership libe-
raldemocratica a muoversi co
raggiosamente in quella dire
zione. 

Il premier Miyazawa durante il voto del parlamento sulla sfiducia 

A Tokyo tra il 7 e 9 luglio si terrà il vertice del G7 

Imprenditori preoccupati 
«Rischiamo una ricaduta» 

M Non ci voleva proprio. Cosi rea
giscono gli ambienti imprenditoriali 
giapponesi alla crisi di governo ed alla 
prospettiva non peregrina di una 
sconfitta elettorale liberaldemocratica 
nelle elezioni convocate per il mese 
prossimo. 

Gaishi Hlraiwa, presidente del Ket-
danren, la maggiore organizzazione 
padronale, si augura che «questo inci
dente non infici la stabilità della politi
ca governativa» e ribadisce il tradizio
nale sostegno degli industriali al parti
to liberaldemocratico. Altri personag
gi del mondo economico temono una 
«ricaduta nella recessione» da cui il 
paese faticosamente tentava di risolle
varsi, come afferma Takashi Kiuchi, 
della Long term credit bank. 

Ieri, mentre il governo affondava 
sotto i colpi congiunti dell'opposizone 

e della fronda parlamentare interna, 
la borsa andava a picco e lo yen per
deva punti in confronto al dollaro. 
Reazioni in fondo prevedibili in un 
momento politico cosi travagliato, ma 
quello che gli operatori temono è il 
protrarsi della crisi. «L'inizio di una ri
presa economica è sempre delicato e 
la fiducia degli operatori è in quei mo
menti determinante. Ora la prospetti
va di un governo debole, di una para
lisi politica, sono inquietanti nel solo 
paese del G7 che avrebbe i muscoli 
per uscire dalla crisi», dichiara preoc
cupato Kenneth Courtis, vicepresiden
te della Deutsche Bank Capital Mar-
kets. 

La crisi da cui Tokyo tenta di uscire 
è fotografata da quello 0,8% di crescita 
del prodotto nazionale lordo registra
tosi nel 1992, la più misera percentua
le dal 1974 in'poi. L'unica, magra, 

consolazione è che anche gli altri 
paesi più sviluppati navigano in acque 
altrettanto tempestose, 

Intanto si avvicina la data del vertice 
dei capi di Stato e di governo del G7, 
in programma nella capitale giappo
nese dal sette al nove luglio prossimi. 
Le autorità nipponiche sono consce 
dei riflessi che la cnsi politica locale 
potrebbero avere sul summit. 

«È evidente che sarebbe stato prefe
ribile che il vertice si svolgesse in cir
costanze normali», ha dichiarato ieri 
sera il ministro degli Esteri Kabun Mu
to. Ma il viceministro delle Finanze 
Mamoru Ozaki si è preso cura di mini
mizzare gli effetti negativi dell'instabi
lità politica: «Abbiamo consacrato 
molto tempo alla preparazione, dei 
prossimi incontri intemazionali», e tut
to funzionerà al meglio. 

Il programma degli incontri interna

zionali di carattere politico ed econo
mico non ha subito variazioni. Muto 
ha confermato che il calendario dei 
suoi impegni rimane identico, com
preso il viaggio in Corca del sud fra 
dieci giorni. La settimana prossima si -
terrà come previsto una importante 
riunione dei ministri del commercio 
estero di Giat>poiì<£ Sfati Uniti, Cana
da e Comunità europea al fine di ac
celerare le discussioni sui negoziati 
commerciali del cosiddetto Uruguay 
Round. Insomma nelle prime ore suc
cessive alla batosta patita in Parla
mento, il partito liberaldemocratico si 
sforza di dare al mondo un'immagine 
di continuità. 11 che è del tutto com
prensibile, anche se la continuità ri
schia di durare solo un mese o poco 
più. Sino alla data delle elezioni che 
potrebbero mandare il Pld per la pn-
mavolta all'opposizione. OCa.B. 

La minaccia dell'uomo d'affari Nadir, fuggito da Londra dove era in libertà provvisoria 
I conservatori ammettono di aver ricevuto fondi segreti ma negano di averlo aiutato 

«Un Watergate per i tory inglesi» 
Asil Nadir, l'imprenditore che finanziava segreta
mente i tory e che è fuggito dalla Gran Bretagna do
ve si trovava in libertà provvisoria dopo il fallimento 
del suo impero aziendale, minaccia il governo in
glese: «Posso far scoppiare un nuovo Watergate». 
Major «Basta con la diffamazione, tiri fuori le pro
ve». Tre ministri conservatori sarebbero coinvolti 
nello scandalo Nadir.. 

ALFIO BIRNABII 

• • LONDRA. «Ho il governo 
tory in pugno-minaccia Asil 
Nadir, l'uomo d'affari cipriota, 
sfuggito alla giustizia britanni-
ca e rifugiatosi nel suo paese-
Posso fare scoppiare un Wa
tergate di dimensioni maggiori 
di quello - statunitense». In 
un'intervista data al quotidia
no londinese 77ie Times Nadir 
sferra il suo attacco contro 
Downing Street, pieno di «av
vertimenti» di stile mafioso. Lo 
scandalo dei «fondi segreti» 
che arrivano nelle casseforti 
del partito conservatore non 
solo da ricchi imprenditori in
glesi, ma anche dall'estero, si è 
arroventata al punto che i me
dia hanno cominciato a fare ' 
paragoni con la corruzione di 
stampo italiano. » • 

Lord McAlpine, il tesoriere 
del partito conservatore ai 
tempi di Margaret Thatcher, ' 
non ha più potuto negare. Ha 
ammesso «l'errore» di aver ac
cettato 440 mila sterline (ma • 
le voci parlano di un milione e 
mezzo di pound) da Asil Na
dir, l'ex dirigente della Polly 
Peck, l'impero alimentare va
lutato trenta milioni di sterline 
e miseramente fallito. Lord Me 
Alpine ha ammesso anche di 
aver ricevuto finanziamenti an
che dagli Usa e da Hong Kong. 
I conservatori, dopo aver con
fessato a denti stretti la verità, 
sarebbero pronti a restituire le 
440 mila sterline ai creditori 

del gruppo alimentare fallito. 
Ma lo scandalo che potreb

be scoppiare nha dimensioni 
ben maggiori. Gli aspetti più 
allarmanti riguardano le indi
screzioni secondo cui tre mini
stri di Major avrebbero inter
cesso a favore di Nadir, fuggito 
dall'Inghiletrra dove era in li
bertà provvisoria su cauzione 
di tre milioni e mezzo di steli
ne, in seguito al fallimento del 
suo impero. Perché i tre mini
stri sono intervenuti a favore di 
una persona che era stata arre
stata con sulle spalle 18 capi di 
imputazione concementi truf
fa e falsa contabilità? Secondo 
molti la risposta è in quei fondi 
che Nadir negli anni Ottanta 
regalò segretamente ai tory. 
Senza diretto riferimento ai 
soldi ricevuti l'ex premier, Mar
garet Thatcher, gli scrisse una 
calorosa lettera per ringraziar
lo del «meraviglioso incorag
giamento» ricevuto. Quando 
Nadir fu arrestato disse di non 
aver capito il motivo per cui le 
sue donazioni ai tory non figu
ravano sui registri della conta
bilità e questo bastò per indur
re i laburisti a chiedere a Major 
di restituire al loro finanziatore 
incriminato i «fondi che gli ave
vano rubati». Major fece orec
chie da mercante. 

Ma ora lo scandalo si è este
so e rischia di avere serie con
seguenze che potrebbero 
comportare anche un nuovo 

rimpasto ministeriale. Secon
do le ultime rivelazioni almeno 
tre ministri tory avrebbero cer
calo di ricambiare le generose 
donazioni di Nadir offrendosi 
appunto di intercedere a suo 
lavore presso l'Attomey o pro
curatore generale Sir Nicholas 
Lyell con l'evidente obiettivo di 
evitargli il carcere. Vivo imba
razzo ha suscitato il fatto che . 
tre giorni prima della sua fuga 
dall Inghilterra avvenuta in cir
costanze misteriose. Nadir ri
cevette in regalo un orologio . 
d'oro dall'attuale ministro per 
l'Irlanda del Nord Michael Ma-
tes con la scritta: «Don't let the 
buggers gel you down» (non 
devi lasciarti buttar giù da que
ste canaglie»). Il ministro pro
babilmente intendeva riferirsi 
ai responsabili della squadra 
antitruffa, come dire gli ispet
tori della Guardia di Finanza. 

Gli altri due ministri che sono 
intervenuti a favore di Nadir 
sono Peter Brooke, all'epoca 
incaricato per l'Irlanda del 
Nord, ora ai Beni culturali, e 
Michael Heseltìne, attualmen
te ai Trasporti, lo stesso che si 
candidò primo ministro dopo 
il defenestramento della That
cher. 

Secondo la rivista Business 
Age, durante gli ultimi nove 
anni i conservatori hanno rice
vuto 71 milioni di sterline «in 
regalo» da fonti segrete, di cui 
3 0 milioni da simpatizzanti al
l'estero che credono di aver un • 
interesse nel mantenere 1' In
ghilterra sotto il governo con
servatore. Major si è opposto, 
nonostante le forti pressioni 
dei laburisti, ad un'inchiesta 
per rendere pubblici i nomi dei 
finanziatori segreti. Dopo le 

minacce di Nadir dalle colon
ne del 7Ymes, ha sfidato il busi
nessman cipriota a tirare fuori 
le prove che dice di aver (do
cumenti e registrazioni di con
versazioni) . «Basta con le diffa
mazioni e le illazioni. Se ci so
no prove, vogliamo conoscer
le» ha tuonato il premier bri
tannico. 

Ma man che lo scandalo dei 
fondi segreti montava si è ap
preso che alcuni uomini di af
fari di Hong Kong hanno offer
to almeno undici milioni di 
sterline e che ad un certo pun
to perfino il governo cinese ha 
ritenuto di dover regalare in
genti somme ai tory, non si sa 
per quali motivi o con quali 
obiettivi. Altre donazioni dal
l'estero sono provenute dal
l'armatore greco Jannis Latsis 
che ha grossi interessi finan
ziari nel Regno Unito. Secondo 

Il premier 
britannico 
John Maior 

Germania 

«Legalizzare l'eroina» 
Passa al Bundesrat 
la proposta di legge 
• i BERLINO. Eroina legale (e gratis) per i tos
sicodipendenti in Germania? E quanto propone 
un progetto di legge che il Bundesrat, la Camera 
dei Lànder nella quale c'è una maggioranza so
cialdemocratica, ha approvato ieri e passato 
per competenza al Bundestag, al quale spetta la 
parola delinitiva. Il progetto, che è stalo propo
sto dal Land di Amburgo, prevede la distribuzio
ne controllata di sostanze stupefacenti, e in par
ticolare eroina, a persone che siano tossicodi
pendenti da un certo numero di anni. Si tratte
rebbe, nello spirito della legge, di un esperi
mento, da effettuare sotto una strettissima sor

veglianza delle autorità sanitarie, per un 
periodo di tempo limitato (si pensa a cinque 
anni) e soltanto nelle grandi città, per verificare 
se la distribuzione legale di stupefacenti rappre
senta uno strumento efficace per combattere la 
criminalità legata alla attuale clandestinità del 
mercato della droga, un problema che sta assu
mendo dimensioni enormi in Germania come 
in altri paesi, nonché per favorire riaggancio» 
dei tossicodipendenti da parte delle possibili 
strutture di recupero. 

Proprio ien, una proposta che va nello stesso 
senso del progetto approvato dal Bundesrat era 
stata avanzata dal sindacato di polizia, dal qua
le erano venute critiche piuttosto pesanti all'in
dirizzo della iniziativa, o meglio della mancan
za d'iniziativa, del governo federale in materia 
di lotta alla droga. C'è da dire, comunque, che 
le prime reazioni dello stesso governo sono ne
gative. Secondo l'incaricato federale per le que
stioni della tossicodipendenza, Eduard Lintncr 
(Csu), l'iniziativa proposta da Amburgo favori
rebbe una «corsa» verso il «libero consumo» di 
eroina e isolerebbe la Germania sul piano inter
nazionale. D P.So. 

il Guardian Latsis fu Ira coloro 
che sostennero il golpe milita
re dei colonnelli in Grecia, ciò 
clic rende doppiamente curio
so il suo sostegno ai conserva
tori. Altre donazioni al partito 
sono provenute dalla ricchissi
ma famiglia indiana Hinduja 
con un gigantesco giro d'affari 
in Gran Bretagna. Sempre più -
sotto pressione dal settore del
la stampa che esige chiari
menti su questi fondi segreti, 
specie quelli provenienti dal
l'estero e quindi da persone 
che cercano di influenzare 
l'andamento politico inglese 
senza peraltro avere neppure 
diritto al voto, lo scorso aprile il 
responsabile finanziario del 
partito, il Generale Sir Brian 
Wyldbore Smith, è stato co
stretto a rivelare che in vista 
delle ultime elezioni del 1992 i 
tory ricevettero 7 - milioni di 
sterline da simpatizzanti stra-
nien che temevano una vittoria 
dei laburisti. La somma corri
sponde a due terzi degli undici 
milioni che furono spesi nella 
campagna elettorale. Sir Brian 
ha ammesso che i soldi pro
vennero da individui «che rite
nevano di aver un guadagno in 
una vittoria di Maior». Sir Brian 
ha indicato che nonostante tali 
aiuti il partito rimane con 2 0 
milioni di sterline di deficit. 1 
laburisti che tradizionalmente 
ricevono fondi da sottoscrizio
ni sindacali che sono relativa

mente ben documentate, stan
no ora incrementando la cam
pagna per obbligare i tory a ri-
velare i nomi di chi li finanzia. 
Ne fanno una questione di de
mocrazia. 

Lo scandalo della fuga di 
Nadir accusato di truffa ha in
dotto un giornale a scrivere 
che se il partito insiste a non 
voler far luce su coloro che lo 
finanziano finirà per essere vi
sto come «una creatura di lea
der stranieri, commercianti 
d'armi stranieri, speculatori 
immobiliari ed evason fiscali 
su vasta scala». Fra i finanziato
ri più misteriosi c'è Li Kha 
Shing. un multimilionario di 
Pechino , ex consigliere della 
Hong Kong e Shanghai Bank e 
rappresentante per l'Occiden
te della Norinco, la società del 
governo cinese incaricata del
la produzione ed il commercio 
di armi. Un'altra fonte di dena
ro per i tory è il sultano del Bru-
nei, considerato l'uomo più 
ricco del mondo e con interes
si nel Regno Unito. Altri fondi 
provengono dall'Arabia Saudi
ta che sta per acquistare armi 
dall' Inghilterra per un valore 
di 60 miliardi di sterline. Se
condo Business Age inoltre il 
partito conservatore Uene tre 
depositi in banche estere, fra 
cui uno in Svizzera e si doman
da: «Come si spiegano questi 
fondi del partito nascosti nei " 
paradisi fiscali"?». 

\# figlie Luigina, Ononna, Elide e 
Marisa, e i Tigli Franco. Sergio. Um
berto e Onorio annunciano con 
grande tristezza e infinita malinco
nia la scompanni della loro vecchia 
madre 

AIBAMINOTTI 
IN TAGLIONE 

di anni 93 avvenuta icn sera in Ro
ma dove abitava in via Carlo Mana 
Viola, 15 
Roma, 19giugno 1993 

Ennco e Renalo Taglione piangono 
l'improvvisa scomparsa della loro 
nonna 

ALBA 
alla quale hanno voluto un bene im
menso e sono rimasti sempre vicini 
legati da un rapporto delicato e te
nero 
Roma, 19giugno 1993 

1 compagni dell'Unita sono vicini al
la lamiglia Taglione colpita per la 
scomparsa della loro 

e si stnngono particolarmente a En
rico e Renato nostri compagni di la
voro e a Sergio che per tantissimi 
anni e slato con noi all'Unita. 
Roma, 19 giugno 1993 

La direzione, l'amministrazione, i 
giornalisti e i poligrafici de l'Unita 
partecipano al lutto di Ennco e Re
nato Taglione per la morte della 
nonna 

ALBA 
Roma. 19 giugno 1993 

1 compagni del reparto commessi e 
della segreteria di redazione ab
bracciano con tanto affetto Renato e 
Enrico per la scomparsa della loro 
cara nonna 

ALBA NI NOTTI 
Roma, 19 giugno 1993 

Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna 

GIACINTA FRISIONE 
i cugini Casanova e Fnstone la ncor* 
dano sempre con affetto e in sua 
memona sottoscrivono L 120.000 
per l'Unita. 
Genova, 19 giugno 1993 

La Sezione Pds dt MagHiantco di 
Lecco partecipa con commosso af
fetto al dolore della famiglia per la 
morte di 

PIETRO VANALU 
ricordando la sua lunga militanza nel 
Pei e nel Pds Sottoscnve per l'Unita 
Lecco, 19 giugno 1993 

Sabato 
19 Silano 1993 

Nel 25° anniversano della dipartita 
dell'on aw 

Vice sindaco ai Napoli? avvocato in-
«•igne, deputato per tre legislature. 
Oggi 19 giugno ore 18 solenne cele
brazione del presidente della Came
ra dei deputali e dell'ordine degli 
jv-ucati di Napoli nella saia Consi
liare del Comune di Nola. Giovanni " 
Bisogni ricorda il maestro di intere 
generazioni di antifascisu e di de
mocratici e sottoscnve per l'Unità. 
Napoli, 19giugno 1993 -

Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

la moglie e la figlia in suo affettuoso 
ricordo sottoscrivono per l'Unità lire 
100 000 
Napoli, 19 giugno 1993 

Ricorre il 5° anniversario della scom
parsa del nostro caro > 

KAORO CONTI 
La famiglia lo ricorda con immutato 
affetto anche a quanti lo conosceva
no *• sottoscnve per l'Unità. 
Firenze, 19 giugno 1993 

I compagni dell'unità di base del 
Pd.s Che Guevara-Siemens Cassina 
De Pecchi, colpiti dall'improvvisa 
scomparsa di 

MARIO DI GIORGIO 
espnmono aj^inUianle più sentite 
condoglianze. Annunciano che i fu
nerali si svolgeranno oggi alle ore 9 
partendo dall'abitazione di via Bre-
dd 27-Milano. 
Milano, 19giugno 1993 

Addio 

compagno di tameìotte. Ien sera,solo, è 
spirato improvvisamente un nostro gran
de amico e compagno di vita. È morto 
Mano Di Giorgio, da sempre delegato sin
dacale della Fiom-CgU del Consiglio di ' 
Idbbnca della Stemensn Tic di Cassia De 
Pecchi Noi vogliamo ncordare e onorare 
ti suo impegno e la suavtta spesa nell'atti- ' 
vita politica e sindacale in difesa dei più 
deboli, a fianco delle lavoratrici e dei La-
voraton nella conquista dei diritti e per 
una società migliore. Voghamo, altresì , 
che questa mone diventi un momento di t 
nfltrssione e di nvalulazione di una miti-, 
tanza altamente ncca di valon umani e di 
soliuanetà I delegati e le delegale della 
Siemens Tic 1 funerali si svolgeranno sa
bato 19 giugno alle ore 9 partendo da via 
Breda29aM.lano. 
Milano. 19giuqno 1993 

I compagni del pds della Siemens 
Tic di Cassina De pecchi piangono 
commossi l'improvvisa scomparsa 
del Ciro militante 

MAMETTO DI GIORGIO 
e ne ricordano l integra e prese 
figura di militante. 
C De Pecchi, 19giugnol993 

? presente 

CAMPEGGIO 
STUDENTESCO 93 

— VENERDÌ 9 / DOMENICA 18 - , . 
LUGLIO 1993 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 
(GROSSETO) 

CAMPING "LE MARZE" 

m mmpmm§) 
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i ASSOCIAZIONI 

A SINISTRA 
| STUDENTÉSCHE 

Por informazioni: 
Associazioni Studentesche z Smetta 
Tel. (06) 6793101 - Fax (06) 6784160 
(tutti 190™ dalle 15 ale 19 30) 
Centro di Solidarietà degli Studenti 
Tel (06)497801 
(dal martedì al giovedì date 15 ale 1930) 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 
COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della stona in una città "dal volto umano', 

che non conosce traffico e stress 
e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, 

interpretandola a piacimento, con scelte motivate 
solamente dalle tue "voglie* e dal tuto bagaglio culturale. 

Copenaghen 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, 

attraverso la vita dei calè, il backgammon, la produzione della birra, 
la tradizione gastronomica degli "smorrebrod", 

la pasticceria danese, i mercatini delle pulci 
e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

Percorsi guidati 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso 

la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Chnstiania, 

Dragor, le tradizioni del' villaggio di pescatori di Dragor, 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryehave; 

Come, dove, quando 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedì sera e domenica mattina; 
Partenze: 2 - 9 - 1 6 - 2 3 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo 1.550.000 + tessera Jonas. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo ' 

0429-600754 
Associazione Jonas via boy, 21 - 36100 Vicenza 
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Conquista consensi in tutte le grandi capitali occidentali 
la proposta serbo-croata di tripartizione della repubblica 
Pressioni sul musulmano Izetbegovic che accetta di trattare 
Domani a Copenaghen vertice straordinario della Cee 

Clinton benedice le «tre Bosnie» 
S a malincuore di Francia e Germania alla divisione etnica 
Anche il presidente americano Clinton accetta, sia 
pure-a malincuore, Uidea di una tripartizione su ba
se etnica della Bosnia. Germania e Francia fanno al
trettanto. Mentre l'Onu ha deciso l'invio in Bosnia di 
altri 7.600 caschi blu, tutti i governi occidentali sem
brano pronti a premere sul presidente musulmano • 
Izetbegovic perchè dia il suo assenso e chiuda un 
capitolo nero per la diplomazia intemazionale. 

scimento delle prime repubbli
che ex jugoslave e di aver poi 
boicottato le proposte ameri
cane di intervento. Si era per 
questo attirato le piccate rispo
ste dei ministri di Bonn. Prima 
il titolare degli esteri Kinkel e 
poi lo stesso Kohl avevano 
sdegnosamente rigettato ogni 
responsabilità, • rivendicando 
anzi il merito di essersi per pri
mi schierati contro l'aggressio
ne serba ai più deboli vicini. 

Gli europei non hanno del re
sto mai perdonato agli ameri
cani, e continuano a dirlo, il ri
fiuto di inviare anche un solo 
soldato sul teatro di guerra 
(solo ieri è arrivata in Macedo
nia l'avanguardia d'un piccolo 
contingente di 300 uomini). E, 
sempre ieri, l'Onu ha autoriz
zato l'impiego di altri 7.600 ca
schi blu per proteggere le sei 
enclaves musulmane assedia
te dai serbi. Una risoluzione di 

difficile attuazione dato che 
solo Pakistan e Banglades. 
hanno finora assunto nmpe-
gno a fornire propri soldati. 

Divisi, dunque, nell'analisi 
di quanto è accaduto e nell'at
tribuzione delle rispettive col
pe, Stati Uniti e Germania sono 
comunque a questo punto 
perfettamente allineati nel so
stegno al progetto spartitorio 
proposto da serbi e croati. Kin
kel si è detto prolondamente 

amareggiato per un esito che 
premia «la forza e la punta
zione etnica». Ma a scanso di 
equivoci ha subito fatto capire 
che il disappunto non gli im
pedirà di mandare giù l'indige
sto boccone. Operazione alla 
quale si appresta, con scrupoli 
apparentemente molto minori, 
anche il governo francese. 
Molto disinvoltamente a Parigi 
si e addirittura arrivati a defini
re «evolutivo» il piano Vance-

• • Tutti fanno grandi sforzi 
per nasconderlo, ma è eviden- ' 
te che nelle principali capitali -
occidentali si sta tirando un ' 
bel sospiro di sollievo. L'affos
samento del - plano Vance- • 
Owene L'emergere di una pos- .. 
sibile soluzione basata su una -
tripartizione su base etnica 
della Bosnia sta levando le ca- < 
stagne dal fuoco a una diplo- >' 
mazia intemazionale forse ben 
intenzionata ma rivelatasi del ' 
tutto imbelle. Il riconoscimen- '. 
to delia situazione di fatto, dei ','. 
confini stabiliti con la forza .' 
delle armi, sembra a questo ; 
punto il minore dei mali. Mac- • 
chia in modo indelebile Tarn- ' 
baione di arrivare a un nuovo -
ordine mondiale fondato sul 
diritto, ma potrebbe fermare la -
guerra- e impedire cosi l'ulte- » 
nore discredito delle politiche • 
estere americana ed europea. 
Aderire, sia pure «a denti stret
ti», è diventata negli ultimi due • 
giorni la .parola d'ordine che 
passa'da'una cancelleria all'ai- ' 
tra. L'esortazione a! 'realismo» 
espressa <ial mediatore della 
Cee, Lord .Owen. ha rapida- / 
mente-conquistato capi di Sta- , 

to e di governo. • — -
Ultimo a capitolare, di fron

te alla cruda lezione dei fatti, è 
stato il presidente degli Usa Bill 
Clinton. Gli americani, ha det
to nel corso di una conferenza 
stampa, mantengono tutte le 
loro riserve sulla natura della 
soluzione che si prospetta, ma 
comunque si adegueranno. 
«Avrei preferito un'unica Re
pubblica multi-etnica - ha af
fermato il presidente - prede
remo però molto seriamente in 
esame soluzioni diverse se c'è 
un accordo sincero e onesto 
tra il governo bosniaco e le al
tre parti in causa». A Washing
ton si mastica amaro e riesce 
diflicile in queste ore rinuncia
re alla polemica. Sono mesi 
che tra le due sponde dell'At
lantico non si trova uno strac
cio di accordo sulla condotta 
da seguire. Solo poco prima 
che il presidente prendesse uf
ficialmente posizione, il segre
tario di Stato Christopher ave
va apertamente accusato la 
Germania e la Comunità euro
pea di aver maldestramente in
nescato il conflitto nazionali
stico con il prematuro ricono-

iati 
in Giordania 
e Pakistan 

T)\C% -ify\rx\\ M AMMAN. Profughi musul-
ivllL4«41Clll mani bosniaci partono per i 

paesi musulmani con loro soli
dali, ieri un primo gruppo di 
260 donne anziane e bambini 
è atterrato nella capitale paki
stana Islamabad, oggi ne giun
geranno altri 134. 

Un altro volo con 182 mu
sulmani bosniaci è giunto ieri 

ad Amman, proveniente da Zagabria. Saranno curati e ospitati a 
spese del regno hashemita fino alla fine del conflitto. I profughi 
arrivati ieri costituiscono la prima parte di un gruppo complessi
vo di 420 bosniaci ai quali la Giordania ha offerto asilo. La secon
da parte del gruppo arriverà ad Amman domani. 

Al loro arrivo all' aeroporto «Queen Alia» della capitale gior
dana i bosniaci hanno trovato il principe ereditario Hassan il 
quale, in un breve discorso di benvenuto, ha criticato le Nazioni ' 
Unite per non aver adottato azioni più decise per porre fine al 
conflitto in Bosnia Erzegovina. «Temo - ha detto fra l'altro Hassan 
- che quando il Consiglio di Sicurezza si sveglierà e comprenderà 
le realtà della Bosnia Erzegovina, purtroppo sarà ormai tardi». 

La conferenza islamica ha anche proposto alla Conferenza 
sui diritti umani a Vienna di approvare una dichiarazione specia
le sulla Bosnia che in particolare chiede l'abolizione dell'embar
go sulle armi destinate alla Bosnia. 

In Bosnia centrale salta il cessate il fuoco, osservatori Onu a Gorazde 

Si sparaa Mostar e Konjic 
Tregua a singhiozzo nella capitale 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H SARAJEVO. L'allarme suo
na poco dopo le dodici. Sono 
passati appena pochi minuti . 
dall'entrata in vigore del <es- ; 
sale 11 fuoco generale» in tutta • 
la Bosnia Erzegovina. Ma la . 
gente di Sarajevo non ha biso
gno di quel sinistro annuncio 
delle sirene per mettersi al «si- -
curo». La città è già quasi de- . 
serta. Da quaranta minuti le _ 
atriglierie serbe hanno ripreso • 
a sparare con una certa inten- ', 
sita, dopo una notte quasi tran
quilla. Lanciano granate in di- ' 
verse zone, soprattutto nella ' ' 
parte vecchia della capitale. 

Poi, intorno alle tredici, su Sa
rajevo scende un'improvvisa 
calma. Non si spara più. Non si 
sente neanche un colpo di fu
cile. Anche i cecchini sombra
no scomparsi. É un silenzio 
quasi irreale. Si sentono solo, 
di tanto in tanto, motori imbal
lati di macchine che viaggiano 
a folle velocità, cani abbaiare, 
uccelli cinguettare. Una musi
ca nuova per le nostre orec
chie da giorni avvezze ai rumo
ri della guerra. Sembra quasi 
che il cessate il fuoco, seppur 
in ritardo, sia finalmente ri
spettato. -

Ma non c'è da farsi grandi 
grandi illusioni. Alle sedici gli 
artiglieri serbi riprendono a 
sputare granate. Non è un at
tacco massiccio. Tra una gra-
nata e l'altra, tra un'esplosione 
e l'altra, ci sono grandi inter
valli. Tornano al lavoro anche i ' 
cecchini. Dopo due ore sono 
solo loro a sparare colpi di fu
cile contro i rari passanti. L'ar
tiglieria tace nuovamente. E 
un'altalena snervante. Si • va 
avanti cosi fino a notte: botti 
improvvisi, lunghe pause. Un 
terrorismo psicologico crude
le. 

Radio Sarajevo commenta: 
•La tregua non si sente». Ed ef

fettivamente violazioni del ces
sate il fuoco ce ne sono state e 
tante. Ma è presto per poter di
re come andrà a finire."Ogni ' 
previsione sarebbe azzardata. 
L'esperienza del passato spin
ge al pessimismo. Ormai si è 
perso il conto degli accordi 
sottoscritti da serbi croati e 
musulmani e stracciati nel vol
gere di poche ore. E un fatto 
comunque che nella capitale 
bosniaca non ci sia uno dispo
sto a dare un minimo di credi
to alla tregua. Ieri mattina gli 
ospedali hanno rinforzato i tur
ni di guardia. Si temeva una 
pioggia di granate sulla città 
prima dello scoccare delle ore 
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dodici. Un mese e mezzo fa 
un'ora prima del cessate il fuo
co era successo proprio que
sto, e molta gente sorpresa per 
strada era rimasta ferita. 

A Sarajevo assediati ed asse
diami sembrano impegnati in 
una difficilissima partita a 
scacchi, che ha come posta in 
gioco la vita, la sopravvivenza. 
Si studiano le mosse degli av
versari nella speranza di evita
re lo scacco matto. Ieri mattina 
quando le prime granate sono 
incominciate a cadere nel cen
tro della città, soprattuto nel 
vecchio quartiere turco della 
Bascarsija, le strade erano 
quasi deserte. Una scena ìnu-
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Owen e un suo semplice svi
luppo la soluzione escogitata a 
Ginevra. 

È presumibile che a questo 
punto una poderosa offensiva 
diplomatica si scaricherà sul 
presidente bosniaco-musul-
mano Izetbegovic, l'unico ad " 
essersi finora detto contrario 
alla divisione etnica. Domani 
si riunisce la direzione colle
giale della repubblica e Izetbe
govic ha già assicurato che 
mercoledì tornerà a Ginevra 
per incontrarsi ancora con il 
serbo Milosevic e il croato 
Tudjman. Qualcuno giudica 
l'opposizione del capo musul
mano puramente tattica, tesa 
cioè a garantirsi solo un mag
gior potere negoziale nella 
spartizione. In ogni caso è già 
pronta una ben orchestrata 
strategia di pressione. Un po' 
di bastone e qualche carota. 
Per conto della Comunità eu
ropea. Lord Owen lo ha già 
ammonito a non far passi falsi 
e a impegnarsi seriamente nel
la trattativa. Da Zagabria Tudj
man gli ha promesso futuro ri
spetto e uno sbocco al mare 
sullecoste della Croazia. 

Comunque vada a finire tut
ta la vicenda non potrà co
munque non trascinarsi dietro 
una scia di velenose polemi
che. La ferita che si è aperta tra 
Stati Uniti e Europa non si po
trà rimarginare facilmente. An
cora ieri Clinton si è lamentato 
per il tenace rifiuto opposto al
l'idea americana di riarmare il 
fronte musulmano. A Copena
ghen si riunisce domani un 
vertice straordinario dei mini
stri Cee: l'Europa avrà modo di 
riflettere e replicare. 

A Sarajevo si cerca cifro < • 
net contenitori della spazzatura 
e, In basso, Il pronto • 
soccorso dell'ospedale. 
In alto, soldati serbo -
bosniaci di pattuglia 
vicino al villaggio Teocak 

suale. Normalmente queste vie 
sono abbastanza frequentate. 
Potrebbe sembrare un para- " 
dosso: la gente si nnchiude in 
casa propria il giorno in cui 
scatta il coprifuoco, esce chi 
non può farne a meno. E inve-. 
ce è una precauzione dettata " 
dall'esperienza di quattordici 
mesi di guerra. 

Sempre ieri mattina, all'ae
roporto di Saraievo era previ
sto un incontro tra due delega
zioni degli eserciti in guerra. Al 
tavolo della trattativa - sotto la 
supervisione dell'Onu- avreb
bero dovuto sedersi rappre
sentanti dell'esercito di Kara-
dic e militari bosniaci. La dele

gazione di Sarajevo era guida
ta da Jovan Diyjak, vice capo 
di Stato maggiore, un serbo 
che combatte per la Bosnia Er-' 
zegovina unita. Un traditore, 
per gli uomini dcll'autoprocla-
mata repubblica serba. Tanto 
è bastato per far saltare il fac
cia a faccia. Gli ufficiali dell'O
nu hanno dovuto discutere 
delle «zone protette» in riunio
ni separate. 

Dove il cessate il fuoco non 
si è davvero sentito è nella Bo
snia centrale e in Erzegovinia, 
e da II vengono segnalate nu
merose violazioni. A Mostar e 
Konjc anche ieri gli eserciti ' 
croato bosniaco e musulmano • 
bosniaco si sono affrontati in ' 
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«Via crucis» 

croati 

••ZAGABRIA Almeno 10 
mila profughi croato-bo-

1 . sniaci della città di Kakani, 
Q P ] nella Bosnia centrale occu-

pata alcuni giorni fa dall'e-
r\ffi£l irflSi sereno bosniaco (in mag-
Ul KJl LIÌ3I i l gioranza musulmano) han

no deciso di iniziare len una 
«via crucis» per le strade dell' 
Erzegovina al fine di attirare 
l'attenzione mondiale sul lo
ro «disperato bisogno d'aiu

to». In un comunicato inviato tramite radioamaton dalla vici
na cittadina mineraria di Vares - dove sono rifugiati - alle au-
tontà di Zagabria, a quelle croato-bosniache ed ai rappre
sentanti delle organizzazioni umanitarie intemazionali, 1 
profughi hanno lamentato le loro disumane condizioni di vi
ta. «Se volete aiutarci fatelo pnma di stamane, altrimenti co
minceremo a marciare», si legge ncll' appello. Nel frattempo 
è saltata l'ennesima «tregua balcanica» tra serbi della Krauna 
di Knin ed esercito croato che doveva teoncamentc entrare 
in vigore venerdì sera alle 18. 1 miliziani serbi avrebbero 
aperto fuoco di mortai e di cannoni di carro armato su vil
laggi nell'entroterra di Zara e Biograd nella Dalmazia centra
le e su altri piccoli centri alle spalle della città costiera di Se-
beniko, nella Dalmazia centrale. A Mostar, capoluogo dell' 
Erzegovina il vicepresidente dell* comunità croata dell' Er-
zeg-Bosnia, Dario Kordic ha dichiarato alla «Hina» che negli 
ultimi 15 giorni 2000 miliziani e civili croati sono stati uccisi • 
o feriti negli scontn con l'esercito bosniaco ed altri 60 mila 
hanno dovuto abbandonare le loro case nella Bosnia cen
trale. 

Vittima della «tregua» anche un Casco Blu canadese, ri
masto ucciso nella Bosnia centrale. L'incidente è avvenuto 
nei pressi di.Visoko, a.una trentina di chilometn.a Ovest di 1 
Sarajevo. Secondo alcune fonU il militare è stato colpito <ia> , 
una raffica di proiettili sparati contro il veicolo sul quale 
viaggiava. Secondo altri il soldato è stato ucciso da una mi
na che ha fatto saltare in aria l'automezzo. • * . 

intensi combattimenti. A Go
razde. l'enclave musulmana 
assediata dai serbo bosniaci, 
secondo i radioamatori sono 
state lanciate, fino alle undici 
di ieri mattina, circa cinque
cento granate sulle linee difen
sive dell'esercito bosniaco. Gli 
osservatori dell'Onu, che l'al
tro ieri sono finalmente nusciti 
ad ottenere il via libera dei ser
bi, si sono trovati davanti agli 
occhi una situazione alluci
nante. In un rapporto dell'Un-
profor si parla del 40 percento 
delle case distrutte nella zona 
est della città, mentre le altre 
sono quasi tutte danneggiate. 
Manca la corrente elettrica, 
l'acqua è scarsa. 

A Gorazde pnma della guer
ra vn erano 27 mila abitanti, ora 
dopo l'arrivo dei rifugiati il nu
mero è salito a quasi 70 mila, 
ma ben 18 mila di questi vivo
no praticamente all'addiaccio. 
Nel piccolo ospedale sono sta
ti ricavati cento posti letto, pn
ma erano solo ventisette. Man
cano dottori e medicinali. Mol
tissimi pazienti subito dopo le 
operazioni vengono mandati 
via per far posto agli alfn. Negli 
ultimi giorni, racconta il dottor 
Alia Begovic, direttore dell'o
spedale, «abbiamo dovuto as
sistere duemila pazienti, ed e(-
fettuare numerose amputazio
ni». 

- II. REPORTAGE In trincea tra le corsie dell'ospedale 
",.r7; ; Come i soldati americani, i civili segnati dal trauma della guerra 

Nwemila morti e 50mila feriti 
La sindrome Vietnam contagia Sarajevo 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTE 

M SARAJEVO. Si sentono i -
colpi dei cecchini. Esplosioni 
secche dei fucili di precisio- 1" 
ne; scoppi , dei -micidiali -
proiettili della contraerea che -> -
qui viene usata non per colpi- < 
re gli aerei ma per sparare • 
contro la gente oi pochi auto- •. 
mezzi che ancora sono in 
grado di circolare. Ma si sen ; ' 
tono anche le granate. Saraje
vo non ha avuto pace nem- -
meno nel giorno dell'entrata :, 
in vigore del cessate il fuoco -
deciso dai capi militari dei tre /: 
eserciti in guerra. 1 feriti, se-

' condo la radio bosniaca, sa
rebbero almeno dieci. -,.v ,-.. 

La gente di Sarajevo non 
ha .più la forza di sperare. La " 
Croce Rossa bosniaca snoc- :' 
ciola cifre da brivido: 8822 ".' 
abitanti di Sarajevo, di cui • 
1330 bambini, uccisi • dalle-
bombe o dai cecchini in poco ' 
più di un anno di guerra; -
50466 i feriti. Attualmente nel- " 
la capitale vivrebbero trecen- • 
tornila persone, secondo sti
me ufficiali ma non per que- ' 
sto attendibi: c'è chi giura che •' 
non ci sarebbero più di due-
centomila - residenti. "Prima * 
della guerra erano oltre sette
centomila. „ . 

L'ospedale statale di Sara
jevo è spesso nel mirino del
l'artiglieria serba. Il vialetto 
d'ingresso è protetto da la
stroni di cemento armato. 
Molti reparti sono stati chiusi, 
i letti dei pazienti strasferiti 
nelle zone meno pericolose. 
Il direttore del'ospedale, dot
tor Bakir Nakas, ci fa vedere i 
fori dei proiettili sulle pareti e 
la porta del suo ufficio al 
quarto piano. Sulla scrivania, 
dentro un - portapenne, ha 
una discreta collezione di 
questi micidiali souvenir. «Li 
ho raccolti dentro questa 
stanza. Il mese scorso hanno 
ferito alla gamba la mia se
gretaria. I cecchini sono sulla 
collina di Vraca. Da 11 fanno II 
tiro a segno. Fossero solo lo
ro...Ma ci sparano anche con 
l'artiglieria.. Può vedere lei 
stesso come hanno ridotto 
l'ospedale. Finora siamo riu
sciti ad andare avanti lo stes
so. In quattordici mesi nei no
stri reparti sono stati ricoverati 
16 mila feriti. Abbiamo opera
to 10 mila persone». 

Nell'ospedale lavorano at
tualmente 86 dottori e 230 in
fermieri. Prima della guerra i 
posti Ietto erano 420, ora do

po i bombardamenti si sono 
ridotti a 250. Medici e para
medici lavorano un giorno si 
e uno no, fanno turni di 24 
ore. Oltre alla mancanza di 
molti medicinali e pezzi di ri
cambio per le apparecchiatu
re, le difficoltà maggiori deri
vano spesso dalla mancanza 
di energia elettrica e acqua 
potabile. Per alcune settima
ne in alcune zone della città 
era tornata la corrente elettri
ca, ma da giorni la luce arriva 
solo per poche ore. L'ospeda
le ha un generatore a nafta 
che garantisce comunque il 
funzionamento delle due sale ' 
ospedaliere. Al sesto piano 
dell'edificio il lato esposto al
la collina è completamente 
sventrato, dall'altra parte al
cune stanze rimaste miraco
losamente intatte sono ora 
usate dai medici per riposare. 
Il dottor Goran Cerkez, che ci 
fa da guida, si avvicina ad una -
parete della zona a rischio e ' 
guarda fuori da quella che 
una volta era una finestra. 
«Vede quel grattacielo bianco 
laggiù. Al sedicesimo piano 
abitano i miei genitori. Non li 
vedo da un anno, da quando 
sono scappato da Grbavica. Il 
quartiere è occupato dai ser- • 
bi. Da quei grattacieli, forse 
anche dal mìo, sparano i cec

chini. Prima di smontare dal 
lavoro vengo sempre ad af
facciarmi per rivedere la mia 
finestra...». 

Granate e cecchini hanno 
fatto di Sarajevo una città di 
mutilati: 700 persone. E la 
«Neretva» è uno doi rari posti 
della città dove si lavora a pie
no ritmo: produce protesi arti
ficiali, in legno e materiale 
plastico. 11 dottor Aduan Dz-
dar, 44 anni, ex portiere della 
squadra di palla a mano della 
ex Jugoslavia, ha lavorato per 
cinque anni in un reparto di 
traumatologia dell'ospedale 
di Lucerna, in Svizzera. E lui 
che ha messo su questo cen
tro che produce protesi e si 
dedica alla riabilitazione. Alla 
«Neretva» sono attualmente ri
coverate 16 persone, 4 donne 
e 12 uomini. Vildana ha ven-
t'anni e da alcuni giorni le 
stanno insegnando a cammi
nare. E rimasta ferita da una 
granata mentre si trovava alla 
Bascarsija, il quartiere turco 
della capitale. «Mi sono sve
gliata in ospedale dopo due 
giorni. Le mie gambe, dai gi
nocchi in giù, erano sparite». 
Dietro gli occhiali spuntano 
due occhioni neri e tristi. Sor
ride però quando fa vedere 
come si «allena», poi dice con 
un filo di voce: «Sto studiando 

psicologia. Da grande, se so-
prawiverò alla guerra, voglio 
aiutare quelli come me». 

A Sarajevo ci sarebbe an
che una sorta di «cimitero» 
dove la gente va a seppellire i, 
propri arti amputati. Adamir 
Kenovic, uno dei più famosi 
registi della capitale, ha re
centemente raccontato di 
aver incontrato un suo vec
chio amico con un gran fagot
to soto il braccio: «Cammina
va con una stampella, mi dis
se che andava a seppellire la 
sua gamba 

Ci cono poi le «ferite» che la 
guerra produce e che non so
no magari immediatamente 
visibili, ma non per questo 
meno devastanti. All'ospeda
le Kosevo, il professor Slobo-
dan Loga, direttore dell'istitu
to di psichiatria lavora ad un 
programma di studi sui danni 
mentali. Finora sono stati esa
minati più di duemila casi. «E 
tutta gente che presenta sin
tomi di stress post traumatica. 
Del tutto simile a quella che 
negli Stati Uniti e in tutto il 
mondo è nota come la sin
drome del Vietnam. La diffe
renza è che a Sarajevo colpi
sce i civili. Nella Seconda 
guerra mondiale, che ha avu
to un alto numero di morti, i 
civili coinvolti da questi sinto

mi sono stati il 20 per cento. 
L'accerchiamento cui è sotto
posta questa città investe pra
ticamente il 100 per cento dei ' 
cittadini». 

I casi più leggeri sono quel
li causati da choc: per l'esplo
sione di una granata, per la 
perdita di un familiare o di un 
amico, per i colpi dei cecchi
no. E una sindrome che dura ^ 
circa sei ore. Secondo il prò- ^ 
fessor Loga, c'è un secondo : 

livello - già - medicalizzabile, 
che non si manifesta imme
diatamente dopo lo choc e 
permane dai due ai sei mesi. 
«C'è poi un terzo livello, in- • 
controllabile, che non si se e 
quando cesserà. I sintomi so- < 
no: tremori, insonnia, stati di 
allucinazione, farneticazioni, ' 
depressione generale, mani
festazioni maniaco-depressi
ve, tendenza al suicidio. Per 
questi pazienti seguiamo il 

trattamento farmacologico e 
la terapia psichiatrica. Colpi
sce soprattutto una fascia d'e
tà compresa tra i 20 e i 50 an
ni. Attualmente abbiamo 140 
persone ricoverate: tutte del 
terzo livello». Ma non sono so
lo le bombe e i cecchini a 
provocare questi forti traumi 
psichici. «Pnma della guerra -
conclude il professore - lo sti
pendio medio era di circa 600 
marchi al mesi. A diferenza 
degli altri paesi dell'Europa 
dell'est la gente viveva discre
tamente, poteva muoversi, 
viaggiare liberamente. Ora c'è 
un'iperinflazione. Stipendi e 
pensione sono da fame, 10. 
20 marchi al mese. Un uovo 
costa 4-5 marchi. La gente 
non lavora, moltissimi hanno 
perso la casa. Non hanno più 
fiducia, non vedono un futu
ro. Si guardano interno e tro
vano distruzione e morte». 
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Il presidente alla televisione 
rilassato e sicuro di sé 
«Pago la mia inesperienza 
ma ho molto da dire» 

La riduzione del deficit 
e la maggiore equità fiscale 
rivendicate come meriti 
dei sei mesi alla Casa Bianca 

Clinton landa la riscossa 
«Successi, non solo gaffes» 
Dopo molte scivolate, Clinton ha cominciato a ri
mettere insieme i pezzi della sua politica. E giovedì 
sera, nel corso d'una conferenza stampa, ha brillan
temente esposto i «successi» del suo debutto presi
denziale. Ma una cosa è ormai chiara: dimenticate 
le effimere altalene di questi mesi, la vera prova del 
fuoco verrà, per lui, tra un anno. Quando l'America 
tornerà alle urne per rinnovare il Congresso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALUNI 

wm NEW YORK. Rilassato, si
curo, pronto alla battuta. Co
si, giovedì sera, uno splen
dente Bill Clinton s'è presen
tato al primo appuntamento 
con la stampa in «ora di mas
simo ascolto». Ed è un pecca
to che. delle quattro grandi 
reti televisive, solo l'imman
cabile Cnn abbia deciso di re
galare ai propri televidenti, in 
diretta, l'intero spettacolo di 
quella resurrezione. Immagi
nario titolo del programma: 
•The Comeback Kid Strikes 

1 Again>, il ragazzo-rimonta 
colpisce ancora, i , •,. 

Per allestire il copione di 
questa ormai -, irrinviabile 
«operazione rilancio», il nuo
vo team propagandistico Clin
ton iano - quello agglutinatosi 
attorno all'ex consigliere di 

Reagan, David Gergen - non 
ha in verità avuto bisogno di 
grandi spunti. È bastato che -
dopo due mesi marcati da 

• una nevrotica sequela di disa
stri - il dossier presidenziale 
s'arricchisse di qualche par
ziale successo (la nomina di 

. Ruth BaderGinsburg alla Cor
te Suprema, il faticoso avan
zamento del piano economi
co e d'un paio di progetti legi
slativi lungo le forche caudine 
del Congresso) : m uoilà, riec
co a voi, negli splendori del 
prime lime televisivo, il Bill 
Clinton piazzista, il presiden
te dei cambiamenti e delle 
storiche svolte, il collezionista 
di miti, l'affascinante affabu-
latore, il giocoliere di cifre e 
dettagli, il faro irradiante fidu
cia in se stesso e nei propri 
prodotti politici, lo un presi

dente fallito? - ha detto in so
stanza il protagonista della 
serata - via, non scherziamo. 
In questi mesi, certo, ho paga
to pegno alla mia inesperien
za, sono ripetutamente slitta
to lungo i viscidi pavimenti 
dei palazzi del potere. E cosi, 
del resto, era inevitabile che 
fosse, poiché - ha aggiunto, 
astutamente riesumando 
un'immagine di generoso «ra
gazzo di campagna» estraneo 
alle brutture della politica -
«mai, prima di diventare pre
sidente, m'era capitato di vi
vere a Washington». Ma se ve
niamo alla sostanza delle co
se, se facciamo un vero bilan
cio di questi cinque mesi e dei 
mesi a venire - ha aggiunto 
con convinzione Clinton -
questo è ciò che davvero re
sta: un presidente che, dopo 
dodici anni di incuria, affron
ta per la prima volta seria
mente il problema del deficit 
pubblico. E, quel che più con
ta, lo affronta in termini di 
equità fiscale. 

Era un Clinton davvero in 
gran forma quello che ha par
lato giovedì ai media ed alla 
Nazione. Un Clinton pronto a 
maneggiare statistiche e mi
nuzie, ad illustrare grafici e ta
belle, capace - come uno 

sperimentato showman - di 
allentare tensioni ed ostilità 
con una salace battuta sulla 
cravatta d'un giornalista. Un 
Clinton che, magistralmente 
navigando la modesta deriva 
d'una settimana a lui relativa
mente favorevole, ha con suc
cesso cercato di recuperare 
slancio e prospettiva, di valo
rizzare al massimo il percorso 
compiuto nonostante le spet
tacolari cadute e la polvere 
ingurgitata lungo il cammino. 
Ma è riuscito a convincere l'A
merica? 

Forse si. E da questa confe
renza stampa egli può ora le
gittimamente attendersi, tre 
cose. La prima: l'interruzione 
d'una tendenza al ribasso 
che, in queste settimane, ha 
portato i suoi indici di popo
larità negli inferi d'un deso
lante 35-40 per cento. La se
conda: una tregua nei suoi 
contrastati e rancorosi rap
porti con i media (giovedì 
Cbs ed Abc hanno rifiutato la 
diretta, e la Nbc l'ha interrotta 
dopo appena mezz'ora per 
dare spazio al rerun d'un vec
chio serial). La terza: un cli
ma politico generale meno 
nevrotico ed apodittico, più 
realisticamente sfumato e 
meno assurdamente oscillate 
tra gli estremi del fallimento 

totale e quelli dell'assoluto 
trionfo. 

Per la prima volta dal gior
no in cui, nel suo discorso sul
lo stato dell'Unione, egli ave
va presentato il piano per l'e
conomia, Clinton e riuscito a 
«rifocalizzare» gli elementi es
senziali della sua linea politi
ca, a dire al paese che cosa, 
in effetti, egli intenda fare. Do
po tanti incidenti di percorso, 
insomma, ha «rimesso sul 
mercato» un'automobile che, 
certo, non ha più la lucentez
za e l'appeal originali, ma 
che, almeno, sembra offrire la 
garanzia di camminare, di 
portare i passeggeri da qual
che parte. Fuor di metafora: il 
piano economico di Clinton 
ha irrimediabilmente perso, 
negli ultimi tre mesi, pezzi as
sai importanti. Più specifica
mente, ha lasciato per strada 
- perchè «massacrata» dal 
congresso o, più spesso, per 
intima debolezza - tutta la 
parte che riguaraava gli inve
stimenti e la spesa sociale. E 
ciò che sopravvive ha ormai, 
a conti fatti, ben poco in co
mune con la «rivoluzione an-
tireaganiana» millantata nei 
giorni della presentazione. È, 
piuttosto, una classica opera
zione d'austerità fiscale, il 
prodotto finale della brusca 

Violenze nell'oratorio 
I vescovi allarmati da 400 denunce 

«I nostri sacerdoti tentati dalla pedofilia» 
Va in psicoterapia la Chiesa cattolica Usa 
Ciclone pedofilia sul clero cattolico negli Usa. Oltre 
400 denunce in pochi anni per violenze sessuali ai 
danni di ragazzi nelle chiese e negli oratori, 1.200 
sacerdoti convocati a porte chiuse dal cardinale di 
New York, tutto esaurito nei 4 ospedali psichiatrici 
specializzati ne) curare preti pedofili. E ora un sacer
dote violentato da bambini e da altri sacerdoti, chia
ma in causa per associazione a delinquere i vescovi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

• 1 NEW YORK. È divenuta va
langa. Come per le tangenti in 
Italia. Una denuncia al giorno. -
Scandali a catena da una costa •• 
all'altra degli Stati Uniti. Oltre ; 
400 preti finiti sul banco degli 
accusali per aver molestato > 
sessualmente giovanissimi e 
bambini approfittando ; della 
veste talare. Mentre uno stu
dioso del problema in tonaca, 
il padre cappuccino Andrew 
Greeley, stima che i casi di • 
abuso sessuale di minori nelle 
chiese e nelle parrocchie ame- -
ricane abbiano coinvolto da 
2.000 a 4.000 sacerdoti cattoli
ci, con qualcosa come 100.000 ' 
vittime. • - • ^ - ™-

L'ullima spallata alla stillici
dio dello scandalo pedofilia, ' 
che sta dissanguando il presti- " 

gio della chiesa cattolica negli 
Stati Uniti - già minoritaria 
(sono 58 milioni di fedeli) ri
spetto alle confessioni prote
stanti - è venuta proprio da un 
sacerdote. Padre Gary Hayes, 
pastore della parrocchia di 
Henderson, nel Kentucky, e al
tri 5 adulti hanno presentato 
ad una corte federale del New 
Jersey una denuncia in cui so
stengono di essere stati violen
tati da ragazzi da preti cattolici 
di New York e di Rhode Island, 
tra il 1365 e il 1972. A differen
za di tutte le denunce prece
denti, questa però non si limita 
a chiamare in causa i sacerdoti 
pedofili, uno dei quali era già 
stato a suo tempo condannato 
per reati simili, ma chiama in 
causa, per associazione a de

linquere, specificamente, i 
quattro vescovi che erano loro 
superiori gerarchici e. più in 
generale, l'intera Conferenza 
nazionale dei vescovi cattolici 
americani. 

L'accusa è di «negligenza» e 
di copertura di attività crimina
li, perchè i vescovi «sapevano o 
avrebbero dovuto sapere». Pa
dre Hayes, che ora ha 40 anni, 
sostiene di essersi rivolto alle 
autorità ecclesiastiche prima 
di andare in tribunale, ma che 
queste non hanno preso alcu
na iniziativa. 

È la prima volta che un prete 
fa causa alle più elevate autori
tà della Chiesa di cui è mini
stro. Ed è la prima volta che il 
vertice della Chiesa cattolica 
romana viene accusato «in so
lido» in base alle Federai racke-
leering tnlluenced and Corrupl 
Organizatìons Ad, cioè in base 
alle leggi create contro la cri
minalità organizzata, la mafia 
e i gangsters. Peggio ancora, la 
causa potrebbe trasformarsi in 
una «class action», una gigan
tesca azione legale collettiva 
per conto dei 50-100 ragazzi 
che all'epoca si stima prendes
sero parte al «giro» con cui un 
gruppo di chierici si passavano 

i giovani sedotti, li manteneva
no sotto un ferreo controllo, 
minacciandoli perchè non 
parlassero o non si rivolgesse
ro alle autorità civili, creando 
veri e propri «harem» di ragaz
zini che viaggiavano di Stato in 
Stato per soddisfare le voglie 
dei pederasti di sacrestia. 

Azioni legali come questa si 
sono moltiplicate a ritmo 
esponenziale negli ultimi anni. 
In particolare da quando diver
si Stati hanno leggi che con
sentono di presentare denun
cia anche ad anni di distanza 
dal fatto, in base all'argomento 
che le vittime di violenza ses
suale in tenera età hanno la 
tendenza a rimuoverne la me
moria. Gli scandali eccellenti si 
susseguono ormai a ritmo ver
tiginoso. E giornali e tv Usa ci si 
buttano ovviamente a pesce. 
Dal convento dei Cappuccini 
di San Lorenzo, nel Wisconsin, 
dove una lunga Indagine ha 
portato ad accusare 9 frati che 
approfittavano dei ragazzini di 
campagna che venivano man
dati a studiare nella scuola ge
stita dal venerabile ordine, ai 
seminari, al più importante ri
fugio per gioventù traviata ed 
abbandonata di New York, la 
Covenant House, il cui diretto

re, una figura di santo a metà 
tra Madre Teresa e il dottor 
Muccioli di San Petrignano si è 
dovuto dimettere perché le at
tenzioni ai suoi protetti non 
erano proprio innocenti. In 
concorrenza su chi spara lo 
scandalo sessuale di chiesa 
più grosso, spesso i media non 
esitano magari a inventarlo o 
addiritura «incoraggiarlo». A 
Sant Louis, in Missouri, una 
giuria sta ad esempio deciden
do se la locale stazione tv che 
ha pagato un prostituto perchè 
si incontrasse con un prete cat
tolico in un albergo di lusso 
abbia violato o meno la legge 
pur di procurarsi lo scoop. Il ri
sultalo è che i genitori cattolici 
sono ormai preoccupati che 
mandare i ragazzi all'oratorio 
non sia molto meglio che iscri
verli alla banda di trafficanti di 
droga del quartiere. 

Padre Hayes e gli altri cin
que denuncianti sono membri 
dello Snap {Sumiuors Network 
of Thosc aubsed By Priests, Re
te dei sopravvissuti all'abuso 
da parte di preti), un'organiz
zazione con sedo a Chicago. 
Altre associazioni del genere si 
sono formate recentemente al
trove. 1 loro avvocati sono spe-

I presidente americano Bill Clinton 

•conversione al centro» con 
cui, dopo innumerevoli sban
date, Clinton ha cercato - li
berandosi con qualche gof
faggine della zavorra della 
propria retorica liberal - dì 
evitare una prematura uscita 
di strada. E tuttavia c'è anco
ra, in quel piano, un «noccio
lo duro», una base su cui mol
te cose possono essere co
struite: il deficit federale viene 
ridotto. E, rompendo con la 
tradizione reagamana, viene 
ridotto facendo pagare di più 
chi più ha. «Non possiamo 
nequilibrare il bilancio - ha 
detto Clinton - a spese dei 
vecchi, dei malati, di coloro 
che lavorano e faticano a far 
tornare i conti. Tutto questo, 
semplicemente, non sarebbe 
giusto». 

Con la sua conferenza 

stampa, Clinton è forse riusci
to a far emergere dalle nebbie 
del suo debutto una semplice 
ma essenziale verità. Nono
stante gli innumerevoli «botti» 
di questi mesi, nonostante i 
clamori delle molte morti e 
delle molti resurrezioni, no
nostante le gaffes ed i tagli di 
capelli, due sono le vere pro
ve che l'attendono. La prima 
è quella della riforma sanita
ria. La seconda sono le ele
zioni di «mezzo termine» che, 
il prossimo anno, rinnoveran
no il Congresso. Dovesse pas
sare indenne attraverso que
ste due barriere di fuoco Clin
ton potrebbe arrivare agevol
mente, da vincitore, al '96. 
Dovesse perderle, il seguito 
non sarebbe, probabilmente, 
che una lunga deriva verso il 
fallimento. 

Un prete della California, con il suo confessionale portatile nelle strade di New York 

coalizzati in balletti rosa in 
chiesa, hanno all'attivo qual
cosa come altre 150 denunce 
prima di questa. E siccome so
no in questione turbamenti 
protrattisi per anni, con gravi 
conseguenze psicologiche, • i ' 
processi si concludono in ge

nere con pesantissimi paga
menti di danni. Il «Wall Street 
Journal» calcola che i processi 
siano costati sinora alle diocc-. 
si cattoliche in Usa qualcosa 
come 400 milioni di dollari in 
risarcimenti alle vittime. • 

Altri 50 milioni di dollari al-

Sabato 
19 giugno 1993 

Castro invita il Papa 
perché qualcuno 
intenda in America 

SAVERIO TUTINO 

• • Tre anni dopo il gran
de rifiuto, Castro toma sui, 
suoi passi e manda un mes- -
saggio alla Chiesa di Roma: 
la situazione è cambiata, 
adesso una visita del Papa 
sarebbe accolta con grande 
favore da tutti. Il messaggio '• 
ufficiale è stato comunicato '• 
al Vaticano da Ricardo Alar-
con, ex ministro degli Esteri, " 
ora presidente dell'Assem
blea nazionale e secondo 
molte voci destinato a pre
siedere il Consiglio dei mini
stri se questo verrà creato, 
come si pensa, per ammo
dernare il carattere del regi
me. 

Nel momento della ripre
sa di contatti tra L'Avana e 
Roma, negli ambienti diplo- • 
matici si tende a ricordare 
un messaggio del Papa, tra
smesso all'Avana da monsi
gnor Ortega, prima della ta
cita rottura, agli inizi del '90: 
«La Chiesa - diceva Wojtyla 
- «desidera essere il fermen
to dell'unità e della riconci
liazione...». Ma all'epoca Ca
stro aveva subito troppi ro
vesci per accettare anche 
una visita papale che avreb
be inevitabilmente avuto il 
carattere di un trionfo. Ades
so invece, dice Alarcòn, la 
situazione è cambiata. In 
che senso? 

Da parecchi segni appare 
che il disgelo fra Cuba e Stati 
Uniti si fa concreto. Senza 
proclami, le cose vanno in 
questa direzione. Prima so
no avvenuti contatti discreti 
fra emissari cubani e mes
saggeri di Clinton in Messi
co. Poi una flottiglia statuni
tense, organizzata da privati, 
ha portato da Miami a Cuba 
- senza ostacoli delle autori
tà Usa - un grosso carico di 
aiuti in medicinali e altri 
prodotti di urgente necessi
tà. Un mese fa, segno di un 
nuovo spirito di tolleranza, 
all'Avana è stata liberata pn-
ma di avere scontato l'ingiu-

> sta pena, la poetessa Maria. 
"Elena' Gruz Varela, condan
nata un anno fa per «attività 
controrivoluzionaria». Da ul

timo è stato annunciato l'ini-
' zio di incontri in Fionda fra 
esponenti del governo del
l'Avana e membri dell'op
posizione moderata per stu
diare la grave questione dei 
futuri indennizzi per gli 
espropri ai darmi di cittadini 
cubani, all'epoca della rivo
luzione: questione conside-

• rata decisiva per trovare la 
chiave di una soluzione pa
cifica del problema della ri
conciliazione e del ritomo 
deicubaniesuli..... . . 

Come si vede non si tratta 
più di causali accostamenti 
fra eventi non omologabili 
fra loro. Troppe rondini, per 
non far pensare che si avvi
cina !s primavera. Il Primo 
Maggio, alla sfilata tradizio
nale, non si è visto neppure 
un ritratto di Lenin o di 
Marx, all'Avana. Castro non 
parla più tanto spesso di so
cialismo, e meno ancora di 
marxismo-leninismo., Mis
sioni di tecnici ed economi
sti cubani si moltiplicano in 
Europa. . .L'avvicinamento 
procede svelto, anche sti
molato dall'urgenza di sal
vare Cuba da una crisi di ap
provvigionamenti che sfiora 
problemi di sopravvivenza e 
di salute pubblica, primo fra 
tutti quello di un'epidemia 
che sta mettendo a rischio la 
vista di migliaia di persone. 

Tutto avviene dunque co
me se Castro, .ancora una 
volta, si fosse ricordato del 
monito che cento anni fa ' 
lanciava il fondatore dell'in
dipendenza cubana, José 
Marti: le grandi cose, nella 
storia, si fanno senza procla
marle prima ai quattro venti. 
Castro tiene duro sul piano 
intemo e i cubani (si è visto , 
con le elezioni) gli conce- ' 
dono questa nuova oppor
tunità purché si decida a 
trarre Cuba fuori dal precipi
zio e a restituirle torme di li- ' 
berta senza nuovi tributi di 
sangue. Clinton dal canto ' 

' suo può muoversi in questo 
senso solo nella misura in' 

"cuTnon'si'alIarmino i falchi. 
Gli amici di Cuba nel mondo 
attendono col fiato sospeso. 

l'anno è la spesa stimata per la 
«riabilitazione» dei preti pecca-
ton. In tv vanno in onda servizi 
su un ospedale psichiatrico nel 
Maryland specializzato esclu
sivamente nel curare preti che • 
hanno abusato sessualmente 
di ragazzi. L'Ospedale di St. 
Luke. fondato 13 anni1 fa da 
uno psichiatra in tonaca, pa
dre Michael Peterson. attual
mente ha 60 pazienti, negli ul
timi anni ne ha dimessi 200. Si 
vantano che nessuno di loro è 
poi ricaduto nel peccato. La 
maggior parte di loro toma per 
penodici «chek-up». Una volta 
completata la «cura», e accer
tato che abbiano saputo con
trollarsi, spesso gli viene riasse
gnato un incarico ecclesiatico, 
tornano ad esercitare il sacer
dozio, anche se magari non 
più in una parrocchia ma a cu
rare anziani o malati di Aids. 

Ma non sempre si nesce a 
lavara i panni sporchi in casa, 
o per meglio dire in chiesa. A 
fine maggio il > cardinale 
O'Connor, . l'arcivescovo di 
New York, aveva dovuto con
vocare, a porte chiuse. 1.200 
sacerdoti a discutere il tema e '• 
correre ai ripari. La riunione ' 
era stata introdotta da uno de- • 

gli psichiatri specializzati nel 
trattamento di preti colpevoli 
di molestie ai danni di minori. 
«Qui può esplodere una bom
ba da un momento all'altro, 
dobbiamo far sapere al mon
do che stiamo sinceramente 
cercando di far qualcosa, se in 
passato abbiamo coperto e 
messo a tacere ora non posia
mo più farlo», aveva detto il 
cardinale. 

All'accusa di aver rovinato 
«non solo qualche ragazzino 
qua e là, ma un'intera genera
zione, trattata come fosse la lo- ; 
ro riserva di caccia», rispondo
no che la percentuale di mole
stie sessuali da parte di preti a 
danno dei fedeli più giovani e 
indifesi non supera il 2%, è 
quindi pari alla percentuale 
nazionale anche fuori dalle 
istituzioni religiose. Ma c'è an
che chi si interroga sullo spino
so tema del matrimonio per i 
preti che da sempre ha diviso i 
cattolici di qua e di là dell'O
ceano. «Non credo che succe
derebbe tutto questo se i preti 
potessero avere una famiglia 
come tutti gli altri», afferma 
l'avvocato cattolico . Robert 
Piedi, uno dei legali apecializ-
zati a difendere i prelati spor
caccioni. 

CHE TEMPO FA 

I 

?;• 

I 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fine settimana con condi
zioni di tempo buono e temperatura in aumento. 
L'area di alta pressione che interessa l'Italia si è 
rafforzata sia al suolo che in quota e mantiene 
lontane dalle nostre regioni le perturbazioni at
lantiche che attualmente sfilano da ovest verso 
est lungo le latitudini centro-settentrionali del 
continente. Un modesto corpo nuvoloso di matri
ce africana estende formazioni di nubi stratifica
te ed a quote elevate sulle nostre Isole maggiori. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la 
giornata sarà caratterizzata da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Qualche modesto annu
volamento pomeridiano di tipo cumulilorme in 
prossimità della fascia alpina e della dorsale ap
penninica. Nubi alte e stratificate, di modesto 
spessore, sulla Sicilia e sulla Sardegna. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: gereralmente calmi; poco mossi i canali 
di Sicilia e di Sardegna per venti moderati prove
nienti da sud-est. 
DOMANI: ancora una giornata di bel tempo su 
tutte le regioni italiane con prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. I soliti annuvo
lamenti stratificati ed a quote elevate sulle isole 
maggiori. Durante il pomeriggio annuvolamenti 
cumuliformi in prossimità dei rilievi e moderato 
aumento della nuvolosità sulle Alpi occidentali, 
il Piemonte e la Valle d'Aosta. In ulteriore au
mento la temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Ancora in rialzo Stabile sui mercati 
Mib a 1166 (+1,22%) Marco a quota 906 

M 
Continua a salire 
In Italia 1509 lire 

Piccolo terremoto in Borsa alla notizia 
dell'interessamento del pool di Mani pulite 
L'iniziativa assunta d'ufficio da Borrelli 
per tutelare gli azionisti di minoranza 

In piazza degli Affari altri fortissimi rialzi 
con guadagni favolosi per la speculazione 
In serata altro colpo di scena: tutte le azioni 
passano al pool di banche guidato da Cuccia 

Milano indaga sul salvataggio Ferruzzi 
In pegno alle banche i titoli Ferfin posseduti dalla famiglia 
Il procuratore capo di Milano Francesco Saverio 
Borrelli ha affidato al sostituto procuratore della Re
pubblica Francesco Greco (che già indaga sul caso 
Enimont) il compito di «aprire un fascicolo» sulla 
crisi e sul tentativo di salvataggio del gruppo Ferruz
zi. Terremoto nella Milano della Finanza. In serata 
altro colpo di scena: tutti i titoli Feri in in mano alla 
famiglia di Ravenna passano in pegno alle banche. 

DARIO VENEQONI 

M MIIJVMO. Ancora colpi di 
scena nella Ferruzzi-story. Pri
ma la notizia dell'inchiesta, ' 
poi quella delle passaggio in 
pegno alle banche dei titoli 
Ferfin i 

È occorso qualche tempo 
per accertare i confini della ini
ziativa della procura di Milano, 
e in quei lunghi minuti attorno 
alla Borsa sono circolate le 
ipotesi più clamorose. Una 
successiva precisazione prove
niente dal palazzo di giustizia ' 
ha contribuito e riportare un .' 
po' di serenità, ma non ha del 
tutto sopito le polemiche. Il 
giudice Greco, si è appreso da
gli ambienti della procuia, si è 
limitato a raccogliere un po' di 

ritagli di giornali sulla vicenda, 
e per il momento non sono 
previste audizioni. • -' 

Il magistrato, e stato precisa
to, può intervenire d'ufficio a 
difesa degli azionisti, i quali -
grandi o piccoli che siano -
hanno il diritto di essere posti 
di fronte alle medesime alter
native e alle medesime infor
mazioni. In clfetti il Codice ci
vile ammette questa ipotesi, al
l'articolo 2.409, il quale però 
parla anche di un procedi
mento nel caso in cui vi sia il 
«fondato sospetto di gravi irre
golarità nell'adempimento dei 
doveri degli amministratori o 
dei sindaci», un'ipotesi franca
mente inquietante. Francesco Saverio Borrelli 

Sembra di capire che i giudi
ci intendano tenere sotto os
servazione la vicenda, con par
ticolare riguardo alle trattative 
in corso presso Mediobanca 
tra i Ferruzzi o i maggiori credi
tori. Una attenzione che non 
può che complicare la già 
complessa radiografia dei con
ti del gruppo avviata proprio in 
questi giorni. 

Molto si 6 discusso in questi 
giorni a Milano attorno alla via 
del salvataggio, e qualcuno ha 
anche detto che in verità sa
rebbe stata largamente da pre
ferire la strada del fallimento, 
attraverso «la consegna dei li
bri al tribunale». Ma era sem
brato che questo potesse esse
re più un dibattito politico, un 
confronto di strategie econo
miche che un argomento da 
discutere nelle aule del tribu
nale. Evidentemente Borrelli ò 
di diverso parere. 

Nelle stesse ore nelle quali 
maturava la decisione dei giu
dici, in Borsa proseguiva intan
to il galoppo delle quotazioni 
dei titoli del gruppo, ormai av
viate a recuperare integral
mente le pesantissime perdite 

dei giorni scorsi. Le fluttuazio
ni dei corsi sono tali che gli or
ganismi di controllo hanno 
elevato i margini oltre i quali 
viene sospesa la contrattazio
ne sui titoli in Borsa. In questo 
modo le Ferfin sono state la
sciate libere di recuperare oltre 
il 16%, le Montedison quasi 
l'I 1, le Finagro quasi il 22. Per 
la speculazione professionale 
più agguerrita devono essere 
stati davvero giorni indimenti
cabili. 

La Borsa in una parola si fi
da di Enrico Cuccia e della sua 
capacità di trarre in qualche 
modo il gruppo fuori dalle dif
ficoltà. Del resto tufo lascia in
tendere che il progetto prose
gue. L'esame dei bilanci del 
gruppo continua, e i primi ri
sultati saranno visibili già nel 
corso delle assemblee delle 
principali società, entro la fine 
del mese. 

Intanto in serata è arrivata 
un'altra novità. Alle 22.24 di ie
ri sera l'agenzia Ansa ha diffu
so un comunicato inviato dalla 
Ferfin alla Consob: il pacchet
to di maggioranza delle azioni 
della Ferruzzi Finanziaria • è 
scritto - passa in pegno alle 

A fine '93 il secondo gestore del cellulare. Scontro sulla sorveglianza, Poste prenditutto? 

L'Olivetti all'attacco dei telefonini 
Alla Sip garantita metà del mercato 
Pagani accelera: entro fine anno ci sarà il secondo 
gestore del telefonino cellulare. Insieme impianti 
Rai e Fminvest. Quindi candida il ministero delle Po
ste alla sorveglianza del settore. Bassanini ribatte: 
«Meglio un'authority ad hoc». Passera vuole allarga
re la presenza Olivetti nelle telecomunicazioni. Pa
scale (Sip) pensa ad un riassetto di tipo «america
no» con una grande conglomerata telefonica. 

. : • t , .,: . • •,; DAL NOSTRO INVIATO ' 

GILDO CAMPESATO 

H VENEZIA. Entro il '93 arri
veranno il secondo gestore dei 
telefonini cellulari Gsm (quelli 
europei) e verrà istituita un'au-
Ihority per le telecomunicazio
ni: parola del ministro delle 
Poste Maurizio Pagani. Sarà 
poi vero? Non è detto anche 
perchè lo stesso ministro am
mette che vi sono problemi e 
«punti da chiarire». Tra essi, 
uno per nulla indifferente: i 
rapporti tra la Sip ed il suo 
prossimo concorrente dell'ete

re. L'Olivetti si e già ufficial
mente candidata per questo 
ruolo e ieri ha ribadito le sue 
intenzioni per bocca dell'am
ministratore delegato Corrado 
Passera. Ma Pagani butta ac
qua sul fuoco degli entusiasmi 
di Ivrea: «In lizza sono già quat
tro gruppi ed un altro sembra 
intenzionato a presentarsi. Fa
remo una gara, (orse interna
zionale. Si terrà conto anche 
della capacità dei concorrenti 
dal punto di vista della capaci

tà di investimenti e della quali
tà dei servizi. Ne parlerò tra 
due settimane con Van Micrt 
quando verrà a Roma». Scopo 
del viaggio in Italia del com
missario Cee alla concorrenza 
è di rompere il monopolio del
la Sip sul cellulare. «Metteremo 
a punto con Van Miert i criteri 
per la creazione del secondo 
gestore - ha spiegato Pagani -. 
Le frequenze per questo servi
zio già ci sono. Alla Sip è stata 
assegnata soltanto la metà del
le bande disponibili». 

Dei pretendenti al cellulare 
che si sono espressi in passato, 
soltanto l'Olivetti e per il mo
mento ripartita all'attacco. Ber
lusconi, Fiat ed Eni stanno alla 
finestra in attesa degli eventi. 
Ma per il colosso di Ivrea l'in
gresso nelle telecomunicazio
ni (ed il business del cellulare 
sarebbe una specie di grimal
dello) non e un optional ma 
una strada obbligata. Ha infatti 
la necessità di adeguare il pro
prio core business ad un mon

do dove rinnovazione tecno
logica lega in un intreccio 
sempre più stretto informatica, 
telecomunicazioni, industria 
dei media. -

I processi corrono in fretta, 
le politiche dei governi italiani 
molto meno. «È tempo di scel
te coraggiose e rapide. La ca
pacita di competere si gioca 
sul filo dei mesi non degli anni 
- ha ammonito Passera ricor
dando che in Italia lavori pub
blici significano ponti e strade 
ma non alte tecnologie - In fu
turo ci saranno solo pochissi
mi grandi poli. Le alleanze, pe
rò, si possono gestire o subire. 
In mancanza di significativi 
cambiamenti di scenario, le te
lecomunicazioni italiane ri
schiano di doverle subire». Er
nesto Pascale, amministratore 
delegato della Sip, ritiene «ine
vitabile» la liberalizzazione dei 
telefoni e le privatizzazioni. 
«Tuttavia - aggiunge - Prima di 
investire i soldi in certi settori 
pensatici bene: in Usa le reti 

informatiche stanno rientran
do tra i gestori». Quindi il re
sponsabile della Sip avverte: 
«Attenzione al capitale stranie
ro: nei prossimi due-tre anni ri
schiamo di portar fuori dal 
paese i centri decisionali. Gli 
accordi col capitale straniero 
vanno fatti in condizioni di re
ciprocità». Per quanto riguarda 
il riassetto, rilancia l'ipotesi di 
una conglomerata di tipo 
«americano»: al di sopra una 
Slet col compito di disegnare 
le strategie, sotto una mega Sip 
(o Telecom Italia) con l'inca
rico di gestire l'insieme del 
traffico di telecomunicazione. 
Anche se, conferma Pascale, 
la società dei telefonini verrà 
probabilmente scorporata. 
Anche Paolo Benzoni, ammi
nistratore delegato dell'Ilalca-
ble, si dice pronto al cambia
mento, Anzi, chiede di abbas
sare le tariffe intemazionali al
trimenti «rischiamo di cedere il 
mercato ai nostri concorrenti 
esteri». 

banche. 1 diritti di voto ed i di
videndi restano riservati alla fa
miglia. O meglio, cosi riporta 
la nota anche se è risaputo 
che, in base ai patti già stipula
li tra i Ferruzzi e Cuccia, sarà il 
pool guidato da Cuccia (Ban
ca Commerciale Italiana, Ban- • 
ca di Roma, Credito Italiano, 
Istituto Bancario San Paolo di 
Torino e Mediobanca) ad de
cidere ogni nuova eventuale 
nomina ed ad esercitare di fat
to ogni potere. Quanto agli uti
li, per ora, Ferfin non è assolu
tamente in grado di produrne, 
anzi perde miliardi a rotta di 
collo. 

Sulle modalità del salvatag
gio anche ieri si sono accentra
te le attenzioni di tutti gli inte
ressati - in pnmo luogo i di
pendenti delle aziende del 
gruppo e i sindacati - e degli 
osservatori. Le ragioni del dis
sesto in effetti sono chiare. I 
Ferruzzi - ha detto per tutti Lu
ciano Benetton in una intervi
sta - «non hanno sbagliato nel
l'ultimo anno, ma prima, -
quando hanno investito trop
po indebitandosi. E probabil
mente hanno sbagliato anche 

le banche finanziandoli». 
E questo è il punto più do

lente. Proprio sul comporta
mento delle grandi banche 
pubbliche creditrici si incentra 
una interrogazione di un grup
po di deputati del Pds (primo 
firmatario Gianni Pellicani) i 
quali hanno chiesto al presi
dente del Consiglio e ai mini-
stn interessati quanto costerà 
alle stesse banche la ristruttu
razione della Ferruzzi, e «come 
si giustifichi tale oneroso impe
gno a favore di un gruppo pri
vato quando è urgente la nca-
pitalizzazione di gruppi indu
striali pubblici». I deputati pi-
diessini chiedono conto anche 
del comportamento degli or
gani di controllo, e domanda
no quali ripercussioni potrà 
avere questa operazione sulle 
privatizzazioni. 

Per parte loro le segreterie 
dei sindacati chimici Cgil Cisl e 
Uil hanno fatto sapere che si 
opporranno all'ipotesi di 
smembramento del gruppo 
chimico e all'ipotesi di opera
zioni finanziane che facciano 
ricadere sulle imprese produt
tive i debiti e le perdite delle fi
nanziarie Ferruzzi. 

vicepresidente 
dell'Olivetti 
Corrado 
Passera 

Lo sviluppo delle telecomu
nicazioni cambia anche lo 
scenario televisivo. Fra un paio 
d'anni nei cieli d'Europa vol
teggeranno due satelliti capaci 
di «sparare» 180 programma ' 
differenti con 5 lingue in tradu
zione simultanea. «La fine del 
duopolio è scritta 11», dice Pa
gani rilanciando una vecchia ' 
idea: mettere insieme gli im
pianti Rai e Fininvest. Chi li 
prenderà? «Il gestore telefoni
co», propone il ministro. Tanti 

cambiamenti ed un nuovo 
problema: chi vigilerà sulle te
lecomunicazioni privatizzate e 
liberalizzate? «Il ministero delle 
Poste», risponde Pagani an
nunciando la prossima pre
sentazione di un progetto di 
legge in materia. «Meglio 
un'authority indipendente. È 
possibile costituirla in fretta», 
ribatte - Franco Bassanini, 
membro della commissione 
affari costituzionali della Ca
mera. 

Manovra: Ciampi 11 precidente del consiglio. 
invita ì ministri ^arlo Azeglio Ciampi 

. (nella foto;. si e appellato 
3 StTWQCrC ai ministri invitandoli a 
Ì tempi Sili tagli «stringere i tempi» sui tagli 

che ciascun dicastero de-
^ m m m ^ _ ve effettuare, anche in ba

se alle indicazioni della re
cente direttiva. Nel suo appello Ciampi ha posto in evi
denza l'esigenza di contenere la spesa del prossimo an
no «perchè è importante per la credibilità del nostro 
paese all'estero». Per questo la prossima settimana l'e
same verrà compiuto da tutti i ministeri e ciascuno di es
si prenderà contatti con i titolari del Tesoro e del Bilan
cio per approfondire quali tagli effettuare. 

Banca d'Italia 
Bruno Bianchi 
nuovo direttore 
della vigilanza 

Bruno Bianchi è il nuovo 
direttore centrale per la vi
gilanza creditizia e finan
ziaria della Banca d'Italia. 
Bianchi, che era sinora ca
po del servizio mercati 

_ ^ ^ ^ „ _ _ _ . ^ ^ ^ , „ monetario e finanziano, 
succede quindi a Vincen

zo Desario, nominato recentemente vicedirettore gene
rale dell' istituto di emissione. Bianchi avrà dunque la 
responsabilità di uno dei settori più delicati dell'istituto, 
quello impegnato nella sorveglianza delle banche. 

Michael Spindler 
nuovo 
amministratore 
della Apple 

Tempo di cambiamenti al 
vertice della Apple: nuovo 
amministratore delegato è 
stato nominato Michael 
Spindler, finora direttore 
generale della nota azien-

" ' " daUsadicomputer.Arac-
• - •-*• ' comandarle èr talo diret

tamente John Sculley, che aveva riunito sotto di sé la 
posizione di presidente e di amministratore delegato. 
Sculley rimane alla presidenza della Apple con l'obietti
vo di esplorare le nuove opportunità di business per l'a
zienda. Spindler è arrivato alla Apple nel 1980, come di
rettore del marketing per l'Europa. 

Per Forbes 
sono sei 
li italiani 

supermiliardari 

Solo la famiglia Agnelli fra 
i primi lOOsupermiliarddri 

. . . . •• . de! mondo, ma altri an
gli Italiani q u e nomi celebri in Italia 

nel ristretto «gotha» delle 
dinastie che possono tut-

^^mmmm_„„__„^^_ torà vantare un patrimo
nio di almeno un miliardo 

di dollari (1500 miliardi di lire). È questo il verdetto del
la classifica annuale stilata dalla rivista economia ame
ricana ForbesAù una settimana dall'analoga graduato
ria compilata da Fortune, anche Forbes ha presentato i 
risultati della sua ricerca fra gli ultra-ricchi dei cinque 
continenti. Nel complesso, gli individui o famiglie che si 
'qualificano per comparirvi sono 311, per un patrimo
nio totale di 636 miliardi di dollari (circa un milione di 
miliardi di lire) Oltre agli Agnelli (2,9 miliardi di dollari, 
62° posto), gli italiani presenti sono Silvio Berlusconi, 
Salvatore Ligresti, i Benetton, i Ferruzzi ed i Ferrerò. 

FRANCO BREZZO 

L'amministratore delegato Consorte mette sotto accusa i controlli. Bilancio con utile netto di 41 miliardi 

Unipol: «Chi vuol svendere le assicurazioni?» 
Bufera al Banco di Sicilia 

Il Tesoro striglia i vertici 
E il presidente si dimette 

Giovanni Consorte, amministratore delegato Uni-
poi, mette sotto accusa il sistema dei controlli sul
le società di assicurazione dopo i casi Tirrena e 
Fondiaria. «Duecento compagnie in difficoltà e 
nessuno interviene». Una manovra per rilevare gli 
istituti con quattro soldi? Timori per gli effetti della 
liberalizzazione: il portafoglio è troppo squilibra
to sul settore auto. -

' ' •• • •'-' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, , ; WALTER DONDI 

• I BOLOGNA. «Com'è che si 
scopre all'improvviso che im
portanti compagnie sono in
debitate per centinaia e centi
naia di miliardi?». Giovanni , 
Consorte, vicepresidente e am- • 
ministratore delegato, di Uni-
poi assicurazioni punta il dito 
sulla «inefficacia dei controlli» . 
da parte dell'organismo di vigi
lanza sulle assicurazioni. «Sa- ,. 
rebbe molto interessante capi- •• 
re come l'Isvap fa i controlli 
sulle compagnie. Perchè è ,. 
troppo comodo effettuare rigi
di controlli burocratici sulle as- . 
sicurazioni più piccole e poi 
farsi sfuggire veri e propri bub
boni le cui conseguenze ven- -
Pono poi pagate sempre da • 
antalonc». n riferimento di '. 

Consorte è naturalmente alle • 
situazioni di Tirrena e Fondia-
ria. Ma non solo. «Nel nostro 

Paese - incalza l'amministra
tore delegato di Unipol - ci so
no diverse decine di compa
gnie, sulle circa 200 in attività, 
in grave difficoltà. Tutti lo san
no, ma nessuno fa nulla: per
chè?». -. • 

Una situazione che legittima 
il sospetto che qualcuno sia in
teressato a far fallire queste im
prese per poi rilevarle per 
quattro soldi conquistando co
si facilmente nuove quote di 
mercato. Una concorrenza sel
vaggia, una concentrazione 
senza regole che Consorte 
considera una iattura. «Che si 
vada verso una maggiore con
centrazione del settore va be
ne, ma non può avvenire solo 
su pochissimi grandi gruppi: ci 
vuole una concorrenza, vera, 
sana, che rispetti le regole». 
Tra l'altro, la crisi delle compa

gnie in difficoltà sarà ulterior
mente accentuata dalla libera
lizzazione delle tariffe dell'Rc 
auto, «Non a caso - afferma 
Consorte - si tratta di assicura
zioni che hanno un portafoglio 
fortemente squilibrato, il 70-
80% della loro attività è nel set
tore automobilistico e difficil
mente resisteranno alla libera
lizzazione». Ma proprio per 
questo non bisogna «mettere 
la testa sotto la sabbia, ma af
frontare di petto la situazione». 
Come? Anzitutto, spiega l'am
ministratore delegato di Uni
pol, 0 necessario «cambiare ra
dicalmente la legislazione at
tuale». Quella cioè che obbliga 
le maggiori compagnie ad as
sorbire personale e portafoglio 
delle compagnie che vengono 
liquidate. «Bisogna invece stu
diare forme diverse di salva
guardia dell'occupazione e 
degli assicurati. Costituendo 
ad esempio un fondo di garan
zia per chi ha sottoscritto po
lizze vita». 

Consorte, che ha parlato a 
margine dell'assemblea di bi
lancio di Unipol assicurazioni, 
ha poi detto di valutare «con 
grande interesse» l'alleanza tra 
il Credito Romagnolo e la Cas
sa di risparmio di Bologna. Per 
quando riguarda i riflessi su 
Unipol (che è presente nel ca
pitale di Carisbo attraverso la 

quale vende proprie polizze) e 
Reale Mutua (azionista del Ro
to nonché di Unipol, insieme 
controllano la compagnia Uni
verso) , ha detto che «per il mo
mento non ce ne sono» e che 
problemi di «ridefinizione dei 
rapporti tra le due compagnie 
si porranno se «diventerà più 
forte l'intreccio tra Rolo e Cari
sbo. 

Unipol assicurazioni ha ap
provato ieri • un bilancio che 
presenta un utile netto di 41 
miliardi (contro i 31 del '91), 
con una raccolta premi com
plessiva di 1.590 miliardi 
(+ 12,1%),dicui292,<l miliar
di ( + 20,3%) nel ramo Vita. 
L'assemblea, presieduta da 
Enea Mazzoli, ha anche ap
provato un dividendo di 280 li
re per le azioni privilegiate e di 
260 per le ordinarie, uguale a 
quello del '91 ma su un nume
ro di azioni superiore del '90% 
(Unipol l'anno scorso ha infat
ti realizzato un aumento di ca
pitale di 96,8 miliardi), per un 
totale di 24,6 miliardi. Per il 
1993 le previsioni sono di una 
crescita della raccolta tra il 10 
e l'I 1%, e un utile in linea con il 
'92. Nel consiglio di ammini
strazione sono stati eletti Mau
rizio Laverone in rappresen
tanza di Wolksfuersorge e Ga
stone Notari, presidente di 
Unipol Finanziaria. 

Reiterato il decreto 
per gli enti-Spa 
Spiragli per la Tirrena 
M ROMA II consiglio dei mi
nistri ha reiterato ieri il decreto 
legge per la rivalutazione del 
patrimonio degli enti pubblici 
trasformati in Spa. Lo ha an
nunciato, al termine della riu
nione il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci. Si tratta di un ' 
provvedimento che i gruppi 
delle ex partecipazioni statali 
stanno aspettando come una 
manna dal cielo, In pratica la 
legge, una volta approvata dal 
Parlamento, consentirà ad In, 
Eni, Enel ed Ina di rivalutare 
considerevolmente il proprio 
patriminio in esenzione fisca
le. Un risparmio notevole se si 
pensa che all'lri la rivalutazio
ne consentirà di incassare cir
ca 20mila miliardi. Anche l'Ina 
ricaverà dalla rivalutazione 

una cifra cospicua: circa 4mila 
miliardi. E a questa rivalutazio
ne, è collegato il piano di sal
vataggio della Tirrena. La pro
posta, infatti, prevede l'asse
gnazione alla Praevidentia, fu
turo contenitore della Nuova 
Tirrena, di 400 miliardi in im
mobili coi quali avviare l'ac
quisizione della compagnia 
assicurativa in • liquidazione 
coatta. Successivamente l'Ania 
si è impegnata ad acquistare 
200 miliardi di questi immobili. 
A questa proposta, nei giorni 
scorsi, se ne era aggiunta 
un'altra che prevedeva, per 
l'acquisto della Tirrena, l'utiliz
zazione delle riserve delle ces
sioni legali Ina, ossia degli ac
cantonamenti che le imprese 
fanno su una parte dei premi 

vita, a garanzia delle polizze. 
Fino qualche tempo fa queste 
riserve erano obbligatorie. Ora 
non più. Si tratta di cifre consi
stenti che. nel caso dell'Ina, 
ammonterebbero a circa emi
la miliardi. Per restituire questi 
fondi al mercato perù occorre 
il via libera del governo. E Ba-
rucci si opponeva al placet. 
Tuttavia la proposta di utilizzo 
delle riserve sarebbe stata ac
cantonata dopo la reiterazione 
del decreto. Il ministro dell'In
dustria, Paolo Savona, infatti, 
che appoggia il piano Praevi
dentia, per giovedì ha convo
cato il eda dell'Isvap, che de
via assegnare a questa compa
gnia l'autorizzazione per ac
cendere polizze danni, vita e 
Re auto. Successivamente, il 
30 giugno, l'Isvap dovrebbe 
dare il via libera al piano nel 
suo complesso. Il braccio di 
ferro tra Savona e Barucci sa
rebbe quindi giunto alle sue 
battute conclusive. Nei giorni 
scorsi anche il segretario gene
rale della Cgil Trentin aveva 
scritto a Ciampi per sollecitare 
una soluzione della vicenda 
Tirrena. E ieri lo ha fatto An-
gius, della segreteria del Pds. 

OAI.G. 

UM ROMA Scoppia la bufera 
sul Banco di Sicilia, dove è in 
corso la seconda ispezione 
della Banca d'Italia nel giro di 
5 anni. Ieri all'assemblea il so
cio di maggioranza, la fonda
zione (che detiene l'80% del 
capitale della spa) non si è 
presentato. L'assemblea si è 
svolta lo stesso con la presen
za del solo socio di minoranza, 
il Tesoro, che ha sollecitato 
«entro tempi brevissimi» «l'ap
provazione di un articolato 
piano di riordino del Banco». Il 
Tesoro chiede per il Banco 
nuovi soci per garantire solidi
tà patrimoniale e rispondere a 
esigenze di «funzionalità degli 
organi sociali». Nell'intervento 
all'assemblea, il rappresentan
te del «Tesoro ha strigliato gli 
attuali vertici: il ricambio al 
vertice, avvenuto nell'estate 
del '91 e la trasformazione in 
spa «non hanno determinalo 
l'inversione di tendenza nei 
comportamenti degli organi 
responsabili che ci si attende
va per la risoluzione dei gravi 
problemi aziendali». 

A tarda serata il presidente 
Guido Savagnone si è dimesso 
con una lettera inviata al mini-. 
stro del Tesoro Barucci e al 
presidente della Regione Cam

pione. La decisione di Sava
gnone è maturata, secondo 
quanto si è appreso, proprio 
dopo la diffusione dell'inter-
vento del rappresentante del 
Tesoro che suona come una 
evidente attenuazione della fi
ducia nei confronti dell'attuale 
gestione dell'istituto di credito 

La vigilia dell'assemblea del 
Banco di Sicilia è stata vissuta 
all'insegna delle indiscrezioni 
sulle tensioni all'interno del 
vertice. All'esterno il presiden
te della Regione, ha annuncia
to che la regione non sottoscri
verà l'aumento di capitale per 
600 miliardi fino al termine 
dell'ispezione della Banca d'I
talia. La Rete ha invece chiesto 
il commissariamento del Ban
co. Ieri il rappresentante del 
Tesoro ha nlevato che il rinvio 
non esclude provvedimenti 
estremi che, nella vita di una 
banca, sono appunto quelli in
dicati dalla Rete, a partire dal 
commissariamento: «L'azioni
sta Tesoro tiene a sottolineare 
fin d'ora la sua ferma volontà 
di concorrere incisivamente a 
porre in essere tutte le misure 
necessarie, anche quelle più 
radicali, per il recupero di una 
situazione aziendale assai pre-
cana». 



F U pagina 16 

I sindacati a palazzo Chigi 
presentano le loro condizioni 
su tutela dei salari e libera 
contrattazione aziendale 

Economia&Lavoro 
Il leader Cgil ammonisce: 
«D governo esca allo scoperto 
con una proposta, e allora 
sarà accordo o rottura» 

Maxitrattativa alla stretta 
Trentin: «Ciampi si derida» 
Ora o mai più. La maxitrattativa sembra galoppare 
verso la conclusione. Se sarà positiva, con un accor
do, o negativa, con una rottura totale tra le parti è 
impossibile prevederlo. Ma in ogni caso, adesso le 
posizioni in campo sono chiare ed esplicite. I sinda
cati presentano le loro controproposte al documen
to del governo, e chiedono che Ciampi - che oggi 
vede gli industriali -esca allo scoperto. 

ROBERTO QIOVANNINI 

BB ROMA. Il quadro è chiaro 
C'è un documento governati
vo, «completo» in tema di as
setti contrattuali, ancora «in 
bozza» su rappresentanza e 
mercato del lavoro. Ci sono gli 
emendamenti sindacali, alcu
ni di «chiarimento-, altri di so
stanza, i leader di Cgil-Cisl-Uil 
assicurano che sono stati deci
si unitariamente «parola per 
parola» nelle segretene di len 
mattina, spiegano che sono 
punti «dirimenti», e aspettano 
che il governo si pronunci defi
nitivamente in un senso o nel
l'altro Oggi Ciampi e Giugni -
incontreranno gli industriali, e 
vedremo l'atteggiamento degli * 
imprenditori Mercoledì il go- ' 
verno riconvocherà le parti 

(forse in seduta plenana) e al
lora sarà accordo o rottura 

«Adesso il governo non può 
più essere un mediatore neu
trale e registrare le posizioni si 
assuma la responsabilità di fa
re in tempi rapidissimi una sua 
proposta su cui le parti a loro 
volta si assumeranno le loro 
responsabilità» Cosi Bruno 
Trentin fa il punto della situa
zione dopo tre ore e mezza di 
discussione col presidente del 
Consiglio e il ministro del La
voro Il leader della Cgil indica 
poi le tre questioni su cui «esi
ste un radicale dissenso con le < 
controparti, e sulle quali il go
verno è troppo defilato» «La 
contrattazione decentrata -

spiega - deve essere distinta 
da quella nazionale Tuttavia si 
assiste al tentativo costante di 
rimettere in discussione il dirit
to di tutti 1 lavoratori a benefi
ciare della contrattazione 
aziendale o temtoriale Poi -
prosegue - deve essere chiaro 
che l'obiettivo da perseguire a 
livello nazionale, quando si 
scommette sull'inflazione pro
grammata, è quello della dife
sa del potere d'acquisto delle 
retnbuzioni Anche su questo 
però registriamo dissensi o re
ticenze Infine e è una propen
sione ad escludere o a sottrar
re dalla contribuzione sociale i 
benefici denvanti dalla con
trattazione integrativa • con 
conseguenze pesanti per i la
voratori» Sergio D'Antoni, nu
mero uno dello Osi, afferma 
che «il modello contrattuale, 
con le nostre integrazioni non 
solo è innovativo ma si muove 
in sintonia con gli altri docu
menti sui quali abbiamo già 
trovato un accordo Quindi 
ogni resistenza che venisse 
dalle controparti sarebbe in
giustificata» Pietro Lanzza, se
gretario generale Uil, ncorda 
che il sindacato chiede che 
dopo il primo quadriennio di 

vigenza del nuovo sistema 
contrattuale si verifichi «la sua 
funzionalità ed efficacia» e 
che ovviamente l'accordo do
vrà nguardare anche mercato 
del lavoro e rappresentanza, 
temi di cui si parlerà lunedì in 
un nuovo incontro 

Sono dunque tre i punti fon
damentali per Cgil-Cisl-Uil 
Piena esigibilità della contrat
tazione decentrata, senza so
glie di dimensione o confusio
ne di tempi e materie, piena 
tutela del potere d acquisto dei 
mimmi contrattuali nazionali, 
superando il tetto ngido del
l'inflazione programmata infi
ne, che il salano erogato a li
vello aziendale faccia parte a 
pieno titolo di tutte le voci retri
butive previdenza compresa 
E saranno quesU i temi su cui 
sicuramente gli imprenditori 
tenteranno di fare muro, men
tre il governo - a sentire i sin
dacalisti-si tiene sul vago Co
me detto, i sindacau poi chie
dono che il nuovo sistema ven
ga verificato dopo i pnmi quat
tro anni e insistono perche il 
governo Ciampi rispetti 1 impe
gno preso da Amato di restitui
re gli effetti del drenaggio fisca
le sulle buste paga 

Vedremo come risponderà 
Ciampi, di ntomo dal vertice di 
Copenhagen, ma ovviamente 
sarà decisivo I atteggiamento 
di Confindustna len il leader 
di Confindustna Luigi Abete ha 
detto che l'accordo serve, ma 
•il negoziato è ancora in bilico 
per la posizione incoerente dei 
sindacati Noi vogliamo co
munque nmanere sulla linea 
del 31 luglio, dove è stata san
cita la non sovrapposizione 
dei contratti tra momento na
zionale e momento azienda
le» 

Intanto però, i Consigli del
la manifestazione del 27 feb
braio insorgono contro l'ipote
si di firma di un accordo «sen
za che i lavoraton conoscano i 
contenuti della trattativa e ab
biano dato a Cgil-Cisl-Uil alcun 
mandato» In un comunicato, i 
delegati dei Consigli chiedono 
di interrompere la trattativa per 
avere attraverso una consulta
zione un mandato vincolante, 
e accusano il nuovo schema 
contrattuale di distruggere 
«unita e solidanetà» tra i lavora
ton, favorendo le aree forti e 
«lasciando al proprio destino 
chi non avrà la forza di far vale
re in azienda i propri diritti» I ministro del Lavoro Gino Giugni 

Non c'è un problema di conti in rosso, spiega Paolo Lucchesi. Spese crescenti per fare fronte a servizi sempre più qualificati 
Una ristrutturazione legata al rinnovamento. Il problema degli esuberi e quello delle logiche partitiche che creano doppioni 

Il parto doloroso della futura «nuova Cgil» 
Una Cgil sovradimensionata; ma non in rosso. Paolo 
Lucchesi» sfegrelànq confederàlefspiega là risfruttu-
razione, il problema degli esuberi. Sono aumentati i 
costi, anche perchè è aumentata la qualità dei servi
zi offerti dal sindacato. «Difficile trovare tra noi qual
cuno sotto i 40 anni». Una terapia d'urto. Finora un 
bluff la fine delle correnti partitiche. «Le logiche di 
appartenenza creano doppioni inutili». 

i ' ' 
BRUNO UGOLINI 

IB1R0MA.II problema vero 
della Cgil non è quello dei 
•conti in rosso», come hanno 
scntto molti giornali in questi 
giorni. Il problema vero è quel
lo di una «azienda», chiamia
mola cosi, di 12mila dipenden
ti, sovradimensionata, con i , 
suoi problemi di •esuberi-, per 
usare una brutta parola Una 
ristrutturazione è alle porte 
Ma essa potrà coincidere con 
una forte azione di rinnova
mento É il parto, anche dolo
roso, della «nuova Cgil» Tutto 
questo sarà oggetto della Con
ferenza nazionale di organiz
zazione annunciata per metà 
luglio Una pnma discussione 
c'è stata nei giorni scorsi, in 
una speciale nunione del Co
mitato Direttivo della confede
razione, dopo una relazione di 
Paolo Lucchesi, uno dei segre-
tan del sindacato. -

Ed è propno Lucchesi a ne
gare quella stona dei -conti in 

rosso» o addirittura delle quat
tordicesime non pagale ai fun-
zionan cigiellini Anzi c'è, so
stiene, un sia pur leggerissimo, 
circa 200 milioni, attivo di bi
lancio nel 1992 È allora che 
cosa c'è che non va' C'è dice 
Lucchesi, una questione di co
sti crescenti L'accenno va alla 
stampa, alla ricerca, ad altre 
attività collaterali. Sono stati 
perciò predisposti dei piani di 
risanamento, con la costituzio
ne di Enti, Società, con organi
ci adeguati al metro dell'effi
cienza Ma gli «esuben» deri
vanti da queste operazioni e 
dai necessan processi di rinno
vamento delle diverse strutture • 
sindacali, si sono cancati sul 
centro confederale. La sede 
centrale ha acquisito un po' la 
funzione di cassa di compen
sazione Qui arrivano dingenti, 
coinvolti in processi di mobili
tà, in attesa di collocazione E 

Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin e sotto, Il segretario generale aggiunto della Fiom-Cgil Cesare Damiano 

per npnstinare la mobilità e 
per ringiovanire la Cgil con il 
vantaggio di determinare una 
diminuzione deibcosti Non è 
vero, insiste Lucchesi, che l'a
zienda Cgil sia in deficit C'è 
stata negli ulumi anni una so
stanziale conferma delle entra
te ormar'statictfe la leggera 
perdita che c'è con la contra
zione degli iscnttt attivi viene 
compensata dalla leggera lie
vitazione del valore della tesse
ra e dall aumento degli iscntti 
pensionati II problema ntoma " 
alle «uscite», in continua cre
scita Le maggior̂  spese nasco
no anchexlallo scrupoloso ri
spetto delle leggi nell'applica
zione dei rapporti di lavoro E 
aumentanp le spese ad esem
pio nei servizi offerti dal sinda
cato, come quelli in matenale 
fiscale di tanta attualità La 
quaLficazione degli apparati, 
anche in termini'di attrezzatu

re e formazione per questi ser
vizi costa assai E allora come 
uscirne' «Terapia d urto», dice 
Lucchesi Pemdurrenelgirodi 
alcuni mesi in modo significa
tivo gli apparati. E adottando 
sempre più norme precise nei 
rapporti di lavoro rendendoli 
molto flessibili Un altra medi
cina consisterà «nel battere 
con coraggio la strada della 
nuova Cgil» Vorrà dire «stare 
nel sindacato con ruoli e fun
zioni precise con responsabi
lità individuale e non per logi
che di appartenenza che mol
te volte hanno prodotto dop
pioni sovrapposizioni, organi
ci esagerati» Ristrutturazione, 
come occasione di nnnova-
mcnto dunque «Bisogna met
tere in pratica il congresso di 
Rimini», quello che ha supera
to le componenti partitiche 
«Una scelta sulla quale tutti in
sieme nella Cgil abbiamo fino
ra bluffato» 

spesso le permanenze nel cen
tro confederale si sono prolun
gate nel tempo La prossima 
conferenza d organizzazione, 
sottolinea Lucchesi, dovrà sta
bilire regole precise, ad esem
pio introducendo rapporti di 
lavoro più flessibili per rendere 
più facile la mobilità 

Il problema del «sovradi-
menstonamento» degli appa
rati non riguarda però solo il 

centro confederale C è in tutta 
la Cgil, osserva Lucchesi Que
sto comporta inevitabilmente, 
un rischio di chiusura dentro 
ciascuna realtà impedendo 
un salutare ricambio di espe
rienze di donne e di uomini E 
invece bisogna npnstinare 
meccanismi di nvitalizzazione 
dell'organizzazione Ce anche 
un problema generazionale 
La Cgil, insomma, invecchia E 
in corso un censimento, ma 

già oggi è facile constatare co 
me sia difficile trovare nelle 
sedi della Cgil, donne e uomini 
di una età infenore ai 40 anni 
«Il rischio è quello di aver salta
to una generazione e forse 
due E questo è preoccupante 
per un sindacato che vuole es
sere a stretto contatto con la 
società civile» 

La via maestra, dunque è 
quella di ridurre gli apparati 

Cesare Damiano, segretario Fiom. parla della nuova «geografia politica» della Cgil 

«No ad un secondo Patto di Roma» 
Una Cgil che cambia, anche nei suoi equilibri politi
ci. «Non possiamo rifare un nuovo Patto di Roma ri
veduto e corretto», dice però Cesare Damiano, se
gretario generale aggiunto della Fiom-Cgil. Ma le 
spinte sono diverse, collegate ai recenti risultati elet
torali, al crollo del Psi, alle affermazioni di ^fonda
zione Comunista. Nella stessa Fiom il segretario ge
nerale Fausto Vigevani, è uscito dal Psi. 

BRUNO UOOUNI 
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BB ROMA. Ora la Fiom hajin 
•leader» senza tenera di parti
to, come Vlgevanl. Questo pro
vocherà nuove difficoltà nel
l'assetto del groppi dirigenti? 
Un altro socialista Doc chiede
rti quel porto? 
Io mi auguro propno di no La 
decisione di Vigevani e di un 
altro gruppo di sindacalisti è 
ovviamente da collegarsi alla 
crisi del Partito socialista È sta
ta una scelta difficile, dolorosa, 
però legittima e personale 
Qualora questo passo di Vige-, 
vani, cosi come il terremoto 
nel quadro politico tradiziona
le, dovesse riprodurre, come 

spesso poteva accadere nel 
passato all'interno della Cgil, 
problemi di tipo organizzativo, 
saremmo alla vecchia musica 
Sarebbe intollerabile Sarebbe 
una enorme contraddizione 
con i passi importanti compiu
ti al Congresso della Cgil di Ri-
mini, verso il superamento del
le correnti di ongine partitica. 

Molli fanno però osservare 
che gU attuali assetti orga
nizzativi corrispondono a 
vecchi schemi. E vero, come 
ha detto qualcuno, che nella 
Cgll è aperta la caccia al so
cialista? 

È vero che l'attuale assetto del

la Cgil nsente di una situazione 
antica, nella formazione dei 
gruppi dirigenti È altrettanto 
vero che la Cgil deve necessa
riamente rendere robusto il 
passaggio verso una nuova fa
se Il Congresso di Rimini è sta
to quello dei diritti e di una 
nuova solidarietà e anche 
quello della casa comune del
la sinistra Ed è stato ripetuto il 
nto della elezione del segreta-
no generale e di quello «ag
giunto» Un nto frutto dell'anti
co binomio comunisti-sociali
sti Sarà difficile che il prossi
mo congresso della Cgil possa 
consacrare quegli assetti e 
quei nfenmenti 

Non sarà una discussione 
anticipata alla conferenza di 
organizzazione, a luglio? 

lo penso al Congresso Sono, 
infatti, scelte congressuali 
quelle che dovranno superare, 
ad esempio definitamente la 
figura del segretario generale 
aggiunto 

Questo vuol dire che I diri
genti Cgll non saranno più 
eletti In base all'apparte
nenza politica? 

La nuova identità della Cgil 
non si dpve fondare sul fatto 
che c'è una crescita dei feno
meni di indifferenza politica 
Io credo che si debba fare più 
politica di pnma Penso che il 
valore della militanza dentro o 
fuori un partito debba essere 
riaffermato Ma come una scel
ta, in primo luogo di autono
mia, di distinzione di ruoli non 
di dipendenza da uno schiera
mento politico 

Quali saranno allora 1 criteri 
prevalenti nella scelta del 
dirigenti? 

Non c'è dubbio che l'apparte
nenza ad un partito accanto 
alla capacità di direzione, ha 
pesato nelle «camere» della 
Cgil Passi avanti innovativi so
no stati però fatti negli ulumi 
tempi Anche nella Fiom, co
me dimostra il caso Vigevani 1 
nuovi parametri da far valere 
di più nel futuro riguardano, 
appunto, le doti di responsabi
lità, competenza, esperienza 
professionalità E dovremo evi
tare un rischio opposto a quel
lo che si correva pnma Non 
vorrei infatti che se un tempo 

la non appartenenza ad un 
partito raporesentava un ele
mento di freno, nel futuro suc
cedesse il contrario Insomma 
10 scossone politico dato al 
Paese deve liberare la nostra 
organizzazione non condizio
narla in modo diverso Saremo 
tutti meno garantiti La cosa da 
evitare assolutamente ò quella 
di superare vecchie correnti 
partitiche, per crearne delle 
nuove dando magan vita ad 
un nuovissimo e superarticola-
to manuale Cencelli 

La Fiom non avrà un proble
ma Immediato da risolvere 
con l'ingresso in segreteria 
di due esponenti di Essere 
Sindacato? . -

11 problema, in questo caso n-
guarda «Essere sindacato» lo 
penso, certo che i gruppi dm-
genti debbano essere i più plu
ralisti possibile Occorre conci
liare questi due aspetti plurali
smo e superamento delle cor
renti 

Osi e UH sono indenni da 
questi problemi? 

Non lo credo propno Pensa al 

rapporto tra CisI e De o tra Uil e 
Psi Abbiamo tutti a che fare 
con il mutamento della geo
grafia politica Anche se ci può 
essere chi ha risentito di più e 
chi ha risentito di meno 

Non è un po' utopistico que
sto futuro nuovo metro di 
misura fondato su merito e 
competenze? > 

C è anche da considerare il fat
to che e è una forbice tra un 
vertice sindacale molto targato 
politicamente e una base com
posta in larga misura di non 
iscritti ai partiti Oppure basta 
nflettere su quanti eletton della 
Lega al Nord possono essere 
anche iscntti alla Fiom E poi ci 
sono le nuove generazioni, ci 
sono nuovi schieramento politi
ci in formazione 

Il tuo discorso è razionale, 
ma la realtà non è un po' più 
becera? r 

Lo temo anche io E ci sarà bi
sogno di una lotta politica in
transigente Qualora prevales
se un discorso di di divisione 
sempre più accentuata, fra 
componenti e sotto-compo

nenti tra maggioranze e mino
ranze fisse inevitabilmente im
boccheremo una strada di cre
scente distanza fra noi e quelli 
che vogliamo rappresentare 
Questo propno mentre affron
tiamo il problema delle regole 
di democrazia sindacale e il 
problema di una cnsi organiz
zativa 

La Fiom come sta? 
Siamo a 400 mila iscntti Erano 
420 mila I anno scorso C è un 
calo strutturale degli iscritti e 
delle nsorse Dovremo ndurre 
gii apparati La causa non sta 
solo nella cnsi industriale Esi
stono anche precise aree di di
saffezione Non possiamo af
frontarle nproponendo un mo
dello arcaico, fondato su una 
divisione certosina di percen
tuali tra componenti denvanU 
dalle elezioni poliuche Non 
possiamo npetere un nuovo 
patto di Roma quello che die
de vita alla Cgil dopo la secon
da guerra mondiale, un patto 
sia pure riveduto e corretto 
Ben altn problemi ci aspettano 
al varco 1 occupazione, i con
tratti la sfida della Confindu-
stna 
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Extracomunitari: 
nuova disciplina 
per gli stagionali 
Varato dal consiglio dei ministri un decreto legge 
che disciplina i permessi di soggiorno temporanei 
per extracomunitan impegnati in lavon stagionali. 
«Si è andati nella direzione da noi auspicata», dice 
Antonio Pizzinato, capogruppo del Pds nella com
missione Lavoro della Camera, ma chiede più chia
rezza sui casi di inadempienza nell'applicazione 
dei contratti di lavoro 

PIERO DI MENA " 

BB ROMA. Il governo nella 
nunione del consiglio dei mi-
mstn di len ha varato un decre
to legge che disciplina il lavoro •• 
stagionale del cittadini extra-
comunitari nel temtono italia
no Il provvedimento, predi
sposto dai ministri degli Affan 
sociali Fernanda Contn e del 
Lavoro Omo Giugni, nempie 
un vuoto legislativo lasciato 
aperto dal fatto che la reitera
zione del decreto sull'occupa
zione da parte del governo era 
avvenuta espungendo dal te
sto gli emendamenti su questa 
come su altre matene appro
vati dalla commissione Lavoro 
della Camera 

Il principale obiettivo del 
provvedimento di len è quello 
di introdurre un nuovo tipo di 
permesso di soggiorno a tem
po limitato per il penodo del 
lavoro stagionale e di fissare 
regole per l'ingresso, la perma
nenza e l'usata di questi lavo
raton immigrati L'assetto nor
mativo che si propone prevede 
possibilità di impiego per ì la
voraton stagionai extracomu-
mtan, conciate alle disponibi
lità e connesse alle previsioni 
annuali di fabbisogno di mano 
d opera formulate dalla com
missioni regionali per l'impie
go Apposite intese bilaterali, 
di durata annuale, regoleran
no le possibilità di impiego dei 
cittadini extracomunitan Sa
ranno inoltre indicati i requisiti 
necessan e le modalità per 
l'accesso, gli accertamenti re
lativi alle particolan qualifiche 
professionali, oltre che le mo
dalità di trasferimento dei con
tributi previdenziali nel paese 
di ongine del lavoratore La 
permanenza m Italia per moti
vi di lavoro da parte degli ex- ' 
tracomumtan in possesso di 
un permesso di soggiorno tem
poraneo per lavoro stagionale 
sarà limitata al periodo di oc- ' 
cupazione e comunque non 
potrà superare ì sei mesi nel-
1 arco di un anno " 

Al termine dei sei mesi gli 
extracomunitan che risiedono 
in Italia per lavon stagionali so
no tenuu a lasciare il temtono 
dello Stato, conservando un 
dintto di precedenza per il 
nentro in Italia nell'anno suc
cessivo Una documentata of
ferta di lavoro a tempo indeter
minato consentirà altresì al cit
tadino extracomumtano che 
abbia soggiornato nel nostro 
paese due volte consecutive 
sempre per motivi di lavoro di 
ottenere un permesso di sog
giorno annuale nnnovabile. Il 

provvedimento individua inol
tre gli obblighi a carico del da
tore di lavoro e le forme di pre
videnza e assistenza sociale: 1' 
utilizzo di lavoraton stagionali 
comporta infatti per il datore di 
lavoro l'individuazione di strut
ture di alloggio adeguate Gli 
stagionali sono obbligatoria
mente iscntn alle forme previ
denziali ed assicurative secon
do le norme vigenti nei settori 
di attività. Il decreto, varato ie
ri prevede anche un sistema 
sanzionatone che comporta 
1 espulsione dall'Italia e la 
mancata concessione di un 
nuovo visto di ingresso nei due 
anni successivi in caso di man
cato rispetto della normativa 
Al datore di lavoro che- trattie
ne alle sue dipendenze un ex
tracomumtano pnvo di per
messo di soggiorno per lavoro 
stagionale, si applica invece 
una ammenda da 500 milalire 
a due milioni e, nei casi più 
gravi, l'arresto da tre mesi ad 
un anno 

Il ministro dei Trasporti e 
della Manna Mercantile, Raf
faele Costa, pur nconoscendo. 
il valore civile delle scelte con
tenute nel decreto di ler, ha 
detto di avere «qualche preoc
cupazione» circa le modalità 
con cui il cittadino straniero 
potrà ottenere il permesso di 
soggiorno stagionale «Il timo
re - ha spiegato - nasce dal 
fatto che il flusso migratono 
verso l'Italia sia destinato a 
crescere stagionalmente senza 
che ad ogni arrivo corrispon
da, concluso il contratto di la
voro, una partenza» Per il ca
pogruppo del Pds nella com
missione Lavoro della Camera 
il decreto «va nella, direzione 
auspicata» dal suo gruppo 
«Tuttavia - aggiunge Pizzinato 
- una lettera approfondita del 
decreto ci dirà se la discussio
ne parlamentare dovrà colma
re una lacuna che secondo le 
prime informazioni sembra «s- ' 
sera nel testo del governo» Il 
parlamentare del Pds si nfen-
sce al fatto che «non sono 
chiare le sanzioni per i pro-
pnetan che non applicano an
che agli extracomunitan il 
contratto nazionale di lavoro. 
e gli accordi temtonali stipulati 
dai sindacati e le organizzazio
ni degli imprenditon agncoli 
per ì penodi di raccolta» E 
quello delle inadempienze 
contrattuali, più che dell'as
senza de! permesso di soggior
no, è stato secondo Rzzinato il 
maggior problema che si è n-
scontrato negli anni passati -

Intolleranze nella Fisascat 
Congresso, pugni e calci 
al delegato che protesta 
perchè manca democrazia 
BB MILANO II congresso na
zionale della Fisascat-Cisl si è 
concluso len con le operazioni 
di voto, ma i problemi che do
veva risolvere sono tuttora 
aperti e ì fatti gravi che si sono 
venficati durante i lavon han
no reso la situazione ancor più 
mtneata al punto da costituire 
un «caso» di cui dovrà discute
re anche I imminente congres
so confederale Cisl Tra le due 
aree della Fisascat i ponti sono 
interrotti e len il forte dissenso 
alla leadership uscente di Ma
no Cesino ha volutamente di
sertato la seduta Una protesta 
dopo la rissa al Midas del 9 
giugno allorché, al secondo 
giorno, alcuni delegati lombar
di erano stati dappnma estro
messi e poi malmenati dal 
«servizio d'ordine» fatto inter
venire dal presidente di turno 
Risultato Claudio Bertuzzi, de
legato della «Città mercato» di 
Vimodrone medicato all'o
spedale cor 1S giorni di pro
gnosi per contusioni vane e so
spetto trauma cranico, ed altre 
due attiviste Cisl, Cristina Be-
ghin (Fisascat Monza) e Lidia 
Brachelcnte (Esselunga). in
tervenute in favore di Bertuzzi 
a loro volte prese a calci e pu
gni e costrette a ncorrere ai 
media Bertuzzi, Beghin e Bra-
chelente che len hanno inol
trato una denuncia alla poli
zìa, spiegano che a «provocare 
la nostra protesta, messa a ta
cere dal servizio d'ordin» a 
suon di calci e pugni, è stata la 

cancellazione dei tutto ingiu-
suficata, di ben dodici dei 42 
delegau previsti per la Lombar
dia, nonché il tentativo opera
to dall'alto di incidere sulla 
qualità stessa della rappresen
tanza» Dice il segretario lom
bardo della Fisascat, Tomma
so Calabrese «Siamo andati al 
congresso per confrontarci, ed 
invece a siamo trovati in una 
bolgia Da cui si deduce che è 
venuta meno la possibilità di 
un confronto politico seno, no
nostante la nostra disponibili
tà» «Nostra» sta per quel 40 per 
cento (dei 228 delegati che 
rappresentano i circa 116 mila 
iscntti) che significa tutta la 
Lombardia. 1 intero Veneto e 
1 Alto Adige, parte della Tosca
na e del Fnuli, pezzi di Sarde
gna e Lazio Di cui ieri il con
gresso ha praticamente scelto 
di fare a meno Bertuzzi «Ma 
non possono passare tutto sot
to silenzio e fingere che nulla 
sia decaduto» Sottolinea Cala
brese «La Fisascat cosutuisce 
un problema politico di cui 
non solo la categona, ma la 
Osi deve farsi carico da que
sta crisi si esce solo con 1 impe
gno diretto di interlocuton in 
grado di ricercare soluzioni 
politiche, nella cultura e nel] e-
uca della Osi» Il confronto, n-
cercato invano, riguardava «la 
gesbone delle risorse, della po
litica organizzativa dell'im
pianto contrattuale e degli as
setti del nuovo gruppo dirigen
te» ne hoc 
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La produzione italiana? 
«Eccessiva. Ai giovani consiglio: ascoltatevi» 
Parla Mario Luzi, giurato del Montale 
e (è voce insistente) candidato al Nobel 

mercato 
poesia 

Morto Jean Cau, 
scrittore, 
fu il segretario 
di J.R Sartre 
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M PARICI. È morto a Parigi, all'età di 67 an
ni, Jean Cau: scrittore, fu segretario dal '47 a' 
'56 di Jean-Paul Sartre. Nel '61 ricevette il 
premio Goncourt per il romanzo «La pitie de 
Dieu». Cau, negli anni Sessanta esponente 
dell'intellighenzia di sinistra, era poi appro
dato alla destra. 

«C'è un eccesso di produzione. Una reificazione 
produttiva e culturale come segno dei tempi... Il 
mio sommesso consiglio è di ascoltare e ascoltar
si a fondo». Il premio Montale, riconoscimento 

, per eccellenza dei giovani poeti, viene assegnato 
oggi, a Torino. Abbiamo intervistato Mario Luzi, 
giurato del premio e,'corre voce insistente, candi
dato al prossimo Nobel.. 

LUIGI AMENDOLA 

• 1 È affilato, canuto, ma vi-, 
gilè nello sguardo: sembra 
davvero attraversare col di
sincanto dei suoi anni questo ' 
vociare convulso intorno a l , 
possibile Nobel. Mario Luzi, 
avrà il Nobel, quest'anno? È ' 
una voce tra le tante che 
sembra accreditare l'ipotesi, 
dopo anni di altalena dovuti • 
più a pasticci politico-buro- " 
oratici che non ad un dubbio 
dell'Accademia di Svezia sul 
suo nome. «Tutto cammina - ' 
dice Luzi parafrasando - Mi 
sembra di poter vedere con 
maggfore'cttlarezza una dfa- • 
lettica del mondo che tende 
verso la conciliazione (...)• 
Mi sembra ci sia, in questo 
senso che io dico "salutare", 
l'idea di un'armonia raggiun
gibile attraveso le tante disar
monie che ci circondano». È 
ancora il poeta la vera anima 
del mondo, l'oracolo, colui -

che scruta tra i mille segni. 
Luzi, perché gli uomini si 
rivolgono ai poeti con la 
«tessa, e (orse maggiore, 
aspettativa di quanto non 
facciano con i filosofi? 

Se guardiamo alla cultura 
germanica, a due uomini 
rappresentativi come Hol-
derlin e Hegel - che sono sta
ti compagni di seminario -, 
vediamo che si scambiano 
una corrispondenza esem
plare in cui il legame tra poe
sia e filosofia è dichiarata
mente .affermato. Lo stesso. 
Leopardi arriva ad una con
clusione, che è nello Zibal
done. «È tanto mirabile quan
to vero che la poesia che cer
ca come sua proprietà natu
rale il bello e la filosofia che 
cerca il vero, cioè quanto 
meno vicino al bello, siano 
appaiate. Il vero filosofo è un 
gran poeta ed il vero poeta è 

E a Torino 
oggi premiano 
Cucchi, Maffia 
e Lamarque 

• 1 Ieri e oggi, al Teatro Cari-
gnano di Torino, fase finale del 
Premio internazione Eugenio 
Montale, giunto all'undicesima 
edizione. La giuria (Giorgio 
Bassani, Attilio Bertolucci, Mar
co Forti, Mario Luzi, Giovanni 
Macchia, Geno Pampaloni, 
Goffredo Petrassi, Vanni Schei-
willer e Maria Luisa Spaziani, 
presidente) ha scelto, per gli 
editi, tre poeti vincitori: Mauri
zio Cucchi, Vivian Lamarque e Dante Maffia. Tra questi tre sarà 
proclamato un «supervincitorc». 

Philippe Jacottet, poeta e traduttore svizzero di lingua france
se, ha vinto per la sezione traduttore straniero. Mentre per la se
zione inediti, i sette giovani poeti scelti dalla giuria sono: Brunella 
Bruschi, Alessandro Carrera, Fedrigo Fiorenzo, Paola Goretti, Ma
ria Grazia Greco Calandrane, Carlo Livia e Patrizia Lorenzi, le cui 
sillogi poetiche saranno pubblicate in un'antologia dall'editore 
Scheiwiller. 

Marzia De Alexandris, Cristina Gualandi e Franco Noscnzo 
sono, invece, i vincitori per la sezione Tesi di laurea. 

Il Premio Montale ha una dotazione di trentadue milioni cosi 
suddivisa: sci milioni alla sezione traduttore straniero, dodici mi
lioni alla sezione poesia edita, due milioni ciascuna alle tesi di 
laurea. OLA. 

un gran filosofo». La novità 
del pensiero leopardiano sta 
nel recuperare l'aspetto filo
sofico del rapporto uomo-
natura: la natura toma ad es
sere la materia prima del «fi
losofare». Leopardi concilia 
poesia e filosofia con l'umiltà 
della pratica, non ha mai l'a
bito del dotto. In questa «leg

gerezza» d'approccio do-, 
vrebbe risiedere, davvero, 
l'impegno dei poeti, oggi co
me ieri. 

C'è, dunque, una continui
tà tra passato e presente, 
che è una costante dei poe
ti d'oggi, ma ci viene già 
indicata da quelli di Ieri? 

Quando scrivevo Ipazia -
che è la vicenda teatrale di 
una donna pagana che muo
re cristianamente - qualcosa 
mi suggeriva di collocarla in 
un «alessandrinismo» -che 
non fosse ancora cristallizza
to. Una rivisitazione del pen
siero di Kavafis, forse. Pro
prio leggendo Kavafis mi so

no chiesto come mai noi non 
abbiamo familiarità, confi
denza con la cultura classica. 
In Kavafis c'è una continuità 
fra la storia contemporanea 
e il passato. Neanche Pasco
li, ad esempio, riesce ad ave
re questa «fusione». Mentre 
Borges ha una «multivaienza» 
di dati che vengono conside
rati «certi», ma possono esse
re illusori, eppure tornare. 
Anche lui si lascia attrarre da 
miti storici resi improbabili 
dalla sua stessa relatività. Ka
vafis è un affabulatore, non 
vuole stupire il lettore (come 
Borges), ma lo vuole •com
plice' in questa evocazione 
di miti. La simultaneità di tut
te le epoche in un solo tem
po si sente anche in Eliot e 
Pound. Ciò è dovuto alla sa
turazione del mondo moder
no che si guarda indietro, ma 
solo per poter andare avanti, 
non per una battaglia di re
troguardia che sarebbe co
munque sterile». 

Abbiamo parlato di autori 
del passato piuttosto signi- -
ficatfvl; ma torniamo al 
presente, tra i contempo
ranei. Come vede la situa
zione della nuova poesia 
italiana, visto che lei fa 
parte della giuria del Pre
mio Montale, il premio dei 
giovani poeti per eccellen
za? 

Al di là del Premio Montale, 
che comunque raccoglie le 
punte emergenti della nuova 
poesia, il dato emergente è 
che c'è un eccesso di produ
zione. Una reificazione pro
duttiva e culturale come se
gno dei tempi. Una rottura 
del rapporto naturale tra de
siderio e soddisfazione che è 
una costante della Storia. In 
poesia, in particolare, c'è la 
crescita di testi poetici o pa
ra-poetici; più un concreto, 
un'attenzione concentrata di 
volontà. I poeti sono pochi, 
sono sempre stati pochi, è 
opera della critica individua
re i veri poeti. Qualche indivi
dualità tra questi gruppi sen
za «linea comune» c'è, ma mi 
sembra che si reggano su 
pretesti più che su fonda
mento-ricerca-formazione. 
Comunque una vitalità posi
tiva. Di contro, le individuali
tà che emergono sono diffici
li da far corrispondere a que
ste enunciazioni, sono delle 
promesse. Il sospetto, pero, 
in generale, è che si reggono 
più sulla volontà, anziché ' 
sulla programmatica ricerca 
riguardo alla oscurità del 
messaggio poetico. Il mio 
sommesso consiglio è di 
ascoltare e ascoltarsi a fon
do; tutto procede verso la ve
rità, e la verità stessa si mette 
continuamente alla prova. 

L'Italia (prima di Tangentopoli) vista dall'America 
• i Perchè alcuni governi de
mocratici funzionano male e 
altri no? Quali sono le condi
zioni che consentono alle isti
tuzioni rappresentative di ope
rare bene? Secondo Robert D. 
Putnam, autore di Making De-
mocracy Work. Civìc Tradilions 
in Modem Itafy (Princeton 
University Press, 1993), l'Italia 
è un campione ideale per cer
care di dare.una risposta a . 
questo vecchio quesito. Un 
campione - ideale perché in 
uno stesso paese si offrono al
lo studioso tutte le possibili si
tuazioni socio-economiche e 
culturali 'altrimenti distribuite. 
in vari paesi: dall'arretratezza 
delle zone pre-industriali via ' 
via fino alle realtà complesse 
delle società post-industriali, 
da società profondamente reli-
gose a società secolarizzate. 
Putnam ha studiato il funzio
namento del sistema di decen
tramento amministrativo dal 
momento della sua istituzione 
fino alla fine degli anni 80. 
Vent'anni di osservazioni effet
tuate su tutto il territorio nazio
nale che hanno permesso al
l'autore di studiare la crescita 
di uno stesso seme (le istitu
zioni locali) in diversi terreni e, 
inoltre, di valutare quale delle 
due maggiori prospetti*: teori
che generalmente usate dai fi
losofi politici sia la più soddi
sfacente, cioè se è vero che le 
istituzioni danno forma alla 
realtà sociale o se invece è ve
ro il contrario, che la realtà sto
rica dà formaalle istituzioni 
politiche adottate. La conclu
sione dell'autore è decisamen
te in favore della seconda pro
spettiva e sostiene che il conte
sto storico (socio-culturale-
politico) è decisivo per il fun
zionamento delle istituzioni 
rappresentative. La ricerca di 
Putnam confermerebbe in so
stanza la validità della più che 
«colare tradizione di indirizzo 
storicista che ha in vario modo 
corretto, o respinto - quella 
astratta, volontaristica o «gia
cobina». • ' — * 

Lo scopo del libro, comun
que, non è di dimostrare che il 
contesto è importante, ma in
vece di individuare che cosa 
del contesto è importante, che 
cosa fa si che le istituzioni de
mocratiche funzionino bene, 
qual 6 insomma lo «spirito» che 

le anima. La prospettiva è la 
stessa di quella adottata da 
Alexis de Tocqueville nei suo 
più celebre viaggio nell'Ameri
ca dell'800, lo stesso ne è il ri
sultato: la democrazia funzio
na bene ed è robusta dove i va
lori civili sono ampiamente 
condivisi e si esprimono attra
verso la ricchezza dell'associa
zionismo cooperativo, la par
tecipazione attiva, la passione 

, politica dei cittadini., >, . 
La tesi di Putnam è impor

tante per due ragioni. Innanzi
tutto perché rappresenta una 
critica al «liberalismo» secondo 

1 il quale i valori repubblicani, o 
• dell'umanesimo civile, sareb

bero incompatibili con le isti
tuzioni liberal-democratiche, 
basate sull'individualismo e 

- sui diritti individuali. Al contra
rio, scrive Putnam, una società 
composta di individui che si 
disinteressano della vita pub
blica e vedono la polìtica co
me' un ostacolo al persegui
mento dei loro interessi tende 
progressivamente a logorare le 
istituzioni democratiche. L'o
biezione dei liberali fa perno 
principalmente sull'argomen
to secondo il quale i valori civi
li prefigurano una società for
temente ami-individualista e 
intollerante: questo sembra es
sere del resto il messaggio che 
viene dal comunitarismo inte
gralistico di Alasdair Maclntyrc 
o da quello più mite di Charles 
Taylor. Ma Putnam può dimo
strare empiricamente che non 
è proprio cosi, che civismo 
non significa anti-liberalismo e 
soprattutto che, come scrivono 
Michel Walzer e Benjamin Bar-
ber, una democrazia ha biso
gno di virtù civili. I cittadini del
le città emiliane o umbre non 
sono affatto uni-dimensionali 
e non sono nemmeno dei santi 
o dei perfetti virtuosi, o degli 
intolleranti comunitari. Hanno 
anzi una vivace sensibilità indi
viduale che esprimono anche 

' attraverso II piacere della par
tecipazione alla vita delle loro 
comunità; essi amano la con
tesa politica, la differenza delle 
opinioni più del consenso, 
praticano la tolleranza. Non 
solo, la cittadinanza esercitata 
attivamente consente di vivere 
nel concreto l'uguaglianza dei 
diritti. L'associazionismo infat
ti è fondato su relazioni oriz
zontali di reciprocità e di eoo-

Il politologo statunitense Robert D. Putnam analizza 
in un libro le radici storiche deir«anomalia italiana» 
È nella tradizione dei comuni medievali il motivo 
del «civismo» e del comunitarismo, forti nelle regioni 
centrali e fragili a Sud come nel Nord post-industriale 
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Pavia, rovine della antica torre e scritte leghiste: Putnam analizza in un libro la politica italiana 

perazione, ma anche di dis
senso, conflitto e ricerca di 
consenso, non su relazioni di 
autorità o di dipendenza. Le 
cooperative, le associazioni di 
quartiere, la miriade di circoli, 
sono una permanente scuola 
di democrazia più che un osta
colo alla democrazia. 

La seconda ragione di inte
resse del libro di Putnam sta 
nella controprova che suggeri
sce: le sitituzioni locali non 
hanno funzionato bene al Sud, 
dove non c'è stata una storia di 
liberi comuni, e in parte nelle 
stesse aree post-industriali del 
Nord, dove il capitalismo ha in 
qualche modo riprodotto i 
«mali» che il Sud ha ereditato 
dalla passata storia di assoluti
smo politico: frammentazione 
della società civile, atomismo 
individuale, dipendenza, inter
pretazione «familistica» o pri

vatistica della politica (più di
sponibilità alla corruzione). 
Ciò che in entrambi i casi si 
perde o si logora è l'abito della 
cooperazione, il fondamento 
principale del rapporto eguali
tario e di fiducia tra gli indivi
dui e tra i cittadini e le istituzio
ni. Dunque, dice Putnam, lo 
sviluppo economico da solo 
non è sufficiente a fare di una 
democrazia una buona demo
crazia. Mentre, d'altro canto, 
non è vero che dove lo spirito 
civile è vivo l'economia sia ar
retrata o, addirittura, che non 
ci sia spirito competitivo: il ca
so dell'Emilia Romagna ne è 
una prova. 

Perchè, si chiede Putnam, i 
cittadini dell'Emilia Romagna 
o dell'Umbria sono più soddi
sfatti dei loro governi locali dei 
cittadini della Campania o del

la Calabria? Perché II ci sono 
più servizi e perché quei servizi 
funzionano meglio? La dispo
nibilità finanziana non è da so
la una spiegazione sufficiente, 
perché il governo centrale di
stribuisce in proporzione più 
finanziamenti alle ultime due 
regioni che alle prime; eppure 
sono le prime che riescono a 
tradurre quelle minori risorse 
in maggiori e più efficienti ser
vizi. Se la risposta non può ve
nire dal presente, forse il pas
sato può aiutare. 

Con una sommaria panora
mica storica Putnam cerca di 
dimostrare che le origini del ci
vismo stanno nella lontana 
storia delle libere repubbliche 
del Medioevo, una storia che 
non si è mai perduta anche se 
ha conosciuto lunghi periodi 
di declino. La forza dell'asso
ciazionismo ha sempre trovato 

il modo di riemergere: per 
esempio nell'800 è ritornata a 
vivere attraverso le leghe brac
ciantili, i sindacati, le società di 
mutuo soccorso, le cooperati
ve. "L'ideologia socialista o di 
sinistra non ha creato il buon 
governo, ma ha stimolato e fat
to risorgere uno spiritoche, co
me l'araba fenice, non è mai 
andato completamente perdu
to e lo ha riadattato ai proble
mi della società moderna. « -

Le implicazioni della tesi di 
Putnam sono importanti e tro
veranno senz'altro molti critici, . 
soprattutto in Italia. Infatti, se è 
vero che per fare un buon go
verno democratico non basta
no le istituzioni democratiche 
(ma questo è un adagio vec
chio come il mondo), la con
clusione prevedibile è che do
ve non ci sono quelle condi
zioni (lo spirito civile) non ci 
potranno essere buone istitu
zioni. Putnam non lo dice 
esplicitamente, ma questo è il • 
messaggio del libro. La con
clusione pecca di determini
smo perché l'insistenza sulle 
condizioni storiche lascia po
co spazio alla volontà umana e 
soprattutto alla politica. Se una 
regione non ha avuto l'espe
rienza repubblicana è per 
sempre condannata a non go
dere di una vita democratica? 

Ma a prescindere da questa 
obiezione, il libro di Putnam 
non dovrebbe essere percepi
to come un invito alla rasse
gnazione. Infatti, non è forse 
vero che l'idea costante dei 
nostri intellettuali, non importa 
se conservatori o radicali, libe
rali o socialisti, è stata proprio 
quella di promuovere il «pro
gresso morale e intellettuale» 
degli italiani? Se si leggono le 
lettere meridionali di Pasquale 
Villan o gli scritti di Giustino 
Fortunato e di Carlo Cattaneo 
o quelli di Antonio Labriola o 
di Salvemini, o ancora di Go
betti, Rosselli e Gramsci, non si 
trova forse uno stesso filo con
duttore, diversamente lavora
to, certo, ma uguale nel gene
re? 

La storia delle libere repub
bliche del Medioevo può forse 
aiutarci a capire il carattere pe
culiare della vita pubblica in 
alcune regioni italiane, ma 
non è sufficiente a spiegare la 
crisi di legittimazione delle isti
tuzioni democratiche in Italia. 

Per questo basterebbe andare 
a un passato meno remoto e 
legato all'«anomalia» della de
mocrazia italiana, per la quale 
la regola aurea della democra
zia - governare ed essere go
vernati a turno - non ha mai 
funzionato. È vero che questo 
«vizio» non ha tuttavia impedi
to alle regioni cori «spirito civi- . 
le» di usare bene le istituzioni 
democratiche. Ma, certo, esso 
ha impedito l'evoluzione della 
«civic-ness» in quelle regioni 
che non hanno avuto una tra
dizione repubblicana La co
struzione storica ci può aiutare 
a conoscere meglio il presen
te, ma la storia non crea se 
stessa. Ne siamo avvolti, ma ri
maniamo sufficientemente li
beri di determinare la direzio
ne del nostro presente. Senza 
questo elemento umano - che ' 
è, senza dubbio, storicamente 
situato - lo storicismo ci lascia 
in una disarmante e fatalistica 
rassegnazione. 

È vero che, e il terremoto 
morale di questo ultimo anno 
l'ha mostralo chiaramente, la 
debolezza delle istituzioni de
mocratiche si manifesta come 
indebolimento di spirito civi
co, come trasformazione della 
politica da servizio pubblico a 
strumento di potere di gruppi e 
«realtà locali». Tuttavia è pro
prio l'evoluzione politica degli 
ultimi mesi che mette in di
scussione la tesi di Putnam. In
fatti anche nelle regioni dove 
meno forte è lo «spirito civile» 
la società ha apertamente di
mostrato la volontà di cambia
re le regole politiche nel corso 
degli ultimi decenni. 

La lettura del libro di Put
nam produce un curioso effet
to, perché ci fornisce elementi 
sufficienti per giungere a una 
conclusione che è in qualche 
modo contraria a quella che ci 
suggerisce: cioè che la riforma 
dei partiti e delle istituzioni de
mocratiche è necessaria pro
prio per coltivare, o stimolare 
la nascita, di quello che Toc
queville chiamava lo spirito 
della democrazia; la tendenza 
a interessarsi del bene comu
ne, a praticare l'arte dell'auto
governo, del controllo, della 
denuncia, attraverso le nume
rose e varie associazioni che 
compongono la società civile, 
il cuore della vita democratica. 

Donne & Politica, 
quorum, lobby 
e tutto il resto 

FRANCA CHIAROMONTE 

sai ROMA. «Occasione», 
«opportunità», «toiros». Pa
role che risuonano, da qual
che tempo, nella discussio
ne che coinvolge donne ap
passionate alla politica. E, 
anche se la politica alla qua
le queste donne si riferisco
no non è sempre la stessa 
(ecco uno dei guadagni del
la liberta femminile: l'im
possibilità di recintare la po
litica che interessa le une e 
le altre in una indistinta e in
differenziata «politica delle 
donne»), è significativo che 
l'idea di una carta in più che 
il sesso femminile può gio
care in questa fase circoli 
con tanta insistenza. Segno, 
forse, che, per una volta, è la 
realtà stessa a chiedere di 
essere nominata e significa
ta a partire da ciò che le 
donne, in questi anni, han
no prodotto. 

«Cercavo un posto nel 
mondo - afferma Alessan
dra Bocchetti nell'introdurre 
il convegno del Virginia 
Woolf. gruppo B (12 e 13 
giugno scorsi) dedicato al-
Pamore della politica - poi 
ho capito che il mondo era il 
mio posto». Eccola l'oppor
tunità: la crisi di «una politi
ca che abbiamo sempre cri
ticato», e, contemporanea
mente, la crescita di una 
soggettività femminile che 
considera, può considerare 
ogni luogo come il proprio 
luogo. Di una soggettività 
che oggi può perfino per
mettersi di chiedere ad altri: 
«Chi vuole governare con 
noi?». 

Una fase che chiede an
che rotture, tagli, analisi del
le contraddizioni del pro
prio agire politico. Interro
gazione di quella che Lia Ci-
garini, nell ultimo numero • 
della rivista Vìa Dogana, de
finisce «esitazione femmini
le ad agire nella vita pubbli
ca» che potrebbe fare si che 
l'opportunità di cui sopra, 
non sia colta neppure da 
quelle donne che credono 
nella possibilità che oggi si 
affermi, «vinca» una conce
zione della politica che la • 
identifica con la pratica poli
tica invece che con il «me
stiere» di chi sta nelle istitu
zioni. 

«I fatti danno ragione alla 
critica che le donne hanno 
mosso alla polìtica. Eppure 
noi non riusciamo a essere 
centrali nella scena politi
ca», dice Livia Turco intro
ducendo un Forum (17 giu
gno) intitolato «Riprendia
moci la politica» nel quale la 
responsabile femminile del
la Quercia chiede alle molte 
invitate (collocate in diversi 
luoghi sociali e politici) la 
disponibilità a lavorare in
sieme per una «Convenzio
ne delle donne» che «candi
di la nostra concezione del
la politica al governo del 
paese». Il luogo dal quale 
parla Livia Turco (un partito 
e, anche un'istituzione: la 
Camera), naturalmente, è 
diverso da quello dal quale 
ha parlato la stragrande 
maggioranza di quante han
no dato vita al convegno del 
Virginia Woolf Gruppo B. 
Poche quelle che hanno 
partecipato all'uno e all'al
tro incontro. Tra le poche, la 
stessa Turco. Probabilmen
te, invece, molte delle inter
venute al Forum «Riprendia
moci la politica» risponde
ranno, il 2 luglio prossimo, 
all'invito che Te due donne 
presenti nel comitato pro
motore del Movimento verso 
l'Alleanza democratica - Mi
riam Mafai e Giovanna Me
landri - hanno rivolto ad al
tre per costruire una «con
venzione delle donne verso 
l'Alleanza democratica», a 
partire dalla considerazione 
che «la forza delle donne è 
cresciuta nella società e la 
stagione costituente che 
stiamo vivendo non potrà 
non tenerne conto». 

Accanto alle assonanze -
tutte, per esempio, conside
rano finita la fase del «sepa
ratismo statico» che ritiene 
la politica delle donne un 
mondo a parte -esistono, 
corpose, le differenze. Pro
viamo a vederne alcune. 

Innanzitutto, - c'è • quella 
che attiene proprio a ciò che 
sembra invece unire, vale a 
dire alla concezione che si 
ha della politica. Molte don
ne, in questi anni, hanno 
prodotto una politica che ha 
permesso loro di uscire dal
la miseria simbolica che, in 
passato, era parsa addirittu
ra un destino per il sesso 
femminile. Che cosa signifi
ca oggi, di fronte alla crisi 
deH'«aTtra» politica (quella, 
per intenderci, incappata 
nei colpi di Tangentopoli e 
del 18 aprile) assumersi la 

responsabilità del mondo di 
cui si è parte? Per alcune - le 
donne che chiamano le al
tre a discutere della costru
zione di un'alleanza demo
cratica - il salto da fare guar
da, essenzialmente, a un im
pegno femminile nella co
struzione, dentro «il sistema 
maggioritario che gli elettori 
e le elettrici hanno scelto» di 
una «maggioranza che si 
configuri come una vera al
ternativa di governo». Per al
tre, al contrario, l'«occasio-
ne» consiste nella capacità 
di fare si che la politica sia la 
sua pratica, unica via per «ri
dare senso alla politica». 11 
salto, cioè, consiste nell'ac-
quisire, prima di tutto nella 
coscienza di ciascuna, che 
le relazioni che le donne 
istaurano tra loro non ven
gono dopo, o a fianco, non 
sono un pezzo di progetti 
nati fuori e a prescindere da 
quelle stesse relazioni; e 
nemmeno sono un modo 
per stare meglio in luoghi 
che nmangono identici. 

Ancora: per alcune sono 
cadute le motivazioni comu
ni che hanno fatto si che si 
potesse parlare di «movi
mento delle donne», di «po
litica delle donne»; per altre 
(tra le altre. Lidia Menapace 
e Anita Pasquali), invece, 
c'è la possibilità che le don
ne che fanno politica, pur se 
collocate diversamente, si 
incontrino per definire pos
sibili «interessi comuni» a 
partire dai quali contrattare 
con l'altra politica, quella 
istituzionale. Non è questio
ne di lana caprina. Di fronte, 
per esempio, alla sentenza 
della Cassazione che «assol
ve» il marito denunciato dal
la moglie per stupro, è più 
efficace (Roberta Tatafiore) , 
la ricerca, nella relazione tra 
avvocata e cliente, dei modi 
per affermare - contestual
mente - l'interesse della 
moglie oppure scendere in 
piazza «in quanto donne», 
gridare allo scandalo contro 
quella sentenza e presenta
re una nuova legge contro le 
molestie sessuali? Ancora: 
ammettiamo che prenda 
forma una lobby di donne 
(ne hanno parlato al Fo
rum) che contratti con i di
versi soggetti politici — per 
esempio con il polo progres
sista - candidature e pro
grammi. Ebbene, quante 
possibilità di essere candi
data avrà una donna che de
sideri essere eletta in questa 
o quest'altra istituzione sen
za perciò ritenere di dover 
«rappresentare le donne», 
senza, cioè, «vincolo di 
mandato»? 

Infine, c'è la questione 
delle politiche volte ad assi
curare al sesso femminile 
opportunità di presenza nei 
luoghi sociali e politici pari a 
quelle che hanno gli uomi
ni. Politiche che. per quasi 
tutte le partecipanti al con
vegno del Virginia Woolf 
umiliano le donne, non con
siderando la forza acquisita 
e ignorando che (Bocchet
ti) «il dominio sessista c'è 
ancora, ma non riesce più a 
significare la condizione di 
chi, come me, non Io subi
sce». Politiche che, invece, 
sono state difese da molte 
delle partecipanti (Elena 
Marinucci, Tina Lagostena 
Bassi, tra le altre) al Forum 
indetto dalle pidiessine. «Se 
guardo alla realtà - dice Li
via Turco - continuo a ri
scontrare elementi che mi 
sollecitano a insistere affin
ché parità e liberta femmini
le non siano tra loro scisse. 
Ma tra loro deve essere sta
bilito un ordine di priorità. 
Non c'è dubbio che prima 
viene la libertà. Prima viene 
la pratica di relazioni politi
che tra donne, la qualità dei 
loro progetti». Dunque, «se 
continuano a essere neces
sarie le norme antidiscrimi
natorie e le quote, dobbia
mo mettere in primo piano 
la produzione di un'effettiva 
forza femminile nelle istitu
zioni, costruendo donne for
ti capaci di acquisire una 
padronanza e con una forza 
in grado di modificare le Isti
tuzioni stesse». 

La discussione, come si 
dice, continua, continuerà 
nei prossimi mesi. E, anche, 
la lotta politica che, questa 
non è certo una novità, esi
ste tra donne. I temi descritti 
saranno al centro, per citare 
solo due appuntamenti, sia 
della prima conferenza del
le donne del Pds, prevista 
per l'ottobre prossimo, sia 
dell'incontro lanciato du
rante il convegno del Virgi
nia Woolf B per verificare il 
desiderio politico di chi, fi
nora, si è definita «movimen
to delle donne». 
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Bioarchitetti 
discutono 
su inquinamento 
e rischio casa 

Almeno 20 milioni di italiani vivono in un ambiente domesti
co insalubre, insicuro e disarmonico; per l'Oms il 30% delle 
abitazioni e il 40% del materiale edile può nuocere alla salu
te e il 30% dell' assenteismo lavorativo e provocato dal mi-
croambicntc domestico malato. La casa, dove gli italiani tra
scorrono almeno il 60% della loro vita, e dove vengono inve
stiti 130 miliardi all' anno, da sicura dimora, si è trasformata 
in un campo minato Irto di ostacoli e rischi spesso invisibili. 
Questo lo scenario descritto ieri nell" ambito del convegno 
svoltosi a Roma su «Bioarchitettura: problematiche ed espe
rienze» organizzato dall' istituto nazionale di bioarchitettura 
- Lazio (Inbar). ordine degli architetti di Roma e centro stu
di architetti ordine di Roma (Ces/Arch). Tra i rischi delle 
•quattro mura» c'è il radon analizzato in dettaglio in Italia. L' 
Enea dopo aver analizzato 1.500 abitazioni di tutta Italia. 
500 del Lazio e 255 di Roma ha concluso che "complessiva
mente non si identificano necessità di interventi strutturali 
anche se in zone, come il viterbese, ci sono valori più alti del 
resto d' Italia». Per I" Enea, invece, gli sforzi si dovrebbero 
orientare nello studio dei monossidi di carbonio, ozono, os
sidi di azoto, fumo passivo, illuminazione ecc, «che possono 
provocare • ha detto Luigi Barbatane presidente Irsad, sicu
rezza ambiente domestico - tumori, anemie, lesioni cerebra-
li e allergie.»- , . , , 

I ministri 
per l'Ambiente 
della Cee 
vogliono tassa 
sull'energia 

La Commissione europea 
difende la sua proposta di 
istituire nella CEE una tassa 
sul consumo di energiae ne 
chiede l'applicazione al più 
presto. In un incontro oggi a 
Bruxelles con l'UNICE, for-
ganizzazione che raggruppa 
le associazioni degli indu

striali europei, il responsabile della Commissione della CEE 
per l'Ambiente Yannis Paleokrassas ha sostenuto che «la tas
sa potrà essere un vantaggio di cui le aziende possono ap
profittare per migliorare la loro competitivita riducendo il 
consumo energetico». «Invocare la crisi attuale per respin
gere la tassa -ha aggiunto Paleokrassas- è uno sbaglio. La 
crisi attuale deriva dal malessere profondo di una società 
che non può più svilupparsi seguendo concetti immutabili». 
La tassa sul consumo dell'energia dovrebbe essere progres
siva e giungere da tre a dieci dollari a barile di petrolio o 
equivalenti entro la fine del decennio. I ministri dell'Am
biente dei Dodici hanno dato il loro consenso all'istituzione 
della tassa ma su di essa non vi è stato ancora accordo tra i 
ministri finanziari. 

Un farmaco, 
il quinaprìl, 
utile contro 
l'aterosclerosi 

Le malattie cardiovascolari 
continuano ad incidere in 
modo drammatico - sulla 
mortalità e morbilità nei 
Paesi ad elevato sviluppo 
economico-industriale. La-
terosclerosi, anomalia alla 

• — • — — — • B B i » — — a base della cardiopatia ische
m i a , è a sua volta responsa

bile di oltre il 50% delle malattie cardiovascolari. Ne conse
gue che il nemico da sconfiggere e proprio I' aterosclerosi. 
Al riguardo si è recentemente avviato lo «Studio Quiet» che 
ha come obiettivo la verifica della possibilità di contrastare 
la progressione dell' aterosclerosi con una sostanza farma
cologia, il quinaprìl, già usata per combattere l'ipertensio
ne, ma che si prospetta utile anche contro 1' aterosclerosi. 
Gli aspetti di un problema come quello delle malattie car
diovascolari che anche in Italia assume rilevanza crescente, 
sono stati al centro dei lavori della Conferenza Stampa dedi
cata al Quiet svoltasi a Bologna nell' ambito del Congresso 
Intemazionale di Cardiologia presieduto da Paolo Puddu. 
Lo Studio Quiet coinvolge 38 centri sparsi in Europa, Cana-

• da e Stati Uniti d'America e 1740 pazienti: è cominciato nel 
settembre '91 e si completerà nel 93. L'Italia partecipa con 
la Cattedra di Cardiologia dell' Università di Brescia. 

Partirà a bordo dello shuttle 
«Endeavour» il 20 giugno alle 
ore 18.17 locali (mezzanot
te in Italia) il primo modulo 
«Spacehab». Inserito nella 
stiva dello shuttle, Spacehab 
ha la funzione di aumentare 

•>mnBBi>>>i_______a>jBB il volume pressurizzato di
sponibile per l'equipaggio 

della navetta americana, e di fornire, su base commerciale, 
maggiori possibilità e disponibilità di spazio utile per esperi
menti in ambienti di microgravità. «Spacehab ine», società 
costituita con l'apporto di capitali privati appositamente per 
la realizzazione di questo programma, ha assegnato ad Alc-
nia spazio, una società finmeccanica (gruppo Iri), il ruolo 
di pnncipale sottocontraente del modulo, realizzato in col
laborazione con la Nasa e la capocommessa Mcdonnell 
douglas aerospacc company. Alenia spazio possiede una 
quota del 4% di Spacehab ine. Alenia spazio utilizzando e 
sviluppando ulteriormente l'esperienza acquisita con il pro
gramma Spacelab, ha avuto la responsabilità della struttura 
primaria e del controllo termico passivo. Questo modulo 
rappresenta il primo laboratorio spaziale commerciale fi
nanziato privatamente e offre all'industria la possibilità di ef
fettuare, a costi relativamente bassi, voli frequenti (ne sono . 
previsti otto nei prossimi quattro anni). In questo primo vo
lo, spacehab renderà possibile l'effettuazione di 22 esperi
menti proposti dalla Nasa e da sette centri per lo sviluppo 
commerciale dello spazio. 

MARIO PETRONCINI 

Partirà domani ^ 
con lo shuttle 
il primo modulo 
Spacehab :, 

Clinton esamina la big science 
Promossi: acceleratore Ssc 
e, a stento, stazione spaziale 
Nasa rimandata a settembre 
• 1 WASHINGTON. La stazione 
orbitante americana Freedom 
ha superato la prova del presi
dente Bill Clinton. Non è anda
ta però altrettanto bene alla 
Nasa nel complesso, definita 
«labirintica e disordinata» e 
quindi destinata ad una radi
cale ristrutturazione. Clinton 
ha decretato la sopravvivenza 
del progetto Freedom nella 
sua versione meno costosa, 
più semplice e aperta alla col
laborazione -.- intemazionale, 
scegliendo la prima delle tre 
proposte dell'agenzia spaziale , 
americana. La «promozione» ' 
di Freedom non salva pero la 
Nasa, per la quale lo staff presi
denziale ha chiesto un ampio ' 
ricambio ai vertici e una ristrut
turazione globale, in quanto, 
cosi come è, «l'agenzia è inca- ;•• 
pace di costruire questa come 
qualsiasi altra stazione orbi
tante». La ristrutturazione inci
derà soprattutto sui posti di la
voro: tra i 4000 e gli 8000 di- ' 
pendenti dei 17mila impegnati 
nel progetto Freedom alla Na- ' 
sa e nell'industria privata ver
ranno probabilmene prepen- • 
sionati. -Insieme all'industria 
aerospaziale americana - ma 
anche le agenzie spaziali euro
pea, giapponese e canadese, ' 

tutte partner nel progetto - ha 
tirato un sospiro di sollievo an
che la comunità dei fisici che 

. ha visto approvare dal presi
dente Clinton il Superconduc-

' ting Super Collider, l'accelera
tore di particelle da dieci mi
liardi di dollari che sta sorgen
do a pochi chilometri da Dal-

. las. L'appuntamento con en-
- trambi i progetti è ora con il 
' congresso che già dalla setti

mana prossima dovrà apDro-
vare gli stanziamenti relativi. 
La Freedom che si avvia in or
bita, la cosidetta «opzione a», 
costerà agli Stati Uniti 10.5 mi
liardi di dollari (oltre 15mila 
miliardi di lire) nei prossimi 
cinque anni (a partire dall'an
no fiscale 1994), 1,5 miliardi di 
più di quanto chiesto dalla Ca
sa Bianca ma almeno quattro 
miliardi di meno del progetto 
attuale, bloccato da Clinton e 
dal suo direttore del bilancio, 
Leon Panetta, lo scorso mese 
di febbraio. • Insomma Free
dom si farà ma con un rispar
mio complessivo per il contri
buente americano di 18 miliar
di di dollari ripartiti in 20 anni. 
A partire dall'anno 2000 o al 
più 2001 la stazione sarà abita
ta continuamente da quattro 
astronauti. 

.Solo una piccola parte del cosmo è visibile 
D resto è materia scura. Dalla sua quantità dipende 
il destino cosmico: implosione o espansione infinita? 

L'universo in chiaroscuro 
Da tempo è noto che la gran parte dell'universo è 
materia scura, invisibile all'uomo e (perora) ai suoi 
strumenti. Ma poco si sa sulla sua reale natura. Ce ne 
dovrebbe essere di diversi tipi nelle varie regioni co
smiche. Ma quella che pervade l'universo a grande 
scala e deciderà del suo destino è forse una materia 
scura particolare. Che quando sarà scoperta causerà 
una nuova rivoluzione copernicana, perché... 

PIETRO GRECO 
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M L'orrido pasto lo consu
meremo interamente nell'arco 
dei prossimi milioni di anni. 
Quando noi e l'intera Via Lat
tea, la galassia di cui siamo 
piccolissima parte, porteremo 
a termine quell'opera di canni
balismo cosmico che. pare, 
abbiamo appena iniziato, fa
gocitando le prime, rade avan
guardie della più piccola Nube 
di Magellano. Chi, dunque, ci 
dà tanta forza (gravitaziona
le)? Gli astrofisici non hanno 
dubbi: la presenza in gran 
quantità, tra i 100 miliardi di 
fulgide stelle della nostra ga
lassia, di materia scura. Invisi
bile, ma pesante. Che avvolge 
in un gigantesco alone nucleo 
e grandi braccia della spirale 
in cui è invece schierata la ma
teria luminosa della Via Lattea. 
Ancora. Il satellite ROSAT, un 
telescopio spaziale a raggi X, 
ha scoperto pochi mesi or so
no una grande nube di gas cal
dissimo, 10 milioni di gradi o 
giù di 11, nello spazio che divi
de l'una dall'altra le varie ga
lassie del gruppo chiamato 
NGC2300. Ma Mulchaey e soci, 
gli scienziati che hanno raccol
to, analizzato e pubblicato i 
dati suir«Astrophysical Journal 
Lettere», assicurano che non ' 
basta la forza gravitazionale 
dell'Intero gruppo per tener 
confinato quel torrido gas in
tergalattico. Cosa dunque tie
ne uniti gas e galassie di 
NGC2300? Un'enorme mac
chia di materia scura. Tanto 
enorme da contribuire, forse, 
per ben 96 parti su 100 al «pe
so» dell'intero gruppo galatti
co. Per la prima volta, com
menta su «Nature» l'astrofisico 
Joseph Silk, ROSAT ci ha dato 
la dimostrazione chiara che la 
materia scura domina una 
grande regione dell'universo. 

Di più. Joshua Frieman, del ' 
Fermilab Astrophysics Center 
di Batavia e Ban-Ami Grad-
wohi della University of Cali
fornia, Los Angeles, afferma
no, in un articolo apparso a 
inizio giugno su «Science», che 
non è la gravità l'unica forza 
dominante su larga scala nel
l'universo. Ce n'è (ce ne «de
ve» essere) un'altra. Una quin
ta forza. Una forza appena ap
pena più debole della gravità. 
Ma in grado non solo di fornire 
un contributo rilevante a mo
dellare l'intero universo, ma 
anche a far quadrare i conti 
dei nostri «modelli standard» 
sia in cosmologia che in fisica 
delle alte energie. E questa 

quinta, esotica e per ora inaf
ferrabile forza si esercita (si 
eserciterebbe), manco a dirlo, 
soprattutto tra particelle di ma
teria scura. 

Aveva dunque ragione Ari
stotele, oltre la Terra c'è un'im
palpabile e misteriosa «quinta 
essentia» che pervade di sé 
l'intero universo? 

Il primo ad avere dei dubbi 
sulla presenza nel cosmo di 
«qualcos'altro» rispetto a quel
lo che riusciamo a vedere coi 
nostri occhi e coi nostri stru
menti è stato Fritz Zwicky, 
astronomo presso il California 
Institutc of Technology. Corre
va l'anno 1933 e misurando, 
col telescopio di Monte Wil
son, il moto di un gruppo di 
galassie, Fritz Zwicky si accor
se che precipitavano l'una ver
so l'altra con una velocita in-
spiegabilc sulla base della sola 
forza gravitazionale associata 
alla materia visibile. Doveva 
dunque essere «qualcos'altro» • 
a generare quella intensa attra
zione. E cosa se non oggetti in
visibili. Materia scura. Oggi 
sappiamo che almeno il 90 per 
cento della massa dell'univer
so non 0 rilevabile dai telesco
pi e da (quasi) ogni altro tipo 
di strumento. E questa materia 
scura che determlria,""có*me 
scrive II fisico Lawrence 
Krauss, il moto delle stelle nel
le galassie, delle galassie negli 
ammassi e, in definitiva, dell'u
niverso intero. Anzi è proprio 
in questa «quinta essentia» che 
è inscritto il destino stesso del. 
nostro universo. È lei a tenere 
in bilico il suo futuro tra il fra
gore di una immane implosio
ne e il flebile lamento di una 
sempre più lenta rarefazione. 
Se, infatti, ce n'è a sufficienza 
di materia scura, diciamo al
meno 100 volte più di quella 
visibile, allora, assicurano i co
smologi, l'universo è «chiuso». 
La forza di attrazione gravita
zionale frenerà la sua attuale 
espansione fino a fermarla del 
tutto. In quel momento il co
smo, come un pallone sgonfio, 
comincierà lentamente a riti
rarsi, le galassie ad awivinarsi 
le une alle altre, la materia a 
precipitare su se stessa e final
mente, dopo 30 miliardi di an
ni di cammino a ritroso, il no
stro universo porrà termine al
la sua esistenza in un fragoro
so «big crunch». Una grande e 
devastante implosione che lo 
confinerà in un punto piccolis
simo, caldissimo, densissimo. 
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Disegno di Mitra Divshali ' ' 

Un punto dove verranno meno 
non solo gli oggetti, ma persi
no le leggi della fisica. 

Se invece di materia scura 
non ce n'e a sufficienza, se es
sa non supera di 10 o 20 volte 
la massa di quella visibile, allo- . 
ra il nostro universo è «aperto». 
La forza di gravità riuscirà solo 
a rallentare ma non ad inverti
re la sua attuale espansione., 
Le galassie continueranno ad 
allontanarsi le une dalle altre. 
La materia a rarefarsi. E men
tre le dimensioni di questo no
stro universo continueranno a 
crescere all'infinito, la sua ma
teria si disperderà lentamente 
in un vuoto sempre più assolu
to. 

Ne governa l'evoluzione, ne 
determinerà il destino. Ma 
qual è la natura di questa 
«quinta essentia» di cui e col
mo l'universo? E soprattutto 
parliamo dello stesso tipo di 
materia quando ci riferiamo al
la materia scura «locale», quel

la per intenderci che permea 
la nostra galassia, e alla mate
ria scura cosmica, che permea -
l'universo a larghissima scala? 
Le domande, per ora, restano 
aperte. Le risposte, quando le 
otterremo, daranno luogo ad i 
un evento epocale nella storia 
della cosmologia. Tra poco ve
dremo perchè. Per ora diamo 
la parola a Bernard Carr che è 
in grado di darci un quadro un 
po' più analitico. Finora, so- •' 
stiene in' un saggio pubblicato 
nel libro «Prospettive cosmi
che» (Muzzio, 1991), gli astro
fisici si sono imbattuti in alme
no quattro tipi di matena scu
ra. Quella, locale, rilevata (in
direttamente) in regioni limita
te all'interno di una galassia. Si 
sa, per esempio, che nel disco 
che forma la spirale della no
stra Via Lattea c'è materia scu
ra in quantità almeno pari a 
quella visibile. Quella i degli 
aloni che'circondano le galas
sie a spirale, che raggiunge 

una massa pan a 10 volte la 
massa della materia visibile. 
C'è poi la materia scura asso
ciata agli ammassi di galassie, 
quella che tiene insieme, per 
intenderci, il gruppo NGC2300 
ed il suo torrido gas. C'è infine 
un quarto tipo di materia scu
ra, meno densa, ma (forse) 
molto più diffusa che permea 
il cosmo intero. Se l'universo è 
•chiuso», allora da sola questa 
rarefatta materia scura di quar
to tipo fornisce l'80% dela mas-
sacosmica. . . . . - - ,. -

Dietro ciascuno dei quattro 
tipi di materia scura si nascon
dono oggetti non ancora noti, 
ma reali. Di cui è possibile ipo
tizzare la natura. I cosmologi li 
chiamano i «candidati» per la 
materia scura. E ne elencano 
uno sciame, di ogni peso e di
mensione. Si va dai leggenssi-
mi assioni, ciascuno dei quali 
è 10 miliardi di volte più legge
ro del pur leggerissimo elettro
ne, ai buchi neri supermassic-

ci, ciascuno dei quali ha und 
massa superiore a 1 Ornila volte 
qualla del nostro Sole. Per 
semplicità possiamo dividere 
questi candidati in MACHO e 
particelle in «ino». Dove MA
CHO sta per «massive compact 
halo objects», oggetti compatti 
presenti negli aloni, e particel
le in «ino» sta per particelle che 
interagiscono poco col resto 
della materia. Ai primi appar
tengono oggetti molto grandi, 
che vanno dalle nane bianche 
(pianeti simili a Giove), alle 
stelle di neutroni, fino ai buchi 
neri supermassicci. La materia 
scura locale, sostiene Bernard 
Carr, è quasi certamente costi
tuita da piccoli MACHO: nane 
bianche e stelle a neutroni. I 
grandi MACHO, oggetti scuri 
almeno 100 volte più pesanti 
del Sole collassati o pronti a 
collassare in buchi neri, fanno 
massa negli aloni e negli am
massi di galassie. Ma la gran 
parte della materia scura pre

sente nelle regioni a «rand? 
scala dell'universo, 1*80 o il 
90% della massa cosmica tota
le, se c'è, deve essere costituita 
dalle più evanescenti particel
le in «ino». Particelle piccolissi
me. Eteree. Ed esotiche. Per- , 
che di natura completamente 
diversa rispetto a, quella che 
noi considenamo materia or
dinaria. Termina dunque solo 
in «ino» la «quinta essentia» in 
grado di chiudere l'universo. 
Scoprire la reale consistenza e 
la certa natura di queste parti
celle esotiche sarebbe, diceva
mo, come fare una nuova rivo
luzione copernicana. Molti so
no i candidati che formano lo 
sciame delle particelle in «ino». 
Risulta difficile persino elen
carli tutti. Seguiamo dunque le 
leone, piuttosto che gli elench i 
dei cosmologi. Quelle generali 
sono due. Una, quella della , 
«cold dark matter», propone 
mini buchi nen e una sene di 
particelle elusive, certo, ma 
anche piuttosto pesanti, o 
massive come dicono i fisici. 
Particelle, come i monopoli : 

magnetici, previste dal model
lo standard della fisica delle al
te energie, ma mai isolate. O 
altre particelle come assioni e 
fotini, previste da quella teoria 
di «gauge» supersimmetrica 
che intende unificare almeno , 
tre delle quattro forze fonda-, 
mentali della natura. L'altra 
teoria, quella della «hot dark 
matter». della materia scura ad • 
alta energia, candida l'unica • 
particella in «ino» di cui si co- • 
nosce per certa l'esistenza: il 
neutrino. Un oggetto, scoperto 
negli anni '30 con il contributo 
determinante di fisici come 
Max Planck ed Enrico Fermi, ; 

• così elusivo che ancora non si ' 
riesce a stabilire MJ abbia o 
meno una massa. Le due teo
rie sono l'un contro l'altra ar
mata. E numerosi sono gli 
esperimenti che cercano una 
prova per affossarne una e sal
vare l'altra. Si va tuttavia diffon
dendo tra i cosmologi l'opinio
ne che per «chiudere» l'univer
so occorre un compromesso, ' 
un mix di «hot» e «cold dark 
matter». Ma che siano particel
le ad alta e /o a bassa energia è . 
certo che un universo «chiuso» 
è dominato da una «quinta es- . 
sentia» del tutto esotica. E che . 
la materia che noi consideria
mo ordinaria e che i fisici defi
niscono barionica, perchè fat
ta di protoni e neutroni: la ma
teria di cui siamo farti noi uo- » 
mini, tutti gli esseri viventi, la 
terra, i pianeti, le stelle e persi- ' 
no i buchi neri: questa materia " 
nell'universo è del tutto margi
nale. Se e quando troveremo ' 
la prova di tutto questo, sapre
mo non solo che l'uomo, co
me ha dimostrato Copernico, 
non è al centro del creato. Ma 
anche che è fatto di qualcosa 
che all'universo (e al suo de
stino) è sostanzialmenie estra
neo. Di un'impurezza cosmi
ca. 

Una enorme rete di computer collegati tra loro cambierà il volto dell'America e della sua organizzazione del lavoro 
La nuova sfida: far viaggiare le informazioni da una parte all'altra del paese senza spreco di energia e di materia 

Autostrade in fibra ottica perf«hi tech» Usa 
• i In ufficio entra un colla
boratore in più. Sarà lui a 
smistare le telefonate, ricor
dando chi si deve chiamare, 
a che ora e perché. Si occu
perà anche dei fax e della 
posta in arrivo e in partenza, 
organizzerà riunioni e terrà i 
contatti tra i collaboratori in 
tempo reale. Sembra il sogno 
di una segretaria oberata di 
lavoro. E invece è un nuovo 
standard informatico - più 
precisamente un'interfaccia 
- in grado di mettere in colle
gamento telefono e compu
ter. 

Windows Telephony -
questo il nome del sistema -
è stato realizzato in collabo
razione da Intel e Microsoft. 
E rappresenta - l'ennesimo 
successo per «Mr. Microsoft». 
Bill Gates, il giovane impren
ditore americano che ha' fat
to del suo Windows il pro
gramma più diffuso nel mon
do. Almeno per il momento 
però. 

Windows Telephony - la 
cui prima versione è già di
sponibile sul mercato statu
nitense - non potrà varcare 
l'oceano. Per funzionare, in
fatti, l'interazione telefono-

Pc ha bisogno delle reti a lar
ga banda, realizzate in fibre 
ottiche e in grado di veicola
re velocemente un gran nu
mero di dati, e quindi anche 
di trasmettere immagini ad 
alta definizione. E sono pro
prio queste le reti che i gigan
ti delle telecomunicazioni -
At&T e Bell in testa - stanno 
progressivamente realizzan
do, in un gigantesco progetto 
che sembra destinato a cam
biare la faccia del paese. 

Un tipo di innovazione dal 
quale il sistema di telecomu
nicazioni italiano - Il cui fati
coso adeguamento è stato 
ulteriormente rallentato dalle 
note vicende di Tangentopo
li - sembra ancora desolata
mente lontano. 

Grazie a Windows Tele
phony ogni scrivania dotata 
di un personal computer -
ossia la maggior parte delle 
scrivanie americane - potrà 
usufruire di servizi che prima 
richiedevano ' attrezzature 
complesse, come la possibi
lità di organizzare audio o vi
deoconferenze. Sarà inoltre 
possibile affidare al Pc la ge
stione di un centralino in gra

tin enorme network telematico. Una rete fittissima 
di computer collegati tra loro per «smaterializzare» il 
lavoro. La stanno creando gli Stati Uniti, grazie a 
materiali in fibra ottica in grado di trasportare infor
mazioni da un capo all'altro del paese in tempo rea
le. Sarà il business «hi tech» del futuro. Di cui gli Usa 
vogliono essere i leader. E al quale l'Italia rischia di 
non partecipare. • • ' ,' ' 

F R A N C E S C O C A R L A 

Un microprocessore per computer 

'• do di programmare con anti
cipo le chiamate e l'invio di 
fax. E perfino mettere in col
legamento tra loro due o più 

. stazioni di lavoro, realizzan
do una specie di «ufficio vir-

' tuale» in cui colleghi distanti 
centinaia i di chilometri si 
scambiano dati e informa
zioni in tempo reale. «Ma le 
potenzialità offerte dal siste
ma sono • infinite», osserva 
Casey Conning dell'Amerite-
ch, una delle società impe
gnate a realizzare nuove ap
plicazioni per Windows Tele
phony. Sia Microsoft che In
tel hanno preannunciato per 
i prossimi mesi la commer
cializzazione di alcune appli
cazioni. E oltre 40 aziende si 
stanno impegnando per rea
lizzare apparecchi, centralini 
e software in grado di usu
fruire del nuovo standard. 

Windows - Telephony . ha 
consentito al personal com
puter - il cui futuro sembrava 
parzialmente compromesso 
dalle potenzialità offerte dal
le nuove televisioni interatti
ve - la possibilità di acquista
re nuovi spazi soprattutto nel 
mondo del lavoro. Ma le 

nuove reti a larga banda of
frono una serie di servizi in
novativi: comprare, ricevere 
e comunicare informazioni, 
scegliere spettacoli senza 
muoversi da casa è una real
tà che ormai riguarda oltre 
12 milioni di americani. E po
trebbe essere proprio questa 
lo svolta fondamentale della 
società del futuro: ad assicu
rarlo è John Neisbitt, il cele
bre futurologo, autore di Me-
gatrends. che già da qualche 
tempo ha abbandonato New 
York per rifugiarsi in una 
tranquilla cittadina del Colo
rado, dotata naturalmente di 
servizi «in rete» in grado di te
nerlo in contatto con il resto 
del mondo. 

Non mancano applicazio
ni più frivole: in attesa di po
ter inserire un sistema di ven
dita interattiva nel televisore 
o nel computer domestico, la 
Bell Atlantic in collaborazio
ne con Micromall offre alle 
principali aziende di vendita 
per corrispondenza degli 
sportelli interattivi - da collo
care all'interno di aziende, 
alberghi ed edifici pubblici -
che consentono ai clienti di 

fare acquisti direttamente, di-' 
gitando su una tastiera il co
dice dell'oggetto prescelto e 
il numero della loro carta di 
credito. Un altro progetto, at
tualmente in via di sperimen
tazione su 400 famiglie, offre 
l'accesso a una videoteca 
che • propone anche - pro
grammi educativi. - ,- - . 

Ancora più avanzato è l'e
sperimento realizzato dalla 
Southwestem Bell Telepho-
ne Company, in collabora
zione con l'Università del-

. l'Oklaoma. Grazie ad un col
legamento in rete con le aule 
universitarie, le sedi locali di 
alcune aziende - tra cui la 
Conoco Petroleum - offrono 
ai loro dipendenti la possibi
lità di seguire le lezioni senza 
muoversi dall'ufficio. -

Non potevano mancare, 
nella patria del cinema, le 
applicazioni • destinate al 
mondo dello spettacolo.'Ci 
ha pensato la Pacific Bell, 
che ha realizzato un sistema 
di trasporto immagini desti
nato a portare direttamente 
le immagini filmate in esterni 
negli studi di montaggio, o a 
trasmettere in diretta le im
magini di eventi sportivi. 
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Trasferire una rete a Milano è un regalo per la Lega? 
Gli uomini di Bossi smentiscono: «Vogliamo solo un canale 
liberato dai lacci dei partiti, con una struttura rinnovata» 
Guglielmi: «Siamo tranquilli, ora decida il nuovo Cda» 

Quale antenna 
per la Madonnina? 
A che punto siamo con lo spostamento di un canale 
Rai a Milano? Méntre si ridisegna il governo della Rai 
e si rimette in discussione l'intero assetto delle tele
comunicazioni, è sempre più difficile leggere il sen
so dei diversi ordini del giorno votati o bocciati dalle 
Camere. Il ruolo e lo stile della Lega: dopo la prote- ; 
sta. un posto a tavola? I pareri degli interessati sul : 
mistero inglorioso della televisione italiana. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Wm MILANO L'unica cosa cer
ta è che in corso Sempione c'è . 
un palazzone «decorato», per 
cosi dire, di una enorme an- ' 
tenna che subito lo qualifica * 
per sede televisiva. Qui la sto- •' 
na dice che la Rai sia quasi na
ta e comunque cresciuta. Ha 
trascorso la sua adolescenza " 
sotto la pedagogica tutela del-
la monocrazia democristiana, i 
poi ha vissuto l'allegro plurali- >. 
smo della riforma e quella far- ' 
sa di •decentramento» milane
se parallelo all'accentramento . 
romano lottizzato. Per arrivare , 
all'oggi, allo svuotamento del- . 
le possibilità e capacità prò-. 
duttive, degli studi e perfino ; 
quasi delle teste. Va da sé che : 

questa situazione non poteva ' 
essere tollerata.-E il Pei buona
nima lo cominciò a dire per 
primo anni e anni fa. Fino ad -
arrivare alla proposta che. nel- ; 
la svuotata sede di Milano, si ri- ; 
portasse la vita sotto forma di 
quella struttura decisionale e 
ideauva che è la rete. .-,. ^ ._; 

Una.-proposta che, • nella : 
nuova e sconvolgente situazio- : 
ne, che ha visto Milano sèmpre 
più come l'occhio del ciclone ' 
nazionale, ha trovato dei so-' 
stcnitori nella direzione di Rai-
tre La dove cioè la tv di stato ' 
ha sperimentato che Milano -
rappresentava (non solo per ' 
uomini e mezzi, ma quasi ad
dirittura per ecosistema eco- > 
nomico e culturale) laposslbi-
lità di dire al paese qualcosa di . 
nuovo..Ecco:quindi I' offerta: 
da parte del,direttore Angelo ; 
Guglielmi di trasferire l'intera : 
Raitre nel capoluogo lombar- ; 
do E alla fine arriva la Lega, la , 
quale, buona ultima a scoprire 
la sede e i suoi problemi, deci- ; 
de di fame un improvvisato ca- ' 
vallo di battaglia nello scontro : 

all'ultimo sangue per cònqui- • 
stare Milano. Prima alla Carne- • 
ra e poi al Senato il Carroccio '• 
si esibisce nel suo repertorio • 
minaccioso allo scopo di por- : 
tare a casa un brandello di tro- •' 
feo da appendere a Palazzo ; 
Marino. E, dopo le mosse ro
mane, organizza una confe- ' 
renza stampa a Milano per' 
esporre quello che è arduo de
finire un progetto e che infatti 

in uno scarno comunicato 
stampa viene chiamato «ricet
ta». In poche parole: «Un cana
le Rai a Milano, liberato dai. ' 
lacci di partito, con una struttu
ra rinnovata, con un serio pia
no editoriale, e con piena tito
larità sul palinsesto». 

Per ottenere questo risultato 
la Lega Nord pensa che si deb
ba .affidare a professionisti tro
vati «sul mercato» le cariche di- ! 

• rigenti della sede. E dichiara ', 
che le nomine si dovrebbero i 
fare fin dal 21 giugno, primo 

,' giorno, nella speranza di For- ' ; 
; mentim, dell'aera lumbarda» su '"• 

M i l a n o . • . . : , „ . • ? . ! ..••*,<•<.,.•:.,••", 
- A questo punto che cosa pò- • 
Irebbe mai Impedirci di pensa- ' : 
re che il nuovo potere Rai di
venterebbe ibriflessoimmedia- :'-
to dei nuovi poteri politici mu-

• niclpall? Insomma: a una lot- iv? 
tizzaztone •• ne -'seguirebbe . 

; un'altra, magari non cosi bi- ' 
•' zantina e farmaceutica come / 
quella passata (che almeno •; 
però era «pluralista»).. 

A questo legittimo dubbio la 
• Lega risponde alla sua manie- ' 
ra. E cioè, per bocca del sim- : ' 

. patico e schietto consigliere 
i regionale Massimo Colombo: ••''.'• 
' «A noi non ce ne frega niente ' 
.. di lottizzare la Rai, se no sa- ', 
' remmo uguali agli altri». Men-..': 
tre la responsabile culturale h\ 
Marilena Santelli spiega: «Il 

; grande muro da abbattere è ' 
'? una certa mentalità per cui. ': 
dietro qualunque proposta c'è v 

; sempre un obiettivo politico, r 
Siamo partiti da una situazione • 
reale, quella del fermo totale ;.. 

- della Rai di Milano, e abbiamo ' 
: cercato di indicare come pò- ' 

trebbe funzionare meglio una !'•;: 
. redazione. Dissentiamo dal • i 
"'. progetto - Guglielmi-Balassone *.;'; 
" perché ci sconcerta l'idea di i -

un ente che unifica il canone e ., 
cabla tutto il paese, con un • 
unico supervisore che ci ricor- '•.'!•'• 

!• da il grande fratello...». • 
• Ma ad essere sconcertati so-, 

no anche i giornalisti della se-
' de milanese. I quali vedono, ; \ 
' nell'intenzione della Lega di : 
.stabilire come debbano lavo- '.:••• 
" rare le redazioni, una ennesi- : 

ma interferenza partitica, men-

tre si oppongono (ermissima
mente a «ogni tentativo o ipo
tesi di agganciare le nomine ai 
risultati elettorali del ballottag
gio del 20 giugno». Le scelte 
competono infatti al nuovo go
verno dell'azienda. •;<• 

E cioè? Leggere nel futuro 
della Rai a questo punto è im
possibile anche per i maghi. -
Ha qualche difficoltà perfino 
Angelo Guglielmi, che però 
non si sottrae: «Sta passando 
una leggina che sancisce il di
stacco della Rai dai partiti. Il 
presidente della Camera e 
quello del Senato designeran
no 5 persone con potere di ge
stione per il nuovo Consiglio di ' 
amministrazione. Non hi tratte
rà più di garanti, potranno no

minare anche il direttore gene
rale. Non abbiamo nessuna ra
gione di temere che i 5 venga
no nominati secondo le vec
chie regole. I due presidenti 
sono tenuti per il loro ruolo ad 
essere super partes. Non si può 
pensare che tengano conto 
delle elezioni milanesi. A que
sto non credo. Se poi i 5 deci
deranno il trasferimento di un 
canale a Milano, sarà non co
me cedimento alla Lega, ma 
nello spinto da noi sostenuto. 
Se invece i 5 saranno scelti in 
base a equilibn politici, allora 
non sarà cambiato nulla e la 
Rai continuerà ad essere gesti
ta direttamente dai partiti, i 
quali faranno valere i nuovi 
rapporti di forza». 

Giuseppe Giulietti: 
« 

è ora di Quaresima» 
• 1 Giuseppe Giulietti si dice eufemistica
mente perplesso», ma in realtà è furióso per 
quel che succede, e continua a succedere in
credibilmente attorno alla Rai. Negli anni tra
scorsi a dirigere l'Usigrai (oggi è membro del 
direttivo del sindacato dei giornalisti della tv 
pubblica) non ha imparato il distacco] né tan-
tomeno si è assuefatto alle improvvisate politi- ; 
che, alle manovre e alle svolte che caraterizza-
no da sempre il modo in cui l'azienda è stata 
sgovernata e spartita. Perciò è difficile porre 
domande: Giulietti sbotta da sé anzitutto con
tro la delibera sulla radio, che, «secondo i gior
nali produrrebbe un unico Gr. Una decisione 
di questa portata presa a 10 giorni dalla fine 
del mandato del consiglio di amministrazio
ne...mentre è solo una delibera di indirizzo...». 

Scusa se U Interrompo, ma adesso che con 
: diavolo succede? A che punto slamo della 
,.'' faccenda?: ,«.w-, :.;.;>- —<-,•••••:':':'.:: • 
Guarda, mi auguro che in termini rapidi si va
da alla fine di questo lungo carnevale (e i car
nevali possono anche essere molto tristi), che 
circonda il servizio pubblico. Con questa mi-. 
riade di ordini del giorno, comunicati e dichia-. 
razioni che non comportano un solo posto di 

- lavoro in più. Si urla e si strepita a solo scopo 
elettorale,mentre i cassetti sono vuoti. •. . _.'. 

< E che cosa significa ,adesso, l'ordine del 
• giorno approvato dalla comminlone del Se

nato, nel quale si legge che «I terminali di 
' rete già presenti a Milano» dovrebbero esse

re trasformati In «vere strutture di program-
: mozione». E, più-avanti, laddove si cita l'«e-
ventuale trasferimento di una rete a Mlla-

: DO»? È un passo avanti oun passo Indietro? 
• È la dimostrazione che c'è ancora la corrente ; 

dorolea, la parte più conservatrice della De in ': 
-. azienda. Il documento del Senato è più arre- • 
- irato del vecchio documento Rai su Milano di :

; 
. Emanuele Milano. U almeno si definiva il ruo- ; 
lo nazionale della sede. Vedo un rischio di ar- • 

- retramento e di demagogia. Dopo la battaglia , 
• contro la lottizzazione: stiamo ritornando al '• 
, Parlamento che decide gli organigrammi. "»;,-•-

' i E che cosa si può fare? Quale il vostro piano 
di lavoro a questo punto? E quali sono 1 tem-

-,,. pi?,.; ..•;,,,. „••>.,•:.•;••:;,-. ';.•:• , ; - ^ , - : j -
; Noi prepariamo per l'inizio di luglio un'assem-
' blea sul sistema radio-televisivo. Il problema : 

centrale ci sembra quello di sottrarre all'ese- : 

cutivo il sistema delle telecomunicazioni. Ci ; 
; sono varie proposte, anche per Milano. Cèchi ; 
; dice una rete radio, oppure una rete tv o un ' 
' canale informativo. Per noi la scelta fonda-

mentale è quella del ruolo nazionale di Mila-
' no. E pensa che il Consiglio di amministrazio

ne ha deciso in un'ora del Gr unificato, ma 
' non è riuscito a dire niente su Milano. Mi chic- : 
devi i tempi. Nella prima settimana di luglio 

' avremo il nuovo governo dell'azienda e il nuo-
, vo direttore generale. Noi intendiamo chiede

re una conferenza di produzione entro 60 
giorni dalla loro nomina Vogliamo discutere 
di quale Rai e per fare che cosa II rischio è che 

nelle sedi Rai decentrate, intanto, invece della 
progettualità si stia già scatenando la richiesta 
di un tg qui, una testata là, o chissà che altro. 
Ma questa della frammentazione non è una 
strada che si possa seguire. Se si parla di de
centramento, a partire dal ruolo nazionale di 
Milano, non si può scorporare Torino. E Vene-

, zia? E^apoli? 1 progetti si fanno individuando 
dove e perché e con quali soldi e quali uomini. 
Come dicevo, l'azienda ha bisogno di,una 
quaresima. Vorrei che-la nuova dirigenza fa
cesse il suo mestiere, avanzasse proposte che 
noi valuteremo in una sana e battagliera dia
lettica Se non ci vanno bene, decideremo le 
inflative da prendere 
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Qui sopra 
il direttore 
di Raitre 
Angelo •-•••• 
Guglielmi ',' 
A sinistra 
Giuseppe • 
Giulietti • 

Vita (Pds) 
«A Carroccio 
ha imparato 
la lezione de» 

più qualificati per farci 
siamo arrivati. 

• • Vincenzo Vita, respon
sabile del settore informa- . 
zione del Pds, è tra coloro 
che, insieme a Barbara Poi-
lastrini e altri «milanesi», più • 
si sono battuti (e ancora sif 

battono) per continuare la ' 
battaglia sul canale Rai a Mi
lano, prendendola in eredità : 

dal vecchio Pei che l'aveva 
r"'',',',.-lanciatapei;.primo'..', ., ; ,„ .. 

Allora, Vita, sei uno dei 
capire, se possibile, a che punto 

Si è aperto una sorta dì mercato improprio su pezzi di Rai •; 
che dovrebbero vagare per le diverse sedi. Di Rai, a questo •' 
punto, dovrebbero essercene 20. Su questa strada, mi pare ; 
chiaro, non si va da nessuna parte. La proposta che abbia- • 
mo avanzato, ma sia chiaro, solo per l'immediato, è quella : 
con due reti Rai e una rete consortile, a capitale misto, che ij 
abbia una struttura macroregionale, di cui Milano dovrebbe ; 
essere l'epicentro. Milano può diventare la capitale di que- • 
sta rete. In questo modo pensiamo alla valorizzazione an- : 
che degli altri poli, con particolare riferimento al Mezzogior- ì 
no, che produrrebbero ore in comune e altre autonome. L'i- J 
dea è che questa rete valorizzi l'insieme delle risorse e non j 
solo un pezzo. Il problema è decentrare il servizio pubblico ? 
e non certo dare una lettura «nordista» della rete a Milano, ? 
Anzi crediamo che si potrebbe anche andare a una tuma-.', 
zione. Questo si potrebbe fare subito. In seguito, quando la 
Rai non avesse più tre reti, bisognerà ragionare se questa re- '•: 
te consortile non possa diventare del tutto privata...,;; ., - ~;' 

.,, E come giudichi la improvvisa comparsa in scena della Le- ' 
ga? C'è chi ora sospetta che Bossi si sia accontentato del- ' 

. l'ordine del giorno votato al Senato perché già intravede : 
la possibilità di avere un suo nomo tra 15 del nuovo Consi- : 
gtlo di amministrazione Rai. u../**y - - -•,«- .:.•••• 

La Lega ha imparato molto presto il vecchio stile de: lancia- ; 
re un'ipotesi nuova, come quella della struttura federalista } 
della Rai, più come oggetto di trattativa che come vera op- ; 
zione culturale. Verificheremo se le loro intenzioni sono nel -
senso di un riordino del servizio pubblico o sono invece un :>• 
maldestro tentativo di entrare nel gioco, un gioco da cui in- "• 
vece tutti devono uscire Insomma quello che ci vuole non è ' 
un commensale in più, ma chiudere la mensa 
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Il direttore di Raidue, Giampaolo Sodano, soddisfatto per i risultati della trasferta a Parigi 
«La Francia investirà tredici miliardi nei nostri progetti: E a settembre invadiamo Londra» 

«Ve la do io fe 
Si è conclusa a Parigi la settimana organizzata da 
Raidue a Fini promozionali e per ottenere l'impegno ; 
francese in diverse coproduzioni europee. Giam-' 
paolo Sodano si dichiara pienamente soddisfatto. I 
francesi (in particolare TFl e France 2) hanno sot- i 
toscrìtto impegni per circa 23.miliardi. Il tour di Rai-
due prosegue in settembre a Londra, nel tentativo di 
penetrare il difficile mercato anglosassone.. 

• •'.' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
QiANNIMARSILLI 

H PARICI. Giampaolo Soda
no è soddisfatto. La settimana 

' di Raidue a Parigi si è rivelata 
fruttifera. E cosi il direttore può 
serenamente replicare alle cri
tiche di facili ed eccessive spe
se «Per sbarcare a Parigi-dice 
Sodano - avremo speso 100, 
150 milioni. Però tomo a casa 
con investimenti francesi per 
la ficuon tv paria tredici miliar
di Raidue, a sua volta, investi
rà in Francia cinque miliardi. 
Resto in vantaggio di otto mi
liardi Valeva o no la pena?». • 

E giù elenchi di coproduzio-

,r.' ni per sei minisene, dodici tv-
ri movie, sette documentari per 
; un totale di 45 ore di trasmis-

S sione. Anche Giovanni Minoli 
'-• ha fatto la sua parte: scambi di 
• ' filmati e coproduzioni con le ' 
. tre principali reti francesi. 1 pri-

;> mi partner di Raidue Oltralpe ! 
.', si chiamano TFl, France 2, ; 
'-/ France 3. Racconta Sodano 
';'. che si sono dimostrati molto 
": «interessati •• e •• collaborativi», i 
', Quello che gli piace definire «il ; 
i • prodotto europeo», da mettere 

•" sul mercato in competizione 
con quello amencano, «ha fat

to molti passi avanti». Resta da v-
espugnare la fortezza britanni- • "• 
ca. L'assalto a Londra verrà da- •»•• 
to a fine settembre, con un'a- >'• 
naloga operazione. Ma II il la- • 
voro sarà più difficile, visto il „: 
grande retroterra, dagli Usa al- ". 
l'Australia, di cui dispongono '•'; 
gli inglesi, e la chiusura del lo
ro mercato. _ -.'••.,' :;'..• -

L'idea di fondo - spiega So- -
dano - non è quella tradizio- ;• 
naie degli scambi commercia- -
li, ma piuttosto quella della 
produzione comune. Vi osta- ;; 
no difficoltà di ordine naziona- r 
le: legislazioni, • impostazioni -' 
manageriali, audience. Ne ri- •; 
sulta che, per esempio in Italia,,, 
dei novemlla miliardi di torta1/ 
pubblicitaria che occupano il ; 

. mercato, soltanto 250 vengono -V 
investiti in fiction. £ poca cosa. ' 
Bisogna quindi cercare finan- • 
ziamenti altrove. Ed ecco che a -; 
Parigi Raidue ha incontrato un . 
consorzio di banche riunitosi '• 
in società finanziaria, la lus
semburghese Pandora, dispo- . 
sto ad investire nel prodotto te- -
levlslvo, e al quale sono già 

stati affidati numerosi progetti. 
È questa, in sintesi, la filosofia 
di «gestione industriale» di 
Giampaolo Sodano. Si muove 
su due assi: far nascere I* «nar
rativa televisiva europea» e es
sere competitivi con gli Usa. '. 

I contratti firmati o impostati 
a Parigi comportano alcune 
realizzazioni impegnative. Per 
esempio la miniserie Missili, 
due puntate di 90 minuti l'una, 
regista Alberto Ncgrin, che rac
conterà la storia di un alto pre
lato che lavora dietro le quinte 
per la caduta del comunismo. 
O ancora le quattro puntate di 
90 minuti l'una di // anodino si 
ribella, con Michele Placido 
protagonista. È una storia di 
racket, ambientata - con buo
na pace della Piovra - in una 
città italiana del Nord, al confi
ne con la Svizzera. Placido ge
stisce una trattoria e gli chiedo
no il pizzo... E ancora, per la 
regia di Lino Del Fra, Non ru
barmi la vita, un tv-movie che 
narra le vicende di un baby-kil
ler. Altro tv-movie affidato a 
Roger Vadim, che si chiamerà 

// pazzo innamoralo e che, con 
ogni probabilità, avrà come 

.' protagonista Vittorio Mezzo-
.". giorno. 1 francesi coprodurran-

no tutto ciò, assieme agli italia-
ni e, in alcuni casi, ad altre tv 

f,; europee. ••••• •. r -. ":M • • « " ".*: 
Più difficile si presenta l'o-

"•' stacolo britannico. Per questo 
."; lo sbarco in Inghilterra è stato 
' affidato ad ••• un'importante 
, agenzia di pubblicità, incarica-
v ta di aprire il cammino. Soda-
'•';. no. arriverà comunque armato 
?;, di una proposta che agli ingle-
•'••• si potrebbe non dispiacere: la 
' storia di una bambina italiana 
• malata di cancro che va a cu-
:; rarsi a Londra e che 11, incon-
ì trando un bimbo inglese, ritro

va la forza di combattere il ma-
j le che l'ha colpita... Insomma, 
' un inno al sistema sanitario in-
. glese e alla solidarietà intema-

. •: zionalc. Avranno il coraggio, i 
'; britannici, di rifiutare tanto ben 
;*; di dio? Lo sapremo a fine set-
'$' lembre, quando Raidue tenie-
•'. rà di forzare la tradizionale dif

fidenza british 

Lo ha annunciato ieri al Consiglio dei ministri il presidente Ciampi 
Pagani: «Nuove norme per remittenza, di principi, non di regolamenti» 

fc Rai, pronta la fiducia 
Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi è 
intenzionato, se necessario, a porre la fiducia sulla 
legge per la riforma Rai. Ciampi ne ha informato i 
ministri, che ne hanno condiviso l'orientamento. Il 
ministro delle Poste Pagani, intanto, ha detto che il 
«governo ritiene sia giunto il momento di affrontare 
la revisione della Mammì, pensando non a una leg
ge di regolamento ma a una legge di principi» 

ìm ROMA II presidente del 
Consiglio Carlo A/c<?lio Ciam 
pi porrà, se nccessano, la fidu
cia sulla legge di riforma Rai, 
attualmente in discussione ai -
Senato. Ciampi ne ha informa- ; 
to i ministri, nel corso del Con
siglio dei ministri (che hanno 
condiviso tale atteggiamento) 
che si è svolto ieri a Roma. Ri
cordiamo che la mini-riforma 
che deve essere approvata, 
prevede, come punto qualifi
cante, che spetti ai presidenti 
di Camera e Senato nominare 
cinque «garanti» super partes, 
M quali spetterà anche il com

pito di nominare anche il diret
tore generale dell'ayienza 
Una innovazione che dovreb
be essere il primo e fondamen-

'•;': tale passo per sganciare la Rai 
dal sistema dei partiti e delle 

• .lottizzazioni •• . ..-. . 
'.' - Invece, sul fronte di una ri-
" forma più generale della legge 

sull'emittenza, il ministro delle 
: poste Maurizio Pagani, interve-
• nendo in un convegno a Vene-
'$. zia, ha detto che «il Governo ri-
;" tiene che sia giunto il momen-
.; to di affrontare eoa immedia-
': tezza e determinazióne la revi

sione completa della legge 

Mamml, o meglio tracciare il 
f disegno di un nuovo assetto 
;-, del sistema radiotelevisivo. È 
•: bene - ha continuato Pagani -

che la nuova legge venga im- '• 
% prontata non solo alle nuove 
';.* situazioni politico-culturali, ' 
' ma anche alle prospettive, che 

sono certezze dei mutamenti ' 
tecnologici in atto. Pensiamo, 
in definitiva - ha concluso Pa
gani - non a una legge regola
mento, ma ad una legge di 
principi, snella e capace di se
guire le evoluzioni del sistema. ' 
in particolare quelle tecnologi-
Ca. • -,-. ._.,..•:•'•-••;-"• -.£•' •.-••• 

;'•' Altro versante è quello della 
... delibera «di indirizzo» del Cda ; 
'••' Rai, che propone di istituire un 
;• unico Gr. li presidente della 
. commissione di vigilanza, Lu-; 

ciano Radi, in una dichiarazio-
••' ne fa sapere che non crede 

«sia giusto far trovare il futuro ; 
consiglio di amministrazione 
dinanzi a decisioni tanto im
portanti». Per Vincenzo Vita 

': (Pds) «È un progetto pieno di 
ambiguità e contraddizioni 

sarà il nuovo gruppo dirigente, 
nella sua autonomia a dover 
affrontare il problema della ra- ' 
dio pubblica». •• ., - . , - . - . . . . . 

Sempre nell'ambito del de-
: centramento dell'informazio-
' ne, in Val d'aosta. a Saint Vin- ' 

cent, si terrà, dal 21 al 24, l'un- • 
dicesima conferenza annuale 
di Circom Regional, l'associa- : 
zione europea cui aderiscono ; 

oltre 250 televisioni regionali , 
pubbliche di 33 stati europei. 
La conferenza è organizzata 

, dalla Testata giornalistica re- . 
Rionale, con il patrocinio della 
Regione e deella Sitav. La Cir-

. com Regional, in dieci anni di 
attività ha puntato sul consoli-

, damento dei rapporti fra le tv 
regionali di tutta Europa, sullo 
sviluppo dei progetti di copro
duzioni intemazionali e sul
l'approfondimento del dibatti
to su ruolo, realtà e prospettive 

.'. delle televisioni regionali. Alla 
manifestazione di Saint Vin
cent hanno aderito finora oltre 
200 delegati in rappresentanza 

" di circa 150 stazioni tv di 30 
stati. 



\ 

IlL6,„n20 
« *»*< i f»«t(t«W-Tl l Spettacoli 1(J 

S ìlj.ito 
luglio 149.:! 

La Matlin da oggi su Retequattro 

Un avvocato 
di nome Marlee 
• • w I M A Ricordate Marlee 
\1 it lm I attrice sordomuta che 
t i ' I l l |8b vinse I Oscar a fianco 
i l i Wil l iam l lur t in Figli di un 
dio minori, (nel la foto) e che 
i o lpl tutti con la sua toccante 
interpretazione? Ebbene torna 
sugli schermi quell i d i casa 
p u ò in una nuova (per I Ita
li i ) si n i i t i telefi lm polizie
schi Ragionevoli dubbi che 
pri ndc il via da stasera su Re-
tequ ittro alle 20 30 Questa 
soli i 11 Vlatlin sarà un viccpro-
<. un to re distrettuale Tess 
K infi l i in dal carattere ideali
s t i t i l af fet t i ovviamente dal 
suo handicap 

Al suo fianco Mark Harmon 
(ha interpretato per il c inema 
// f resulto d i Peter Hyams e 
Osrnn prrsant d i Nicholas 
K i x g ) ni i panni d i Dicky 
Col ib un investigatore irruenlo <• 
e introverso della polizia d i f 

Chicago Insomma ancora 
una coppia investigativa alle 
pn se con 11 malavita Formula 
i hi ult ini unente ha dato origi
ni ni un i sor t ì d i genere tele
visivo i l i successo '*. 

U i sene andata in onda ne
gli M i t i Uniti nella stagione 
l')91 ci2 propone avventure a 

sfondo giallo condite da situa 
zioni bril lanti e romantiche 
Ma coglie anche 1 occasione 
per (are alcune incursioni nelle 
problematiche sociali p iù ur 
genti negli States dal la droga 
ali alcol ismo dai senzatetto al
la violenza sulle donne e cosi 
via La vicenda ha i n i / i oquan 
do il procuratore Arthur Gold 
(Wi l l iam Converse Roberts) 
decide d i affiancare al suo vice 
Tess un investigatore capace 
d i comprendere il l inguaggio 
dei segni Nel cast anche Nan 
cy Everhard nella parte d i Kay 
fidanzata d i Dicky Ci sarà an 
che in questa sene tv un assag 
gio d i quell infinite combina 
/ i o n i d i situazioni dovute al 
l intramontabile triangolo 
amoroso visto e rivisto ma pur 
sempre eff icace' 

La Matlin sordomuta dall e 
tà d i due anni a f anco di Wil
l iam Hurt nel fi lm che 1 ha por 
tata ali Oscar impersonava 
una ragazza che aveva il suo 
stesso handicap Dopo Finii di 
un dio minore ha lavorato in 
van f i lm ma senza ottenere un 
uguale successo Questa serie 
d i telefilm le ha restituito negli 
Usa una certa popolarità 

Gli annunciatori uomini in arrivo da luglio anche alla Rai 
Mentre sono in corso i primi provini, i giudizi delle colleghe 
«Tristissimi, degli attori mancati» dice la Franzelin 
E la veterana Elmi: «Vogliamo cambiamenti più sostanziali» 

«I narcisi della buonasera» 

240RE 

Alla Rat arrivano t «signorini buonasera» da luglio af
fiancheranno le colleghe, da quarantanni titolari 
esclusive degli annunci tv La notizia, non ufficiale, 
ha colto di sorpresa le annunciatrici Rai «Non mi pa
re una grande novità -, commenta Peppi Franzelin -
In Germania già ci sono tristissimi» E Marta Giovan
na Elmi «Va bene la novità, purché ci siano anche i 
cambiamenti che si chiedono da dieci anni» 

ELEONORA MARTELLI 

E H ROMA «Intanto per I Italia 
non e propr io una novità Gbr 
tempo fa gli annunciatori ma
schi ce li aveva già Poi li ha tol
ti chissà perché Anche in 
Germania gli uomin i fanno gli 
anhunciaton Una trstezza » 
Peppi Franzelin la simpatica 
•signorina buonasera» della 
Rai non è per niente impres
sionata da questa «nvolu/ione» 
annunciata La notizia e trape 
lata ieri sera ben presto amve 
ranno sul video nuovi col legl l i 
i «signonni buonasera» Conti
nua battagliera la Tranzelin 
«Perche mi (a tristezza I annun
ciatore che fa il lavoro del l an
nunciatr ice ' Perché è tnste MI 
chiedo che uomo 6 un attore 
manca to ' Un narc iso ' Un fru
strato' Lo ha mai sentito dire a 
un bambino da grande voglio 
fare 1 annunciatr ice" ' Per una 
donna 6 diverso e I ospite che 
accoglie è la mamma la non
na la zia che so E soprattutto 
è un abitudine Se e una rivolu
zione mi sembra una rivolu
zione di carta Se è questo il 
cambiamento allora mi fa 
proprio ridere non ha signifi

cato è senza spessore E poi 
siamo già tante ed il lavoro 
non è tantissimo E si dice che 
dobb iamo risparmiare • 

La notizia che anche i ma 
schietti annunceranno i pro
grammi della tv pubblica non 
e stata ancora data in modo uf
ficiale ma pare un dato d i fat
to L azienda ha già effettuato 
alcuni provini con nsultati, si 
dice «davvero interessanti» E 
cosi già da luglio I annuncio 
dei programmi sarà dato an
che con toni maschi Sorpresa 
ma tutto sommato favorevole 
ali ipotesi d i col leghi uomin i si 
fi delta invece Alessandra Ca
nale «Trovo soprattutto lusin
ghiero - ha detto I annunciata 
ce - il fatto che finalmente si n 
bal l ino i ruoli Noi donne ab 
biamo per tanti anni lottato 
per fare lavon da uomini e ora 
è la pr ima volta che un uomo 
entra in un settore finora nser-
vato a noi» Mentre Mana Gio 
vanna Elmi veterana dell an
nuncio osserva che non si trat
ta d i una vera novità «Fra 1 al
tro - ha osservato la Elmi - al 
telegiornale abbiamo giomal i -

Manolina Cannuli e Peppi Franzelin famose annunciatrici Rai 

sii che sono anche lettori» 
L importante comunque per 
la popolare presentatnee «è 
modif icarne la formula cosa 
che le mie colleghe chiedono 
da almeno dieci anni Se poi 
con 1 occasione del cambia 
mento Cpcrmettendo le inter 
viste 1 intrattenimento la 
spontaneità) arrivano anche 
gli uomin i ben vengano Ma 
non sono loro la vera novità» 

Un rinnovamento dell inlero 
settore delle sigle e degli an 
nunci della Rai era già stato 
annunciato a marzo Prevede
va un radicale cambiamento 
di quegli spazi da quarant anni 
appannaggio esclusivo delle 
donne annunci più -Tiorbidi» 
personalizzati e con la possibi 
l i t i di inserirvi brevi interviste 
studi rinnovati e un apposita 
scenografia Un attenzione 

particolare era stala promessa 
al make up e agli a b i t curati 
non più individualmente ma 
dalla sartoria della Rai I pnmi 
esperimenti (ed oggi sappia
mo che vi sono compresi an 
che i «signonni») dovrebbero 
partire dunque a luglio Anche 
se il grosso dei cambiament i 
in materia d i stile videografica 
e modo di porgere le informa
zioni scatterà ad ottobre 
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SABATO 5 (Canale 5 9 05) Il settimanale di attu i h l , con 
dotto dalle sorelle Antonella e A l i vsandra Appi mo usp 
ta Marta Marzotio che presenterà la s u i eo l ie / ion i di 
abiti per I estate e il fotografo subacqueo Je in ( I iude 
Uldry 

PRISMA (Raiuno 14) Lu l t ima puntala della stagioni del 
programma di Gianni Raviele e Giuseppe i>ic in si apre 
con le immagini in untepnma dell ult imo film di s tc \ i n 
Spielberg Jnrassic Park appena usc i l oeg i ^c imp ioncd i 
incassi negli Stati Uniti In programma anchi intervisti 
con N no Manfredi Paolo Villaggio e PaoL 1 ur i i 

A M I C I (Canale 5 1130) Penultima punta l i per il t i l k 
show per ragazzi condotto d i "«lana De Filippi Due don 
ne Daniela e Rosana di 43 e 20 anni al centro di stoni 
d i violenza subita dai nspetm i mariti sono le ospil i d i og 

V 
AMBIENTE ITALIA (Raitre 1150) Servizi ri i l j Bourg i l 

in l-r incia da Assisi dove si parler) de l l i sa lv igui rd ia 
dei monument i e da Santo Stefano Belbo in ! n monti 
luogo reso noto dai romanzi d i Cesari Piv i v e ora al 
centro d i una polemica sulla costruzione di un depurai J 
re E Inoltre un intervista a Reinhold Mcssner che parlerà 
d i vacanze ad «alta quota» e una ad Alberto Sordi sui 
suoi ncordi romani 

ROXY BAR (Videomusic 20 30) Consuelo appunt tmenio 
in diretta da Bologna per parlare staseri del servizio 
militare e dell obiezione di coscienza I ra gli ospiti l u c i 
Madonia ex leader dei Denovo gli Si mito P io lo Belli e 
Shel Shapiro 

T R E D O N N E I N PERICOLO (Raiduc 20 40) t-ilm per la a 
che si inserisce nella linea «nel segno del giallo» Diretto 
da Chns Thomson il ' i lm racconta la vita Ji tre donne 
amiche fin dall infanzia che da adulte prendono strade 
diverse 

L'APPUNTAMENTO (Telemonlecarlo 21 lr>> \ l un E l k m 
si congeda con un ultima intervisl ì f iumi quest i v >111 
ad uno degli atton comic i più surreali e verbosi doli ni i 
ma generazione Alessandro Bergonzoni 

IL N U O V O CANTAGIRO '93 (Raidue 22 15) D i l Foro Ita 
lieo d i Roma second i tappa per il Cantagiro present i to 
da Lucia Vasini e Antonel lo Fassan In scena i dod ci 
cantanti emergenti in gara e gli ospiti M i r ro Masmi 
Mictta Luca Barbarossa F i b i o C o n i i f i Pi I l o Mi r<< 
lo 

LA N O T T E DEL JAZZ EUROPEO (Raitn. ' flSJ Tre città 
collegate in diretta - Praga Copenhagen e Luela CSve 
zia) per la terza edizione di questa manifestazione che 
viene trasmessa in diretta sia da Raitre che da Raistcreo 
notte In scena un gran numero di musicisti il Nanna 
Quarlett la Papa Blue Vikmg Jazz Band Chris Barbi rs 
JazzBand John Scofield e molt i altri 11 uizz i profanimi 
sta anche della notte di «Fuori Or ino» dalli , tO inpo i 

(rum Ih Pascali) 

© RAIUNO RAIDUE RAITRE * > SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 POVESTAZAZA. Varietà 

7.0S DIO COME TI AM0L Film con 
G Cinquatti 

DiSO SPECIALE MOT VOI. Presenta 
Renzo Arbore 

IO OS VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
10.33 SEPARATI IN CASA. Film di 

Riccardo Pazzaglia con Riccardo 
Pazzaglia Simona Marchlni 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.33 LE AVVENTURE DI DAVY 

CROCKETT. Telefilm «Lo spirito 
guida» 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TOUNO-TREMIHUTIDI-
14 00 PRISMA. Settimanale di spetta-

colo a cura di G Ravlole 
14.30 TP UNO AUTO 
14.45_ 
16.20 

7.00 TOMEJERny. Cartoni 

7.20 PICCOLE E PRANDI STORIE 
7.85 CARTONI ANIMATI 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 SIMPATICHE CANACLIE Tele-

film 

8.40 SPOSA DI GIORNO LADRA DI 
NOTTE. Film 

10.10 OIORNI D'EUROPA 
10.30 CHI AMERA I MIEI BAMBI

NI. Film Durante il film alle 11 
TG2 Flash 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII Tele-
film 

13.00 TP 2 Teleglornalo 

TOS Sabato sport 
7 PIORHI AL PARLAMENTO 
DISNEY CLUB. Programma con
dono da Maria Teresa Ruta 

16.00 
18 1S 

TELEGIORNALE UNO 
DISNEYTIME, Programma con
dono da Maria "eresa Ruta 

1»Jt5_ 

2 0 0 0 

PAROLE E VITA 
CHETEMPOFA 

13.40 HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
por aiutare lo popolazioni dell ex 
Jugoslavia 

13.55 SEGRETI PER VOI. Rubrica 
condotta da Antonella Clerici 

14.10 LUISA. Film con Senta Berger 
15.35 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 

sui programmi televisivi della 
prossima settimana 

16.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.10 SPAZIOLIBERO 
16.25 PALLAVOLO! Itallan Open Fi-

noj 
17 55 MIAMI VICE. Telefilm 

TELEGIORNALE UNO 
20 35. 
20 40 

TG UNO SPORT 
LUNA DI MIELE. Varietà con 
Gabriella Carlucci Gianfranco 
D Angelo 

23 00 TELEGIORNALE UNO 

2 3 0 5 
0 3 0 
0.39 

SPECIALE TP UNO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TRE FRATELLI. Film di France
sco Rosi con Philippe Nol'et Mi
chele Placido Vittorio Mezzogior-
no Andrea Ferreol 

2.25 
2.30 

TP UNO. Replica 

3.55 

5 35 

LA VITA RICOMINCIA. Film con 
Alida Valli Fosco Glacchell 
TP UNO. Replica 
LE SIGNORINE DELLO 04. Film 
DIVERTIMENTI 

18.45 TP 2 TELEGIORNALE 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 TRE DONNE IN PERICOLO. 

Film di Chris Thomson con Dei
dre Hall Laslle Charloson Peter 
Bergman 

22.15 IL NUOVO CANTAOIRO '03. 
Programma di Ezio Radaolll 

Presentano Lucia Vasini e Anto-
nello Fassan 

23.50 TC2 NOTTE 
0.09 TPS NOTTE SPORT. 
1.50 L'OLTRAGGIO. Film con Paul 

Nowman laurence Harvey Clai-
re Bloom Fdward G Robinson 

3.25 GENERAZIONE PROTEUS. Film 
4.95 FABER L'INVESTIGATORE To-

lolilm 
5.45 VIDEOCOMIC 

6.15 T03. Oggi in edicola Ieri In TV 

6.35 TOP. Agricoltura Regioni 

8.00 TPS Oggi In edicola Ieri In tv 

0.20 NEONEWS. Replica 

9.36 VEPRAL Con M Mirabella 

10.06 I CONCERTI DI RAI 3. Salerno 

Festival Concerto diretto da Zu-

bln Monta 

11.06 20 ANNI PRIMA 

12.00 T0 3OREDODICI 

12.15 PIOVENTI! AMORE E RABBIA. 

FMm 

14.00 TELEGIORNALI REOIONALI 

14.20 T03POMERIPPK) 

14.90 TORAMBIENTEITAUA 

15.15 TPSSOLOPERSPORT 

18.00 TP 3 Telegiornale 

18.30 TELEOIONAU REGIONALI 

18.90 LODICOALT03 

20.05 ESPLORANDO LE MONTAGNE 

MARINE. Documentano 

20.30 LASSIE. in -L avventura in pallo-

ne» 

22.30 TP3VENTIDUE ETRENTA 

22.45 LUISA, CARLA, LORENZA E 

L E - AFFETTUOSE LONTA

NANZE. Film di Sergio Rossi 

con Una Sastri Angela Finoc-

chiaro Fiorenza Marchegiani 

0.30 T03. Nuovo giorno Edicola 

1.05 LA NOTTE DEL JAZZ EURO-
PEO. 

3.35 FUORI ORARIO. Cose mai viste 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 CASAKEATON. Telefilm 

8.05 SABATO 5. Attualità 

10.30 NONSOLOMODA 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 

11.30 ORE 12. con Jerry Scotti 

13.00 T06 Telegiornale 

13.25 SPARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.36 FORUM PIOVANI. Rubrica 

14.30 AMICL Rubrica 

16.00 CARTONI ANIMATL Widget I 
Puffi Tartarughe Nlnja alla n-
scossa James Bond ir 

17.86 TP 8 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
con Iva Zamcchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOS Telegiornale 

20.35 IL CIRCO CINESE. Varietà 

22.30 TOTÒ CONTRO MACISTE. Film 
conTolò Nino Taranto 

24.00 TOS NOTTE 

IL RITORNO DI MISSIONE IM
POSSIBILE. Telefilm -I diavoli-

1.29 SPARBI QUOTIDIANI. Replica 

1.39 UH UOMO IN CASA. Telefilm 

2.06 T09 EDICOLA 

2.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

3.00 T09 EDICOLA 

3.30 ATUTTO VOLUME 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Rubrica 

8.00 TOS EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 T05 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.15 IL MIO AMICO RICKV. Telefilm 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN 

10.45 STARSKVAHUTCH: Telefilm 

11.45 A-TEAM. Teletilm 

12.40 STUPIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CARTONI ANIMATI 

13.45 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

letilm 

14.15 NON t LA RAI. Varietà 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

16.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-
film 

18.30 BAYWATCH. Telefilm 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACE
RE. Varietà 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.30 CALCIO; Roma-Torino Coppa 

Italia Tinaie 

22.30 SPECI ALE COPPA ITALIA 

23.00 TERESA. Film di Dino RISI con 

Sernna Grandi Luca Barbareschi 

0.50 STUPIOAPERTO 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.10 STUDIO SPORT 
1.30 LE VACANZE DEL SIGNOR 

ROSSI. Film di Bruno Bozzetto 

3.20 WEST AND SODA. Film 

5.20 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lelllm 

5.50 IL MIO AMICO RICKV. Telefilm 

6.20 SUPERVICKY. Telelilm 

6.40 RASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADPAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL Telefilm 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 T04 Telegiornale 

8.55 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 

10.90 SOLEPAP. Telenovela 

11.35 IL PRANZO É SERVITO. Gioco 

quiz con D Mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TP4 Telegiornale * 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

19.09 NATURALMENTE BELLA At-

tualità 

17.00 IO, TU E MAMMA Quiz 

17.30 TG4 FLASH 

17.45 GRECIA. Telenovela 

1 2 . 1 5 GIOVENTÙ, AMORE E RABBIA 
Regia d i Tony Rlchardson, con Tom Courtenay Mi
chael Rodgrave Gran Bretagna (1962) 104 minuti 
Film serrato teso imprevodib le uno dei m inges t i 
degli -angry young m e n - inglesi La stor a di Colin 
Smith in r i formatorio per (urto appassionato di cor 
sa Viene ingaggiato per le annuali gare campestri si 
al lena con puntigl io e vince sempre Tagl iare per pr i
mo il t raguardo vorrebbe dire s iglare una tregua col 
mondo Cosi a pochi metri dall arr ivo 
RAITRE 

2 0 . 3 0 L'AVVENTURA IN PALLONE 
Regia d i William Beaudlne, con Jon Provost Jane 
LockharL Usa (1963) SO minut i 
In cerca di nuove avventure per il col l ie più 'amoso 
del mondo ecco approdaro in città una mongolf iera 
minacciata dal vento Noi tentativo di ancora ' a Tim 
my e il suo fido Lassie ci cascano dentro Atterrano 
lontano salvati da un pellerossa sordomuto mentre 
le indagini fervono 
RAITRE 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE. Gioco a quiz 

2 2 . 3 0 HARRY &SON 
Regia d i Paul Newman, con Robby Benson Ellen Bar-
kin.JoanneWoodward Usa (1984) 117 minuti 
Harry ha perso il lavoro un f igl io e la moglie è nervo
so disi l luso senza entusiasmi V iveconsuo f ighoMo 
ward al contrar io pieno di vita inuti lmente desidero
so di entrare in comunicazione col padro Un f i lm au
tobiografico fortemente voluto da Newman ma che-
come spesso succede alle cose cui teniamo moltissi 
mo non bri l la come dovrebbe 
RETEQUATTRO 

19.00 TG4SERA 
COLOMBO. Telefilm 
dell anno-

20.30 RAOIONEVOLI DUBBI. Teleno-
vela 

22.30 HARRY A SON. Film di Paul 
Newman con Paul Newman Rob-
by Benson 

2 2 . 4 5 LUISA. CARLA. LORENZA E 
Regia d i Sergio Rossi, con Lina Sastri Angela Finoc-
chiaro, Fiorenza Marchegian! Italia {1083/ 108 minu
ti 
Tripl ice ritratto al femmini le un insegnante separata 
che si innamora di un vignettista una bibl iotecaria 
con f igl ia in procinto di sposarsi una ginecologa an 
cora In cerca del vero amore Gran parlare e gran re 
cr imlnare per decidere che «sole è megl io 
RAITRE 

23.30 TG 4 Notte 

0.20 MUSICALE. Concerti dell Or-
chestra Filarmonica della Scala 

1.00 MARATONA BELLEZZE AL BA
GNO. Fino alle 11 di domani mat
tina 

(gPKK ODEOn 
V I P I O M U I I C 

nsn TELE 4d RADIO 
07 00 EURONEW. Telegiornale euro-

geo 
~9 00 BATMAN. Toletilm 

9 30 CARTONI ANIMATI 
10 00 LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 

I MISTERI 
DREW Telefilm 

DI NANCY 

1 2 0 0 
12.30~ 

EURONEW 
CRONO. Tempo di motori 

13.00 SPORT SHOW 
NBACTION. Sintesi delle partite 
principali 

13.30_ 
15 30 

BASKET NBA. Finali 
AUTOMOBILISMO 24 ore di Le 
Vttìns 

17.30. 
1845_ 
19.00 

ATLETICA. I Trìals 
TMCNEWS 
IL PRINCIPE E IL POVERO. 
Film con Errol Fiyn 

21.15 L'APPUNTAMENTO. A Elkann 
intervista G Ferrè 

22 00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.15 ATLETICA: Camp. Usa 
24 00 IL SEGRETO DELL'UOMO SBA-

OLIATO FilmVM 14 
I 1.40 NBACTION. Replica 

2.10 CNN. Collegamento In diretta 

10.00 RADIO LAB. Con Gianfranco 
Monti e Alberto Lorenzml Ultimo 
appuntamentodella stagione 

12.30 MALDITA VENCIDAD. Concerto 

13.30 RAPIOLAB. Seconda parte 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle 15 30 16 30 

17 30 18 30 

18.39 CRISTIANO DE ANDRE SPE-
CIAL 

16.00 VIDEO NOVITÀ 

17.00 BILLYIDOL SPECIAL 

18.00 INDIES. Rubrica di anticipazioni 
musicali presentata da Attilio 

Grillom 

19.30 LIFTIBA. Concerto 

19.30 VM GIORNALE 

20.30 ROXY BAR. in diretta da Bolo-
gnaconRedRonnie 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 HARD A HEAVY Concerto di 
rock duro 

14.30 WEEKEHPCINEMA 
19.45 EMOZIONI NEL BLU 
16.45 WEEKEND CINEMAM 
17.00 L'ALBERO DELLA SALUTE 
18.00 8EN0RA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HE MAN. Cartoni 
20.00 ICABTONISSIMI 
20.30 TRE STRANIERE A ROMA. Film 

di Claudio Gora con Claudia Car-
dlnale 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
23.00 IL FANTASMA DEL PALCO

SCENICO. Film di Br'an De Pal
ma 

14.30 VALERIA. Telenovela 
TSTTS" 
T?3o~ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE-

SETTE IH ALLE6RTA 
"CARTONI ANIMATI" 

18.28 USA TODAY OAMES~ 
CARTONI ANIMATI ~ 
7 IN ALLEGRIA DAL MONDO" 

19.00 OOCTOft&OfcTPR. Telefilm 
19.36 RALPH S U P E R M A X I E R O E . Te-

letilm «Un mostro nel buio-
27T30" 

18.50 

22.20 UH W U K END DA FAVOLA. At-
tualità 

23.10 l i ARMI DELLA VENDETTA. 
Film 

Programmi codificati 

18.30 CONFLITTO DI CLASSE. Film 

20.30 007 ZONA PERICOLO Film 

conTImothyDalton 

22.40 ROBIN HOOD. Film 

0.25 L'AMANTE. Film 

TELE 

ciMiutilli 

19.30 BORNINTHEUSA. Documenta-

20.30 (flACOlESCOPERTE 
23.30 PANORAMA NEL MONDO 

19.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
20.00 SPECIALE MPTPMOHPIALE 
20.30 IL MONTE DI VENERE. Film con 

ElvisPresley Blenda Farrell 

23.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
24.00 VEGAS. Telefilm 

1.00 SENZA INIBIZIONI. Film 

14.30 POMERHtPK) INSIEME. 
17.00 OULUVER Scozia 
18.00 ITALIA CINQUESTELLE 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 LE STRABILIANTI AVVENTU

RE DI SUPERASSO. Film con 
Gene Kelly LaurenHutton 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

^ ' 

20.00 NEON-LUCI E SUONI 
2 W 0 - P A ^ r < 5 p ì T P 0 T É R E . Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.15, LAfAMADtflXOPl. Telenovela" 
22.30 MOTOMONDIALE. Rubrica 

RAOIOGIORNALI GR1 6,7.8,10,12, 
13, 14,15, 17,19, 23 GR2 6 30; 7 30, 
8 30 9 30 11 30. 12.30, 13 30: 15 30; 
16 30 17 30 18 10,19 30- 22.30 GR3 
C45 8 45 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Woek-end 1015 
Black out 1145 Cineteatro 14 30 
Stasera (e domani) dove 15.33 Habi
tat 19 Ribalta 22.22 Eleonora Duse 
22 52 Bolmare 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
826 926 1023 1127 1326 1527 
16 27 17 27 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 Verranno a te sull aure 
9 56 Settlmanalla 11 03 Dedalo Per
corsi d arte 1415 Appassuliatella 
15 00 Richard Wagner 15 53 Dedalo 
19 55Radloduesera)azz 21 Concer
to sintonico 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri
ma pagina 8 30 Alfabeti sonori 
14 05 La parola e la maschera 16 00 
Documentari di Radlotre 1812 II 
senso e il suono 21 Biennale Musi
ca 
RADIOVERDERAI 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 

2 4 . 0 0 IL SEGRETO DELL'UOMO SBAGLIATO 
Regia d i John Oexter, con Anne Heywood Harry An
drews Gran Bretagna (1972) 81 minut i 
-La mogl ie del soldato» vent anni pr ima Roy Brown 
si e sempre sentito più donna che uomo il che gì co 
sta caro II padre lo sorprende in abiti femmini l i e lo 
butta fuori di casa gli amici lo guardano male e la 
gente non capisce Un dramma di denuncia molto du
ro e molto istruttivo 
TELEMONTECARLO 

0 . 3 5 TRE FRATELLI 
Regia d i Francesco Rosi, con Phil ippe Noiret Charles 
Vanel, Vittorio Mezzogiorno Italia (1981) 110 minuti 
Tre fratell i si r i trovano n un p a e s r u del Sud d Italia 
per i funeral i del la madre Noiret è un giudico impe 
gnato nella lotta contro il terror ismo Mezzogiorno fa 
l assistente sociale in un carcero minor i le Placido 
operaio a Torino si è appena separato da la mogi e p 
viaggia insieme al la f igl ia Rosi abbo rd i da un punto 
di vista più Intimo I suoi temi di sempre Su tutti cam 
poggia Charles Vanel il vecchiopadre 
RAIUNO 

1 . 3 0 LE VACANZE DEL SIGNOR ROSSI 
Regia d i Bruno Bozzetto, disegni animati Italia 
(1979) 80 minuti 
il divertente personaggio nato dalla matita di Bruno 
Bozzetto è un italiano medio sognatore e pasticciona 
un pò alla Fantozzl ma con mono rabbia Qui sono 
raccolti alcuni cortometraggi realizzati nel corso de
gl i anni 70 Mentre alle 3 30 Italia 1 manda in onda lo 
scatenato «West and soda- sempre di Bozzo to Por 
chi ama I animazione è una notte da r icordare 
ITALIA 1 

1.SO L'OLTRAGGIO 
Regia d i Martin Riti, con Paul Newman Laurence Har
vey, Claire Bloom Usa (1964) 97 minut i 
L idea è geniale la stessa storta raccontata da tanti 
punti di vista diversi perde qualsiasi verità persino 
un delitto non 0 più tale II soggetto è quello di -Ra 
shomon» di Akira Kurosawa che Ritt r iprende pan 
pari trasportandolo in un ambientazione western 
RAIDUE 

<fi- 1 » 
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Angelo Rizzoli presenta il listino Dare: d'ora in poi punta solo sull'Italia 
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«Vi spiego dove ho sbagliato» 
«Piuttosto che puntare su film americani di serie B, 
privilegio il cinema italiano». Angelo Rizzoli spiega 
la strategia distributiva della Dare: pochi titoli di 
qualità «mirati» (Pozzessere, Soldini, Ponzi,'Soavi), 
un filmone televisivo su Coppi insieme alla Rai e un 
Brass a sorpresa, L'uomo che guarda da Moravia, 
per conquistare il grande pubblico. «La mia dimen
sione è artigianale, non rifarò gli errori del passato». • 

MICHELE ANSELMI 

M ROMA. Suo nonno, ai tem- -: 
pi gloriosi della Cincriz, per .-
presentare i nuovi listini riunì- ' 
va agenti commerciali, eser
centi, divi e giornalisti in un ri-., 
sforante sull Aurelia chiamato -• 
•Brigadoon-. Una tradizione di 
famiglia che Angelo Rizzoli, 
ora titolare della Dare, ha deci- v 
so di rinverdire invitando un 
centinaio di addetti ai lavori !-, 
nell'esclusivo «Vigna dei Cardi- • 
nali», a due passi da Ponte Mil-
vio. Poche parole al microfo
no, scarne cartelline stampa, 
una trentina di targhe distribuì- ., 
te equamente tra funzionari -. 
Rai. Fininvest, Banca del Lavo
ro, registi e attori della casa per 
non fare torto a nessuno. 

•Siamo al terzo anno di vita -
come società, ma al sessante- : 
Simo d'attività cinematografica 
della mia famiglia. Con serietà '_ 
e prudenza continueremo nel- -
la nostra strada*, ha promesso 
Rizzoli prima di spegnere, con J 
l'aiuto di Antonella Ponziani, 
le candeline piantate sulla gi-.;, 
gantcsca torta con il marchio 
della Dare. Snello il listino del-,' 
la stagione '93-'94, in sintonia '. 
con quella strategia mirata che '' 
l'industriale milanese ha deci
so di praticare. Sette film italia

ni tra prodotti e distribuiti 
{Un 'anima divisa in due di Sil
vio Soldini, in corsa per Vene
zia, Anche 1 commercialisti 
hanno un'anima di Maurizio 
Ponzi. Quattro bravi ragazzi di 
Claudio Camarca, Padre e fi
glio di Pasquale Pozzessere, // 
grande Fausto di Alberto Siro- , 
ni, DellamorteDe/lamoreói Mi
chele Soavi, l'inatteso L'uomo 
che guarda di Tinto Brass) e tre ; 
titoli americani {Pession Fish 
di John Sayles, Deadfy Advice 
di Mandie Fletcher, Arale Blue 
di Peter Masterson) per indivi
duare uno spazio preciso in un 
mercato cinematografico belli
coso e superaffollato. L'uomo 
è tranquillo, neanche la recen
te condanna sembra turbarlo 
più di tanto: e sta allo scherzo 
quando Tinto Brass, esibendo 
la cravatta bianca con l'occhio 
di Magritle, svela ai commen
sali di essere alla ricerca di un 
folto «vello d'oro pubico» per il 
suo nuovo film. 

Nessun problema a distri
buire «L'uomo che guarda»? 

Nessuno. Brass è un prodotto 
per cui gli esercenti fanno la fi
la. Non voglio ripetere gli errori 
del passato. C'è da temere di • 
tutto, di questi tempi, basta un 
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raffreddore a far secco il cine
ma. 

Quali sono questi errori? 
Parecchi. Ad esempio, spen
dere tre miliardi per acquistare 
sulla sceneggiatura, prima che 
fosse girato. Giocando nei cam
pi del Signore di Babenco. Un 
disastro. Idem per // pasto nu
do di Cronenberg. Pensavo 
che il romanzo di Burroughs 
fosse una garanzia di qualità. 
Macché. Per risparmiare han
no ricostruito Tangeri in studio 

•i'j 

in Canada. 
Quindi, niente più film ame
ricani in futuro... 

Pochi e ben scelti, come Pas-
Sion Fish, candidato all'Oscar 
e diretto da un regista, John 
Sayles, che mi piace molto. 
Del resto, i grandi film holly
woodiani non sono alla mia 
portata, e quelli di serie B non 
mi interessano. Meglio, allora, 
produrre direttamente dei film 
di cui si può controllare il risul
tato finale. 

Eppure a Cannes lei ha par
tecipato all'asta per il nuovo 
film di Almodóvar.,. 

Vero, si chiama Kika. Ma ho ri
nunciato subito. Chiedevano 
quattro miliardi solo sul nome 
del regista e degli interpreti. 
Con quella cifra ci faccio un 
bel film in Italia. 

Le dispiace aver perso Ame
lio e Mazzacurati? 

Molto. Hanno un gran talento 
entrambi. E sono fiero di aver 

A sinistra, 
«Quattro 
bravi 
ragazzi» 
di Camarca 
distribuito 
dalla Dare 
A destra, 
Angelo 
Rizzoli 

prodotto // ladro di bambini e 
Un'altra vita. Magari in futuro 
potremo rilavorare insieme... 

Perché ha deciso di puntare 
su Pozzessere? 

Perchè ho visto Verso Sud e mi 
è sembrato un miracolo. Pa
squale aveva un progetto, Pa
dre e figlio, me l'ha sottoposto 
e gli ho dato fiducia. 

È vero che lei Interviene sul
le sceneggiature? 

Diciamo che sono piuttosto 
esigente, essendo nato edito
re. Ma una volta messo a punto 
il copione non intervengo più. 
Il set e il montaggio riguardano 
il regista. 

II suo film più difficile? 
Acque di primavera di Skoli-
mowski. Il più difficile e il più 
brutto. Attori in rivolta a Praga, 
costi alle stelle, un tonfo nelle 
sale. Mi ci sono voluti due anni 
di accurata gestione per rias
sorbire le perdite. 

Ha scoperto poi chi ha mes
so in giro le voci sul suo pre
sunto passaggio alla Penta 
al posto dei Cecchl Cori? 

No. Ma confermo ciò che ho 
detto a una sua collega: la Pen

ta è una dimensione che non 
mi appartiene, non saprei ge
stire un listino di 75 titoli, Mi ri
tengo un artigiano del cinema, 
preferisco concentrarmi su po
chi film e curarli bene. Chi mi 
conosce sa che impiego giorni 
a leggere una sceneggiatura. 

Ha visto quello che succe
dendo all'Istituto Luce? 

SI, e non cambio idea. Conti
nuo a credere che lo Stato non 
debba distnbuire né, tanto me
no, produrre film. Per ixiscorta 
ero in lizza anch'io, ma è noto 
che le offerte del Luce sono 
fuori dal mercato. Questo è un 
paese trasformista, in cui biso
gna che cambi tutto perché 
tutto rimanga uguale a prima. 

Che effetto le ha fatto essere 
condannato a cinque anni 
(poi condonati) per banca
rotta fraudolenta? 

È una ferita insopportabile, ri
correrò in appello. Ho la sen
sazione che, avendomi fatto 
fare un anno di carcere pre
ventivo, i giudici dovessero per 
forza condannarmi. Comun
que tutti i creditori sono stati 
pagati, quell'accusa non l'ac
cetto. 
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DE NIRO E LA STRE3SAND IN UN FILM SU POLLOCK. 
Robert De Niro e Barbra Streisand hanno deciso di pro
durre ed interpretare insieme un film sulla vita del pittore 
americano Jackson Pollock e della sua moglie-manager 
Lee Krasner. I due attori hanno comprato i diritti cinema
tografici della biografia To a violentgrave, ma non hanno 
ancora deciso chi sarà il regista del film. 

ELTON JOHN FA PACE COI FANS ISRAELIANI. Il can
tante si è fatto perdonare la sua fuga dell'altro giorno, 
quando all'aeroporto di Tel Aviv era stato assalito dei 
fans ed aveva preferito annullare il suo show. Elton John 
ci ha ripensato e l'altro ieri è tornato a Tel Aviv per tenere 
il suo concerto di fronte a 35 mila spettatori in visibilio. -

MORTO IL DIRETTORE D'ORCHESTRA MASINI. Si è 
spento nella sua abitazione di Reggio Emilia il direttore 
d'orchestra Gianfranco Masini. Aveva 56 anni ed era sta
to recentemente operato per un tumore alla testa. Aveva 
iniziato la sua camera negli anni '60 come assistente del 
maestro Gavazzeni. In seguito ha lavorato più all'estero 
che in Italia: era il direttore d'orchestra preferito di Mont-
serratCaballè. 

ALBERTAZZIE IL DEMONE. Dal 18 settembre al 2 ottobre 
Giorgio Albertazzi sarà a Bisceglie per uno stage organiz
zato dalla compagnia Teatro Puck e destinato a d attori, 
musicisti, cantanU, danzatori e scrittori. Lo stage ruoterà 
attorno al «duende» il misterioso demone torchiano e 
nietschziano dell'interpretazione e sarà concluso da tre 
spettacoli. Informazioni allo 080/967298. 

CINEMA, LA MOSTRA DI PESARO NON CHIUDE. None 
vero, come hanno scritto alcuni giornali locali, che la 
Mostra del cinema di Pesaro corre il rischio di chiudere. 
Lo dichiara l'assessorato alla Cultura in un suo comuni
cato, dove precisa che la Corte dei Conti non ha bloccato 
i finanziamenti ma ha solo richiesto un supplemento dì 
documentazione per i bilanci delle precedenti edizioni, 
anche se per la Mostra non mancano le difficoltà, dovute 
anche al vuoto lascialo dallo scioglimento del ministero 
dello Spettacolo. 

IL NUOVO VERTICE DEU-'ISTTrUTO LUCE. Il consiglio 
d'amministrazione dell'Ente gestione cinema (Eagc) ha 
deliberato le nomine del nuovo vertice dell'Istituto Luce: 
su proposta del presidente dell'Eagc, Grippo, sono stati 
nominati il critico Giovanni Grazzini, presidente. Giusep
pe Sangiorgi, consigliere con funzioni amministrative, 
Benito Venerucci, consigliere, e Bruno Torri, direttore 
pro-tempore. 

(Toni De Pascale) 

Nelle sale l'opera prima del belga Harry Cleven, già attore per Jean-Luc Godard e André Delvaux 

«Abracadabra», la notte brava del mago Phil 
CRISTIANA PATERNO 

M ROMA. ' Va forte il cinema 
belga. Basterà citare tre titoli 
che hanno rotto l'isolamento 
provinciale di quella cinema
tografia da sempre a rimorchio 
dei cugini francesi: il delizioso, 
surreale Toto le héros, il duro, 
quasi documentaristico // ca
meraman e l'assassino; l'impe
gnato, - ' - storico-sociologico 
Daens, candidato all'Oscar co
me miglior lilm straniero. Tre 
titoli che hanno portato il Bel
gio alla ribalta Intemazionale 
praticamente per la prima vol
ta. - ' - » , • ' 

• - Sull'onda di questi successi, 
" arriva ora sui nostri schermi 

anche Abracadabra, opera pri-
, ma di Harry Cleven, già attore 
' per Zulawski, Delvaux e Go-
• dard (sarà protagonista del 

prossimo film del padre della 
Nouvelle Vague). Pier France-

., sco Ajello e Angelo Bassi, di
stributori-artigiani, l'hanno ac
quistato per le sale italiane do
po il successo a! festival di San 
Sebastian, dove si è conquista
to il premio giovani e quello 
della «Sociedad general de au-
tores». 

Senza dubbio meno origina
le e provocatorio dei suoi con
nazionali, .Clcvqa,.condivide . 
con loro una visione disperata 
della realta e un desiderio di ' 
evasione in una dimensione 
magica. E cosi Immerge la lun
ga giornata di libertà del carce-. 
rato, nonché prestigiatore di
lettante, Phil, in permesso per 
partecipare ai funerali della 
madre, in estemi piovosi e in- • 
temi fumosi dove non si fa che 
bere birra e caffè annacquato. 
Phil vorrebbe rigare dritto (gli 
restano solo sci mesi da scon
tare) ma i suoi fratellini Chris e 
Naze, l'uno storpio e l'altro 

mezzo scemo, fanno di tutto 
per ricacciarlo nei guai, stufi , 

..degli scarsi guadagni, di uno, 
sfascio di auto. E poi ci si mette 
anche Martha, le donna amata 
che nel frattempo si è nfatta 
una vita, seppure controvoglia, 
con un macellaio volgarotto 
ma perbene. .Come si vede 
senza bisogno'di raccontare il 

• finale, che più drammatico 
non si può, il povero Phil ha 
ben poche possibilità di cavar
sela. 

Il regista, qualche giorno fa 
a Roma per preparare l'uscita 
della sua opera (a Roma al Sa
la Umberto, a Torino a) Nazio

nale), sosteneva una lettura 
semi-autobiografica di un co
pione che, pur lasciando poco 
spazio allo scavo psicologico, -
suggerisce con un ricorrente 
flash-back che le radici dell'e
marginazione affondino . nel
l'infanzia dei tre. «11 carcere 6 
un pretesto, anche se è vero 
che l'idea del film l'ho avuta 
durante i corsi di recitazione ai 
detenuti nella prigione di Na-
mur. In fondo siamo tutti in li
bertà vigilata». Il tema forte, in
vece, è quello del rapporto tra 
Phil, Chris e Naze. «Anch'io mi 
sono sentito molto condizio
nato dalla famiglia», conferma 
Cleven. «Lasciai solo il mio fra

tellino minore per seguire la 
mia donna, e per anni sono 
stato tormentato dai sensi di 
colpa». •"•''' ' • • • ! • . . 

Quanto all'atmosfera cupa 
della storia - girata in sette set
timane e costata circa 400 mi
lioni - l'autore è convinto che 
il messaggio finale del film non 
sia poi cosi pessimista: «Per 
uno come me. convinto che 
l'umanità, tra disastri ambien
tali e xenofobia, sia agli sgoc
cioli, l'unica speranza è nei 
sentimenti. E credo che Phil, 
scegliendo di restare vicino ai 
fratelli a tutti i costi, faccia dav
vero la cosa giusta». 

Due festival «sperimentali» a Forlimpopoli e Cesena 

Incantesimi in musica 
M «Angeli e sirene • incante
simi musicali europei» è il tito
lo dell'ottava edizione del Fe
stival di musica popolare che , 
si svolge a Forlimpopoli (For
lì) dal 22 al 26 giugno, dedica
to alla «fine della musica etni
ca incontaminata», ai nuovi 
percorsi musicali che rimesco
lano suoni, culture, mappe 
geografiche. Il 22. in piazza 
Fratti aprono le danze «quattro 
eccentrici dell'avanguardia 
musicale di San Pietroburgo» 
che rispondono al nome di Te-
rem Quartet e si presentano 
con un campionario di ritmi 
vorticosi, balalaike, fisarmoni
che e due domra. Saranno pre

ceduti dall'Erik Marchand Trio; 
voce, oud e tabla. 1124 giugno 
sono di scena i due fratelli sira
cusani Mancuso, già ammirati 
all'ultimo festival di Recanati, e 
gli ungheresi Babà Yaga, dieci 
musicisti innamorati dei Beat
les, del rock anni Sessanta e 
delle melodie della loro terra. 
L'ultima serata, il 26, è tutta per 
Taraf de Haidouks, grande fa
miglia di lautari tzigani prove
niente dalla Romania, tanti 
violini, cimbali e fisarmoniche 
per fare festa. 

Franco Dell'Amore, che cu
ra la direzione artistica di que
sto festival, firma anche il pro

gramma di una rassegna, giun
ta alla sua dodicesima edizio
ne, di rara suggestione: si tratta 
di «I suoni del tempo», que
st'anno in programma, con il 
titolo di «Shamash, musiche di 
purificazione dell'anima», dal 
A al 25 luglio, nello scenario 
magico del Chiostro dell'Ab
bazia del Monte di Cesena. Tra 
gli ospiti, Ghcorghe Zamfir, vir
tuoso del flauto di Pan (4 lu
glio), Les Nouvelles Polypho-
nies Corses e Hector Zazou, 
che terrà un concerto-happe
ning lungo tutta una notte ( 11 
luglio), la danzatrice pakista
na Nahid Siddiqui (il 18), e 
Michael Nyman (il 25). 

G R A N D E M A N O V R A E S T I V A C I T R O E N 

G I Ù CON LE RATE 
SU COL MORALE ! 

Finalmente una bella ma

novra finanziaria che tiene al

to il morale degli automobilisti. Ci ha 

pensato - ancora una volta - Citroen. 

Con un anticipo e sole 202.000 lire 

al mese puoi avere, ad esempio, una 

AX Ten della nuova serie Holiday: ben 

FINANZIAMENTO A TASSO ZERO 
FINO A 10.000.000 IN 

AX TEN HOLIDAY 

12 450 000 
4 650 000 
8 000 000 

18 
444.500 , 

0% 
3,28% 

ZX 

Prozio chiovi in mono 
Anticipo , 

Imporlo do ftnonzioro" 
Numero role 
Importo roto , 

T A N. _• 
' T A.E C. ' 

1 8 RATE 

1.4 AVANTAGE 3P 

17 450 000 
7 650 000 
10 000 000 

18 
555 600 

0% 
2,60% <• 

CITROEN AX CITROEN ZX 

202.000 303.000 
AL MESE AL MESE 

AX TEN HOLIDAY ZX 1.4 AVANTAGE 3P 

12.450.000 
4.650.000 
8.000.000 

48 
202.000 . 
• 10% •' 
11,69% 

Prezzo chiavi in mono 
Anticipo 

Importo do finanziare* 
Numero rate 
Importo rata 

T.A.N. 
T.A.E.G. 

17.450.000 
5.650.000 ' 
12.000.000 

48 . 
303.000 

10%.-
11,19% 

Salvo opptQuattone Citroen Fmon/iariu 'Comptmn\r*o o* ''"• 300 000 p*' ulrujion* pratico 

Salvo approvazione Citroen Finanziano 'Compronuvo di lire 200 000 per irruzione pratica 

5 nuovi modelli, nelle versioni 3 e 5 rezza attiva e passiva della gamma AX. 

porte, con 5 marce, iniezione elettroni- Se, invece, preferisci una Citroen 

ca, marmitta catalitica e tutta la sicu- ZX, l'auto che ha percorso 120.000 km 

a cofano sigillato senza cambiare nem

meno le candele, puoi averla con sole 

303.000 lire al mese. 

Informati dai Concessionari Citroen: 

fino al 17 luglio, puoi scegliere t ra le 

eccezionali proposte a tasso agevolato e 

a tasso zero su tutti i modelli AX e ZX*! 

CITROEN 

# 

r 

53 

a-

'f? 

'Karluaa la aerlr ZX I-alate E un'offerta dei Conceialonarl dirotta valida au lutle Ir vrlturr disponibili. L'nfTt-da non e cuiaulabilr con allrr Iniziativa protnorlonaU In corso, GII IndlrluL del ConmMlonarl Ctlro#n nono Milk Pagine Clalk. Giro*n Finanziaria • CItropn Lraaliig. Kteoarailarr «-tua ••pritarr Clinton AatManr* 24 ore au 24. Cllr*** M*gu>T0Ia\L ,. ContrwttvPktf, 



FINANZA E IMPRESA 

• GRASSETTO. Prende uflicialmen-
te il via il piano di riorganizzazione 
della Grassetto: sono stati stipulati ieri 
gli atti di fusione mediante i quali la 
Grassetto casa spa ha incorporato, 
con efficacia dal 30 giugno prossimo, 
le società Grassetto costnizioni spa, In
cisa spa, Lavori generali srl e Sunrise 
srl. Contestualmente, la società incor
porante assumerà la denominazione 
di Grassetto costruzioni spa. 
• FINCANT1ERI. Lunga 235,7 metri, 
larga 32,25 e alta 20 metri, una portata 
lorda di 41.500 tonnellate: sono queste 
alcune delle caratteristiche della mo
tonave «Nuova Genova» del Lloyd Trie
stino che sarà varata oggi nello stabili
mento Fincantieri (Iri) di Castellam
mare di Stabia (Napoli). 
• ENICHEM. Euro Vanillin. società 
a partecipazione paritetica tra Eni-
chem synthesis e la norvegese Borre-
fjaard (gruppo Orkla) ha avviato a 
barpsborg in Norvegia, un nuovo im
pianto per la produzione di vanillina 

che le consente di raddoppiare l'attua
le capacità produttiva. 
• ARCAVTTA.il bilancio '92 di Arca 
vita spa si è chiuso con un utile di 95,3 
milioni di lire. La compagnia di assicu
razione delle banche popolari ha regi
strato un incremento premi pan al 
160%: la raccolta si è infatti attestata a 
26.524,2 milioni di lire a Ironie di 
10.175,8 milioni nel precedente eserci
zio. 
• FERRARI. Il fatturato della Ferrari 
spa, in base ai dati del bilancio '92 ap
provato ieri dall'assemblea degli azio
nisti riunita a Modena, è stato di 532 
miliardi, con una flessione del 19% ri
spetto al 1991, causata dalla recessio
ne mondiale, che ha colpito in parti
colare il segmento delle autovetture 
sportive. Oltre il 66% del giro d'affari 
proviene dall'esportazione. Gli investi
menti in attività fisse e ricerca e svilup
po hanno raggiunto la cifra record di 
146 miliardi pari al 27% del fatturato. 
L'esercizio si e chiuso con un utile net
to di 13 miliardi. 

Tornano a brillare le Fiat 
Montedison, la ripresa continua 
EMI MILANO Piazza Affari ha 
messo a segno un altro vivace 
rialzo, sostenuto dal recupero 
della scuderia Ferruzzi ma gui
dato dall'improvviso ritorno di 
interesse per le Fiat. I titoli di 
Corso Marconi, con un pro
gresso del 4,51% a 5.978 lire in 
chiusura (e fino a 6.155 nel 
.dopo»), hanno contabilizzato 
un guadagno largamente su
periore al 13% solo nelle ulti
me due sedute. L'indice Mib 
ha chiuso in crescita dell'1,22% 
a 1.166, gli scambi sono appar
si vicini ai 388 miliardi di con
trovalore registrati alla vigilia. 
Nonostante le vistose perfor
mance di Montedison e Ferfin, 
il tema dominante della matti
nata sono state proprio le Fiat, 
alle prese con un rialzo che ha 

lasciato perplessa la maggio
ranza degli operatori. Le ragio
ni? Questa volta l'unica ipotesi 
circolata tra le corbeille è quel
la, un pò consumata, della 
vendita della Rinascente, resa 
più attuale dall'ipotesi di una 
nomina del presidente della 
società Tramontana a "com
missario» del gruppo Ferruzzi. 
Dalla Rinascente però negano 
sia la cessione sia mutamenti 
di vertice. 
Nella scuderia Ferruzzi-Monte-
dison, le Ferfin hanno guada
gnato il 16.12% nella versione 
ordinaria e l'I 1.08 in quella di 
risparmio non convertibile. Le 
Montedison a listino sono rim
balzate del 10.99, le Finanzia
ria Agroindustriale, dopo un 
rinvio al rialzo, hanno guada

gnato il 2,44 nella versione or
dinaria e il 21,91 in quella di ri
sparmio non convertibile. Le 
Fondiaria si sono portate a 
2G.237 (< 3.76). Le Gaie, an
che se dopo un ennesimo rin
vio per eccesso di ribasso, so
no riuscite a chiudere a 690 (-
15,34 ). Tra i titoli guida, le Ge
nerali sono state trattate sopra 
quota 37.000 dopo aver chiuso 
a 36.995 in crescita dell'1,08. 
In evidenza le Mediobanca a 
15.840 in chiusura ( + 4,21) e 
fino a 16.200 nel dopolislmo. 
Positivi anche i titoli delle ban
che che partecipano al piano 
Ferruzzi, con le Credito Italia
no a 2.701 ( > 0,86) eleComit 
a 5.143 (-< 1.24). Richieste le 
Banca di Roma a 1.843 
(+ 2.39) 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
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0 0 0 

0 . 3 3 

0 2 8 

• 2 4 8 

2 1 9 

- 0 . 6 3 

0 7 6 

0 . 0 0 

• 0 . 6 3 

0 2 0 

0 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

4 . 2 1 

4 2 1 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

F A B B R I PR1V 

E D L A R E P U 8 

L ' E S P R E S S O 

M O N O A O O R I E 

M O N O E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

7 6 0 0 

6 4 7 0 

6 5 0 0 

3 2 5 0 

4 6 1 0 

5 8 5 0 

1 3 0 0 0 

9 5 9 0 

4 9 1 0 

0 2 6 

0 . 3 1 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 8 6 

- 0 8 5 

1 5 6 

1 4 8 

0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M . M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T 1 R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

2 2 1 6 

3 1 8 0 

4 S 4 0 

1 8 7 0 

3 2 0 0 

4 4 0 0 

4 3 5 0 

1 3 8 0 

7 4 0 0 

4 6 4 0 

2 . 5 9 

3 0 8 

2 2 0 

• 1 . 3 2 

- 2 2 9 

2 0 9 

3 3 3 

0 8 0 

0 1 4 

2 . 3 2 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M 0 N T E F I 8 R E 

1 1 6 0 

6 3 5 

8 2 9 0 

1 2 0 5 

1 7 3 0 

3 2 9 0 

9 2 0 

1 6 7 0 

1 3 5 5 

1 5 4 0 

4 5 2 5 

8 8 9 . 5 

4 5 0 

1 6 0 

0 0 0 

2 9 9 

0 0 0 

• 3 8 0 

2 2 2 

0 0 0 

2 . 6 5 

• 0 . 9 6 

0 . 1 1 

1 1 9 

CENTBOB-BAGM968.5V, 

C6NTROB-SAF968.75V. 

CENTROB-SAFP.968.75V. 

C E N T R 0 B - V A L T 9 4 1 0 % 

E U R M E T - L M I 9 4 C V 1 0 % 

IMI -86 /9330PCOIND 

I M I - N P I C N 9 3 W I N 0 

IR I -ANSTFIAS95CV8% 

ITALGAS-90 /96CV10S 

98,75 

92.9 

92.3 

109 

121,8 

94,5 

116 

100 

95 

92.5 

106,1 

99,9 

100,2 

123,5 

94.65 

115 

M O N T É F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

6 5 9 

4 3 0 

2 0 8 6 

1 1 0 1 

7 9 5 0 

3 6 0 0 

4 5 7 0 

3 0 2 0 

4 5 0 0 

1 1 4 0 

6 6 4 

9 8 5 

6 1 0 

9 3 0 

5 3 9 

1 9 9 0 

6 4 5 0 

9 0 3 0 

2 3 7 0 

0 0 0 

7 5 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 3 

0 0 0 

0 4 4 

0 7 3 

3 4 5 

2 2 4 

3 7 5 

1 7 6 

- 4 6 9 

• 7 9 2 

4 0 5 

• 7 0 1 

1 2 6 

1 4 6 

- 0 4 2 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N C A 

S T A N C A R I P 

9 1 2 5 

4 1 1 0 

4 0 5 0 

3 0 0 0 0 

9 3 8 1 

0 4 4 

3 2 7 

1 2 8 

- 0 4 8 

1 0 9 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L F 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

8 6 5 

6 1 0 

6 8 0 

8 9 9 0 

1 0 1 6 

7 2 8 0 

3 6 4 8 

1 6 2 5 

6 5 8 8 

4 4 5 5 

2 7 5 

6 9 5 0 

1 0 5 

-1 4 5 

2 8 7 

• 0 11 

0 0 0 

3 9 S 

0 0 0 

0 6 1 

- 1 0 8 

1 4 8 

1 0 0 0 

0 7 9 

E L E T T R O T E C N I C H E 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

3 3 6 8 

5 0 5 0 

3 5 8 0 

1 2 4 0 0 

5 6 5 0 

2 3 7 

2 9 6 

1 4 2 

2 3 9 

0 8 9 

F I N A N Z I A R I E 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

S R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

D A L M I N F 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F I D I S 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G I M 

G I M R I 

4 6 5 0 

8 1 

131O0 

2 7 4 0 

3 2 0 

5 5 0 0 

3 4 6 0 

2 4 4 0 

4 6 5 

9 0 0 

1 9 8 0 

3 9 5 

1 5 7 0 

2 3 1 0 0 

1 7 8 9 

9 4 5 

3 3 8 0 

3 7 0 0 

4 6 2 0 

5 5 5 

5 7 0 

2 4 5 0 

6 3 5 

1 5 9 0 

4 5 0 

1 2 6 0 

1 3 8 5 

8 0 0 

7 9 9 

2 9 3 0 

4 1 1 5 

2 4 5 

2 9 0 

1 9 1 9 0 

6 9 0 

7 6 5 

1 3 4 9 

1 0 8 9 

2 3 3 5 

1 3 5 0 

1 4 2 

•3 2 8 

1 0 0 

- 3 6 6 

0 9 5 

12 2 4 

0 2 6 

2 9 5 

3 3 3 

0 0 0 

4 4 9 

- 1 0 0 

- 4 8 5 

1 9 9 

- 0 0 6 

•1 5 6 

• 3 0 1 

21 9 1 

2 4 4 

0 9 1 

0 0 0 

2 0 0 

- 0 7 8 

• 0 6 3 

0 0 0 

- 3 8 ? 

0 0 0 

0 0 0 

5 13 

0 0 0 

0 0 0 

5 6 0 

0 0 0 

•0 0 5 

• 1 5 3 4 

• 6 7 1 

1 2 8 

0 8 3 

3 3 2 

4 6 5 

CONVERTIBILI 

M A G N M A R - 9 5 C 0 6 % 

MEDIO BROMA-94EXW7' / . 

M E D I O B - B A R L 9 4 C V 6 V . 

M E 0 I O 8 - C I R R H l S C O 7 % 

M E D I 0 B - C I R R I S N C 7 % 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

MEDI0B- ITALCEMEXW2 ' / . 

MEOIOB- ITALG95CV6 ' / . 

M E 0 I O 8 - I T A L M 0 B C 0 7 V . 

ME0IO8-P1R96CV6.5 ' / . 

115.2 

97,3 

102,25 

89,5 

95,8 

119,8 

101,5 

92 

116,5 

98 

93.9 

102 

91,4 

97.1 

120 

96.1 

103 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T g R M O B I L 

I N T E R I G E 9 3 

I S E F I S P A 

I S V I I M 

I T A L M O B I L I A 

1 T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N F L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A 

S M I M E T A L L I 

S M I RI P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R 1 P C O V R I 

1 3 0 4 0 

5 7 7 0 

3 0 9 0 

2 0 1 5 

1 8 7 0 

6 7 5 

7 0 5 0 

3 9 0 5 0 

2 2 0 0 0 

5 3 3 

2 5 8 

1 0 0 1 

9 3 9 

5 6 0 

9 9 0 

7 2 0 

1 5 5 5 

2 8 5 1 

1 2 4 6 

1 6 8 5 

7 8 0 

7 8 5 

4 9 8 0 

7 1 5 

3 9 5 

2 6 1 

4 8 5 0 

8 6 0 

4 4 0 

4 0 5 

3 0 8 0 

1 9 0 0 

2 9 0 0 

3 1 1 5 

2 3 9 3 

1 4 1 0 

5 0 5 

2 6 7 0 

4 9 9 0 

1 3 8 7 

2 0 3 

0 6 1 

0 9 8 

0 7 5 

0 5 4 

2 2 7 

0 0 0 

0 3 9 

2 3 3 

0 0 0 

-1 15 

0 1 0 

1 0 9 9 

1 4 2 9 

-1 0 0 

1 4 1 

0 9 7 

1 2 8 

3 5 7 

- 5 6 7 

0 6 5 

0 0 0 

- 0 2 0 

2 2 9 

-1 2 5 

0 3 8 

-1 0 2 

1 18 

2 0 9 

0 0 0 

- 0 3 2 

• 0 7 8 

0 0 0 

• 2 0 4 

• 2 3 3 

• 6 0 0 

0 0 0 

8 3 2 

0 4 0 

• 0 9 3 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R ' P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 3 6 9 0 

4 8 0 1 

2 3 6 5 

1 3 5 0 0 

1 8 0 5 

1 8 6 5 

2 3 1 0 

1 2 1 0 

1 5 4 0 

1 5 2 5 

1 3 5 0 

1 2 5 0 

1 1 2 0 

5 3 5 0 

1 5 7 4 0 

4 2 9 0 0 

9 6 8 

8 5 5 

2 3 5 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 2 1 

2 7 4 

- 2 0 1 

0 2 7 

1 5 4 

- 0 8 2 

- 1 ?B 

- 0 9 7 

2 1? 

0 0 0 

0 0 0 

1 9 0 

0 0 0 

- 0 2 3 

• 0 10 

1 7 9 

0 0 0 

M E C C A N I C H E 

A U T O M O B I L I S T I C H E 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N O E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

1 0 4 5 0 

5 2 2 5 

1 4 2 0 

3 2 5 0 

8 0 0 0 

5 9 7 8 

1 0 8 0 

1 2 8 9 9 

2 9 0 0 

2 0 3 0 

1 1 8 0 

1 0 9 5 

8 7 8 

9 0 9 

2 6 1 0 

3 2 9 5 

1 0 7 0 

1 0 2 0 

1 5 0 5 

1 2 7 9 

1 2 6 0 

1 0 2 9 

8 3 0 0 

9 0 9 0 

6 0 0 0 

4 1 7 0 0 

4 1 0 0 

0 5 8 

2 2 3 

4 3 4 

1 2 5 

2 5 6 

4 51 

1 0 3 

• 0 6 2 

5 4 5 

0 7 4 

- 1 6 7 

- 0 4 5 

5 5 4 0 

3 5 3 

16 0 0 

1 0 7 

- 0 . 9 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 3 

0 8 0 

- 1 5 3 

1.10 

0 0 9 

- 0 6 3 

0 0 0 

- 1 2 0 

MEOIOB-SIC95CVEXW5% 

MEDIOB-SNIAF IBC06V . 

M E D I 0 B - U N I C E M C V 7 V . 

MEDIOB-VETR95CV8.5 ' / . 

OPERE BAV-87 /93CV6% 

PACCHETT|.90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-86C08.5% 

SAFFA 67/97 CV 6.5% 

S 6 R F I - S S C A T 9 5 C V 8 % 

91,5 

95.05 

95.5 

102.5 

99,8 

91.5 

98 

91,5 

102.55 

94 

95,5 

102 

97 

102,8 

98,35 

95 

100 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I O 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

1 0 4 7 0 

8 ? 7 5 

3 4 3 0 

2 2 0 0 

6 7 5 0 

4 8 0 0 

4 2 2 8 

2 7 5 0 

5 5 1 

3 7 9 

5 6 5 1 

6 5 0 0 

0 0 0 

0 9 1 

2 6 9 

0 9 ? 

- 0 7 9 

2 13 

0 4 3 

- 0 3 6 

0 0 0 

2 1 6 

0 5 5 

3 8 3 

M I N E R A R I E M E T A L L U R O I C H E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 2 5 0 

4 0 2 0 

2 4 3 5 

3 9 5 0 

1 6 7 

1 5 ? 

0 2 1 

3 9 2 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

5 5 0 0 

3 7 9 9 

2 0 2 0 

2 2 1 

1 1 4 4 

1 7 1 0 

8 6 9 

7 0 0 

5 5 0 

4 6 5 0 

8 0 5 0 

1 8 5 0 

1 3 8 0 

3 7 5 0 

7 7 1 0 

4 6 0 0 

5 77 

0 0 0 

- 1 4 6 

0 0 0 

8 9 5 

0 0 0 

0 5 8 

2 9 4 

- 5 17 

3 3 3 

5 2 3 

1 6 5 

0 0 0 

0 6 2 

2 9 4 

- 0 8 6 

D I V E R S E 

D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C Q T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

5 7 3 0 

1 6 7 5 

2 4 5 5 0 0 

2 7 5 0 0 0 

9 5 5 0 

1 8 8 0 0 0 

7 1 0 0 

1 2 7 7 0 

2 5 5 

3 0 8 0 0 0 • 

0 5 3 

- 7 0 0 

0 6 1 

- 0 3 6 

• 0 3 1 

1.29 

8 9 0 

- 0 16 

-1 5 4 

- 0 9 6 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A A S S 

B C A C O M I T A L 

B C A C O M M L E IT 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

B C O N A P O L I 

B E N E T T O N G S P A 

B R E O A F I N 

C A R T S O T T - B I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

C I R R I S P A R M I O 

C I R - C O M P 

C R E O I T A L I A N O 

C R E O I T A L I A N O 

E U R O P A M E T . L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F I N 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

1 7 0 8 6 

1 3 0 1 5 

3 2 7 1 

5 1 4 3 

? 6 6 7 

1 6 6 7 

1 2 4 1 

1 9 7 9 8 

2 8 3 , 5 

3 3 6 

5 0 7 , 9 

1 0 4 5 

1 0 4 5 

2 7 0 1 

1 5 0 1 

4 3 7 , 7 

6 5 3 , 5 

3 6 7 , 8 

3 1 6 1 

3 3 1 4 

2 6 2 3 7 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 1 8 6 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

N U O V O P I G N O N E 

P A R M A L A T F I N A N 

P I R E L L I S P A 

1 4 7 6 

1 0 0 3 3 

5 2 8 1 

3 6 5 0 

8 7 2 0 

5 4 7 9 

1 8 0 5 5 

1 3 9 5 

P I R E L L I S P A R I S P N C 9 9 5 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S M E 

S O N O E L S P A 

S 0 R I N 8 I 0 M E D I C A 

2 5 9 2 5 

1 5 3 9 8 

2 5 8 6 

2 2 0 6 

1 8 0 4 

6 3 4 7 

1 5 0 0 

4 5 7 1 

0 , 5 5 

0 , 9 5 

1,06 

1,24 

7 , 6 ? 

3 , 0 9 

7 , 0 6 

0 , 7 9 

0 , 0 0 

1,4? 

- 0 , 7 6 

- 1 , 2 3 

- 0 , 4 6 

0 , 8 6 

1,49 

2 , 7 7 

1 6 , 1 2 

1 1 , 0 8 

3 ,47 

4 , 5 1 

3 , 7 6 

1,37 

1,79 

0 , 8 4 

• 0 , 2 6 

1,90 

2 , 0 ? 

6 , 5 1 

0 , 8 ? 

- 0 , 5 7 

- 0 , 3 9 

0 , 9 9 

0 , 6 8 

- 3 , 5 1 

- 1 , 6 5 

- 2 , 9 6 

0 , 5 ? 

0 ,33 

1,74 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE F S 65-95 2-INO 

ENTE F S 87/93 2-IND 

ENTE F S 90 /9813% 

ENEL85/951AIND 

ENEL 86/2001 INO 

ENEL 67/94 2-

ENEL89/951- INO 

EN6L90 /961A IND 

ME0IOB 89/9913,5% 

IRI 66/95 IND 

IRI 88/95 2A INO 

CFIM 86/95 INO 

ENI 91/95 IND 

•ori 

108,45 

100,10 

103,25 

109,50 

108.55 

106.65 

105,15 

104,00 

104,40 

99,95 

100,40 

98.50 

99.30 

prec 

108,45 

100,10 

103.05 

109.40 

108.55 

106.65 

105.10 

104.00 

104.35 

100,10 

100,30 

96,60 

99,60 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 . 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 , 7 5 % 

C C T E C U 6 6 / 9 3 8 . 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 . 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 . 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 5 6 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 , 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 . 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 . 5 % 

C C T E C U 9 3 DC 8 . 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 , 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 O V I N O 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T . 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 
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TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

( P r e z z i i n t a r m a t i v i ) 

SAN PAOLO BRESCIA 2110/2120 

C P. BOLOGNA 

C fl PISA 

B A I 

S A N G E M S A N P 

CARNICA 

N0RDITALIA 

FINCOMI0 

IFITAL1A 

WARR SIPRIS 

24300/24500 

12900 

13000 

129000/130000 

4150 

795/300 

1810 

1470 

450/490 

WARR MEDI0SIP96 860 

WARR GAICRIS 35/45 
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917 
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044 
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036 
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3 45 

0 74 
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1229 
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ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC 

STERLINA NC 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI LIBERTY 

50PESOSMESSICAN 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

18050/16250 

214700/230500 

128000/135000 

130000/138000 

129000/138000 

545000'585000 

550000/620000 

655000/690000 

100000/110000 

102000/112000 

100000/110000 

MARENGO FRANCESE 100000/110000 

MARENGO AUSTR 

20DOLL ST G 

10 DOLLARI LIBERTY 

10DOLLARI INDIANI 

70 D MARCK 

4DUCATI AUSTRIACI 
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5650001650000 

265000/35000C 

350000/550000 

129000/140000 

245000/300000 
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G E S T I C R E D I T E U R O 

G E S T I E L L E I 

G E S T I E L L E S 

G E S T I F O N D I A Z INT 
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Circolazione in ginocchio 
e smog ai livelli di guardia 
per il black-out trasporti 
• i «Livello di attenzione per il biossido di 
azoto»: è la sentenza delle centraline anti
smog romane nel giorno più «nero» del traffi
co. In più l'alta pressione, il bel tempo è la 
mancanza di vento contribuiscono alla 
creazione di un'area di «ristagno» dove l'aria 
cittadina, lo smog in buona sostanza, par
cheggerà anche nei prossimi giorni. È il 
prezzo dello sciopero degli autoferrotram-
vieri proclamato da Cgil, Cisl e Uil e riuscito , 
al 97%, una percentuale record che, se da 
una parte dimostra la compattezza della ca
tegoria e la serietà delle questioni sollevate, 
dall'altra ha messo in ginocchio la già pre
caria viabilità della capitale. Per i sindacati si 
è coS dimostrata l'insostituibilità dei mezzi 
pubblici e l'improrogabilità di interventi, so
luzioni e finanziamenti che ne rilancino l'ef

ficienza e la fruibilità alla gente. Scegliere 
l'elettricità, percorsi privilegiati, precedenza 
ai progetti di trasporto collettivo le strade da ; 
seguire oltre la ristrutturazione delle aziende 
- la fusione Atac e Cotral, per esempio - la 
riqualificazione del personale, prima di tutto 
l'apertura alle donne il cui impiego sia alla 
guida dei mezzi che negli uffici è ridottissi
mo, vicino alle percentuali più basse del 
paese. Nel giorno del caos e delle scomodità 
hanno invece gioito i sindacati confederati 
che hanno contato - nella marcia da piazza 
Esedra e nella manifestazione di piazza San
ti Apostoli - 20mila «autoferrotramvieri» 
(Smila secondo una stima riduttiva della 
questura) pronti a riprendere la lotta per i 
trasporti. 

L'ex re dell'effimero al Comitato federale del partito: «Troppo tardi per le primarie, voi avete già scelto Rutelli come sindaco» 
E nel giorno della divisione a sinistra sul fronte opposto Fini scende in campo, mentre la De tenta la carta del ministro Ronchey 

Nicolini-Pds, ormai è rottura 
Tra Nicolini e il Pds la notte della rottura. L'ex re del
l'effimero ha spiegato al comitato federale della 
Quercia che si candiderà comunque. Al segretario 
Carlo Leoni, che gli ha chiesto di sottoporsi alle pri
marie, ha risposto: «Non mi fido, voi avete già deciso 
per Rutelli». Amarezza, rabbia e imbarazzo tra i diri
genti. E mentre si consuma la rottura a sinistra si 
candida Fini, e la De tenta la carta Ronchey. 

CARLO FIORINI 

M Jeans e una polo gialla. " 
sorridente, Renato Nicolini e 
salito al quinto piano di Botte
ghe Oscure qualche minuto 
prima delle sei, per annuncia- • 
re al Pds che correrà da sinda
co comunque. I suoi compa- " 
gni di partito, riuniti per la se
duta del comitato federale, lo 
hanno accolto con un misto di • 
sentimenti, un grumo di ama
rezza e rabbia . soprattutto: : 
qualcuno, però, con malcelato -
entusiasmo. Comunque è rot- -' 
tura ormai tra l'ex re dell'etti- " 
mero, che nella sua corsa sarà -
quasi certamente appoggiato -
da Rifondazione e dalla Rete, e '' 
il suo partito. Il Pds, infatti, ha 
libatilo che il candidato giusto 
per la città è Francesco Rutelli. :> 

Ieri cosi, anche se mancano 
ancora più di tre mesi alla pre- • 
sentazione formale dei candì- ' 
dati, si può dire che la possibi- • ' 
lità di unire la sinistra è venuta 
meno. Proprio nel giorno in 
cui sono emerse altre candida
ture sul fronte opposto: quella . 
di Gianfranco Fini, ufficiale 
perché ipotizzata dallo stesso 
ieader missino durante un co-. 
mizio a Viterbo. E nell'affollato <> 
scenario delle ipotesi una ' 
prende sempre più corpo, pro
prio quella più insidiosa per 
l'asse Rutelli-Pds, alla quale la- ; 
vora alacremente la De: e cioè ' 
il tentativo di convincere il mi- ' 
nutro Alberto Ronchey a scen- (.. 
dcre in campo, alla guida di. 
uno schieramento di centro .' 
capace di guardare a sinistra. •; 
Un'ipotesi, già ventilata dal ' 

presidente degli industriali 
Brunetto Tini, e che il ministro 
starebbe valutando con molto 
interesse, preoccupato . però , 
che non appaia come una pro
posta con un forte timbro della , 
Oc, di quella romana in parti-
colarmodo. ,. r-

Ma ecco il silenzioso dram
ma della Quercia. Il botta e ri
sposta dalla tribuna tra il se
gretario del Pds Carlo Leoni e 
Renato Nicolini. «La candida
tura di Nicolini è legittima, e ne 
prendiamo atto - ha detto Leo
ni -. Propongo quindi che si 
svolgano delle primarie, nelle 
quali il popolo della sinistra sia 
chiamato a scegliere il suo 
candidato tra quelli in campo. 
Nicolini è disposto poi ad ac
cettare il risultato della compe
tizione»? L'ex re dell'effimero 
già prima di salire alla tribuna 
ha risposto ai cronisti. «Non mi 
lido, è troppo tardi per fare le , 
primarie. Leoni e Bettini hanno 
già detto che è Rutelli il candi
dato "naturale", le primarie 
non hanno più senso...taccia
mole direttamente a! primo 
turno, spero che al secondo 
saremo io e Rutelli e spero di 
vincere». 
- ' È partito a testa bassa, dun
que, l'inventore dell'estate ro
mana. Antonio Rosati, uno dei 
giovani dirigenti della Quercia 
romana, ha parole durissime 
per lui: «Ogni tanto i politici 
hanno deliri d'onnipotenza, 
mi dispiace, perchè io sono 
stato per tante volte un suo 
elettore». «La scelta di Nicolini 

Renato Nicolini Alberto Ronchey 

provoca imbarazzo e tristezza 
- dice il segretario della sezio
ne di Pictralata -. Tristezza 
perche non si riesce a unire la 
sinistra...imbarazzo perché Ni
colini lo conosco bene, è un 
compagno, Rutelli -lo cono
sciamo un po' meno». Ugo Ve-
tere già annuncia che se Rutel
li e Nicolini arrivassero entram
bi al ballottaggio non avrà al
cun imbarazzo: «voterei perNi-
colini». 

Piero Della Seta, storico diri
gente del Pei romano ha l'aria 
di chi, obbligato, assiste ad 
uno spettacolo indecente: «Sa
rò vecchio, ma le autocandi
dature non mi piacciono pro
prio», dice. E la segretaria della 
sezione dell'Atac: «Come l'ho 
presa? Molto male, credo che i 
lavoraton di un'azienda come 

quella in cui lavoro non abbia
no intenzione di farvincere an
cora una volta chi ha governa
to, e la scelta di Nicolini, che 
divide la sinistra in questo mo
do li aiuta». 

Pasqualina Napoletano, eu
rodeputata sfodera un bel sor
riso: «perché prenderla cosi 
male, a me la candidatura di 
Rutelli non ha mai convinto, e 
comunque sarei per fare come 
l'Spd, delle vere primarie, con 
lutti i crismi». «Ci sono rimasta 
molto male», dice un'altra diri
gente, Marina Converso...poi 
pero aggiunge: «anche se Ni
colini sarebbe il miglior sinda
co che Roma potrebbe avere». 
«Nicolini ha fatto molto male, 
per una questione di metodo e 
poi perché la candidatura di 
Rutelli é in campo, ormai ha 

una sua forza», dice Pino fin
gitore. Ma il Pds comunque 
non ò il vecchio Pei, non è più 
tempo di processi. Dice San
dro Morelli: «Ormai bisogna 
semplicemente prendere atto 
che ci sono due candidature a 
sinistra». 

Il dibattito nella sala del co
mitato centrale è andato avanti 
fino a notte fonda, e stamattina 
il segretario Carlo Leoni spie
gherà in una conferenza stam
pa la decisione finale. • • 

Intanto ieri, sempre sulla 
candidatura di Francesco Ru
telli si sono registrate altre pre
se di posizione. Segni ha 
smentito che i Popolari abbia
no già deciso ufficialmente di 
sostenere il leaderverde.come 
era stato scritto da alcuni gior
nali. 

Il pm Martellino chiederà al gip il proscioglimento di Winston Manuel e di Roberto Jacono 
Gli ultimi indizi portano ad una persona già comparsa nell'inchiesta sull'omicidio della contessa 

Olgiata, nuovi moventi per un delitto 
Nuovi possibili moventi per l'omicidio di Alberica 
Filo della Torre. Il pm, Cesare Martellino, chiederà 
al gip il proscioglimento di Roberto Jacono e Win
ston Manuel e una proroga dei termini dell'inchie
sta. Interrogati nuovamente i protagonisti del «gial
lo». Conti correnti aperti presso banche svizzere dal
la nobtldonna. I nuovi indizi portano verso una per
sona da sempre sullo sfondo delle indagini. 

MARIA PRINCI 

• 1 Nuovi possibili moventi . 
per il delitto dell'Olgiata. av- .. 
volto per tre anni nel mistero. -
Il pubblico ministero, Cesare -
Martellino, chiederà al gip il '• 
proscioglimento di Wiston \ 
Manuel e Roberto Jacono, in
dagati per l'omicidio di Albe- . 
rica Filo della Torre, uccisa il • 
10 luglio • del. 1990. Quella •' 
mattina la contessa venne ••' 
strangolata, dopo essere stata f • 
colpita alla tempia con uno . 
zoccolo, nella camera da let

to della sua villa dell'Olgiata. 
- Su Roberto Jacono, figlio 

dell'insegnante privata dei fi
gli della nobildonna, e su 
Winston Manuel, il cameriere 
filippino che lavorò nella villa 
della contessa prima del delit
to, si concentrarono i sospetti 
del magistrato nella fase ini
ziale delle indagini. Ma gli 
elementi raccolti dagli inqui
renti negli ultimi mesi con
sentono di ricostruire un qua

dro del delitto diverso da 
quello iniziale. 1 nuovi indizi 
sono contenuti in un rapporto 
inviato nei giorni scorsi al pm. 

Il capitano dei carabinieri, 
Leonardo Rotondi, ha appro
fondito molti aspetti della vita 
di Alberica Filo della Torre. 
Gli inquirenti hanno compiu
to accertamenti su conti cor
renti intestati alla donna e 
aperti presso Banche svizze
re, hanno risentito gli operai 
ed il personale che si trovava 
in villa (dove era in program
ma la festa per i 10 anni di 
matrimonio tra la contessa e 
Pietro Mattei) il giorno del de
litto, e hanno interrogato in 
Austria anche la madre della 
contessa. 

I dati raccolti permettereb
bero di riesaminare il conte
sto complessivo - all'interno 
del quale è maturato il delitto. 
Per questo il pm Martellino 
avanzerà al gip una nuova ri

chiesta di proroga - la secon
da - dei termini ultimi dell'in
chiesta. Gli inquirenti sono 
convinti che l'assassino di Al
berica Filo della Torre è un 
personaggio che è stato sem
pre presente sullo sfondo del
l'inchiesta e che non era 
estraneo alla villa dell'Olgiata 
dove Alberica abitava assie
me ai figli e al marito, il co
struttore Pietro Mattei. 

Seguendo la pista delle 
persone che frequentavano 
assiduamente la villa dove 
abitava Alberico Filo della 
Torre, si arrivò a Jacono e Ma
nuel. Mentre per quest' ulti
mo, che fu licenziato dalla Fi
lo Della Torre perché ritenuto 
inaffidabile, gli accertamenti 
si limitarono ad una verifica 
dell'alibi e un esame di labo
ratorio permise di escludere 
che fosse della contessa le 
tracce di sangue ritrovalo sui 
suoi pantaloni, per Jacono gli 

accertamenti sono stati più 
complessi. Oltre ad un analo
go test del dna disposto per 
stabilire la natura di alcune 
macchie rosse trovate sui suoi 
indumenti (poi rilevatesi di 
pomodoro), Jacono è stato 
per molto tempo nel mirino 
del magistrato. 

L'uomo era un frequenta
tore assiduo della villa, il suo 
alibi suscitava qualche per
plessità e il suo «status» (era 
in cura presso un centro di 
igiene mentale) era oggetto 
di analisi di ogni genere. Ma 
adesso gli accertamenti sem
brano puntare in altre direzio
ni rispetto a quelle seguite in-
zialmente. Una svolta sareb
be ormai imminente e con
sentirebbe di far luce su un 
giallo che - al contrario di 
quello di via Poma - giura il 
pubblico ministero. Cesare 
Martellino, non rimarrà irri
solto. 

«Rutelli sindaco» 
Raccolte più di 1400 firme 
dal comitato promotore 

M Mille e quattrocento firme a sostegno della candidatura di 
Francesco Rutelli sindaco di Roma. Queste le prime adesioni 
all'appello lanciato dal Comitato che sostiene il leader am
bientalista, formato da Luigi Di Liegro, direttore della Caritas, 
Maurizio Costanzo. Manfredi Nicoletti. Giandonato Caggianoe 
molti altri. MercoledT'30'giugno, Francesco Rutelli incontrerà 
cittadini e rappresentanti di associazioni per dare un primo im
pulso al programma da presentare alle prossime consultazioni 
elettorali. Fra i sostenitori di Rutelli ci sono Catherine Spaak, 
Armando Trovaioli, Cinzia Leone, Dacia Maraini, Massimo 
Brutti, Marcello Fedele, Marisa Laurito, Alberto Lattuada. Ma 
anche centinaia di studenti, casalinghe, pensionati, impiegati e 
associazioni e comitatiti, come il Comitato Vigne Nuove, Comi
tato inquilini via Cardano, Associazione giornalai romani. 

In vista del primo appuntamento con Francesco Rutelli, il 
Comitato si è già prefissato un obiettivo. «Raccogliere cinquan
ta milioni di lire per l'affitto della sede - ha spiegato Sivana No
velli - per 1 telefoni, per la prima parte del materiale di informa
zione». Per aderire e contribuire alla campagna lanciata dal 
Comitato basterà telefonare al 36000312 o al 36000313. La se
de è in piazza della Libertà A. 

Francesco Rutelli 

S. Maria della Pietà 
Dibattiti e musica 
per sette giorni 

MARISTELLA IBRVASI 

Wt Una festa di solidarietà 
lunga sette giorni nel parco del 
Santa Maria della Pietà. Pren
derà il via lunedi alle 17,30 e si 
concluderà domenica prossi- • 
ma. A raccogliere gli «invitati» 
sui prati dell'ex ospedale psi
chiatrico sarà un drago cinese 
dalle cento teste, che, accom
pagnato dai clown di «Conto 
alla rovescia», sfilerà sulle note 
della banda «Iris» di Campa-
gnano: prima nei padiglioni 
dell'ex manicomio, poi oltre il • 
cancello, nel quartiere della 
UslRml2. - - . 

«Entrare fuoril uscire den
tro»: 6 questo il titolo della ma
nifestazione organizzata dalla 
Cgil-Funzione pubblica, da 
psichiatria democratica e dal 
dipartimento di salute mentale 
della Usi di zona. La scommes
sa ha un «percorso» difficile: at
tirare l'attenzione sul presente 
e il futuro del Santa Maria della 
Pietà, investendo su questa ' 
struttura. Cioè, ricordare che a 
quindici anni di distanza dalla 
promulgazione della 180, l'o
spedale psichiatrico esiste an
cora ed ha diversi pazienti: 424 
ricoverati, di cui 210 uomini e , 
214 donne. Oggi vi «abitano» 
per lo più persone anziane e 
gravemente handicappate. 
«Molti hanno una degenza me
dia di 30 anni - ha spiegato 
Giancarlo D'Alessandro, se
gretario generale della Funzio
ne pubblica - Sono stati allon
tanati dalla città quando erano 
bambini, a causa delle loro 
sofferenze, e non sono più 
usciti dai padiglioni». 

Lo psichiatra Roberto Ro
berti non ha dubbi: «Mentre -
per queste persone è difficile 
ma non impossibile pensare 
ad un ritomo nella città, ci so
no un centinaio di altri pazien
ti che continuano a rimanere 
nel manicomio solo perchè 
non sanno dove andare». La 
città, infatti, non offre concrete 
possibilità di reinserimento. 
Non è in grado di garantire un 

futuro diverso ai "forbiti del 
Sartò Mana della Pietà «Co:.' 
loro conu'nuono a vivere nel 
l'abbandono - ha sottolinato 
Tommaso Lo Salvo, prim.ino 
del dipartimento di salute 
mentale della Usi Rm 12 -
mentre avrebbero bisogno sol
tanto di una casa, di una prote
zione parziale, di accoglienza 
e solidarietà». 

Dunque: una festa nel parco 
per accorciare le distanze tra 
chi sta «dentro» echi sta «fuori-: 
aiutando+Ticoverati ad «entra
re in città» e «invitando» la, capi 
tale a nuulizzarela strultmj e i 
circa 200 ettari di parco, sal
vandoteli dal degrado. Il car
tellone della manifestazione si 
divide in due momenti: al mat
tino dibattiti e incontri sulla 
psichiatria o sul rapporto tra 
l'anziano, la città, l'emargina
zione e ia partecipazione. Da! 
pomeriggio in poi, invece, mu
sica, balli, spettacoli, mostre. 

L'ingresso è libero e rune le 
tnizitave culturali e spcttacolan 
sono gratuite (a libera sotti-
scrizione), compreso rincon
tro-happening di giovedì 24 
con la regista Francesca Archi
bugi e le esibizioni dei gruppi 
musicali «Io vorrei la pelle ne
ra» (venerdì 25) e di «1 Grange» 
(mercoledì 23). Soltanto per 
un concerto si paga il biglietto: 
martedì 22 sarà di scena Ron 
(lire 15.000). Ma si può fare 
una tessera, che vale per la du
rata della festa: costa 30mila li
re e «offre» uno sconto del 10 
percento in tutti gli stand della 
ristorazone. 

Il programma della prima 
giornata: inaugurazione della 
manifestazione (ore 19.30), 
poi li cabaret di Andrea Cima-
relli, la musica popolare di «I 
gatti sul carbone», i balli di «Po
ker d'assi», l'esibizioni di liscio 
di Dora e Alessandro, il fla
menco del gruppo «Amapola». 
E ancora: la proiezione di un 
film e la rappresentazione tea
trale da «Frammenti di un di
scorso amoroso». 

Binario triste e pendolare... 
•H Brutti, sporchi e affollati: 
sono i treni locali. Quelli a cui 
non si dà grande credito, visto 
che nel '94 è previsto il taglio 
di altri duemila chilometri di 
linee locali, e che invece rap
presentano una piccola gran
de soluzione ai problemi del 
traffico e dell'inquinamento. 
Ne è convinto, a ragion vedu
ta, il Wwf, che da lunedi pros
simo lancerà una campagna 
allo scopo di promuovere il 
potenziamento e la valorizza
zione dei binari regionali. 

Al grido di «Firma il treno», 
il Wwf raccoglierà nel corso 
della settimana in cento sta
zioni italiane le firme di tutti 
quei passeggeri, stanchi di 
viaggiare in condizione di 
«merce». Ovvero, la stragran
de maggioranza dei pendola
ri, costretti per «tradizione» a 
riversarsi su treni di categoria 
C, e a ripercorrere in etemo 
l'archeologia Fs. Ricordi di 
carrozze dai sedili di legno a 
otto posti, con la terza classe 
e il dagherrotipo attaccato vi
cino allo specchio rotto non 
sono troppo lontani dalle 
condizioni reali di viaggio, 
abbinate - anche questo è un 

«Firma il treno»: parte da lunedì una campagna del 
Wwf per promuovere il potenziamento e la valoriz
zazione delle linee ferroviarie regionali. Per tutta la 
settimana, in cento stazioni italiane, gli ambientali
sti raccoglieranno le firme dei pendolari stanchi di 
viaggiare su treni affollati, sporchi e mai puntuali. 
Quanto ai treni dei Castelli romani non sono stati 
soppresi, ma sostituiti con autobus. 

ROSSELLA BATTISTI 

mistero della fede per la reli
gione del pendolarismo - a ri
tardi continui sull'orario pre
visto. 

Un terzo mondo ferroviario 
che fa da contraltare al bina
rio grintoso e scattante delle 
linee ad alta velocità. Su que
ste si appuntano premurose 
le attenzioni dell'Esecutivo e 
delle Ferrovie. Di qui la preoc
cupata reazione del Wwf per 
una degenerazione dei pro
blemi di trasporto e la promo
zione dell'iniziativa, che si 
protrarrà fino a settembre con 
una raccolta estesa a tutto il 
territorio nazionale. Le firme 
saranno poi consegnate al 
governo e al parlamento, im

pegnati in quel periodo nel
l'approvazione della legge fi
nanziaria. 

L'invito è a sospendere i ta
gli previsti alla rete ferroviaria 
regionale e a non sopprimere 
i treni locali. Anzi, gli ambien
talisti premono per realizzare 
un piano di riqualificazione 
delle reti ferroviarie locali e il 
miglioramento dei servizi per 
i pendolari. In soldoni, la ri
chiesta è di cinquemila mi
liardi in più nella prossima fi
nanziaria da destinare alle Fs, 
magari tagliando i fondi desti
nati all'ennesima, inutile au
tostrada. 

E mentre il Wwf sta per 
scendere sul binario di guer

ra, si smorzano le polemiche 
per la soppressione dei treni 
per i Castelli romani. Una cir
colare dell'assessore regiona
le ai trasporti. Candido Soc-
ciarelli. - nscontrata da un 
esame della Legamfc.ente -
ha precisato che si è trattato 
di una razionalizzazione del 
servizio in orari non frequen
tati. Precisamente, per quanto 
riguarda Nettuno sono stati 
sostituiti con bus i Ireni dei 
giorni fenali delle ore 23,37 
da Termini e delle ore 23 da 
Nettuno, e, nei giorni festivi, i 
treni delle 5,08 (Termini) e 
6,56 (Ostiense) da Roma e i 
treni delle 5,00 e delle G.55 da 
Nettuno. Nulla-di allarmante, 
considerando anche che le Fs 
in tandem con la Legambien-
te Lazio si impegneranno in 
una verifica del traffico dei 
passeggeri per poter attuare 
in tempi brevi un efficace po
tenziamento del servizio nelle 
ore di punta. 

Se tutto procede secondo 
le migliori aspettative degli 
ambientalisti, ì pendolari po
tranno smettena di cantic
chiare «binano triste e solita
rio»... 
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«Occorre ;:;x'::.-'' 
il coraggio 
di avere un'idea 
per la città» 

La rubrica esce ogni martedì e venerdì In occa
sione delle elezioni comunali le lettere escono 
anche oggi, sabato, e domani. Inviare i testi a 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

- delle giunte di sinistra, non e 
oggi adeguata. La sua pro
posizione, tuttavia, può ri
mettere in movimento una 
situazione data per sconta
ta, n'avviando una discussio
ne ampia fra le forze di pro
gresso, che coinvolga la so
cietà civile, e sia capace di 

., far emergere una candidatu-
. ra veramente nuova attorno . 

alla quale sia possibile co
struire una lista forte, che 
faccia percepire ai cittadini 

. che è possibile metter in pie
di un modo nuovo di gover- • 

.-• nare la citta che, superando ; 
-;; la logica del quotidiano e 
.,- dell'emergenza, sia finaliz-
, zalo a risolvere i problemi < 
, nell'interesse collettivo e 
!•';.- non delle forze espressione 
• - della giunta. Su questo, ri-
••" tengo, dobbiamo sentirci 
,"• tutti mobilitati, in primo luo-
' go il Pds, se vogliamo vince-

. re una sfida decisiva per la 
nostra citta. 

Gianni Orlandi 

• • Ritengo che sia molto 
opportuno il dibattito avvia
to da Gianfranco Amendola 
(l'Unità del 9.6.93) sulla 
questione delle prossime 
elezioni comunali a Roma. Il 
voto del 6 giugno impone In
fatti una riflessione attenta e 
responsabile se si vuole av
viare anche nella Capitale 
un governo di tipo nuovo 
più vicino alle esigenze dei 
cittadini. Condivido molte 
delle cose dette da Amen
dola, tuttavia, ritengo un er
rore antico quello di consi
derare come riferimento 
principale per la creazione 
di un polo alternativo «quel
le forze politiche che sono 
state ali opposizione della 
giunta Carrara: Pds, Verdi, 
Rifondazione e Rete». Il rife-
nmento centrale oggi deve 
essere ricercato preliminar
mente nella società, civile. 
La nuova situazione emersa 
dal voto del 6 giugno mette 
chiaramente in evidenza 
che occorre lavorare ad ag
gregazioni credibili agli oc
chi della gente, che espri
mano programmi responsa
bili e convincenti (non il so
lito elenco demagogico di 
cose), finalizzati a risolvere 
problemi, e siano rappre
sentate da uomini nuovi ri
spetto a quelli che hanno 
governato nel passato, ma 
anche rispetto agli uomini 
messi in campo'dall'opposi
zione, i quali esprimono una 
cultura non più adeguata al
la nuova realtà. Occorre un 
nuovo ceto di amministrato
ri, espressione delle intelli
genze e dei saperi presenti 
nella città, capace di cimen
tarsi con gli attuali comples
si problemi. E questo è tanto 
più importante per una me
tropoli come Roma, in cui 
occorre essere capaci di co
struire un programma forte
mente innovativo che punti 
a modernizzare la città sa
pendo coniugare il nuovo 
con l'antico. Non e possibile 
infatti permanere in una vi
sione statica finalizzata solo 
alla conservazione, trasfor
mando-sempre piò questa 
meravigliosa città In un'area 
museale inospitale e deca
dente,, al di fuori della com
petizione intemazionale. E 
maturo il tempo di avviare 
un processo di modernizza
zione che rimetta Roma al 
passo con le altre capitali 
europee, facendo punto di 
forza delle sue peculiarità 
uniche al mondo (patrimo
nio storico-architettonico, 
sede di istituzioni intema
zionali, capitale del Cattoli
cesimo, baricentro del baci
no del Mediterraneo), che 
insieme a risorse più recenti 
(centro politico ed ammini
strativo del Paese, presenza 
di un tessuto di centri di ri
cerca universitari, pubblici e 
privati di alta qualità, pre
senza di numerose imprese 
produttive e di servizi nel 
settore dell'alta tecnologia) 
possono costituire gli ele
menti trainanti. Il tutto non 
può ridursi al problema ur
banistico, o dell'inquina
mento, o del traffico, pure 
importanti, ma è necessaria 
una strategia complessiva 
che punti ad avviare la co
strizione di una città all'al
tezza del ruolo che pud e 
deve giocare nel mondo di 
oggi. Occorre avere il corag
gio di cimentarsi con questa 
sfida e per questo da subito 
occorre lavorare per costrui
re una lista progressista ade
guata, ricomponendo la rot
tura consumata da tempo 
(ra cultura ed amministra
zione della città. Anche il 
candidato a sindaco deve 
essere espressione • chiara 
del nuovo, una persona ca
pace e competente, non 
compromessa con il vec
chio modo di far politica, 
un'alta personalità in grado 
di rappresentare Roma a li
vello intemazionale. Il voto 
del 6 giugno dimostra che 
dove il Pds ha appoggiato 
candidati di prestigio si sono 
ottenuti risultati molto posi
tivi Anche il risultato di Ca
stellani a Torino ritengo che 
confermi questo latto:, una 
persona qualificata' • del 
mondo scientifico che, an
che se sconosciuta ai più, è 
nuscita a raccogliere in po
co tempo più del 20% dei 
consensi ed ha ampie possi
bilità di diventare sindaco. 
La candidatura di Rutelli a 
Roma aveva un senso nel 
momento in cui era stata 
avanzata, in quante era una 
candidatura di cambiamen
to che poteva consentire di 
dar vita ad una giunta di 
transizione e poi etra il vin
colo che il candidato doves
se essere un componente 
del consiglio comunale. Og
gi dopo il voto del giugno 
tale candidatura può appa
rire parziale e quindi può 
non dare la sensazione forte 
a tutte le componenti sociali 
presenti a Roma che con es
sa 6 possibile vincere la sfi
da della riqualificazione e 
del governo della città. An
che la candidatura di Nicoli-
m, figura che è stata innova
tiva e significativa ai tempi 

«Che danno 
se la sinistra 
dovesse 
dividersi...» 

•• • • Domenica - prossima 
• avremo l'assestamento del 
;', terremoto politico provoca

to delle elezioni amministra
tive parziali del 6 giugno. Sa
ranno eletti nuovi sindaci in 
molte città grandi e piccole. 
Ci sarà qualche giorno di 
grande dibattito tra politici e 
politologi sul futuro di que-

',' sto paese e poi... poi si tor
nerà a discutere della legge 1 di riforma elettorale, delle 

•'- elezioni a Roma per il nuovo 
,' sindaco, se é giusto che an
che Renato Nicolini scenda 

, in campo, se e meglio una 
. sinistra articolata o unita. A 
; me parrebbe un gran danno 

se la sinistra si dividesse e 
: non sarebbe compreso dal-
' la gente un arretramento di 
; quelle forze che si erano 
•v espresse in favore di France

sco Rutelli che è stato nel 
; vecchio Consiglio comunale 

•; e sicuramente lo sarà nelle 
, prossime elezioni il candi-
' dato della rivincita contro le 

. forze del connubio politica-
. affari. Mi auguro che a. sini-! stra e oltre la sinistra sTcapi-
;"•: sca la semplicità di questo 
: ragionamento, mi auguro 

> che uomini come Renato 
• Nicolini aiutino a unire e ; 
• non a dividere. É giusto di-
' scutere di nomi, di alleanze, 
- di percentuali, ma non è suf

ficiente. - - • •••-•• 
Avverto il pericolo che a!-

' la gente vengono offerti solo • 
- dei simboli. So bene che 
' dietro al simbolo, al candì-

ì dato c'è un programma, una : 
•:, filosofia di governo, ma que-
; sto non basta a rinnovare la 
, politica, di fatto si chiede 
'•; una delega, anche se si 
." chiede il voto in cambio del, 

proprio impegno e sulla ba-
:' se di un programma. Per in-
••' novare le forme della politi-
': ca occorre - rovesciare • lo 
•'•• schema, ridare voce a quan-
•i ti non hanno potuto parlare 

in questi anni e quelli che 
!• sono stati soffocati dalla pò-
: litica degli affari, a quelli che 

K non contavano o contavano 
poco. Ascoltare e domanda-

. re questo è necessario. Chie-
' dere quali sono i bisogni, le 
,- aspettative, i desideri dei cit-
r tadini e dei lavoratori roma

ni e chiedere allo stesso 
j tempo il loro impegno per 
• sodisfare bisogni, aspettati-
.. ve, desideri. Non basterà 
; che il Campidoglio, lavori 
' per la città, dovrà lavorare 
• insieme alla città. 

Quando si discute tra ad-
: detti ai lavori e si parla del 
: Comune ci si riferisce al Sin-
V daco, agli assessori, ai con
siglieri, ma per la grande 
•' parte dei cittadini il Comune 
':. e rappresentato dai suoi ' 
; 30.000 funzionari e impiega

ti, 50.000 se pensiamo alle J aziende comunali. E rappre- ' 
sentato dal vigile urbano e ; 

> dai suoi comportamenti, : 
• dall'attività dell'ufficio licen-
ì ze, degli uffici scolastici, de-
': gli uffici anagrafici, dalle cir-; 
v coscrizioni, etc. Occorre, al-: lora, se si vuole dare vita ad : 
;; un nuovo impegno colletti-
: vo che coinvolga i cittadini 
'. nel gigantesco sforzo di ren-
• dere vivibile questa città, ri- • 
'' vedere »-il funzionamento 

della macchina amministra- [ 
'. tiva e dei servizi che il Co-
. munc offre. Dare ai lavorato- • 
• ri capitolini il senso del loro 
.impegno, motivandoli nella 
: funzione che svolgono, ren- . 
• derli partecipi e protagonisti 
- del processo di nnnovamen- , 
, to in quanto donne e uomini • 
: che lavorano per la colletti-
>vità. -., ... .-. . -
>:- Non sarà un compito faci-
'• le, poiché i rapporti sono or-
: mai sviliti, mercificati a volte 
*; ostili. Un sindaco può fare ; 

molto, perché la nuova leg- . 
gc gli affida più poteri, per- , 

. che la gabbia dei partiti é su-
' perata, ma può fare di più se 
saprà raccogliere e indiriz
zare l'impegno dei suoi col
laboratori dai dirigenti agli: 

• uscieri. Nel sindacato abbia-
' mo molte idee per rinnovare 
la macchina amministrativa, 

'.- ci faremmo ascoltare. 
- Giancarlo D'Alessandro 

segr. gen. F.P. Cgil Roma 

Grottaferrata: Scozzafava, matematico 
radicale sfida il farmacista Ghelfì, fascista dichiarato *.'• 
Ad Albano il pidiessirio Leonardo''Buono/ veterinario 
avrà come avversario il socialista dissidente Sementilli 

La sinistra scende in campo 
Ai Castelli testa a testa per il dòpo-Dc 

Professionisti e politici. Personaggi rispettati, amati 
ma anche combattuti strenuamente perché porta
tori di questi o quegli interessi. Sono le facce nuo
ve delle amministrazioni che domani sceglieranno 
i loro sindaci: ai Castelli romani si vota in due cen
tri importanti, due cittadine dove i problemi si so
no accumulati anziché risolversi nel tempo. Edili
zia, abusi, trasporti, acqua e fogne, insomma il 
«funzionamento» amministrativo è il problema dei 

. problemi in provincia. Una sola la lettura: la gente 
guarda alle persone, ai nomi e non ai partiti anche 
se contano i precendenti e le coalizioni. Ecco gli, 
interventi dei due candidati che possono definirsi : 
di «sinistra», il radicale Scozzafava, in corsa col fa
scista Ghelfì per il municipio di Grottaferrdtd, e il 
pidiessmo Buono impegnato nel testa ad Albano 
col l'ex socialista Sementilli. Per loro una campa
gna elettorale «dura, pesante» e non priva di qual
che scorrettezza. 

Leonardo Buono 
«Ad Albano 
stop all'edilizia» 
•H ALBANO. È stata una lotta 
senza esclusione di colpi quel- : 
la tra i due candidati-giunti al 
ballottaggio ad Albano, con < 
uso di volantini anonimi e ac
cuse pesanti rimbalzate da 
una parte all'altra. Ma il veteri
nario Leonardo Buono, pidies-
sino, appoggiato da una coali
zione di sinistra (Pds, Pri e i so
cialisti con il simbolo di Al
leanza riformista) con il soste- -
gno esterno di Rifondanone 
comunista al secondo turno, 6 
tranquillo. Al faccia a faccia ar
riva infatti con 8.630 voti. Il suo 
avversario 6 Maurizio Semen
tini, un socialista dissidente, ex 
assessore all'urbanistica, scon
fessato dal suo partito, che era : 
arrivato terzo ma'é subentrato 
al candidato de che si é ritinto ; 
dalla gara. E lo scudocrociato 
ora sostiene lui. . • . , 

L'hanno accasata di essere 
- U candidato del «mattone-, e 

ad Albano, dove di cemento 
ce ne è gli tanto questa non 
è buona pubblicità. È dawe- ; 
rouncementtficatorelel?. 

Guardi, io faccio il veterinario 
e al contrario del mio avversa- ; 
rio Santilli. che è un geometra, 
e che è stato assessore all'ur
banistica, il cemento non è 
una mia passione, anzi. Mo 
un'idea precisa sul futuro di Al
bano: fermare lo sviluppo edi
lizio, serve uno stop deciso a 
<IOmila abitanti. E le imprese 
edilizie devono sapere che da 
ora in poi dovranno specializ
zarsi nel recupero delfesistcn-
le Co l'intero centro storico 
da risanare 

Ecco, U centro storico del 
paese. E assediato dal traffi
co. Cosa farà lei? 

Per prima cosa trasformerò via 
Risorgimento in un'isola pedo
nale, qualcuno ne soffrirà for
se, ma e interesse della colletti
vità salvare quella parte pre
ziosa di centro sul quale si af
facciano il museo e (a bibliote
ca, con quella bellissima fon-
lana. .-.« _, . V. ., •• 

;• L'altro giorno è «tato distri
buito un volantino nel quale 
l'accusavano di voler tra
sformare piazza Zampetti, 

. dove ci sono I conteiners per 
1 terremotati, in un centro 
d'accoglienza per Immigra
ti- ••• . . . ' •• ,»'•"• .x< 

SI, un volantino anonimo e 
ignobile perché strumentalizza 
un problema serio come quel
lo dell'assistenza agli immigra
ti che però ad albano non esi
ste proprio, poiché non ci so
no extracomunitari. Un'inven
zione incivile. „...... -• . 

Non ci sono stati apparenta-
, menti nel vostro schiera

mento, resterà divisa la sini
stra anche a questo turno7 .,, 

Non abbiamo voluto fare un 
mercato delle vacche, ma cre
do che a questa tornata eletto
rale l'elettorato di sinistra sarà 
unito. Da parte di Rifondazio
ne comunista c'è stato un at
teggiamento di grande corret
tezza nei miei confronti, han
no annunciato pubblicamente 
che mi sosterranno, senza che 
ci sia stato nessun accordo di 
potere o spartizioni, come 6 
avvenuto dall altra parte 

UNIONE REGIONALE 

Martedì 22 giugno presso Unione 
Regionale Lazio alle ore 10.30 si terrà 
la riunione dei segretari delle Federa
zioni del Pds Lazio con l'esecutivo 
regionale su: 

Rilancio del finanziamento 
popolare e di massa al Pds 
ed impegno di solidarietà 
tra le organizzazioni del 

partito di Roma e del Lazio. 

L'ASSOCIAZIONE 
L'ISOLA CHE NON CE' 

organizza per 
DOMANI 20 GIUGNO 

una escursione alle '.;'•• 

"GOLE DI CELANO" 
appuntamento alle ore 8.00 a Via G. 
Michelotti 29 (di fronte alla fermata 
Metro-B Pietralata). 

Per informazioni tei. 41730851 - ore 19/20 

Una veduta di Grottaferrata 

Romano Scozzafava: 
«Risanare Grottaferrata» 
M GROTTAFERRATA. Romano'Scozzafava, un. 
.matematico, ;radlcale'che guida l'esperimento" 
di «Alleanza per Grottaferrata».'Parte da un 26% 
conquistato al primo turno, e sfida il missino 
Ghelfi, farmacista de! paese, che alla prima tor- . 
nata ha fatto un bel pienodi voti, raggiungendo 
il 31 %. Ma Scozzafava è ottimista, non crede che 
gli abitanti della bella cittadina possano alla fi
ne votare per un fascista dichiarato. Ghelfi è so- \ 
stcnuto oltre che dalla fiamma tricolore da una 
lista civica, promossa sempre da lui. Lo schiera- ' 
mento di Alleanza invece comprende i Verdi, il ' 
Pds, i Popolari, i referendari, il Pri, il Psi e II Psdi. . 
Il candidato della De, è rimasto fuori dal ballot
taggio e lo scudocrociato ora tace, con la vec- • 
chia guardia che si dice abbia già fatto un ac- ', 
cordo con il farmacista, mentre i più giovani sa
rebbero pronti avotare per Scozzafava.,; : ... 
- : Professore, la accusano di essere un po'vago 
• in quanto a programmi... 

Sa che c'è, che tonon faccio promesse insensa
te. Dico sempre che ci metterò un paio di mesi • 
per capire come muovermi. A Grottaferrata in
tanto c'e da capire in che condizioni si trova il 
bilancio del Comune, cosa rimasta sempre se- • 
grela. A quel punto bisogna, in base alle risorse, , 
scegliere le pnonta 

Ecco, può dircela qualche priorità? 

' Vede, il mio avversario.promette ad esempio di 
»fare un paìcheggiò'multipiano sotto la piazza. 
, Bello...ma e sicuro che un nuovo parcheggio 
'non farà aumentare il traffico. Le cose bisogna 

studiarle, non si improvvisa mica. ..... -..*,: 
, Ma qualche cosa da fare subito la avrà pure in 

mente. 7'-.--; :-.....-•;..:.. • 
. Io ho un'idea precisa su Grottaferrata. Bisogna 
. risanare e rendere funzionale ciò che c'è, prima 
di pensare ad altre opere, prima di dire costrui-

• rò...realizzerò questo e quello. Allora è necessa-
i rio far funzionare le infrastrutture, portare l'ac
qua dove non c'è, le fogne dove non sono state 
fatte. Altrimenti il rischio è che si vada avanti nel 

; vecchio modo, costruendo ancora senza crite-
., rio. ;. . - •:,«., --ì ' •;,. • -.•».-rr::/-.;•. : ' .,v,-:y-V:-:. 
. «Meglio fascisti che sostenuti dal partiti di 
. Tangentopoli», è la campagna elettorale del 
> suol avversari, che hanno puntato anche su 

..;• un altro tasto. - • ̂ ..v, •/. -. .•'•."•••• •v.i,..j;-:J •••'. 
• SI, non sono molto lungimiranti i miei avversari, 

hanno persino organizzato una campagna gri-
' data sul fatto che sono «un abortista». In quanto 
, a Tangentopoli la verità è che l'esperimento di 
Alleanza è proprio qualcosa di nuovo rispetto 
alla vecchia politica Domenica vedremo se ha 
funzionato 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
. . . A ..--• -

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de rea l tà . 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando - la 
quota sociale (minimo 
diecimila- lire) '-sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 . 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

ttaOaRadlo 
Per iscriverli telefona a Daria Rad»: 
06/6791412, oppure spedisci un 
veglia postale ordinario intestato «: 
Coop Soa di Italia Rado, p,zta del 
Gesù 47, 00186 Roma, specifican
do nome, cognome e mrinzzo. 

CENTRO CULTURALE 
«CASALE GARIBALDI» ':'. 

Via Romolo Balzani, 87 - 00177 ROMA 

PROGRAMMA «ESTATE AL CASALE» 1993 

Domenica 20 - Ore 21. «Dal Kaos: chi vivo chi morto» di L. 
Pirandello, spettacolo teatrale del laboratorio del «Casale 
Garibaldi», diretto da Pietro Conversano e Pino Manzari del teatro 
La Scaletta di Roma. Repliche fino a mercoledì 23. ...-, ••„..... 
Lunedi 21 - Ore 18.30. CONCERTO DI PIANOFORTE. Saggio 
degli allievi del corso diretto dalla Professoressa Vida nic. 
Giovedì 24 - Ore 21. TEATRO. Il laboratorio del liceo «Benedetto 
da Norcia» presenta: «Dal Grigio all'arcobaleno». Incontro tra 
movimento e poesia contro ogni razzismo. Soggetto elaborato dai 
ragazzi della scuola guidati da: 5. Ambrosi, D. Grazioli, C. Luti, C. 
Natale. - , , •• , . . . / > • -•-•. ».< .-•:.,•; •• ,-._••„. ..-- i-. ..... 
Venerdì 25 - Ore 16.30. Conferenza dibattito e presentazione 
rassegna «Posoliniana». Settimana di iniziative su P.P. Pasolini. 
Lunedì 28 - Ore 21. Conceno di musica polifonica. Gruppo vocale 
«Il Mosaico» diretto da Memrno Federici. Musiche di Monte verdi. 
Banchieri. Dowland, Archadeit, Bcnnet, Ravenscroft, Janequin. -
CONCERTO DI MUSICA ANTICA, eseguito dal Gruppo 
Tourdion. • . . ; , . - . - .•-,-..,:• . ,,;,. :,...•_-..',",:-';..'- ';.. 

PASOLINIANA V 
1 luglio - Inaugurazione della Mostra di Arti figurative 
«Posoliniana», itinerari visivi degli artisti prescnteisti. Espongono: 
Giuseppe Giovanni Leone, Alessandro Piccinini, Luigi Massimo 
Bruno, Fabrizio Campanella, Francesco Vagtica, Franco 
Coppeta, Luciano Lombardi, Antonio Barbagallo, Luca Jovìne. 
Sergio Cervo, Mimmo.LongobardL -. .- ,.-;., f, : 

1/2 lucilo - Ore 21. TEATRO. Il teatro Experience di Pistoia', 
presenta: «L'angelo ribelle». Dedicato 'a P. P. Pasolini di e con 
Simon Damasco. . . . - - . ..' " ' • ' , ' , ' . "• 
5 luglio - Ore.21. DANZA. Spettacolo di Laura Nanni.'".--• 
Ore 22. CIMEMA. Proiezione del film «II gobbo» di C. Lizzani. , • 
6 luglio - Ore 21. CINEMA. Proiezione del film «Uccellacci 
uccellini» di P. P. Pasolini ... n. •,,. -.,.•' 
7 luglio- Ore 21. CINEMA..Proiezione del film «Edipo Re» di 
P.P.Pasolini • • v,r,- - •...-,..• - ' . . .-:••• ••. 
8 luglio - Ore 21. CINEMA. Proiezione del film «Il fiore delle 
mille e una notte» di P.P. Pasolini. • - . . . 
Dai 1° al 10 luglio oltre alla mostra di 'arti visive «PasoUniana» 
sarà allestito un percorso biografico e artistico su Pier Paolo 
Pasolini. . - --•• 

A luglio Festa dell'Unità 
Dibattiti, film e incontri 
Carnet di appuntamenti 
per la città dei sogni 

TERESA TRILLÒ 

• • Cinema, politica, lettera
tura, sport Un carnet ricco di 
appuntamenti quello in pro
gramma alla Festa dell'Unità 
cittadina, organizzata in via 
Cristoforo Colombo, davanti 
alla Fiera di Koma, dal primo 
al 25 luglio. Nei primi dieci 
giorni spazio anche alla Sini
stra Giovanile per la festa na- ". 
zionale. Dibattiti, film, incontri -
con scrittori e poeti animeran- ' 
no le serate. E un idea, filo 
conduttore della festa, lavora- • 
re insieme al programma per 
le prossime elezioni ammini
strative, fissate forse per l'au
tunno. • -. . •-'•.«-• •• 

«Ci sarà uno spazio dibattiti ri
interamente dedicato a Roma • 
- spiega Michele Meta, consi
gliere regionale del Pds e re
sponsabile organizzativo della 
Festa dell'Unità cittadina - Qui 
si parlerà delle grande questio
ni romane, sarà una sorta di la
boratorio politico finalizzato a 
mettere a punto un program
ma da propone agli elettori. Si 
lavorerà insieme, gomito a go
mito, con associazioni e citta
dini. Raccoglieremo idee, pro
poste e suggerimenti. E lance
remo anche una grande sotto
scrizione • per finanziare la 
campagna elettorale". ... •• 

In questi giorni fervono i la
vori nel grande campo di fron
te alla Fiera di Roma. Si tirano 
su gli stand che ospiteranno gli 
incontri in programma. Ci sa-
rannno spazi dedicati ai dibat
titi, alle associazioni romane, 
ai libri. Per la prima volta apri
rà i battenti il «Bar dello sport», 
un'area dove si parlerà dei 
problemi e del futuro dell'atti
vità sportiva a Roma. E poi 
l'immancabile reparto gastro
nomico, •, trattorie, - ristorante 

Provìncia 
E nelle scuole 
spazzeranno 
i cassaintegrati 
• • Gli operai in cassa inte
grazione tornano a scuola. 
Non andranno a lezione, ma in 
sei masi rifaranno il look dei 
complessi scolastici più degra
dati. Questo l'accordo raggiun
to tra la Provincia di Roma, le 
organizzazioni sindacali e la 
società a partecipazione regio
nale «Proteo progetti territoria
li». 310 gli operai, assunti a 
tempo determinato, ripuliran
no da cima a fondo gli istituti, 
sistemeranno i servizi igienici, 
sistemeranno corridoi e fine
stre. Il costo dell'operazione 
varata dalla Provincia è'di oltre 
un miliardo e 700 milioni. I sol
di usciranno in buona parte 
dal bilancio regionale. Nei me
si scorsi, infatti, la Regione ha 
varato una legge per l'impiego 
dai cassintegrati e in parte del
le casse provinciali. «Questo 
progetto - ha detto Gino Setti
mi, presidente di palazzo Va-
lentini - è una delle risposte 
più significative di questa am
ministrazione sul fronte della 
lotta alla disoccupazione». .-.•.» 

arabo e spagnolo, bar verde, 
dove ci saranno solo cose a 
base di frutta e yougurt 

Appuntamento con la cultu
ra nel «Caffé letterario», uno 
stand dove ogni sera sarà pre
sentato un libro. Ci sarà anche 
l'autore, giovani scrittori, ma 
anche letterati già affermati. 
Uno spazio ospiterà la musica. 
Nel «Caffé concerto» si affron
teranno i grandi temi legati, ad 
esempio, alla mancanza di 
spazi a Roma dove organizza
re concerti. In programma una 
rassegna di poesia. Ci sarà 
spazio anche per i bambini: 
burattinai e giostre per intratte
nere i visitatori più piccini. 

Una novità, infine, per Ro
mani casinò. Uno stand, come 
già sperimentato a Firenze, sa
rà dedicato ai giochi, ma non 
d'azzardo. Si punterà alla rou
lette, però si vinceranno solo { 
premi. E i contributi saranno 
utilizzati per finanziare la cam
pagna elettorale. Insomma si 
tratterà più di una sottoscrizio
ne a premi che di un vero e 
proprio casinò. 

«Una festa policentrica - ag
giunge Michele meta - tanti 
spazi disseminati nella grande 
area a nostra disposizione. Nei ' 
primi dieci giorni ci saranno < 
anche molte iniziative per i 
giovani, in concomitanza con 
la Festa nazionale della Sini
stra .Giovanile. .Ventìcinque 
giornate di programmazione, 
in cui si tratteranno i temi più 
disparati, tutti legati alla città. 
Ora dobbiamo costruire insie
me la Festa dell'Unità, nei 
prossimi giorni, chi vorrà, po
trà presentarsi in via Cristoforo ,' 
Colombo per dare una mano 
ad allestire gli stand». •• 

Villa Blanc 
«Un gioiello 
che rischia^ 
di crollare» 
• • Villa Blanc rischi di crol
lare. A lanciare l'allarme è Ore
ste Rutigliano. vice presidente 
di Italia Nostra. «Per chi ha in
teresse ad ostacolare il suo re
cupero - sostiene Oreste Ruti- • 
gliano - il crollo dell'edificio 
sarebbe la soluzione migliore 
perché potrebbe trasformarsi 
in una tonta di speculazione. -
La villa è ridotta in uno stato 
pietoso». La preziosa residen
za liberty di via Nomentana, lo 
scorso aprile, dopo anni di -
battaglie, entrò finalmente nel '•• 
patrimonio dello stato, dopo 
un decreto di acquisizione fir- ', 
malo da Ronchey. Come già 
denunciato nei giorni scorsi, la " 
villa ora rischia di tornare in ' 
mano ai privati se il decreto ̂  
non sarà convertito in legge. A 
questo si aggiunge il pericolo 
di veder crollare Villa Blanc. La 
residenza dovrebbe ospitare il ' 
circolo ufficiali di Palazzo Bar
berini e il parco diventerebbe 
pubblico..- * .. -

APPELLO Al REFERENDUM 
In questi giorni, nelle strade di Roma come di tutta Italia, si 
raccolgono le firme per i referendum «sociali» su sanità, 
ambiente, democrazia nei luoghi di lavoro. È un'iniziativa di 
grande importanza, che fa leva sul protagonismo dei cittadini per 
rovesciare le scelte irresponsabili compiute dai passati governi, 
che anziché ridurre la sposa sanitaria l'hanno aumentata, 
aggravando pesantemente le condizioni di milioni di lavoratori e 
di pensionati. ._v:.'.-;. •„ ;• ,- ,• . - . . 

Oggi sono urgenti nuove leggi, che proteggano gli anziani e gli 
strati più deboli, che riducano sprechi e spese superflue, e 
mantengano il carattere pubblico del sistema sanitario, 
difendendo la spesa sociale. Il rferendum è uno strumento 
importante per ottenere questi obiettivi; è un segnale di 
speranza. :<:. . :• . ./. -, •,... ; 

Oggi, di fronte alla crisi dell'occupazione, di fronte alla 
Confindustria che vuole smantellare il potere di contrattazione 
del sindacato, e non intende nemmeno rispettare gli impegni 
presi nel contratti sul potere d'acquisto dei salari, è necessario 
ridare potere in mano al lavoratori. I lavoratori devono tornare a 
eleggere rappresentanze unitarie, con poteri di contrattazione: 
devono poter votare sulle vertenze che li riguardano, a ogni 
livello. Il referendum sull'articolo 19, le leggi di iniziativa 
popolare, sono strumenti per ottenerlo. 

Invitiamo tutta la cittadinanza a firmare, a organizzare banchetti, 
a far conoscere queste iniziative. Invitiamo, con questo gesto, a 
esprimere una forte volontà di cambiamento, a partire dai 
bisogni sociali e dal mondo del lavoro. Siamo convinti che 
questa democrazia dal basso, questa partecipazione diffusa, 
radicata e continua, di lavoratori e di cittadini, sia la leva più 
potente, nella nostra città, anche per superare le vecchie logiche 
di governo, che hanno portato ai fallimenti della giunta Canoro. 
Diamo oggi, con i referendum, un segnale di forza e di 
speranza, facciamone una leva di unità della sinistra e delle 
forze di progresso; per conquistare domani, uniti, il governo 
della città. ., ." ;.•'•" . • 

Firmato: Chiara Ingrao, Massimo Scalia, Laura Giumella. 
Carlo Leoni, Goffredo Bottini, Stefano Tozzi, 
Francesco Rutelli, Augusto Battaglia, Famiano 
Crucianelli, Antonio Rosati, Michele Civita. 



Sabato 25HJ 

Canzoni di lotta 
d Piero Brega 

LAURA DITTI 

M ' I baraccati di via della 
Serpcntura non ci sono più, il 
sindaco Darida che li caccio 
dalle case occupate è andato 
via con loro (anche se in que
sti giorni la magistratura lo ha 
nportato alla memoria) e sulla 
piazza del Campidoglio, sotto 
il cavallo del Marc'Aurelio, . 
non si inventano più canzoni e 
balli per riscaldarsi dal freddo ; 
in una notte di «protesta». L'im
magine appartiene al passato, 
ad una atmosfera di cui oggi si i 
ha solo il ricordo. Le strofe e la 
musica di quelle canzoni di ' 
lotta, intonate nel 1970 da quel 
gruppo di sfrattati che non si ; 
muoveva da sotto «il cavallo ! 
manco se arrivava er mare
sciallo», furono registrate e fat- ; 
te entrare nel repertorio della : 
musica popolare regionale dai '•• 
protagonisti del «Canzoniere 
del Lazio». A far rivivere quelle -
note ora. a vent'anni di distan- • 
za, è Piero Brega, voce nota del 
vecchio Canzoniere, che, d a ' 
giovedì-è-corHa : sua- chitarra 
sul palcoscenico del Meta-tea
tro. > •• • •.•;.,..-..,...••> 

Un ritomo che interrompe : 
un periodo di assenza lungo 
dieci anni, da quando cioè il 
gruppo del • «Canzoniere del 
Lazio» noto, come quelli di al
tre regioni, per il recupero e io 
studio della musica popolare, . 
si sciolse. Piero Brega ora è tor
nato a .modulare la sua voce 
davamo ad un pubblico, come 
ai vecchi tempi, alzando il pu
gno chiuso per ricordare, ad 
una platea composta dai 
«compagni d'allora», che nulla 
e perduto e che forse si può ri
cominciare a far parlare la cul
tura-contro. Una cultura che il 
gruppo del Lazio fece esprime
re, sottolineando la modernità 
e la forza culturale e sociale 
della musica di tradizione ora
le Con questo stesso spinto e 

questa intenzione, Brega ri
prende da solo il percorso, al
largando i temi della musica 

1 popolare ad atmosfere e sono
rità urbane. 
• Nel concerto che replicherà 
stasera e domani, il cantautore 
presenta, insieme con le chi
tarre di Adriano Martire, com
positore e pianista in passato 

; membro dell'«Albero motore», 
e Luca Balbo, chitarrista e stu
dioso di musica sarda, nove 
suoni brani, inframmezzati so
lo da qualche nota canzone 
popolare. «Ho voluto racconta-

' re - spiega Brega - quello che 
; è accaduto in questi dicci anni 
: attraverso delle storie urbane. 
Ho mantenuto la struttura che 

.'• regge le canzoni popolari, ho 
utilizzato cioè l'ottava rima, la 
metrica che i contadini segui-

, vano quando cantavano. Cre-
. do che qualcosa stia cambian
do, che sia venuto il momento 
per riproporre quel circuito 
culturale in cui ci muovevamo 
neglianni 70. Ma facendatm ; 
passo avanti rispetto al passa
to. Io stasera canterò canzoni 

• d'autore e solo qualche brano 
. di tradizione popolare o can
zone sociale. Voglio dare per 

' scontato quello che noi comu
nisti abbiamo sempre saputo: 

: l'importanza del vivere nel so
ciale. Parlerò quindi del lato 

: creativo, spesso nascosto che 
vive nelle persone». E infatti le 
canzoni di Brega come «Trian
goli quadrati» e «Tranquilla è la 
città», che sono accompagnate 

' dai dipinti di Marco Brega che 
• scorrono in diapositive alle 
spalle del cantante, racconta
no l'individuo, parlano d'amo-

' re e di sensazioni. Ma alla fine, 
' un pò per la platea, un pò per 

la memoria, Brega non rinun-
' eia: in chiusura riscalda gli ani

mi con «Comunisti della capi
tale» 

Risate a Trevignano Romano 
con il premio della satira' v 

M Risale a Trevignano. A smuovere gli umori della gente sarà 
il Premio nazionale della satira che presenta da oggi fino al 27 
giugno i lavori realizzati da giovani e ragazzi di tutt'ltalia. Le vi
gnette satiriche troveranno ospitalità nelle sale del Palazzo co
munale di Trevignano e nel cinema Palma. In concomitanza ver
ranno esposte negli stessi spazi anche le vignette di Honorè Dau-
mier (1808-1879). Il premio è nato nel '90 da un'idea dell'Asso
ciazione culturale «Il lago incantato», che vuole cosi offrire ai gio
vani un'opportunità di confronto educativo La premiazion si ter
rà sabato 26 giugno al «Palma». 

Esauriente antologica dell'artista nelle sale del Museo di Palazzo Venezia 

Cario Levi, un pittore di cronache 
ENRICO OALUAN 

• • Carlo Levi non dipingeva 
a ridosso della propria scrittura '• 
che anzi era altra cosa rispetto -
ai romanzi e alla poesia ma 
perdurando l'equivoco anche > 
ora, in occasione delle cele-, • 
brazioni dedicate a Giuseppe 
Di Vitorio nel centenario della • 
nascita, la Cgil e la Provincia di 
Roma hanno organizzato l'e
sposizione dei disegni politici 
e delle opere pittoriche, biso
gna tentare di far chiarezza. • 
Levi era pittore da vecchia da- ;•' 
ta, molto prima del romanzo ; 
Cristo sì e fermalo a Eboli. Ave
va fatto parte di quei movi
menti artistici del primo Nove- ; 
cento, realista insomma che 
tentava di trovare una propria \ 
strada artistica autonoma ri- . 
spetto ai mostri sacri dell'epo
ca, parliamo di Cezannc, l'è- ;* 
spressionismo tedesco, Valori J 
Plastici e la metafisica di Cior-. 
gio de Chirico e forse anche : 
qualche pennellata storica di ì 
Alberto Savinio. ; L'impianto •• 
formale risente •' dell'epoca, •' 
quasi sensuale, si sentono die- ', 
tro la costruzione della com- •.; 
posizione figurale come nel ;.'! 
quadro Arcadia (1924), del- -, 
l'occhio gettato a Michettì se '•' 
non addirittura a Sartorio; in '•'-. 
Fratello e sore/to( 1925) forse ' 
t)tto Dix e quella sorta di nuo- ;' 
oa oggettività tutta italiana; nei ' 
colori dì Nudo in piedi con fou- -, 
lord (1929) Carnevali detto il 
Piccio e la Scapigliatura lom
barda. Ma quel che più interes
sa nella disamina della pittura . 
di Levi e quella sorta di ricerca ' 
del colore e della forma perdu
ta che poi troverà dopo Eboli 
quando si inserirà nell'icono- '.] 
grafia terrigna di una contadi- • 
nità pittorica, tutta pensata e "' 
costruita sulla persona, sulla fi

gura della famiglia contadina e 
della persona politica che po
teva guidare rivolle contadine 
e occupazioni di terre. Un po' 
come Courbet, Van Gogh nel 
mondo contadino o forse Mil-
let che cronachizzàva il fare 
umano del lavoratore della ter
ra. Pittura di cronaca dunque, 
a larghe pennellate . post-
espressionistiche che contor
navano comprimendola la fi
gura, il volto della natura uma
na. •• ,>;.-• : ••: :-;•- ... 

A Palazzo Venezia (Piazza 
Venezia secondo piano, orario 
10-19) le opere di Carlo Levi 
esposte in una quasi antologi
ca esaurientemente fanno re
spirare le atmosfere del tempo 
che il pittore'assorbì; meglio 
nei paesaggi e nei ritratti di fa
miglia; • - personalissimi ma 
oleografici i ritratti politici dei 
suoi amici letterati"? uomini 
pubblici. Forse nel ritratto di 
Giorgio Amendola (1966) e 
preferibile che non in quelli 
dove Levi stentava ad eseguirli 
da pittore risultando invece 
più «cartolinato» non riuscen
do a cogliere nel lineamenti, 
per esempio di Italo Calvino 
(1959-1965) o di Emesto Ros
si (1956) quel che un pittore 
cerca: la dissonanza, la sbra-
catura, il volto colpito da una 
luce diversa. In Giorgio Amen
dola e Anna Magnani Levi di
venne sublime, raggiunse la 
bellezza e nello stesso tempo 
dolore, ghigno, tragedia e pas
sione. Tutti e due, Magnani e 
Amendola, con quella luce del 
momento, la ; passione che 
sprigionavano ' era talmente 
forte che Levi non potè sba
gliare, azzeccò tutte le pennel
late possibili e immaginabili. 

Carlo Levi. 
«Ritratto di 
Anna 
Magnani» 
(1954); a 
sinistra il 
Canzoniere del 
Lazio in un 
concerto degli 
anni 70: in 
basso gli stand 
di libri nei 
giardini di 
Castel 
Sant'Angelo 

Ma c'è un'altro quadro in 
esposizione, un paesaggio La 
fossa del bersagliere ( ! 936) 
dove i toni verdastri scivolano , 
e incontrano gli sgrigiati tanto 
cari al pittore fino alle linee for
ti della terra, un'ocra sbiancato 

'dalla luce del posto, del mo
mento di quando lui «ricorda
va» dipingendo la disperazio

ne del confine; sono gli anni 
questi di Levi che a Eboli pen
sò, ricordando la parola e il ri- , 
cordo di pittura «altra», quando '. 
forse cominciò la propria stra
da di pittore. Da Eboli Levi di
venne pittore autonomo, origi
nale scegliendosi e ritaglian-
dosi un proprio cantuccio di 
stile e di artcj)ecise di rappre-

-••••-••"ie* 

sentare la rappresentazione 
della cronaca della pittura: 
una pittura fatta di ampi e sco
scesi ritmi tonali fino a! lapi
slazzuli, al viola e naturalmen
te tutte le ocre ottenute con 
l'aggiunta di terra di Siena bru
ciata e tanto, tanto bianco e 
biacca. Poi i contomi divenne
ro più esplodenti, più tragici. ; 

Si inaugura giovedì prossimo nei giardini di Castel Sant'Angelo «Invito alla lettura» 

Un libro, anzi tanti per l'estate 
ROSSELLA BATTISTI 

M Toma l'estate a Castel . 
Sant'Angelo e con essa la ; 
quarta edizione di «Invito alla .';, 
lettura». Da giovedì prossimo • 
al 31 agosto, la manifestazione /. 
si distenderà all'ombra degli • 
spalti e lungo i viali per circa 
cinquecento metri di percorso. • 
Libri, tanti - assecondando la 
natura dell'iniziativa - : oltre , 
30mila titoli scelti dai cataloghi , 
di 162, editori, con un occhio .. 
attento alla qualità e al prezzo. 
Ma la grande vetrina libraria al
l'aperto è soprattutto un «invi
to» e come tale, è garbato, di- [ 
sponibile, pronto a intrattene- . 
re. Nelle intenzioni della prò-
motrice dell'iniziativa, la batta- :'. 
gliera Rosanna Vano, i giardini 
di Castel Sant'Angelo offriran
no a chiunque la possibilità di 
fare una bella passeggiata, 
guardare i libri, sceglierli, sfo
gliarli senza doverli per questo 
acquistare, ascoltare musica, ; 
sedersi a giocare e tornare a ; 
casa. Insomma, .trascorrere 
una serata d'intrattenimento 
tutta gratuita. E a questo prò-
posilo, la Vano sottolinea co
me «Invito alla lettura» sia una 
manifestazione completamen

te autofinanziata - (che paga 
regolarmente lo spazio pubbli-

., co occupato), che quest'anno 
per la prima volta ha degli 

•• sponsor, oltre al decorativo pa-
! trocinio della Regione Lazio e 
: de! Comune di Roma. ,-•••-- * • 

Le sovvenzioni hanno dato 
•'. cosi respiro a un cartellone di 
' appuntamenti letterari e non, 
: con qualche chicca. Il concor-

: so «libro dell'estate», per esem
pio, in cui si invitano i visitatori 

- a «gettonare» tramite cartolina 
. il loro livre de chevet per que

st'estate. Ogni settimana il no
taio estrarrà due nominativi, 
per un totale di 16 cartoline 
che verranno abbinate con la 
contemporanea selezione dei 
16 finalisti della rassegna di se
mi-esordienti sul palcosceni-

'" co, per poi premiare tutti il 31 
» agosto. Intrigante è pure la ri-
. sposta alla «Lettera sulla felici
tà» di Epicuro, il best-seller del
le edizioni Millclire, che cerca 
interlocutori in grado dì con
trabattere: fra i manoscritti per
venuti nel corso della manife
stazione, il vincitore otterrà la 
pubblicazione del suo lavoro e 

un premio in denaro. 
In programma anche due 

convegni, il primo (25 giugno) 
sull'«Homo Ludens», ispirato 
da una frase di Hemingway 
che recita: «la differenza tra il 
ragazo e l'uomo si misura dal 
costo dei rispettivi giocattoli». Il : 
secondo riguarda invece il fu
turo del parco di Monte Mario 

(7 luglio). Quanto al riccocar- j , 
(elione spettacolicro, non c'è ••' 
che l'imbarazzo della scelta. 
Fra tornei di scacchi e ping- " 
pong si inseriscono le serate di . 
poesia il lunedi e il martedì, gli '-: 
interventi dì teatro alle 22 del >•" 
lunedi, spettacoli vari di musi- ; 
ca, danza e recitazione negli *' 
altri giorni. Torna la Sibilla, per 

chi vuole dare un'occhiatina al 
futuro si leggono carte e mani, 
i giovedt dell'autore richiama
no al Castello nomi come Mo
nica Vitti, Paolo Villaggio, Aldo 
Busi. E cosi via, in un rutilante 
elenco di iniziative ed appun
tamenti capaci di farvi passare 
chiare, fresche e dolci serate 
d'estate. 

A G E N D A 

Ieri 
?) min ima 15 

^ mass ima 27 

OaOì il sole sorge alle 5,34 
v - y 5 S I e tramonta olle 20.48 

l TACCUINO l 
Per Silvia Baraldinl. Sa settimana di sii in perchè la Baral-
dini tomi in Italia: ancora oggi (ore 20) al Campo Boario 
dell'ex Mattatoio di Testacelo, serata di musica e danza. Sa
bato 26 giugno giornata di mobilitazione nazionale. -
Arte In erba. Prima festa espositiva degli alunni della Scuo
la elementare Fratelli Bandiera presso la «Eurago Italia di Via 
Principe Amedeo 60: da oggi (ore 16) e fino al 27 giugno 
(tutti i giorni ore 16-19) in mostra fotografie, pittura, grafica, 
lavori di 48 bambini realizzati a cura de «Il Fotogramma». .• n 
Tutti In campo. Giornata di festa e sport con la gente delta 
IX Circoscrizione: domani, dalle ore 9 alle 24, al Campo De 
Rossi di di via di Vigna Fabbri (metro Furio Camillo). Mara-
tonina, giochi senza fronteire, torneo di calcio e, alla :era, 
musica dal vivo. ••••_-•,•••. ••• - -v. :XT~ .;.-•-• •-.-.: ,, -•••.•.-. 
•Tanto per cantare». Rassegna di canto popolare oggi e 
lunedi (ore 21) presso la Chiesa di S. Gregorio al Celio 
(Piazza di S. Gregorio). Impegnati numerosi cori della città. 
Versi libertari. Sono quelli di «Coniugula» di Carlo Capua
no presentati oggi, ore 129, presso il Circolo culturale «Vale
rio Verbano» di Piazza dell'Immacolata 28. -
Cnbanlsslma. Corso di salsa e merengue tenuto da Virgi
nia Borroto e Roberta Cervini: dal 21 giugno al 16 luglio con 
lezioni serali. 3 volte a settimana e due livelli di partecipazio
ne (principianti e intermedi). Luogo di svolgimento presso 
lo «lals» di via Cesare Fracassini 60. Informazioni ai telefoni 
88.45.556 (Virginia) e 33.91.229 (Roberta). -
La mano felice. La acuola di artigianato artistico femmini
le propone per l'estate corsi di pittura, grafica, scultura, 
stampa d'arte, tessitura di arazzo, restauro, falegnameria 
ecc. e laboratori per bambini, corsi di lingue straniere e di 
italiano. Informazioni e iscrizioni presso la sede di via della 
Lungara 19. tei. 63.76.275 e 68.92.023. . ; . . 

i MOSTRE! 
Janni» Kounellis e David Hammons. Le opere dei due 
artisti ospitate dall'Accademia americana nell'ambito della 
terza mostra di arte contemporanea. Giardini di Villa Aure- -
lia. Largo di Porta San Pancrazio 1. Orario 15-19, domenica " 
10-13. Fino al 27 giugno. ••-••. :••-••••!••. •.... •>••..:.., • • ••••:..>•-•-•' 
Pittura a confronto: astrazione e figurazione». Quadri 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33. Orario 16.30-19.30 (mattina e sabato solo per " 
appuntamento). Fino al 2 luglio'. • • •"" . • • " 
Federico Peliti. Duecento foto in b/n scattate dal iùtOfjrafp j 
dilettante durante un suo lungo soggiorno in India, dov'era 
maestro pasticciere alla corte del viceré britannico. Calco
grafia, via della Stamperia 6. Orario 9-19, domenici 3-13. Fi
no al 10luglio. •.-;<> •.••.*••••-_•..-"•-•-•*" - •••'•'•-'••-"• •"••.-. ".'• • 
1 tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi-
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella ' 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14. 

I NEL PARTITO a 
FEDERAZIONE ROMANA ". 

XI Unione Circoscrizionale: ore 10 c /o mercato Via Rosa 
Raimondi Garibaldi incontro con i cittadini del quartiere e 
firma della delibera di iniziativa popolare per la salvaguar
dia delle aree della Cristoforo Colombo (Bettini, Cedema, 
De Petris, Rutelli, Salvagni). ,-
Mercoledì ore 17 c / o V piano Direzione attivo del pubblico 
impiego (Rosati). . ..- ••"• •- . ••-••• , . 
Lunedì ore 19.30 c /o Sez. Campo Marzio (Salita dei Cre
scerai, 30) assemblea generale dei consiglieri circoscrizio
nali e dei segretari delle unioni: Una nuova legge elettorale 
per le circoscrizioni (Prisco, Barrerà, Ccino, Cervellini). - •"• 
Lunedì ore 17 alle ore 20 c /o Ex Hotel Bologna (Via di San
ta Chiara, 4) i centri «Non perfavore ma perdiritto» promos
si dal Pds e l'Associazione IxD organizzano un incontro sul 
tema «Dalla parte dei cittadini: progetto comune, diritti, ser
vizi, trasparenza, trasformazione della macchina ammini
strativa. Primi contributi all'elaborazione di un programma 
per Roma». Coordina: Silvia Paparo - Partecipano: Franca 
D'Alessandro Prisco, Francesco Rutelli. Sono stati invitati 
esponenti di forze politiche, sociali e delle associazioni :• ; 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morta Alba, nonna di Renato ed Enrico Taglione, 
nostri compagni di lavoro. Ai fratelli Taglione e a tutta la fa
miglia le sincere condoglianze de l'Unità. 

'i 

v" 

«A mae', ma che lingua parla questa?» 
Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

SILVIA CECCATO 

• • Aveva nove anni, ma ne 
dimostrava di più per il suo 
comportamento da ometto. 
Sia a scuola che nella borgata 
lo chiamavano tutti Pierino, 
come quello delle barzellette. 
Ma a lui piaceva essere un 
bambino serio, un bravo ra
gazzo. Per questo lo chiamava
no Pierino qualche volta dice* 
va seccato: «Mi chiamo Piero, 
nonPierino!». .' • ,.».,. •.«•.., 

Comunque a Pietra lata Pieri
no ci stava bene. Tutti lo stima
vano e soprattutto lo applaudi
vano quando giocava a pallo-

' ne (era piccolo di statura, ma 
.'•.- svelto e intelligente). A scuola 
>> la maestra lo prendeva come 
;v esempio per la sua volontà. 
,"': Certo, ogni tanto lo riprendeva 
•:•;, per il suo modo di parlare. 
;. Non si dice «bigna» ma «biso-
f. gna», non si dicono parole co-
* me «frega», «fotte», «chiavica», 

S «mignotta»... Pierino ascoltava 
e cercava di stare attento. Ma 

' , parlare meglio gli era proprio 
; diffide perché in borgata par-
,' lavano tutti cosi. :... -,; • * •..--"; 

Quando arrivò a scuola Sa-

manta, una bambina di Monte 
Sacro. Pierino fu tutto conten
to. Prima di tutto era una bella ' 
bambina, molto curata, sem
pre pulita, certamente di buo
na famiglia. «Questa bambina : 
parlerà bene» pensò Pierino. «E 
mi insegnerà a parlare in italia
no. Mica come questi burini, 
dei miei compagni di borgata». ', 
Delusione! Samanta, spiegò la 
maestra. Non era muta, né sor-
da, solo che non parlava per- ' 
che aveva dei problemi. A Pie
rino tutto ciò sembrava stranis
simo: come si può non parla
re? I suoi compagni della bor
gata parlavano tutti e sempre,, 
tanto che era difficilissimo farli 
stare zitti. E Samanta, caso 

. strano, non parlava. Ma la , 
maestra spiegò e spiegò e Peri-
no si convinse che le cose do-

•; vevano stare davvero cosi. Tut
tavia qualche tentativo volle 
farlo. Si avvicinò più volte a Sa
manta per chiederle questo o 
quello. Ma lei niente. Non alza- • 
va nemmeno la testa. Conti

nuava a scarabocchiare o a 
sfogliare in silenzio assoluto. 
Pierino le diede qualche spin
ta, qualche pizzicotto. Niente 
di niente. ••. ..;.... .._;._;•' 

Un giorno Pierino era più 
nervoso del solito. Giù al Cam-

: petto le cose non andavano 
tanto bene, non era più in for
ma e la gente aveva smesso di 
applaudirlo. Volse gli occhi 
verso e Samanta e... lei gli sor
rise. Pierino fece un balzo... Da. 
quel giorno Pierino e Samanta 
si misero nello stesso banco. 
La maestra li lasciava stare, ; 
aveva capito che i due'bambi-
ni comunicavano ed era sod
disfatta soprattutto per i pro
gressi di Samanta. La quale 
non parlava con Pierino, ma 
almeno gli ubbidiva. 

«Samanta si va in palestra! 
Samanta bisogna prendere il 
libro» gli diceva Pierino. E Sa
manta ubbidiva. Non ubbidiva 
a nessun altro, nemmeno alla 
maestra, ma aPierino si. E lui 

era felicissimo! L'intesa tra i 
due bambini si ruppe uno de
gli ultimi giorni di scuola. Era 
l'ora di uscire. La campanella 
aveva suonato e tutti avevano 
preparato lo zainetto. Samanta 
invece era rimasta sdraiata sul 
pavimento intenta a disegnare 
su un foglio. «Pierino - disse la 

. maestra - potresti cercar di far ; 
capire a Samanta che è ora di ' 
andarsene?». , - ; ^ . . 

Pierino era sicuro che la 
bimba gli avrebbe ubbidito. 
«Arzetel» - le gridò. Ma Saman
ta non lo intese. •.-.... ' < - " . ; : . 

•Arrrrzete!» - le urlò più forte 
Pierino. Ma Samanta continuò 
a disegnare. ;,••••;:,•• 

La maestra si avvicinò allora 
, a Pierino e gli suggerì: «Pierino 

prova a dirle "Alzati"». .-.,., 
«Alzati!» - disse Pierino poco 

convinto. '•;'-. .••..-.-
Samanta scattò in piedi e si 

preparò. • Perino, sconvolto, : 
- guardò la maestra e le chiese: ' 
: «A maé, ma che lingua parla r 
questa?». 

•E IN EDICOLA E IN LIBRERIA 
UNANU0VA GUIDA PERI ROMANI 

A piedi nella 

R 0 M A 
Viaggio nel tempo per scoprire la città 

VOLUME 1 - IL CUORE DELLA CITTA' 

Circo Massimo • Campidoglio - Foro Romano 
Palatino - Fori Imperiali - Colosseo 

EDIZIONI ITER • EDITRICE L0ZZ1 : 
- • L. 18.000'.' • 

ARCI NAZIONALE E ARCINOVA ROMA 

Fest A 
R E F E R E N D U M 

ALPHEUS - SALA MOMOTOMBO 
via del Commercio, 36 

Lunedì 21 giugno 1993 - ore 21.30 
INGRESSO GRATUITO 

FESTA CONCERTO 
con i gruppi ' 

CASCHI BLUES - OVERLORD 
CHINASKI 

D.J. ENZO VOLO «EL CHAMO» 
DURANTE LA SERATA SI RACCOGLIERANNO 

LE FIRME PER I REFERENDUM SOCIALI 
Interverranno: G. Rasimeli!, presidente naziona

le Arci; G. Mascì, presidente Coresr, G. Cesa-
rano, presidente Cooperativa Magliana '80; P. 
Cagna, Consigli unitari di fabbrica; G. Silve
stri, Comitato promotore referendum; r. Gior
dano, Comitato promotore referendum. 
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ACADEMYHALL L 10,000 O Lo sbirro, Il boit e l i blonda di 
ViaSlamira , Tel. 44237778 JohnnMcNaugriton; con Robert De NIro 

'- -•• -G (16.45-18.45-20.30-22.30) 
AOMIRAL !.. 10.000 GII occhi del delitto - di Bruce Robin-
PiazzaVerbano,5 Tel. 8541195 son: con Andy Garda e Urna Thurman-

G (17.30-20-22.30) 
ADRIANO . L. 10.000 Un giorno di ordinarla loltla dlJoel 
Piazza Cavour, 22 ,. Tel. 3211896 ; Schumacher: con Michael Douglas, Ro-

"bertOuvall-OR (17.30-20.10-22.30) 
ALCAZAR 
ViaMorrydelVal.14 

L 10.000 
Tel. 5880099 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (16-18.15-20.30-22.30) 
Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 10.000 
' Tel. 5816168 

Chiusura estiva . 

ARCHIMEDE L. 10.000 Un Incantavo!* aprile di Mike Newel; 
Via Archimede, 71 ' Tel. 8075567 con Miranda Rlchardson, Polly Parker -

• '• - _SE (17-22.30) 
ARISTON L. 10.000 Lakeconsaquanee di Rafael Elsenman; 
Via Cicerone, 19 ' . Tel. 3212597 ' conBlllyZane-E .-....._-.-

'••' • - • (17.30-19.10-20.40-22.30) 
ASTRA L 10.000 Belle Epoque di Fernando Trueba; con 
VialeJonlo,225 •'. ' Tel.8176256 PenelopeCurz,MirlamD!az-BR 

(16-22.30) 
ATLANTIC 
V Tmcolana, 745 

L. 10.000 
' Tel. 7610656 

Chlusuraestlva «„ .--„ 

AUGUSTI» UNO L. 10,000 Cani da rapina di Ouenlln Tarantino: 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 • conHarveyKeitel-OR 

(17-16.50-20.40-22.30) 
AUGUSTUSDUE L 10.000 
CsoV.Emanuele203 ', Tel.6875455 

Il danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irons, Juliette Binoche - ÒR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
BARBERINI UNO L. 10.000 . O Lo sbirro, Il boti e la Monda di 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 JohnnMcNaughlon; con Robert De Niro 

_ • _ (17.55-20.10-22.30) 
BARBERINI DUE - L. 10.000 
Piazza Barberini. 25 >' V Tel. 4827707 

BARBERINITRE 
Piazza Barberini. 25 

Un giorno di ordinarla telila di Joel 
Schumacher; con Michael Douglas, Ro
bert Duvall-DR (17.4540,05-22,30) 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

. FemGiHly , • (17.40-19.15-20.50-22.30) 

CAPfTOL 
Via G. Sacconi, 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

Chlusuraestlva . 

CARDANICA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

UlMll»hWolra(IIC.Lelouche-DR -
(17.4S-21.30) 

CAPRANICHETTA L. 10.000 , Li lungi strada verso casi di Richard 
P za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 ,: Pearce;conSissySpacek-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

• Lezioni di pieno di Jane Campion -
SE (18-20.15-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 : 

Bagliori nel buio di Robert Lleber-
mann; con D. 8. Sweeney - A 

; (17.45-20.20-22.30) 
DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

. Gllarl»togatu-D.A. (15.30-17-18.30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 

• L 6.000 
Tel. 8553485 

La viti appesa a un Alo di Chen Kaige -
DB (20.30-22.30) 

DIAMANTE • • 
ViaPrenestina,230 

L. 10,000 
Tel. 295606 

Chlusuraestlva 

EDEN -... 
P zza Cola di Rienzo. 74 

L. 10.000 
Tel. 3612449 < 

O Ubera di Pappi Corslcato; con laia 
-Forte -BR (17.18.50-20.40-22.30) 

EMBASSY -
VlaStoppanl,7 • 

L. 10.000 
Tel.8070245 

West side story (15.30-19-22) 

EMPIRE --• L. 10.000 Proposta Indecente di Adrian Lybe; con 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 ;>' Robert Redlord, Demi Moore-SE 

< __ (17.45-20.10-22.30) 

EMPIRE 2 „ 
V le dell'Esercito. 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Chlusuraestlva ; 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno.37 

L. 8.000 
• Tel. 5812884 

Il cattivo lenente di Abel Ferrara; con 
Victor Argo, Paul Calderone • G 

' . , • • (17-.18.50-20.40-22.30) 
.ETOUAVJuiv.u « ,nx| .<J'.L.'10.000' 
Piazza ii*Luelna."4T '' Tel; 6876125 

EURCME 
ViaUszt.32 

{.Bella; p a m e pericolosa di Alan Spen
cer; con Arye Gross • BR 

(17-18.50-20.40-22,30) 

L. 10,000 
Tel. 5910986 

• Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (17,30-20.05-22.30) 

EUROPA ------ L. 10.000 ; Un piedipiatti e meno di Henry Wink-
Corsod'ltalia, 107ra Tel.8555736 '-. ler;conBurtReinolds-BR •• 

_ _ (17-18.45-20.35-22.30) 

EXCELSIOR - - ••• •• • L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

La belle hlstolrcd:CLoloucho-DR 
(17.45-21, 

FARNESE , L 10.000 • Magnificat di Pupi Avatl; con Luigi 
Campode' Fiori ."•-•• Tel. 6864395 '; Dlbertl, Arnaldo Nlnchl-ST 

(17.30-19.10-20.50-22,40) 

FIAMMA UNO 
VlaBissolati,47 

FIAMMA DUE 
ViaBissolatl,47 

L 10.000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
Tel 482710" *o Armi: con Marco Leonardi-(DR-E) . 

.o solo «• •".'"• .Jt,ti , 

L. 10.000 [J Fiorile di Paolo e Viilorio Taviani -
Tel.4827100 v:DR ••.-. -...., (17.45-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN .-•••-. L. 10.000, 
Viale Trastevere, 244<a Tel, 5812848 

Li moglie del soldato di Neil Jordan • 
• DR (16.15-22.30) 

GIOIELLO'. . . . - - L 10.000 • In mezzo scorre II fiume di Robert Red-
ViaNomentana,43 •••"• Tel.8554149 .-' lord:conCraigShetler,BradPilt-SE >•• 

^ (16-18,10-20,15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Te), 70496602 

Chlusuraestlva .' 

GREENWICHUNO 
VlaG.Bodoni.57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

H*irnat2(LarnorledìAiisgar)-DR " 
(18.10-20.2Q.22.30) 

GREENWKHDUE 
VlaG.Bodonl.57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

,. D Minili Patema Bianca di Daniele 
Sagre-DR (17-18.50-20.40-22.30) 

GREENWKHTRE , L. 10.000 Smette di Jane Campion; con Genè
ve G.Bodonl, 57 Tel.5745825 ' vleveLemon-DR 

'_ (17-18.50-20.40-22.30) 

GREGORY L 10.000 -Un Incantevole aprile di Mike Newel: 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6384652 con Miranda Rlchardson. Polly Parker. 

__ _ S E (17.18.50-20.40-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

lldubdelle vedove di B.Ouke -BR 
(17.45-20.15-22.30) 

INDUNO ' 
Via G. Indura 

•L.10.000 
Tel, 5812495 

Chlusuraestlva 

KMQ ' • L 10.000 : Bagliori net buio di Robert Lieber-
Vla Fogliano, 37 Tel. 86206732 " mann; con 0.8. Sweeney-A 

(17.45-20.15-22.30) 
MADISON UNO L. 10.000 , L'accompagnatrice di Claude Miller; 
VlaChlabrera.121 < Tel.5417926 conRichardBohringer-SE 

(16.5O-18.40-20.30-22.30) 
MADISON DUE L. 10,000 Belle epoque di Fernando Trueba: con 
VlaChiabrera.121 '•'-.': Tel.5417926 PenelopeCurz,MlriamDiaz-BR 
^ ^ _ ___ (16.5O-1B.4O-20.30-22.30) 
MADISON TRE 
VlaChlabrera,121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Tracce di rosso di A.Wol k -G 
- (17.18.50-20.40-22.30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera,121 

L. 10.000 
Tel. 5417928 

Casa Howard di James Ivory; con Anto-
ny Hopkins-DR (17.30-20.10-22.30) 

MAESTOSO UNO •••• . L. 10.000 . Bagliori net buio di Robert Lieber-
ViaApplaNuova, 176 ;•'. Tel.786086 mann;conO.B.Sweeney-A • - • > • -

(17.50-20.10-22,30) 

MAESTOSO DUE ' 
Via Appla Nuova, 176 

• L. 10.000 
Tel.786086 

Biade flunner con Harrison Ford - A 
(17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO TRE - - L. 10.000 . Qualcuno di amare di Tony Bill: con 
ViaAppiaNuova. 178 •,'.• Tel.786086 • ChristianSlater-SE(16.30-18.30-20.30-

• 22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 
Via Appla Nuova. 176 Tel.786086 

La bene hlttolredi C.Lelouche - DR 
(17.50-21.30 

MAJESTIC 
Via SS, Apostoli, 20 

L. 10,000 
Tel. 6794908 

O Lezioni di ptino di Jane Campion-
SE (17,30-20,10-22.30) 

METROPOLITAN L. 10.000 , Qualcuno da amare di Tony Bill; con 
VladelCorso,8 '.-..- Tel.3200933 Christian Slater-SE(16.30-18.30-20.30-

• ' ' 22,30) 
MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

C Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-18.10-20.20-22.30) 

NEW YORK 
viadelleCave.44 ' 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

, Chiusura esova 

•:. D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE ; 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: O.A.: Dls. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico 
FA: Fantascienza: O: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico 
8E: Sentiment.; SM: Storlco-MItolog.; ST: Storico, W: Western 

NUCVOSACHER L. 10.000 
largo Asclanghi.1 Tel. 5818116 

Antonia e Jane di Beeban Kldron; con 
ImeldaSlaunton-BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

O Lo sbirro, Il boss e la Monda di 
Johnn McNaughton; con Robert De Niro 
-G (18-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

IndecentProposai (versione originale) 
; (17,30-20-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L. 10.000 
Tel. 4882653 

Grafitante desiderio di Sergio Martino • 
•E - • (17-18.50-20.40-22.30) 

QUIRINETTA L. 10 000 D II grande cocomero di F,Archibugi; 
ViaM.MInghettl,5 Tel.6790012 conSergloCaslellitto-DR(16.15-18.30-

20.30-22.30) 
REALE L. 10.000 Proposta indecente di Adrian Lyne; con 
PlazzaSonnlno . ' Tel,5810234: Robert Redlord, Demi Moore -SE 

• „ • • - • • (17.30-20.10-22.30) 

RIALTO -
Via IV Novembre. 156 

L. 10,000 
Tel. 6790763 

Biade Runner con Harrison Ford - A 
• (16-22.30) 

RITZ .... .. ., 
Viale Somalia, 109 ' 

L. 10.000 
Tol. 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L. 10.000 Cuore In Inverno di Claude Sautet; con 
Via Lombardia. 23 '.'-.' Tel. 4880863 .' Elisabeth Bourgine-DR 

(17-18.45-20.30-22.30) 
ROUGEETNOIR L. 10.000 Sulle orme del vento di Mikael Salo-
VlaSalarla31 .-. *,r' Tel.8554305 '' mon;conReeseV¥ltherspoon-A 

-••••-: - (17.30-20-22.30) 

ROYAL L. 10.000 O l i scorta di Ricky Tognazzl; con 
ViaE.FIIiberto. 175 Tel.70474549 Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

_DR (18-20.30-22.30) 

SALA UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Abracadabra-(17.15.19.05-20.45-22.30) 

UNIVERSAL . 
Via Bari, 18 ' 

L. 10.000 
Tel. 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA . L. 10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel.86208806 

Il tagtlaerbe di Brett Léonard; con Jeft 
Fahey-FA (17.45-20.10-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

• L.6.000 
Tel. 4402719 

Chlusuraestlva 

CARAVAGGIO L. Ingresso gratuito 
VlaPaisiello,24/B Tel, 8554210 

GII spietati : (15.30-17.50-20.10-22.30) 

DEUEPROVINCE ; L.6.000 
Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 

Amore per sempre ••••••••• 
(16.30-18,30-20.30-22,30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 ' 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Chlusuraestlva 

T1BUR 
Via degli Etruschi, 40 

L.5.OOIM.0O0 
Tel. 4957762 

MalcomX (17.30-21.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

GII arlstogaW (16.30-16-19.45): Arriva !» 
bufera (21-22.45) 

I CINECLUB Éi 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale 9 Tel.483754 

.. MateomXdiSplkeLee(21.15) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 ! Tel. 3701094 

SALA LUMIERE: La battaglia di Algeri 
(22); Salvalore Giuliano (22); 
SALA CHAPLIN: Orlando (20.30); Alice 
nelle città (22.30) 

AZZURROMELIES . 
Via Faà DI Bruno 8 Tel.3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ: Dalle ore 20 
proiezioni non stop di brevi film d'epo
ca; • ••••-••• •••••• 
SMETTA DELLE RASSEGNE: Giovan
na D'Arco (21); Der Golem (22.30);llga-
blnetto del dottor Caligari (24): 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Lanterne rosse (19); Perché Bodhi Dar-
ma e partito per l'Oriente? (21) 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano, 1 

L. 8.000 Hlstolrasd'Amerique(21) 

ILUBIRtUTO L. 7.000 
Va Pompeo Magno, 27 . Tel. 3216283 ' 

- tó 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI -
- . L. 12.000 

VlaNazlonale.194''-' Tel,4885465 ' 

SALA A: La crisi di Coline Se'rràu (17-
18.50-20.40-22.30) 
SALA B: Jone che visse nella balena di 
Roberto Faenza (17.18,50-20.40-22.30) 
Moby DM (17); The Lady frem Shan-
ghal (19); ConfMenHal Report (20.45) 

^CNICO' L 5.000 
...." :7559 ' 

ti passo sospeso della cicogne di Theo 
Angelopoulos (17.30-^-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO ' " 
RORIDA r 

VIRGILIO 
ViaS.Negretti.44 

L.6.000 •• Riposo ; 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Traccedirosso (16.30-18.15-20-21.45) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR La scorta (16.30-18.15-20-21.45) 

COLLEFERRO 
ARBTON • - - •'•...'•' L.10.000 
Via Consolare Latina : Tel. 9700588 

Sala Corbucci: Un giorno di ordinarla 
tenia (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Grafitante desiderio 

-(15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Il dub delle vedove 

. . . ,.-.- (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: Mr. Sabato Sera(1S,45-
18-20-22) •• • - • • - • - . , , , . , , . 
Sala Tognazzi: Sala riservata 

• • • (17.45-20-22) 
Sala Visconti: Sala riservata 

VITTOHIO VENETO L, 10.000 
Via Artigianato, 47 ' ' ; Tel. 9781015 

SALA UNO: Saggio ., 
SALA DUE: Ablsslnla (16-18-20-22.15) 
SALA TRE: Belle Epoque 

(16-18-20-22.15) •< 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panica. 5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù,9 

L I 0.000 SALA UNO: Lezioni di plano (17-22.30) 
Tel. 9420479 '"' SALA DUE: Chiuso per lavori 

SALA TRE: Lo sbirro, Il boss e la blonda 
• " • ' " (17-22.30) 

L.10.000. 
Tel. 9420193 

Grafitante desiderio (17-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 -" 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Un giorno di ordinarla lolita 

OROTTAFERRATA 
VENERI - • L.10.000 
Viale 1» Maggio, 86 Tel. 9411301 

Lezioni di plano , " (17.30-20-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.10.000 
Via G, Matteotti, 53 '•' Tel. 9001888 

Lo sbirro, il boss e la blonda (15-22) 

OSTIA? 
KRYSTALL ' 
ViaPallottlnl 

L.10.000 
Tel. 5603186 

•• L'occhio del delitto' (17.30-20-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L.10.000 , 
Tel. 5610750 

Lezioni di pieno (16-18.05-20.15-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina, 4 

L.6.000 
Tel. 5672528 

Lo sbirro, Il boss e la bionda 
(17-18.45-20.30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodeml, 5 

'•••• L.6.000 
Tel. 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 II grande cocomero 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
Via G. Matteotti, 2 • Tel, 9590523 

Storia di ordinarla follia (18-20-22) 

I LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta. Piazza della 
Repubblica, 44 • Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulin Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat. via 
Calroll. 96 - Tel 446496 Splendld, via delle Vigne, 4 • Tel 620205 
Ulisse, «la Tiburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 

4/E-Tel. 4466869) 
: Per la stagione teatrale 93/94 si 
* esaminano proposte di affitto sala 

per prosa, cabaret, canto. . 
BELLI (Piazza S. Apollonia, IVA -

Tel, 5894875) -
Alle 21. Gatto nero di M.Da Cam-
pò e V.Marchisio. Musiche L.Pe-

• (retti. • • . . . • . . • -

CENTRAL^ (via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

. Alle 21.15. La Thymele presenta 
lo e II re di Carlo Mislano: con Pie-
ro Manocchio, Mauro Caldani, 
Giggl Badaloni: scene di Massi
mo Pozzilll;rogla Carlo Mislano. . 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Caron Dlmonlo atto unico 
di Maria Teresa Falbo: con Filippo 
Clonisi. Isabella Martelli, B.Livi, 
A.Diana. • . , - . , . . , ...,., 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
Sala A: Domani alle 21.30. Canzo
ni da tre soldi di K.Weill e B.Bre-

' cht. .... . . . . . . . 
Sala B: Riposo • •/; •.'•"' • 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 22. Ed I Cocci sono I suoli 
Rassegna di cabaret. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 6871639) 
Alle 21. Un sesso di troppo di 

. J.Shermann; regia di Luca Bar* 
cellona: con G.Ramazzotti, G.Ve-
nitucci. S.Pellegrino, R.Formilli. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel.6871639) 

, Alle 21.30. Volevamo stupirvi con 
-' effetti speclall—ma c'è la crisi di-
- retto ed interpretato da FionaBet-

;.' tanlnleDIegoRuiz. ..,. ., -
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 

6788259) 
Alle 21. Virgolette scritto e direno 

• da Cristina Liberati; con Paola 
Garlbotti, Cristina Liberati. Paolo 

' Sassanelli. .,.„-„.. ..-,,. . . . 
FUMANO (Via S. Stetano del Cacce. 

15-Tel. 6796496) 
, Alle 21. La locandiere di Carlo 

Goldoni: regia D.Pecci; con M.Pa* 
lianl, G.BIanchlni. B.Ottavlanl, 

- R.Madlson, M.Vado, O.Peccl. 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via To

ro. 14 - Tel. 8416057-8548950) 
Alle 21. Riso alla francese di 
George Courtellne con Daliela 

; Granata, Blndo Toscani, Massimo 
Cimaglla. Alessandra Russo. Re
gladi SllvIoGlordani. • 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104- Tel.6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud- per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. „ 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) 
Martedì alle 21. Scene di vita con 

' farsa finale di Luca De Bel; regia 
..' Anna Laura Messeri. .. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -

Tel. 485498) 
' Campagna abbonamenti stagione 

1993-94. Tutti i giorni dalle ore 10 
alle 19. Domenicaetestivl riposo. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Te 1.3234890-3234936) 
Alle 20.30. Saggio della Scuola di 
Danza Arrigoni. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Riposo >' ' ». ' • 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: 22, 23, 24, alle ore 
10,30 il Laboratorio teatrale diret
to da Valentino Orfeo per l'allesti
mento degli spettacoli La Cimice 
e lo Vladimir Malakovakl) al ter-

1 ranno le audizioni, . . . . . . . ... 
SALA V1ASPLATAPERTRE Via Sia-

taper,3-Tel.R53000956) , 
' Hipooo -, ,, ,.„. ̂ ,^.:. ,;<,^. . 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli,75-Tel.6791439) , 
, RipOSO ,-,.,,. ... ; , , . „ , , 

SAN GENESIO (via Poogora, 1 - Tel. 
3223432) ..... . . 
Riposo .;;* , ' ; ' . ' ' "•- ; 

1NAPV THFnTRF PI «r r <•'• " 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) .. 

•• Riposo • ••••,:• •-'. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 

Tel. 5896974) . 
Riposo . . . . 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 

•' Riposo 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 

4112287) . 
-.Riposo , 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

871 -Tel.30311078-30311107) 
. Riposo 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel.5896787) . . . . 
Riposo ...... 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
, Tel. 5415521) 
• Riposo .. . • '•' '< ••" 
TEATROTENDA CLODIO (P.le CIO-

dio-Tel. 5415521) . 
• Riposo ....... 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel,68805890) . . , 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
7880965) 
Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatta, 38-Tel. 
, 3223730) 

Riposo . 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel.6B803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) 
Mercoledì allo 21. La fabbrica del- . 
l'attore presenta Le Danze Katha- . 
kaly di Kudamaloor Nair. Per soli 
tregiorni. . ,-

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
triciani, tol. 6867610) 
Riposo. ...'•'•• 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522 -tei. 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-574C170) 

, Riposo . , , 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

5750827) 
Riposo .-•.•:; ...V '•':'• ' • "'.:., 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo . 

DON BOSCO (Via Public Valerlo. 63 
-Tel, 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 

-Riposo : '-. • '. •• 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • 
Tel. 582049) • 
Riposo ,- - * • 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-

2005268) 
'RÌP080 . .,.-. . 

TEATRO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoli) . 
Riposo 

TEATRO MONG'OVINO (Via G. Ge-
nocchi,15-Tel 8601733- 5139405) 
Riposo (. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
-Tel.5817004-5814042) .. 
Riposo .... , - . , , , . , ' . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 

- Domani alle 17.30. La Scuola Cen
tro Natura Donna presenta Sag
gio di Patrizia Ricagno. 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo
va, 522-Tel. 787791) ,, 
Riposo . . •' 

; A CLASSICA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung. degli Inventori, 60 -
Tel. 5565185) 
Riposo , . . . , . 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI

CALE 
Riposo . • • • • ' 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) 

' Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo ™ -.,-

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
la,12-Tel.3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -

. Tol. 44291451) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel.5912627-5923034) 
Riposo ., . - •" 

ASSOCIAZIONE ; MUSICALE F. 
USZT (Tel. 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese, 101 - Tel. 
5674527) , 
Riposo "-V ' 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM SU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
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Il Caffè Latino chiude stasera la stagione con un bel concerto: 
quello delbtuesman Roberto Ciotti in performance alle ore 22 

. • , , - contasuaafftatatissimaband ,..,-.•.. 

Presso la segreteria dell'Accade
mia sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1993/94. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG.Bazzoni,3-Tol.37C1269) . 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 

. Corsi di Storia della musica, pia
noforte, violino; fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. ,.., .̂  .... -..*.,.. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via,Vittoria, 6) 
Alle 18. - presso l'Auditorio di via 

; della Conciliazione concerto di
retto da Christian Thfelemann. In 

- programma -Tristano e Isotta» In 
torma di concerto di Wagner. . 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 • Tel, 
6685285) . -.. , ...,,•.. -.. .;.-. 
'. ,:D. 0 '- •' ' . . ';•• ; 

ANIMATO (tei. 8546191) ,'. 
Riposo 

ARCUM • ' ' " 
Aperte iscrizioni corsi musicali: 
pianoforte, violino, flauto, chiur-

• ra, batteria. 

...„ ..„l-2) .. 
Riposo , 

ARTS ACADEMY (Via della Madon-
nadelMonti, 101-Tel.6795333) 
Ripeso 

ARTISM.CONCENTUS • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195-Tel. 
5742141) .,.. 
Riposo • 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel-
lo,50-Tel.3331094-8546192) ,,•• 
Riposo -,..?.,. ..... .-...,., 

ASSOCIAZIONE : BELA • BARTOK 
(Via E. Macro 31 - Tel. 2757514 ) 
Riposo . . . . . . . , ... „ 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA ... 
Riposo . 

ASSOCIAZIONE ' CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia-
notote, violino, flauto e materie 
teoriche. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale
siani. 82) ,,• ... ..: 
Riposo > 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
5073889) 
Riposo :'."' • •'- .••'• "••• 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle, 146-Tel,5204801) ,-,. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 

. Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 
Riposo • 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT

TÀ (Tel. 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) 
Mercoledì alle 21. Chiesa Valdese 
via IV Novembre 107 - Florilegio 
d'estate. Musiche di Scarlatti, Ga-
luppi, Montani, Slanzanl, Chopln, 
Debussy. 

•' ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP-
. POCAMPO (Tel. 7807695) 
"• Riposo i . 
' ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugl 
sono aperte le Iscrizioni al corsi . 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Mercoledì alle 21. Al Chiostro del 
Bramante, via Arco della Pace 5 
(piazza Navone) - Concerto della 
pianista Marisa Candeloro. Musl-
r h p d l C h " O l n Pr—'hovo-i ! ipr; . 
o i i - .K - - . i - .N f ••• »nr>!S C*NTI-
CUM .,,•• 
Riposo .. ; * -

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banll, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo - . 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) 
Riposo - • - • • • • ' • • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel. 68802976-

; 5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo ~ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo .... • 

ASSOCIAZIONE MUSICA «5 (Via 
GuldoBanti,34-Tel.3742769) .. 
Riposo-

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel. 
4464161) 
Riposo L -

'. ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO-
. NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 

TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) -
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurella720-Tel.66418571), . 
Riposo • 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini. 6-Tel. 3225952) 
Lunedi aite 21. All'Accademia 
Americana, L.go Porta S.Pancra
zio 1 - Rassegna Nuova Musica 
Internazionale3. * . - , . . 

COOPERATIVO TEATRO ' URICO 
. D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

gl la 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
44231300) 
Lunedi alle 21. Il Dramma In musi
ca. Opere di Giraldi. Von Ottllie, 
Taggeo. DirettoreE,Gordini. : 

EUCLIDE (Piazza Euclide) • ' 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tol. 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo
netti, 88-Tel, 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone, 3 - Tel. 
6877051) • 
Riposo 

F 1 F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Lunedi alle 21. Euromusica pre
senta Mary MacDonald pianofor
te. Musiche di Dussek, Beetho
ven, Calllgarls, Liszt. •. •-•.-.. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel,6535998) ,,.. . 
Riposo -

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tel.7577036) 
Riposo - , 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Alle 21. Appasalnata. Al pianofor
te Antonio Salvemini; musiche di 
Beethoven, Llsz, Ravel, Liszt. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -

' Tel. 3810051/2) . 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo -. 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Riposo ' 

PILGERNZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo ., 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei. 
5561678) 
Alle 20.45. -presso il Cortile della 
Basilica S. Clemente • Duo piani
stico a 4 mini. Musiche di Gersh-
wln, Blzet, Debussy. Strawinsky. -
Continua la campagna abbona
menti 22* Edizione Rome Festival 
(12 giugno 1.0 agosto). Spettacoli 
di musica da camera, sintonica, 

' corale, opera, balletto, poesia. In
formazioni dalle ore 9 alle 11 e 
dalle 16 alle 17.30. -

' TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.4817003-481601) : . 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
. tosi.6-Tel.23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 

. . teatrale, animazione. ,: 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

Ila, 352 - Tel. 6638200) 
-Riposo' 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo »i-

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Riposo , , . 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

M A R T E D Ì 2 2 G I U G N O 

ORE 16.00 

presso Botteghe Oscure 

ATTIVO ROMANO 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 

v su' :'. 

FESTA NAZIONALE SI.GI. 

TUTTE LE COMPAGNE ED I COMPAGNI 

SONO PREGATI DI INTERVENIRE 

' Alle 18. Ricordo di Rudolf Nu-
reyev Scuola di Ballo del Teatro 
dell'Opera. - . 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo „ . ; 

• JAZZ ROCK FOLK B 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia, 9-Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
• Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Mad 
Doga più discoteca. 

: Sala Momotombo: Alle 22. Caribe 
più discoteca. 
Sala Red River Alle 22. Cabaret 
con Darlo Cassini più i Tune 
O'Mettc 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa,18-Tel,5812551) „ . 
Riposo .... . »"•*" 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To-
.., staccio, 96-Tel. 5744020) 
: ' Alle 22. Festa di fine stagione con 
• Roberto dot» «Blues Band 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

'..Monte Testacelo, 36. • Tel. 
5745019) 
Alle22.30.ICMrhnla. 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo -, • 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora, 28 - Tel. 7316196) 
Alle 21. Concerto dei Truffa o di
sco rock: Ingresso gratuito. 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5745989) •., . • . 

" Riposo • - ' ' . -
DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -

tei. 0776/833472) . . . . . . . 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28 -Tel. 6879908) 
Alle 21. Liscio con II gruppo Mu-
scuglio Sound 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) . . . . . 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Riposo. 

MAMBO (Via del cienaroli, 30/a -
Tel.5897196) 
Alle 22. Musica italiana con EnrL 
coSenesi. 

MUSIC INN (L.go del Fiorontini. 3 -
Tel. 88804934) , , 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234936) 

' Riposo 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano. 8) 
' Alle 22. Spettacolo Encuerrtro con 

1 gruppi Cantaree e One. 
OUEEN UZARD (Via della Madonna 

dei Monti 28-Tel.6786188) 
Alle 21.30. «Attenti all'onda d'ur
to-. Ilarità alle stelle con colpi di 
scena. Ingresso libero. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel.4745078) . 
Riposo -

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
• (Via Galvani, 20)-Tel. 575C376 : 
• Riposo -.-. 
STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 

,, 7840278) 
. Alle 23. Mega festa con la miglio

re musica di tendenza. 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungoleve 

Testacelo) 
Riposo 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNIONE COMUNALE DI LADlSPOU 

NETTEZZA URBANA: 
TRE MILIARDI DI VERGOGNA 

Per ottenere il vergognoso risultalo che tutti hanno potuto vsdere 
in questi atomi, con montagne di rifiuti ad ogni angolo di strada, il 
Comune di Ladispoli spende ogni anno 3 miliardi di lire. 

Anche se potrò wnbrare incredibile, intatti, questa è !a voce di 
jiini.v-0 uscila dalle ... .• comunali nel 1992: quest'anno sarà sicu
ramente ancora più alta. 

E come se tutto questo non bastasse, il Comune sta facendo 
pagare altre tasse supplementari per lo smaltimento alle attività 
commerciali ed artigianali, mentre nmane impunita la grande fascia 
di evasione tributaria calcolata intomo al 20%. 

Nei tre miliardi di spesa sono tra l'altro compresi: 1) 300 milioni 
l'anno di riparazioni per automezzi ormai vecchissimi, pericolosi 
anche per l'incolumità del dipendenti. Sarebbe bastato cambiare 
periodicamente gli automezzi per non avere questo spreco: ma in 
questo caso nessuno si sarebbe potuto arricchire con riparazioni 
spesso sospette; 2) 150 milioni per affitto di camion da privati: usan
do la formula del leasing con la stessa somma oggi il Comune 
avrebbe già potuto avere in funzione due camion nuovi che sarebbe
ro passati di proprietà tra 12 mesi. 

Per la drammaticità della situazione, la nettezza urbana di Ladi
spoli è diventata il simbolo di un modo di amministrare corrotto-ed 
inefficiente. 

De e Psi, che hanno gestito questo settore altematrvameme negli 
ultimi quindici anni, hanno la gravissima colpa di aver danneggiatola 
vivibilità e l'immagine della nostra cittadina. 

Su questi fatti il Pds ha presentato nell'ottobre scorso una docu
mentata denuncia alla procura di Civitavecchia, nel silenzio di tanti 
altri partiti e movimenti, vecchi e «nuovi». 

Evidentemente tutto ciò non è bastato, perché a Ladispoli deve 
essere ancora rotto quel muro di omertà che è crollato in altre parti 
d'Italia e che ha consentito l'inizio dell'operazione «mani putite». ^ -

Solo I cittadini posmono imporr» la rottura 
di quosto corrotto sistema di potare.... -

„ „ . . . . „,.-- ..... :-;•••,••; .- 'PDS 

UNIONE COMUNALE DI LADlSPOU 

LUNEDI 21 GIUGNO - ORE 17.00 
presso la Sezione Mazzini i : 

(V.le Mazzini, 85) " 

Conclusione del seminario 
di formazione politica 

Incontro con: 

MASSIMO D'ALEMA 

Federazione romana Pds 
Sezione «Mazzini» 

Sezione «P. Spriano» 

http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://17-18.50-20.40-22.30
http://17-.18.50-20.40-22.30
http://17-18.45-20.35-22.30
http://VlaG.Bodoni.57
http://VlaG.Bodonl.57
http://17.18.50-20.40-22.30
http://17.30-20.10-22.30
http://ViaS.Negretti.44
http://oii-.K--.i-.Nf


Il processo 
al Perugia 
il 29 giugno 
a Coverciano 

^B II processo per il caso-Pe
rugia (presunto illecito com
messo dal club umbro nella 
partita Siracusa-Perugia del 25 
apnle scorso) si svolgerà il 29 
giugno a Coverciano Lo ha 
deciso len la Commissione à>-
sciplinarediseneC 

^**V*,*( Usa'94 
Il Portogallo 
cerca gol 
contro Malta 

• • Caccia grossa al gol: que
sto l'obbiettivo primario del 
Portogallo che ospita oggi a 
Oporto Malta in una gara pre 
mondiale valida per il gmppo 
1 (il girone deli Italia) I lusita
ni hanno 6 punti e sono stac
cati in classifica 

"*jJS w&iw JL& n. x-s«ofcss 

Si assegna la Coppa Italia, ultimo atto di un anno di calcio 
In casa all'Olimpico, i giaUorossi, sotto di tre reti, 
giocano stasera la carta dell'orgoglio e della disperazione 
Boskov saluta, ma non c'è solo l'addo del tecnico slavo 

Finale dì partita 
Rmlani 
Garzya 

Piacentini 
Bonaclna 
Benedetti 

Petruzzi 
Mlhajlovic 

Haessler 
Carnevale 

Giannini 
Rizziteli! 

Si gioca stasera la finale bis di Coppa Italia Roma-
Torino (all'andata 3-0 per i granata). Boskov, al 
congedo, suona la carica: «Se segniamo un gol nei 
primi venti minuti, possiamo puntare ai supplemen
tari». I patron Sensi e Mezzaroma parlano del pro
getto-Roma: «Risanamento, ristrutturazione del vi
vaio, sfruttamento pubblicitario del nome Roma». Il 
nuovo staff sarà presentato la prossima settimana. 

STEFANO BOLDRINI 

• i ROMA. «Se segnamo un 
gol nei primi venti minuti, allo- ; 
ra, io ti dico...». Non conclude 
la frase, Vujadin Boskov, ma • 
assottiglia le fessure degli oc- ' 
chi e spalanca un sorriso da • 
vecchio pirata. È la sua ultima : 

vigilia in giallorosso, da doma- • 
ni per lui comincia un'altra sto-
na. alle porte c'è Carlo Mazzo-
ne. La sua avventura romana •', 
muore stasera, in una notte 
estiva che, vada come vada, 
zio Vuja, si terra stretto. «E la 
mia quindicesima finale, non , 
so quanti tecnici possano van
tarsi di aver fatto meglio. Se poi 
domani sera (oggi, ndr) libai- : 
teremo il risultato, allora oltre '. 
ai numeri ci sarà anche il tro-:. 
feo. E che vittoria: rimontare * 
un 3-0 sarà l'impresa degli ulti
mi dieci anni di calcio» , , 

Autocelebrazioni, toni forti, 
squilli di tromba per suonare la 

• carica della disperazione. Ov- .'; 
•'• vio e normale che Boskov si ;'; 

aggrappi alle ultime chanches • 
a disposizione per rimediare al •-'• 

• disastro di sette giorni fa: la Ro- ' 
ma seppellita dai tre gol del 
Torino. Coppa Italia e Europa, 

' dalla notte del «Delle Alpi», • 
,' sembrano già nelle mani del ' 
* Torino: - solo un'impresa . d i . 
I quelle che puoi raccontare per 

vent'anni, e qui ha ragione zio : 
Vuja. può ribaltare un destino ; 
che appare segnato: «lo ti dico :' 
- ripete Boskov - che la Roma 
ha una sola speranza: quella di ; 

: segnare un gol nei primi venti 
minuti. Altrimenti è finita. Ma ••' 
se troviamo quel gol, allora po
trebbe mettersi bene L'obbiet
tivo, a quel punto, è il 3-0, per 

poi giocarci tutto ai supple
mentari». Boskov sorride, forse 
bluffa o forse è davvero carica
to. Il problema vero, però, è ve
dere se i giocatori sono pronti 
a sfidare una notte impossibi
le: «Lunedi e martedì il morale 
era a terra • racconta zio Vuja • 
poi da mercoledì qualcosa ò 
cambiato. Hanno capito che a 
questo punto bisogna giocarci 
il tutto per tutto». Boskov ha un 
grande rimpianto: si chiama 
Aldair. «Il suo infortunio è l'ulti
mo colpo basso di una stagio
ne iellata. Giocherà Petruzzi, 
si, il ragazzino come lo chia
mate voi». E qui zio Vuja fa ca
pire di voler sfidare sino in fon
do i suoi contras: la mossa che 
quasi nessuno gli aveva perdo
nato sabato scorso era stata 
quella di piazzare davanti a Fi-
miani, portiere agli esordi, uno 
sbarbatello. Rispetto a sette 
giorni fa ci sarà una Roma a 
due punte: Rizziteli! e Carneva
le. Per il secondo sarà la partita 
del congedo, per il primo po
trebbe esserlo: nei giochi di 
mercato il nome di Rizzitclli ri
corre spesso. Per i chiarimenti 
di mercato, c'è solo da aspet
tare il match di stasera. 

A dare la carica ai giocatori 
ieri sono venuti a Tngona an
che i due nuovi patron, Pietro 

. Mezzaroma e Franco Sensi. 
Hanno pranzato con la squa
dra e la tavolata si è chiusa con 

••; un sermoncino: «Abbiamo 
chiesto ai giocatori di dare il 

, massimo. Bisogna chiudere 
con dignità, per rispettare il 

i : pubblico», ha detto Mezzaro
ma. Ma non è stata solo una vi

ri." sita da padri premurosi. A Fort 
• Trigoria si lavora per il futuro. 

La prossima assemblea dei so-.' 
'. ci, slittata a martedì, eleggerà il ' 

nuovo presidente: il prescelto 
dovrebbe essere Ciro De marti- '. 

: no, ex capo di stato maggiore 
dell'esercito, attuale vicepresi- ' 
dente del Perugia. In settimana 

: sarà presentato anche Carlo ' 
Mazzone. Quanto ai progetti, il : 
«piano-Roma», ha rivelato Sen-

" si, si articolerà in tre punti: «Pri
mo: il risanamento economi-

1 co: basta con gli sprechi. Se
condo: sarà ristrutturato il set-

". tore giovanile: se davvero tra i 
':. giocatori in circolazione nel re-
; sto d'Italia il 40% è del Lazio, 

significa che sono stati com-
• messi grossi errori. Terzo, cer
cheremo di sfruttare le poten-

• zialità commerciali del nome 
Roma: al lavoro c'è una grossa 

. agenzia pubblicitaria (la Si-
pra7, ndr) Quanto agli ingag
gi, non ci sarà nessun tetto. Chi 
menta, sarà ben pagato». ; : > 

• TORINO. Una Coppa in 
ballo, la prospettiva europea, 
ma la gara di stasera anche 
sul fronte granata si anima di 
contenuti sentimentali. Nes
suna lacrima, ma molti addii. , 
La finale, infatti, anche per 
molti torinis'i rappresenta 
una sorta di capolinea. Salu
tano il club e cambiano ma
glia molti giocatori. Sicura la 
partenza di Scifo, Marchegia-
ni, Casagrande e Bruno, pro
babili quelli di Silenzi e Sordo. ' 
L'italo-belga Scifo spiega lo 
spirilo con cui si commista: 
«Vado via perché la società 
non può sobbarcarsi gli in
gaggi alti. Ma ho uno splendi
do ricordo del periodo torine
se, che è stato la rivincita ri
spetto alla precedente espe- ' 
rienza italiana. Ho un solo 

Di Magno 1 2 Di Fusco 
Comi 1 3 Falcone 

Bernardini 1 4 Zago 
Salsano 1 5 Poggi 

Muzzi 1 8 Casagrande 

Scifo con la valigia-
«Ciao Italia, vado via 
felice è. . Aincente» 

rimpianto, non aver mostrato 
la continuità die tutti giusta
mente si aspettavano da me. 
Ho scelto il Principato di Mo
naco perché il calcio francese 
è meno stressante. Peccato, si 
era interessata a me la Juve 
ma poi non se ne è potuto fa- •; 
re nulla. Voglio assolutamen- ;.i 
te partire con una Coppa vin- •!' 
ta: sarebbe la prima nella mia > 
carriera e il migliorsalulo all'I- " 
talia. Ma attenzione: stasera •:, 
Roma sarà una guerra, ber- " 
ninteso strettamente nel sen- • 
so sportivo» . ;Marchegiani J." 
preferisce non ' parlare del j. 
proprio futuro, Casagrande e '<• 
Bruno avevano maturato da ì 
tempo le proprie decisioni. Il ;. 
difensore è attirato dal calcio 
inglese per chiudere la came
ra ( c'è già stato un abbocca

mento col Manchester, ma il 
club ha smentito), l'attaccan
te dopo le tappe italiane ad 
Ascoli e Torino toma nel suo , 
Brasile (al Corinthians) per : 

impegnarsi nel sociale. «Man
ca poco per toccare il traguar
do - afferma Casagrande • ma ' 
ci aspetta una Roma caricatis-
sima. Occorrerà mantenere la • 
calma per tutta la partita, cer- • 
cando il contropiede ragiona- ; 
to. Ogni nostra puntata a rete 
farà tremare l'avversano, per
ché anche un solo gol io af

fosserebbe definitivamente». 
Ecco le parole di Casagran

de spiegano assai bene lo ; 
spririto della gara: Torino tut- ' 
to teso a difendere una Coppa •: 
Italia quasi vinta, e a pizzicare 
in contropiede; < una Roma ; 
che tenta la grande impresa 
di ribaltare un pronostico im- ;:• 
possibile. Sono queste le mo
tivazioni nella vigilia della fi
nale-bis di stasera all'Olimpi
co. E cosi, nonostante Boskov 
annunci una formazione d'at- * 
tacco Mondonico non rispon-

le con una difesa maggior
mente potenziata. Il motivo è 
semplice: ha gli uomini con
iali, con Annoni e Sergio 
squalificati (il primo anche 
infortunato, insieme a Sottil) . 
e una panchina che ha prati
camente solo punte. Nelle in
tenzioni del tecnico ci sareb
be stata l'ipotesi di schierare 
[Casagrande come libero ag
giunto, come già avvenne con ; 
[esiti positivi a San Siro contro 
il Milan, ma il brasiliano è re
duce da un malanno a una 
|caviglia e sarà disponibile so
lo per la panchina. Saranno < 

unque Cois e Mussi i sostituti 
'naturali dei due difensori as
senti e per il resto nella squa
dra non cambierà nulla ri
spetto all'andata, compresa 
la conferma di Silenzi, che 
Mondonico considera la be
stia nera della Roma, nono
stante l'attaccante ne sia un ti
foso. Nello spogliatoio grana
ta domina la prudenza. Gio- ! 
catori e tecnico sono infatti • 
convinti che il nemico da te- ; 
mere di più sia lo slesso Tori
no, come ha insegnato un'an
nata ricca di ripetute e inspie-
gabili metamorfosi della 
squadra. 

Il pallone in tv. Ieri incontro a Milano: si viaggia verso un'ipotesi di accordo separato 
Campionato e Coppe al servizio pubblico, ma «Tele+» avrà la diretta per 60 match di A e B 

» A - , I C . ,: Ol.J 

Lega-Rai, ancora 
Nuovo passo avanti nella trattativa fra Lega-calcio e Rai 
per i diritti tv sulle partite di calcio della stagione 93-94. 
Nizzola e Evangelisti d'accordo sull'opportunità di trat
tare il «pacchetto» intero (campionato, Coppa Italia e 
Coppe europee) anziché le singole manifestazioni. Alla i 
Lega la facoltà di accontentare poi la pay-tv berlusco-
niana. I club in Coppa Uefa riceveranno lo Messo tratta
mento economico, il Caglian come la Juventus 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• I MILANO La Rai prende 
tutto, la Fininvest avrà dalla 
tivù statale i dintti a trasmet
tere le dirette di Coppa Italia 
oltre ad anticipi e posticipi di 
A e B per «Tele+», la Lega-
calcio incasserà certamente 
non meno di 200 miliardi 
dall'operazione complessi
va, anche se cifre non ne so

no state fatte Ecco in sintesi 
quanto 6 emerso, fra ammis
sioni e allusioni, nell'incon
tro di ieri (il settimo e non ul
timo della serie) a Milano fra 

• Lega-calcio (Nizzola, Petro-
• sino) e Rai (Gilberto Evan

gelisti-responsabile Tgs), 
i* con i rappresentanti dei club 
,". impegnati • nelle, prossime 

Coppe europee, cioè Milan 
(Galliani), Parma (Pastorel
lo) , Torino (Goveani e Ran- ' 
dazzo), Juve (Pelizzola), In- • 
ter (Boschi), Lazio (Bendo-
ni), Cagliari; (Cellino). La 
Roma, teoricamente ancora 
in lizza per la Coppa Coppe, ; 
pur invitata non ha mandato ' 
alcun rappresentante. 

Quattro ore di discussione 
per compiere un altro passo 
avanti nella spartizione dei 
diritti televisivi sulle partite di 
football per la stagione 93-
94. Luciano Nizzola, presi- , 
dente della Lega, alla fine si è • 
espresso cosi: «Trattiamo 
con la Rai per il campionato, 
la Coppa Italia e le Coppe ; 

: europee (limitatamente ••• a ; 
quelle che si disputano in Ita
lia): trattiamo l'intero pac-: 
chetto, non scindiamo le sin

gole manifestazioni. •- E su 
questo punto siamo perfetta
mente d'accordo con la con
troparte, che vuole tutto». An- ',. 
che la Coppa Italia entra nel 
«pacchetto»: sarà poi laTJai a , 
«girare» alla Fininvest i diritti 
alla • trasmissione in diretta 
delle 15 partite del trofeo na
zionale; la tivù berlusconiana ; 
in compenso avrà la certezza ; 
di poter trasmettere sempre r< 

in diretta su «Tele+» per i 
suoi abbonati i 28 posticipi 
delle partite di serie A e i 32 •: 
anticipi di quelle di B («C'è -s 

una clausola Contrattuale 
con cui la Lega si riserva ia 
facoltà di cedere questi diritti 
a una pay-tv», ha detto Nizzo
la) . Ma tutto questo è restato ', 
come sottinteso: «Chiariremo 
tutto in un'assemblea con i 
presidenti all'inizio di luglio», 
ha precisato ancora Nizzola, 

e si è parlato invece delle 
Coppe europee. Al proposi
to, secondo Nizzola «abbia
mo verificato che esiste an
cora fra i club il principio del- • 
l'unitarietà: in Coppa Uefa le 
società si adegueranno alla 
parità di trattamento econo
mico, al di là del rango, del 
cammino in Coppa e della 
diversa valenza televisiva. Il 
criterio «mutualistico» è stato 
recepito». Questo punto è . 
stato invece il più difficile da 
superare in sede di discussio
ne. Queste le cifre pagate 
dalla Rai l'anno scorso: 1 mi
liardo e 400 milioni per le pri-

" me due partite di • Coppa : 

Campioni (la Fininvest vanta 
i diritti sulla «Champions Lea-; 

gue» fino al '95); 4 miliardi e 
500 per la Coppa Coppe, 3 
miliardi e 400 per la Coppa 
Uefa. «Di soldi parleremo in 

v "VI""V"' 5 v t 
- J i > j « , 5 6 ) , . 
iwi*bwl,WTl.Wifr,,SW M**t(bmaÌ&i * \ j 

Evangelisti, 
e a destra, 

Nizzola 

Calcio. Alla Rai (il vecchio contratto di 108 miliardi scade a 
.i giugno) il campionato., L'Ente di Sialo, poi, si divide le-. 

Coppe europee con la Fininvest mentre Supercoppa e 
Coppa Italia sono di Berlusconi. 

Boxe. Pugilato italiano ed europeo alla Rai mentre : grandi > 
incontn mondiali alla Fininvest . -

Formula 1. Da due stagioni Rai e Fininvest si spartiscono i 
Gran Premi. , . .--...•.,.. 

Motociclismo. Le gare del motomondiale sono di Tele + 2 
Basket 1 primi diritti del campionato alla Rai, i secondi a 

Tmc che ha anche quelli delTNba. 
Volley. Come nel basket, i primi diritti sono targati Rai, i se-

condiltalia 1. A Tele+2 la Supercoppa. -
Atletica. I grandi meeting sono di Tmc, la Coppa del mondo 

dellaRai. . ...., ... in
cieliamo. 1) Giro è andato alla Fininvest 10 miliardi per due 

stagioni), il resto della Rai. 
Tenni*. Spartizione Raì-Fininvest. L'Ente di Stato ha i diritti 

della Coppa Davis, Tele + 2 quelli del Grande Slam. 

un secondo momento, è un 
discorso difficile soprattutto 
per il campionato e comun
que un discorso che riguarda 
il pacchetto intero». Per cam
pionato e Coppa Italia fino 
ad ora la Lega introitava 108 
miliardi. - •- •••- — 

Si è poi parlato del «diritto 
di cronaca» per i soggetti non 

Rai:. Nizzola e Evangelisti 
• hanno confermato che resta 
;. in vigore il limite delle 20.30 
'••' prima del quale le, altre tivù;, 
: non possono trasmettere fil- ' 
•: mati della giornata calcistica; 
'.•• sale invece da 9 a 14 minuti 

lo spazio di tempo da rispet
tare per dare notizie sull'an
damento delle partite. Am

pliandosi il margine della 
«differita» (finora quasi mai 
rispettato, peraltro: tanto che 
la Rai aveva inviato una ven- . 
tina di diffide, trasmissioni • 
come «Domenica stadio» e si-

. mili/ potrebbero scomparire, 
lo stesso Galliani lo ha fatto 
capire parlando però solo di 
«audience in calo per le tra

smissioni di calcio parlato». 
Più esplicito Evangelisti: «In 
realtà potrebbero morire tra
smissioni che non dovevano 
neppure nascere: non si può 
costruire uno spettacolo su 
qualcosa che è soggetto ad 
esclusiva. Alla Lega spetterà 
il compito di tutelare questa 
norma». 

Calciomercato. Due voci clamorose, tra indiscrezioni e smentite, scuotono le panchine. Balbo più vicino alla Roma 

Mondonico porta bacioni a Firenze, Vicini a Udine 
La protesta dei tifosi della Fiorentina ha ottenuto il 
primo successo. Arriva un grosso nome in panchi
na. Se non ci saranno ripensamenti Emiliano Mon
donico sarà il nuovo allenatore viola. La notizia uffi
ciale verrà diffusa dopo la finale di Coppa Italia. La 
sua candidatura è stata sostenuta dal nuovo diretto
re generale Paolo Giuliani. La Sampdoria per cede
re Pagliuca alla Roma vuole 25 miliardi. 

LORIS CIULLINI 

•V FIRENZI! Un sussulto al 
calcio mercato: Emiliano 
Mondonico potrebbe lasciare 
il Torino per la Fiorentina. Nel- '? 
le prime ore del pomeriggio di .: 
ieri l'affare sembrava fatto, poi, il•.; 
in serata, dal ritiro romano (il • 
Torino stasera gioca la finale •?.. 
bis di Coppa Italia) sono arri- " 
vate le smentite del tecnico • 
granata, «Certe /notizie ; non .'. 
meritano nessun commento», 
e del presidente Goveani: «C'è ; ' 
gente che si diverte ad agitare *' 
le acque». In realtà la trattativa ;• 
esiste: Mondonico, legato fino '•: 
al 1994, lasciando in eredità ' 
un Torino in Europa, potrebbe , 
«sganciarsi» con un anno di an- r 
ucipo. Qualora dovesse saltare •' 
l'operazione, i - Cecchi Gori „ 
hanno pronta la carta di riser- V 
va: Vujadin Boskov, che stase- ' 
ra saluta Roma. «Sicuramente '. 
il mio futuro è in Italia», ha del- ' 
to ieri il tecnico slavo, e al no
me di Firenze ha abbozzato un 

sorriso: «La prossima settima
na saprete tutto». , 

Emiliano Mondonico, 46 an
ni di Rivolta d'Adda, arrivereb
be alla Fiorentina assieme al 
preparatore atletico," professor 
Giorgio Parretti. A sostenere la 
candidatura di Emiliano Mon
donico è stato il nuovo diretto
re generale della Fiorentina, 
Paolo Giuliani, che parlando 
con i giornalisti aveva dichiara
to: «Per disputare un campio
nato di testa in serie B proietta
to alla serie A occorrono dei 
buoni giocatori, ma anche un 
allenatore giovane capace di 
utilizzare al meglio il materiale 
a disposizione; un tecnico in 
grado di far praticare sia il gio
co a zona che la marcatura ad 
uomo. Sarà affiancalo da un 
preparatóre moderno in grado 
di far rendere al massimo i gio
catori» -• -

La notizia del quasi certo ar
rivo di Mondonico ha (atto 

passare in secondo ordine le 
dimissioni di tre consiglicn 
(Puccini, Fantappiè, Pucci) 
della Fiorentina. Dimissioni 
strettamente legate alle lesive 
dichiarazioni rilasciate dal pre
sidente Mario Cecchi Gori nei 
confronti di tutto il consiglio II 
produttore cinematografico 
dopo • avere sostenuto che 
•Nessun consigliere tira fuori 
una lira», aveva aggiunto che 

«Ogni tanto mi offrono una ce
na, anche se sono più le sere 
che vengono a spese mie». 

Intanto il «mercato» ha ini
ziato a riscaldarsi: Massimo 
Crìppa centrocampista del 
Napoli è sempre più vicino al , 
Parma mentre oggi France
sco GuldoUn. nuovo allena
tore dell'Atalanta, sarà presen
tato ufficialmente a Bergamo. 
Fumata nera invece per il por
tiere Gianluca Pagliuca. La 

• Sampdoria ha rifiutato l'offerta 
della Roma: 10 miliardi e l'e
stremo :: difensore Giovanni 
Cervone. Il presidente della 
Samp ha chiesto 25 miliardi. 
La Roma è vicinissima a Bal
bo: in cambio, a Udine, do
vrebbero • finire Carnevale, 
Salsano, Dario Rossi e il por
tiere Tontlni. Ancora Roma: 
raggiunto l'accordo con il Bo
logna, che ha ceduto Razza

gli: in giallorosso farà il dodi
cesimo. Mantovani per Mar
co tanna ha chiesto alla La
zio 10 miliardi. Il Parma ha 
chiesto notìzie alla Samp per il 
centrocamopista - Eugenio 
Colini. Gli unici veri affari ri
guardano il Foggia che ha ac
quistato dal Pisa il difensore ar
gentino José Antonio Cha-
mot e dal Como l'attaccante 
Massimo Cappellini, di pro-
prìptAHpl Milan, .. 

• NAPOLI. Napoli, atto se
condo. Dopo Bianchi nella 
nuova veste di consigliere con 
delega sulla direzione tecnica, 
ieri è stata la volta della pre
sentazione del nuovo allenato
re. Si tratta di Marcello Lippi, 
ex Atalanta, un tecnico giova
ne che avrà il compito di nco-
struire una squadra giunta al 
capolinea dopo anni di suc
cessi. Un compito difficile per 
via della ancora fluttuante si
tuazione societaria parteno
pea e per le difficoltà econo
miche che costringeranno il 
club di via dei Martiri a vende
re i pezzi migliori per ripianare 
il bilancio, prima di procedere 
ai nuovi acquisti.... 

•L'avermi scelto • ha detto il 
neo tecnico azzurro • è una di
mostrazione di grande fiducia 

n Napoli presenta Lippi 
«Non sono un difensivista 
Ricostruirò la squadra 
per aprire un nuovo ciclo» 
nei miei confronti. È stata la se
rietà della persona che mi ha' 
chiamato a convincermi a ve
nire a Napoli». Per prima cosa 
ha anticipato quali saranno i , 
suoi programmi per la prassi- . 
ma stagione. Ha parlato di una 
squadra votata tatticamente al- ' 
l'offensiva, con tre difensori, ; 
due esterni, due centrocampi
sti centrali, due attaccanti e 

una mezza punta. 
«Chi sostiene che Lippi è un 

difensivista - ha aggiunto • si 
sbaglia di grosso. Napoli e Ata
lanta, nel campionato appena 
concluso, sono state le uniche 
due squadre a giocare con tre 
punte. Il Napoli con Fonseca, 
Careca e Zola, l'Atalanta con 
Rambaudi, Ganz e Perronc» 
Un'affermazione un tantino 

azzardata e non proprio veri
tiera, perchè altre squadre (ve
di Milan e Lazio) hanno fatto 
la stessa cosa. Basta controlla
re il numero dei gol realizzati 
(66) per smentire la sua affer
mazione. Ma un po' di presun
zione bisogna pur mostrarla 
per conquistare il cuore e la fi
ducia dei tifosi. . .-. -— 

C'è il rischio però che il nuo
vo tecnico perda, nella ristrut
turazione, qualche pezzo im-
gortante. Dopo Crippa. partirà 

ola o Fonseca. r 
«Io mi auguro - ha prosegui

to - che restino entrambi e se 
; ciò non fosse possibile abbia-
> mo già studiato delle soluzio
ne alternative che ssono certo 
saranno altrettanto valide. I ti
fosi possono stare certi: chi 
parte sarà degnamente nm-
piazzato». 

Gullit ha detto 
no alla Germania 
perpaura^ 
delrazzismo? 

• • MONACO DI BAVIERA. Gul
lit ha rotto le trattative con il 
Bayem. Le versioni del definiti
vo insabbiamento del traferi-
menlo sono varie e stando a 
notizie di stampopa a far salta
re l'accordo non t sarebbe 
estranea una ragione politica: 
Gullit avrebbe paura di vivere 
in Germania dopo l'ondata di 
razzismo e la caccia allo stra
niero. Ma il forfait è ufficiale: lo 
ha confermato poco prima di 
partire in vacanza nel Sud del
la Francia il presidente del 
Bayem, Uli Hoeness. «1 nosni 
programmi sono ormai cam
biati». 11 «Bild» ha sparato la no
tizia in prima pagina. La stam
pa tedesca si interroga se i 
"piccoli dettagli" che restava
no ancora da definire a inizio 
settimana non si riducessero al 
fatto che la fidanzata di Gullit, 
incinta di due mesi, non vuole 
affatto andare a vivere in Ger
mania dopo l'ondata di violen-

Ruud Gullit ora lo vuole anche il Paris St Germain 

za neonazista che ha colpito 
gli immigrati. Il vicepresidente 
del Bayem, Franz Becken-
baucr. ha cercato di convince-

. re Cristina e le ha inviato un 
enorme mazzo di fiori a Mila
no. Sempre Beckenbauer, con 
l'altro vice, Rumrnenigge, e il ;: 
presidente Hoeness hanno •'. 
cercato di parlarle, ma non c'è • 
stato verso. «Non c'è stato mo
do», ha ammesso Hoeness. 

L'altra versione, pure rifenta da 
•Bild», è quella dell'ingaggio: il 
Bayem offriva 1,2 milioni di 
marchi netti l'anno (un miliar
do 90 milioni di lire), ma Gul-
litt chiedeva più del doppio, 
2,5 milioni di marchi. Al Milan •.' 
sarebbero andati 4,5 milioni di 
marchi (4 miliardi e 90 milioni 
di lire) per il passaggio. Ades
so, è sempre il «Bild» a dirlo, si 
fa avanti il Paris SL Germain. . 
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Il Bologna I sette giorni che sconvolsero la società: domenica la retrocessione 
dal crack ieri la sentenza del tribunale che ha dichiarato la bancarotta 
al fallimento Debiti per 40 miliardi: ora per il salvataggio si andrà ad un'asta 

Tre cordate: c'è anche quella del cane che ha ereditato una fortuna 

Molto rosso poco blu 
Il Bologna è fallito. Ma forse non è un male. La società 
rossoblu, travolta da gestioni dissennate che hanno 
portato debiti per 40 miliardi, è saltata. Il tribunale pe
rò ha disposto in tempi brevissimi un'asta che potreb
be concedere ad una delle tre cordate di imprenditori 
interessati all'acquisto, di rilevarla, iscrivere la squa
dra al campionato di CI (dove è appena retrocessa) 
e rilanciarla con opportuni investimenti. 

"•-••' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER GUAGNELI 

M I BOLOGNA. La mazzata e 
arrivata alle 14 di ieri quando il 
giudice Pasquale Liccardo ha 
depositato la sentenza di falli
mento del Bologna, Si chiude 
cosi la settimana forse più 
drammatica del glorioso club 
rossoblu che domenica sera 
ha dovuto subire anche il col
po della retrocessione in C. 

L'ultimo capitolo è rappre
sentato dall'iniziativa di giove
dì del Procuratore della Re
pubblica Latini. La sua istanza 
chiedeva il fallimento. La situa
zione del Bologna era ormai 
insostenibile. Ui società, tra
volta da una marca di debiti, 
non riusciva più a reggere. La 
serie di scatole cinesi (varie fi
nanziarie) non è riuscita a na
scondere la vera natura del 
dissesto: due stagioni di spese 
folli. La coppia dirigenziale 
Gnudi-Gruppioni ha creduto di 
poter puntare alla serie A sem
plicemente ingaggiando gio
catori dal nome altisonante ai 
quali sono stati offerti ingaggi 
pluriennali. E miliardari. Inve
ce è arrivato il crollo e il disse
sto economico. In due anni le 
esposizioni bancarie sono arri
vate a quota 40 miliardi. L'in
tervento di Pasquale Casillo 
con le sue truppe foggiane e 
servito tranquillizzare le ban
che (firme fideiussorie), ma 
norTcérload avviare l'opera di 
risanamento. I debiti sono cre
sciuti come pure la marea di 
creditori. Casillo sabato scorso 
urlava mimiccioso dalle Isole 
Tremiti: «Farò fallire il Bologna, • 
andrò in tribunale per sapere 
dove sono finiti i 43 miliardi». 
Insomma una storiaccia. Alla 
quale il Procuratore Latini ha 
pensato bene di metter fine 
con l'iniziativa di giovedì.-

Attenzione però: la sentenza 
di fallimento emessa dal tribu
nale va interpretata. Come pu
re vanno interpretate le parole 
del giudice Pasquale Liccardo 
a commento: «Stiamo lavoran
do perchè non si disperda un 
patrimonio non solo economi
co, ma anche ideale per la cit
ta e per il mondo del calcio. 
Speriamo di riuscirci in breve 

tempo». Traduzione: si cerche
rà in tutti i modi di far rinascere 
la società dalle ceneri del 
crack. E salvare il titolo sporti
vo. La possibilità dall'asta pub
blica per la vendita al miglior 
offerente che verrà indetta la 
prossima settimana. Chi si vin
cerà l'asta, se tutto andrà bene, 
potrà iscrivere la squadra al 
campionato di CI e, sperabil
mente, mettere in atto un ade
guato programma di rilancio. 

Sono tre le cordate che negli 
ultimi mesi sono apparse all'o
rizzonte, senza però riuscire a 
trattare l'acquisto con Casillo 
che pretendeva 20 miliardi. La 
prima fa capo a Gazzoni Fra-
scara. industriale bolognese 
famoso per il prodotto lanciato 
dall'azienda di famiglia negli 
anni '50: l'Idrolitina. Assieme a 

: lui il titolare dell'Aloisa (mor
tadelle) e un'altra mezza doz
zina - di imprenditori locali. 
Gazzoni potrebbe a quota 10 
miliardi nell'asta. Ce poi Ivan 
Ruggeri, imprenditore berga
masco, che vanta un passato 
calcistico essendo stato vice 
presidente dell'Atalanta. Poi 
c'è . l'outsider: il Gunther 
Group, diventato famoso in 
tutta Italia per la curiosa storia 
che l'ha originato. Una contes
sa tedesca ha lasciato in eredi-

- tà la cifra di 137 miliardi al suo 
cane Gunther, salvato da un 
medico di Pisa cui ora, per ri
conoscenza, è stato affidato il 
compito di utilizzare capitale 
in iniziative benefiche e sporti
ve. Il Gunther Group s'è buttato 
sul Bologna anche se, a quan
to pare, non vorrebbe investire 
più di 8-9 miliardi. 

Ora la speranza degli sporti
vi bolognesi anzitutto e che l'a
sta dia buon osito.Un ultimo 
particolare curioso: fra i periti 
che aiuteranno il curatore falli
mentare dotto Marco Zanzi, 
c'ò anche l'ex rossoblu Eraldo 
Pecci. «Non posso ovviamente 
parlare del fallimento • ha det
to - posso solo dire che dal 
punto sportivo quella appena 
conclusa 0 una giornata tristis
sima». 

M BOLOGNA. «Alla maglia 
rossoblu, che ho indossato per 
15 anni, ho legato tulli i ricordi 
più belli della mia vita. Oggi 
questi ricordi sono stati mac
chiati». Ezio Pascutti, ala sini
stra della nazionale e «bandie
ra» del grande Bologna degli 
anni '60 (ancora oggi in molti 
bar del capoluogo emiliano 
c'ò la foto del suo gol in volo di 
testa all'Inter, con Burgnich 
che tenta di contrastarlo invano in tuffo), ha 
commentato con grande amarezza e attaccan
do la dirigenza Gnudi-Casillo la notizia del falli
mento della società rossoblu. «Certo, mi dispia
ce che si sia arrivati a questo punto - ha aggiun
to - ma certe persone non sono adatte al calcio. 
Questa dirigenza non si e comportata bene con 
me. Non solo non mi hanno mai cercato, e forse 
qualche consiglio lo potevo dare, ma non mi fa
cevano nemmeno entrare nel bardella tribuna. 
Janich e Fogli, miei compagni di squadra, han
no fatto il possibile, ma non hanno potuto risol
vere niente. Guardando alla loro esperienza 
penso sia stato meglio rimanere fuori».Anche il 

Il sindaco 
«Tutta colpa 
di dirigenti 
avventurieri» 

sindaco di Bologna, Walter Vi
tali, ha individuato le respon
sabilità della disfatta nella diri
genza. «Si tratta del triste e ine
vitabile epilogo di una vicenda 
dolorosa che ha causato la re
trocessione in C e un'onta gra
vissima per una delle più glo
riose, antiche e blasonate so
cietà di calcio italiane. La re
sponsabilità ò di chi ha gestito 
la società, tradendo le aspetta

tive dei tifosi, demotivando i giocatori e renden
do vano il tentativo di salvezza affidato in extre
mis a Janich e Fogli».«Entro il 30 giugno la squa
dra deve iscriversi al campionato del prossimo 
anno - ha aggiunto - e vi sono solo dieci giorni di 
tempo per salvare il titolo sportivo e per inco
minciare un nuovo cammino. Non vi sono più 
alibi per nessuno. Le condizioni per l'acquisto 
del Bologna sono chiare e trasparenti: si faccia 
avanti chi ha un'effettiva passione per la squa
dra e non guarda solo al suo tornaconto perso
nale. Saremo lieti se si tratterà di imprenditori 
bolognesi, il cui attaccamento alla città potrà 
essere più sincero e motivato». 

Roma, stadio Olimpico 7 giugno 64: il Bologna 
vince il suo ultimo scudetto. Bernardini portato 
in trionfo dai giocatori 

«Gatto magico» e Schiavio 
quei ruggenti anni Trenta 

MIRKO BIANCANI 

M - Campionato 1963-64, scudetto al 
Bologna di Bernardini. L'ultimo titolo. 
Burgnich, Pascutti, l'anticipo di testa 
del rossoblu a un palmo dal terreno. È 
il gol. Un'istantanea ingiallita di quel 
mitico anno.che, quella sola, fino a po
co tempo distingueva i bar più sangui
gni della città calciofila. Oggi, soppian
tata dalle insegne del brutto nuovo che 
avanza, quella foto e finita nei retrobot
tega. La C ha scosso poche «coscien
ze», il fallimento difficilmente sortirà ef
fetti diversi. . 

Quattro anni fa il Bologna aveva fe
steggiato l'ottantennale. Fondato nel 
1909 da una «cordata» italo-svizzera-
spagnola. Vinse nel 1924-2S il primo 
scudetto, figlio di una serie infinita serie 
di spareggi col Genoa. Dopo tre anni, il 
bis. L'ossatura della squadra era la stes
sa del primo titolo: in porta si esibiva il 

«gatto magico» Gianni, in attacco face
va sfracelli Angelo Schiavio. Nel '32 la 
Coppa Europa, bissata nel 1934. Poi, 
ancora trofei a raffica: lo scudetto del 
'36, il titolo tricolore dell'anno succesi-
vo (il primo dell'era Biavati, l'inventore 
del celebre passo doppio), la confer
ma della leadership interna nel '37, '39 
e '41. Con la fine del fascismo, lo squa
drone rossoblu cambiò uomini e abitu
dini: non faceva più tremare il mondo, 
•si limitava a traccheggiare dignitosa
mente nei quartieri medio-alti. Poi, la 
svolta della gestione Dall'Ara: l'indu
striale tessile pasticciava col latino 
(«Fiat lux» significava «faccia lei», «Sinc 
qua non» equivaleva a «Siamo qua 
noi») ma sapeva far di conto, Anche 
nelle scommesse, come quella che nel 
1961 affidò a Fulvio Bernardini la guida 
della squadra, 

Due anni dopo, lo scudetto delle po
lemiche: il Bologna di Negri e Fogli, 
Hallcr e Bulgareifi. a metà stagione fu 

accusato di doping. Immediala la con
danna: tre punti in meno, squalifica pe
sante all'allenatore. Ma subito si scopri 
che qualcuno - chi non lo si saprà mai 
- aveva manipolato le provette. 1 punti 
vennero restituiti, il Bologna spareggiò 
con l'Intere il 7 giugno all'Olimpico lo 
batto 2-0. Quattro giorni prima, mentre 
era a colloquio col collega neroazzurro 
Moratti, Dall'Ara era morto di malattia e 
stress. 

Da allora, la discesa infinita. Fino al 
'74 (Coppa Italia largata Bulgarelli) si 
resta su livelli decenti, poi la gestione 
Conti prende a collezionare innumere
voli salvezze all'ultimo tuffo. Nel 79 ar
riva Tommaso Fabbretti, l'anno succes
sivo il Bologna incappa nel calcio-
scommesse - c'ò anche Savoldi, l'ulti
ma bandiera che i tifosi sventolavano 
con orgoglio - e nel campionato suc
cessivo riparte da -5, Gigi Radice lo sal
va grazie anche ai numeri del miscono
sciuto Encase alla regia di Dossena. Ma 

nell'81-82 (in panca prima Burgnich e 
poi Pace) arriva la B. Fabbretti richia
ma Radice ma gli vende Mancini alla 
Samp, l'allenatore scappa, Magni, Ca-
rosi e Cervellati non salvano - intanto il 
presidente ò finito in galera - la squa
dra dalla C. 

Immediata la risalita, dopo la quale 
inizia l'era Corioni. Nell'87-88 il tredi-
cione Maifredi. Squadra modesta, Pec
ci a compattarne le sorti, la verve del-
l'Omone di Lograto. E' serie A, poi ad
dirittura Uefa. Ma la Juve scippa il trai-
ner e arriva Scoglio. Carattere insop
portabile, squadra flebilissima. Si toma 
in B. con Radice a certificare il decesso. 
Corioni a queso punto molla, lo sosti
tuiscono i rampanti Gnudi, Wanderlin-
gh e Gruppioni: spendono molto, ma la 
promozione non arriva. Due terzi del 
sodalizio, poi, scappano appena capi
scono di essere sul Titanic. L'anno 
scorso Gnudi si mette nelle mani di Ca
sillo... 

Il tennis dipinto di rosa 
Racchetta, musica e cuore 
Agassi: «Vi racconto l'amore 
con Barbra Streisand» 

Wm LONDRA. Lui 23 anni, lei 
51. Per la prima volta da quan
do si è diffusa la notizia di un 
suo legame sentimentale con 
l'attrice Barbra Streisand, il 
tennista statunitense Andre 
Agassi, detentore del titolo di 
Wimbledon, ha accettalo di 
•raccontare tutta la verità» sulla 
vicenda al quotidiano britanni
co «Daily Express». «Con alcu
ne persone si crea un imme
diato rapporto e tutto sembra 
facile», ha detto il tennista usci
to dai migliori top ten (ì mi
gliori 10 della racchetta), ma 
pur sempre testa di serie nu
mero 8 del toreno di Wimble
don al via da lunedì prossimo. 
Agassi confessa a proposito 
del suo primo incontro con la 
cantante che con la cantante 
tutto è stato spontaneo ed im
medialo, «Con Barbra è suc
cesso proprio questo» . Non ò 
stato facile, ha aggiunto, rom
pere il legame che lo un iva alla 
sua fidanzata di sempre, Wcn-
dy Stewart, che aveva cono
sciuto da quando erano en

trambi bambini. E non è nep
pure facile, ha proseguito 
Agassi, «definire a parole il rap
porto che si è instaurato con 
Barbra». «Proveniamo da mon
di completamente diversi ma 
ci siamo incontrati e ci siamo 
resi conto che il nostro più 
grande desiderio era di restar
cene in compagnia l'uno del
l'altro, a partire da quel mo
mento. Cosi lei ò diventata la 
mia più cara amica e voglio 
che sia sempre così». E ancora: 
«Insieme con la sua amicizia -
ha concluso il tennista - Barbra 
ti da il sostegno che ti spinge 
ad un livello più elevato, che ti 
fa vedere le cose in un modo 
completamente diverso». -
E il sodalizio tra sport, spetta
colo, cuore e bel mondo non <> 
una novità nell'ambiente del 
tennis professionistico. Baste
rebbe ricordare il lungo rap
porto (oggi in crisi) tra Jhon 
McEnric e l'attrice Tatum O' 
Neal e il fidanzamento finito in 
maniera burrascosa tra Bjom 
Borg e la cantante rock italiana 
Loredana Berte 

Fangio in ospedale. L ex campione dell automobilismo, cin
que volte campione del mondo, 6 ricoverato da domenica, 
per un problema di diverticolite e per controllo renali. 

Coppa America. L'Argentina ha battuto la Bolivia per 1-0 nella 
sua prima uscita nel torneo. Autore del gol, Batistuta, centra
vanti della Fiorentina. In classifica, dopo la prima tornata di 
partite, l'Argentina è in testa insieme alla Colombia con due 
punti. 

Giro d i Puglia. Sono 63 i corridori iscritti alla vcnu'duesimi edi
zione che inizicrà domani. Non vi prenderanno parte i miglio
ri del ciclismo italiano, impegnati all'estero. 1 favoriti sono 
Giupponi, Leali. Sierra, Ghirottoe Hampsten. 

Moto amara. Massimiliano Biaggi e Loris Capirossi sono stati 
nuovamente penalizzati dal tnbunale intemazionale di ap
pello per partenza anticipata nel G.P. della Malaysia del 4 
aprile, annullando cosi la decisione della corte disciplinare 
del 29 aprile. 

T i r i d 'oro. La squadra senior composta da Buffoli, Cenci e Pera 
ha vinto il titolo mondiale a squadre ai mondiali di tiro al volo, 
specialità trap, in corso di svoglimcnto a Barcellona. Pera ha 
conquistato il bronzo nella gara individuale. Bronzo anche 
per la squadra femminile (Di Giovanni, Gelisio e Ratek) e ar
gento nella gara femminile con la Di giovanni. In campo ju-
hiores, Di Spigno ha vinto la medaglia d'oro indiduale e quel
la a squadra insieme a Lisiero e Serena. 

Usa '94 I . L'Iraq, battendo per 4-0 il Pakistan si è qualificato per 
il secondo turno delle eliminatorio della Coppa del mondo. 

Assemblea Fipav. Oggi a Riccione si svolgerà l'assemblea eletti
va che dovrà eleggere il nuovo presidente, aopo l'annulla
mento della precedente votazione, che aveva confermato Ca
talano alla presidenza. 

Trials Usa. Lewis, terzo nella finale dei 100 vinti da Cason, trova un posto per i mondiali 

Il figlio del vento vola ancora 
MARCO VENTIMICLIA 

MB L'ordine d'arrivo recita: 
1) Andre Cason 9"85, 2) Den-
nis Mitchcll 9"85,3) Cari Lewis 
9"90. A questo punto il lettore 
medio, sicuramente più coin
volto dalla sconfortante com
pilazione del modulo 740 che 
non dalla finale dei cento me
tri nei Trials statunitensi, po
trebbe fare un paio di distratte 
considerazioni: primo, Lewis ò 
stato battuto ed è probabil
mente sul viale del tramonto; 
secondo, lo sconosciuto Ca
son oltre a vincere gli ha anche 
sottratto il record del mondo, 
seppur per un solo centesimo. 
E invece no, niente di tutto 
questo. I numeri, qualche vol
ta, possono ingannare anche 
nell'atletica leggera 

Cominciamo dall'ipotetico 
primato, semplicemente per 
dire che tale non ò. Giovedì 
pomeriggio (notte fonda in 
Italia), nel momento in cui Ca
son e Mitchcll sono piombati 
appaiati sul traguardo, il vento 
soffiava impetuoso sulla pista 
di Eugene, 4,80 metri al secon
do, assai più del limite massi
mo consentito, due metri. Nes
sun record, dunque, per il pic
colo e potente Cason, il quale 
ha però dimostrato di essere il 
vero uomo nuovo dello sprint. 
E veniamo a Lewis, giunto ter
zo ma non per questo battuto. 
La dura legge dei Trials ameri
cani prevede che i primi tre di 
ciascuna gara si guadagnino la 
convoca/ione per la più im

portante manifestazione inter
nazionale in calendario, l'an
no scorso le Olimpiadi, in que
sta stagione i campionati mon
diali che si svolgeranno a Stoc
carda nel mese di agosto. Er
go, il trentaduenne «King Cari» 
ce l'ha fatta, e anche abba
stanza agevolmente conside
rando che il quarto classifica
to, John Drummund, ha ferma
to i cronometri su 9"99. vale a 
dire distanzialo di un buon 
metro da Lewis. Il «figlio del 
vento» sarà quindi uno dei pro
tagonisti della grande kermes
se iridata. Meglio cosi, i cento 
metri mondiali senza Lewis ai 
blocchi di partenza sarebbero 
stati come una ciambella sen
za il buco o, se volete, come 
un avviso di garanzia senza il 
timbro della Procura di Milano 

La terza giornata delle sele
zioni statunitensi ha offerto al
tre emozioni, a cominciare 
dalle evoluzioni della «caval
letta» Mike Conley nel salto tri
plo. L'olimpionico di Barcello
na ha castigato la concorrenza 
atterrando a metri 17,69. Gran 
bel balzo, peccato che pure in 
questo caso il vento ci abbia 
messo lo zampino ( + 4.2). 
Sempre inliciata dai capricci eli 
Eolo (4-2,2), ma non per que
sto meno apprezzabile la fina
le dei cento metri femminili 
dove a farla da padrona ò stata 
un'altra medaglia d'oro dei 
Giochi spagnoli. Gail Devcrs 
ha impressionato il fotofinish 
in splendida solitudine. 10"82 
il suo tempo. 

E veniamo a quanto accadrà 
oggi quando sarà ora di pran 

zo nell'Oregon e sera inoltrata 
in Italia (collegamento su Tmc 
alle 22.30). Fra le 15 finali in 
programma nella giornata 
conclusiva, ce ne sono un paio 
imperdibili. 1400 metri propor
ranno un autentico gioco al 
massacro con il primatista 
mondiale Reynolds, gli olim
pionici Watls e Steve Lewis, il 
campione del mondo Petti-
grew, ed ancora Michael John
son e Valmon a contendersi i 
tre biglietti aerei per Stoccar
da. Infine i 200 metri, prova 
d'appello per i grandi sconfitti 
dei cento, Burrell e Marsh. 

Mondiale tr ip lo donne, la 
russa Iolanda Chen ha stabilito 
a Mosca il nuovo record con la 
misura di 14,97. Il preedente 
record era dell'ucraina Inessa 
Kravets con 14 95 

Ciclismo. Marco leader nel Giro della Svizzera, Fondriest nel Midi Libre 

Saligarì va a mota lìbera 
M Francia e Svizzera sem
pre più tinte d'azzurro. Que
sta volta le tappe sono state 
vinte da Maassen e Tonkov, 
ma in classifica comandano 
due italiani. Mid i L ibre. Co
manda Fondriest in classifica 
dopo la quarta tappa e ora 
vede il successo finale ad un 
passo, un successo meritato 
suggellato da due belle vitto
rie di tappa. Ieri la Rodez-
Ales è stata vinta dall'olande
se Maassen, che ha battuto in 
volata Moncassin e Jalabert. 
primo degli italiani Bartoli. In 
classifica Fondriest conserva 
i 22" di vantaggio su Arnould 
e i 25" su Pelliconi, 

Gi ro del la Svizzera. An

che questa volta un italiano 
sulla vetta della classifica, Si 
tratta di Marco Sa fa r i . Il cor-

' ridore dell'Ariostea ieri è 
giunto secondo nella quarta 
tappa, la Berna-Vevey di 210 
km, a l i " dal vincitore, il rus
so Tonkov, una delle rivela
zione del recente Giro d'Ita
lia, che nel finale è riuscito a 
sfuggire alla stretta guardia 
del corridore italiano, prota
gonista della tappa. Dietro 
Saligari, in classifica c'ò Ca-
sartelli", medaglia d'oro nella 
gara individuale alle Olim
piadi di Barcellona. Il suo di
stacco dalla maglia oro è di 
due minuti. Ieri Casartelli è 
giunto quarto a 2'06" dal vin
citore 

Aosta-Varese 
Novara-Giorqione 
Pavia-Olbia 
Solbiatese-Centese 
Trento-Oltrepò 
Cecina-Rimini 
Gualdo-Prato 
M. Ponsacco-Castel 
Pistoiese-Cerveteri 
Bisceqlie-Turris 
JuveS.-Atl. Leonzio 
Savoia-Sora 
Tranì-Sanqius. 
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LEADER AX. 
INARRESTABILE 

La corsa continua 
sempre: una nuova 
stagione, nuovi tra
guardi, l'entusia
smo della squadra. 
LeaderAX. 
un'inarrestabile 
voglia di vincere. 
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